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APPELI 0 DELLA CGIL fermate ^ l a v o r o e assemblee di azienda contro l'aggressione 
Ogni lavoratore versi un dollaro per i popoli dell'Indocina 

i i i^»a^siiasMi Missina l.,/.. : . : . . ; ' . ; : ^ Ì L V „ ) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nixon in conflitto con il Senato e lo stesso ministro degli Esteri 

aggrava l'aggressione in Cambogia impiegando 50 mila soldati 

Iniziativa 
unitaria di 
sindacati di 
categoria per 
una giornata 
di lotta 
il 12 maggio 
Scioperi 
articolati 
già proclamati 
alla Pirelli 

A pagina 2 f 
i> 

Alle ore 10 

al Supercinema 
(via del Viminale) 

il compagno 

APOLITANO 
apre la campagna 

elettorale del PCI 
i«^r/wjww»s?fl?»s?»f»w'!''f-','',?!(;,i issiwwafininswpsiti BSSWAW" 

Decine di migliaia manifestano a Roma e a Milano 
Rettori, professori e studenti americani uniti nel chiedere la fine dell'intervento - Annullata dalla delegazione di Hanoi la seduta di ieri della 
Conferenza di Parigi - Forti attacchi dei FNL nel Vietnam del Sud - In via Veneto stretta d'assedio per ore l'ambasciata statunitense - Sciopero di 
un'ora dei portuali di Livorno - Occupata l'Università di Urbino - Ferme prese di posizione di dirigenti politici e di organizzazioni di massa 

Non ha parlato 
a nome dell'Italia 

SI POTEVA supporre che 
il silenzio degli esponen­

ti del quadripartito dopo il 
colpo di stato preparato dal­
la CIA, dopo i massacri e in­
fine al momento dell'aggres­
sione degli americani in 
Cambogia trovasse una giu­
stificazione, o almeno un 
pretesto, nell'attesa che a 
nome del governo si pro­
nunciasse il ministro degli 
Esteri Rimaneva ugualmen­
te inspiegabile che II Popolo 
disquisisse sulla formula del 
grave dissenso e della de­
plorazione impiegata dai co­
munisti a proposito della Ce­
coslovacchia e non spiegasse 
ai suoi lettori perchè non 
era in grado di pubblicare 
un comunicato ufficiale del­
la Direzione della Democra­
zia Cristiana. Destava stupo­
re che l'onorevole Forlani 
avesse potuto parlare al con­
siglio nazionale del suo par­
tito, senza osare di pronun­
ciare un no che fosse alme 
no testimonianza di una au­
tonomia di giudizio. Intanto 
taceva e ha continuato a ta­
cere il vice presidente del 
Consiglio De Martino e non 
ha detto una parola a prò 
posito della Cambogia o dei 
quattro ragazzi americani 
uccisi per avere gridato il 
loro basta, il compagno Man­
cini, nuovo segretario del 
Partito socialista. Peggio, o 
almeno più strano ancora, 
veniva rinviata persino la 
Direzione del Partito socia­
lista, nel timore di non po­
tere esimersi da una dichia­
razione ufficiale che ripren­
desse anche soltanto i moti­
vi di critica e di condanna 
che pur si ritrovano sul-
l'AlMltttl'. 

Che cosa doveva dir mai 
questo ministro degli Esten 
del governo di centro sini­
stra, ppr cui ai dirigenti e 
alle direzioni dei maggiori 
partiti della coalizione non 
rimaneva che da attendere 
in silenzio? Martedì l'onore­
vole Moro ha parlato II suo 
discorso è stato incredibile, 
persino por l'impietosa bre­
vità, per quei dieci minuti 
buttati lì a liquidare le vit­
time e i problemi, a biasci­
care qualche mezza giustifi­
cazione per gli aggressori e 
soprattutto ad evitare un 
giudizio di fondo e una re­
sponsabilità politica. Anco­
ra una volta, di quello che la 
gente definisce come diplo­
matico, c'è stato soltanto la 
fredda, quasi cinica, indiffe­
renza che pare temere an­
che un momento solo, non 
diciamo di commozione, ma 
semplicemente di umanità. 

Cosi l'on. Moro ha potuto 
pensare di essersi risparmia­
to dei fastidi verso le stra­
niero, al quale non si osa 
dire di no; verso i gruppi 
dell'eteroclita coalizione e, 
soprattutto, nei confronti dei 
giornali padronali e dol cen­
tro sinistra. Il discorso è 
stato gravo e ha sottolineato 
la gravità dei silenzi che pa­
reva riassumere, che certo 
non ha giustificato. Ma gli 
uomini di governo, 1 dirigen­
ti dei partili dol contro sini­
stra non possono confondere 
la stampa padronale e I loro 
fogli con il paese, scambiar­

ne il giudizio con il giudizio 
degli italiani. Si ricordino 
che il paese è un'altra cosa; 
non lo dimentichino soprat­
tutto coloro i quali dicendo­
si a sinistra, parvero fiori 
nel 19G8 di essere i candi­
dati de La Stampa, del Cor-
nere della Sera e persino de 
II Tempo. Di quale fosse il 
valore e quanto fosse il pe­
so di quei consensi giornali­
stici, poterono fare il conto 
la sera del 20 di maggio. 

L 'ON. MORO non ha parla­
to come deve parlare 

l'Italia, come dovrebbe pai-
lare chi ne sentisse in que­
sti giorni l'ansia, le preoc­
cupazioni, lo sdegno. Biso­
gnava e bisogna deplorare 
fermamente, rifiutare ogni 
corresponsabilità nei con­
fronti di una violazione del 
diritto, di un'aggressione, di 
un massacro che si fa geno­
cidio. 

Si deve condannare una 
politica che potrebbe incen­
diare domani il Mediterra­
neo e il nostro paese. Gli uo­
mini del Pentagono, Nixon, 
i suoi consiglieri, gli autori 

della politica della Cambogia, 
i promotori della guerra di 
Indocina possono credere di 
avere il diritto e la lorza di 
procedere a quel modo an­
che nei teatri di un'azione 
militare che ci vedrebbe di­
rettamente coinvolti Dopo 
il discorso deludente e in­
sieme pericoloso al Senato, 
non è più tollerabile il silen­
zio dei partiti, dei dirigenti, 
dei candidati che chiedono 
il consenso popolare Que­
sta mattina, a Roma, parle­
rà il segretario del Partilo 
socialista italiano: saprà do­
po tanto ritardo esprimere 
quello che i giovani socia­
listi, che sezioni e federazio­
ni intere del suo partito han­
no già detto? 

Il Consiglio nazionale del­
la Democrazia cristiana ha 
risposto unanime all'appello 
per l'unità elettorale. Sa­
pranno i diligenti e i mili­
tanti della sinistra dichiara­
re che più del silenzio suc­
cubo per raccogliere a de­
stra qualche voto di più, con­
ta la forza delle coscienze e 
pesa la responsabilità di una 
politica italiana per la pace? 

LA REALTA' del moto uni­
tario, della protesta gio­

vanile, del dibattito alla ba­
se di ogni partito, deve es­
sere espressa dalla condan­
na dell'imperialismo ameri­
cano, dalla solidarietà per i 
popoli che lottano per la lo­
ro indipendenza, deve isola­
re, in Italia, gli ausiliari dei 
militaristi americani, gli uo­
mini e i gruppi disposti a 
giocare il destino del paese 
in un'avventura voluta da 
stranieri, che già dimostra­
no di non sapere salvare il 
proprio paese dalla vergo-
gna dell'aggressione e da 
una guerra che non possono 
vincere. 

Gian Carlo Pajetta 

te; 

Negli Stati Unit i si al­
larga la r ivolta contro la 
guerra in tutte le un i ­
versità mentre N ixon, 
in grave confl i t to con 
il Senato e con lo stesso 
ministro degl i esteri Ro-
gers — il quale non era 
d'accordo con la decisio­
ne di invadere la Cam­
bogia — estende, aggra­
va l'aggressione dando 
ordine a tre nuove co­
lonne motorizzate di pe­
netrare nel territorio del 
paese neutrale. Rettori, 
professori e studenti 
americani sono unit i nel 
chiedere la f ine del cr i­
minale intervento. In 
Cambogia la penetrazio­
ne del contingente d ' in ­
vasione — 50.000 uomi­
ni fra USA e fantocci sai-
goniani — continua sen­
za risultati determinanti . 
Intanto nel sud Vietnam 
reparti del FNL hanno 
sferrato un micidiale at­
tacco ad una grande ba­
se americana. A Parigi, 
in segno di protesta e 
come avvert imento, la 
delegazione della RDV 
non ha partecipato alla 
66esima seduta della 
conferenza quadripartita, 
A Pechino, Ciu En-lai si 
è incontrato con espo­
nenti del nuovo gover­
no cambogiano, che ha 
ottenuto il riconoscimen­
to della RDV, della Co­
rea del nord, della Jugo­
slavia, della Romania e 
della Siria 

A PAGINA 20 Uno scorcio dellj folla di migliaia e migliaia di romani che, nonostante la pioggia battente, hanno partecipato alla manifestazione antimperialista all'Esedra 

LA LOTTA ALL'INTERNO È ENTRATA IN UNA NUOVA FASE 

L'America spaccata in due 
Dopo le avanguardie radicali, si ribellano i figli dell'americano medio: l'opposizione alla «sporca 
guerra » di Nixon li unisce tutti — Con l'eccidio dell'Ohio, il Vietnam in casa — Una crisi di fondo 

Dal nostro inviato 
NEW YORK, 6 

Da un capo all'aitio degli 
Stati Uniti i campus univer 
sitar! sono In rivolta- lo sci ) 
pero contro l'invasione della 
Cambogia e la protesta con­
tro l'eccidio di Kent sono gè 
nerali. A New York tutti i 
corsi sono sospesi. Da più 
parti si propone che la so­
spensione delle attività acca­
demiche abbia una durata In­
determinata. Le manifestazio­
ni hanno ovunque un caratte­
re di grande consapevolezza. 
Nello stesso tempo sembia 
enuclearsi una nuova disci­
plina di lotta, tanto più sor­
prendente in quanto il movi­
mento manca di una qualsia­
si forma di direzione e di 
coordinamento centralizzati. Il 
governo è scosso. La presi­
denza è sotto accusa su gran 
parte della stampa ameri­
cana. 

Che cosa è questa ribellio­
ne giovanile, di fronte alta 
quale anche Nixon si trova m 

difficoltà9 L'Università stata­
le dell'Ohio, dove quattro stu­
denti sono stati assassinati, 
non è certo una delle più ce­
lebri Univeisita ametleane 
Anche essa è un'Università 
media La liequentano 1 figli 
di quella borghesia del Mid­
dle West, che e sempie sta 
ta considerata in questo paese 
una loiza eminentemente con 
servatrice. I padri di quegli 
studenti votano repubblicano, 
credono nelPcddeaie » ameri­
cano ed espongono la bandie­
ra a stelle e strisce ogni do­
menica Gli stessi ragazzi non 
erano fino a ieri particolar­
mente radicali Una delle ra­
gazze uccise, Allison Krause, 
aveva Infilato qualche giorno 
prima, quando già le tiuppe 
assediavano 11 Campus un 
fiore nella canna del fucile di 
un soldato, dicendo: «I fiori 
sono meglio delle pallottole». 

Nelle ultime settimane ho 
visto paiecchl studenti e pa­
recchi campus, a Los Ange­
les, a Beikeley, a Ann Ar-
bour (vicino a Detroit), a 

Ilaivard e a Yale Ma quelli 
clie mi ila ino maggioi niente 
collido sono stali propno gli 
studenti che provengono da 
regioni e da famiglie biadi 
zonalmente più ligie allo 
« .spinto » i mericano. Non fi­
gli Ji « liberali » progiessisll 
o di uitelli'Uiiali nuovayoi Ite­
si, abituati ìlle sottigliezze del 
non conlormisuio, che oggi si 
trovano natuialmente nel 
gruppi delti « nuova smisti a », 
ma 1 tigli del famosissimo 
americano « medio », boy. 
scouls dì ieri, elle mi confes­
savano di sentirsi stomacati 
dai miti, dalle Ipocrisie, dalle 
crudeli oppressioni dell'Ame­
rica utftelale Questi giovani 
non sanno ancora bene che 
lare. Lo ammettono fianca 
mente. Non 6 facile per loro 
raccapczzaisl. Ma oggi essi 
sono conti o l'America e la 
sua politica. Interna ed oste­
lli. Su mille questioni sono 
divisi. Ma l'opposizione alla 
guena del Vietnam li unisce 
lutti. 

Nelle settimane scorse 1 

benpensanti amencani si era­
no appena rallegrati per lo 
scioglimento del MOB, il co­
mitato che aveva organizza­
lo con successo nel novembie 
te grandi nianirestazion) del 
Morato) lum Dati Essi pei de 
vano di vista che nuove ma­
nifestazioni si andavano già 
sviluppando, questa volta con 
uno spirito più radicale e riso 
luto, l'orse i manifestanti era­
no provvisoriamente in minor 
numero. Ma essi non pensa­
vano più che la guerra fosse 
un semplice « errore » di al­
cuni dirigenti del loto paese. 
La consideravano ormai per 
quello che essa è: una mani­
festazione odiosa dell'Imperia­
lismo americano. Si è vissuto 
In questi ultimi tempi negli 
Stati Uniti li passaggio ad una 
nuova fase della lotta inter­
na. L'inva.sioi e della Cambo­
gia e stata 1' detonatori! che 
Ila accediate la radica lizza-
ztone delle masse giomnlli 
ameitcane. Laltro fatttie è 
l'esperienza uiretia dell i re-
piessione che sopiattult i do­

lio il processo di Chicago, es­
se hanno fatto. Molti dubbi 
sono nati fra i giovani circa 
i vaton demociatici della lo 
io società 

Alla repulsione Nixon è ar­
rivato rapidamente, dopo aver 
reicato di manoviaie pei al 
cimi mesi, La squadra di ul 
tnueazionari che egli ha mes 
so insieme nel governo — Mit-
chell, Agnew, Laird — ò al 
l'opera da parecchio tempo 
per creale 11 clima propizio. 
Due settimane fa 11 governa­
tore della California, Reagan 
— uomo che politicamente sì 
schiera dalla stessa parto di 
Nixon, anche se può avere 
con lui rivalità personali — 
aveva dichiaralo che bisogna­
va farla finita con l'Irrequie­
tezza studentesca, anche a 
prezzo di un « bagno di san­
gue ». Oggi il « bagno di san­
gue» lo lia a\uto. Le dichia­
razioni degli esponenti gover­
nativi sono state senza dubbio 
determinanti nel fo-mare 

quell'atmosfeia di lobla antl-
studentesca m cui le «guar­
die nazionali » dell'Ohio hanno 
apeito il fuoco senza nessun 
giustificalo motivo — come 
risulta dalle cronache del 
già'nalisll elio sono stati te 
stimoni oculari dell'accaduto 
— contro t giovani di Kent 

Nixon in particolaic si e as­
sunto una grave responsabili 
ta quando Ila chiamalo 
gli studenti « mascalzoni ». Il 
presidente viene messo sotto 
accusa sulla stampa. Scrive 
un cotiimnisf del «New Yoilc 
Post ». « Negli ultimi anni ab­
biamo visto 1 nostri soldati 
massacrare ragazze, bambi­
ni e vecchi. Taluni di noi si 
sentivano isolali da tutto que­
sto per via della distanza o 
perchè i morti erano asiatici. 
Oggi 1 morti sono americani. 
A Kent, quattro giovani sono 
stati uccisi da uomini che era­
no stati scatenati dalla rozza 
retorica dol presidente ». 

Giuseppe Boffa 

Un possente cor teo, for­
mato da decine dì mi­
gliaia di opera i , di lavo­
ra tor i , di s tudent i , di gio­
vani e r agazze , di uomini 
politici e della cultura, lia pò 
sto in stato d'assedio ieri sera. 
per ore, l'ambasciata america 
na. In tutto il centro, menilo 
cadeva una pioggia insistente. 
è nsuonato il grido: « Fermia 
ino gli aggressori Ni\on 
boia! ». Una manifestazione 
possente, unitaria demncrati 
ca: ecco la risposta clic il pò 
polo romano ha dato all'appel­
lo lanciato dal PCI, dal PSI 
UP, dalla FGCI, dalla FGS e 
dal movimento studentesco 
Alle 18 pia/za Esedra era già 
piena di folla, mentre stava 
per giungere il corico deg" 
studenti, che alle 17. con alla 
testa i leader del movimento 
studentesco e alcuni deputali 
comunisti, aveva lascialo l'Uni 
versila. All'Esedra c e stalo 
l'incontro e si è formato un 
unico grandioso corteo aperto 
dallo striscione « Alla sfida di 
Nixon la risposta dei popoli i 
Il corteo ha raggiunto piazza 
Barberini e quindi via Veneto 
dove attorno alla cittadella 
USA erano schierate decine di 
automezzi, idranti, migliaia di 
poliziotti e carabinieri « As 
sassim! Assassini! » è slato 
gridato al di là dell'imponente 
schieramento di celerini. Do 
pò una lunga protesta nelle 
strade attorno all'ambasciata. 
continuando a dare una prova 
di forza, di sicurezza, di fer 
ma unità, respingendo sul nò 
scere ogni tentativo di provo 
cazionc, il corteo è tornato a 
piazza dell'Esedra dove è stata 
data alle fiamme una bandiera 
americana con la svastica. 

Anche a MILANO alcune de­
cine di migliaia di mnnife 
stanti hanno stilato ieri sera 
per le strade del centro per 
protestare contro la brutale 
aggressione americana alla 
Cambogia: una grande mani 
festazione, alla riuscita della 
quale hanno dato un contri­
buto decisivo ì giovani, mi­
gliaia di giovani e di ragazze 
delle nostre sezioni di partilo 
e della FGCI, militanti del 
PSIUP, del movimento giova­
nile aclista, studenti. 

Fin dalle 20, in piazza Ca­
vour, dove era fissato il con­
centramento dei manifestanti, 
si è cominciala n radunare 
una gran folla che è andata 
riempiendo ogni angolo. Poco 
dopo le 21 il corico si è mos­
so, a ranghi compattissimi. 
Imboccala via Turali, ì mani­
festanti si sono soffermati sot­
to la sede del consolalo di 
Grecia scandendo slogan con­
tro la dittatura dei colonnelli 
11 corteo è quindi arrivalo al 
consolato americano. Un solo 
grido da migliaia di bocche-
«. Via gli americani dall'Indo­
cina », t Vietnam vince, Cam 
Ixigia vincerà », » Fuori dal 
la N-\TOs>. «URSS, Cina uni­
te nella lotta anLmperialisla». 

lmnii-l'ita la risposta ope 
i-aia : ieri a LIVORNO i por­
tuali hanno scioperato per 
un'ora, domani fermano il la­
voro per un quarto d'ora per 
turno gli operai della Bicoc­
ca Pirelli. Ad URBINO l'uni­
versità è stata occupata ieri 
mattina dagli Rudenti che 
hanno innalzato bandiere viet­
namite e cartelli contro l'im­
perialismo VISA Lezioni ed 
esami sono sospesi. 

Sì allargano intanto le prese 
dì posizione dì dirigenti poli 
tici e dì organizzazioni di 
massa. 
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ONDATA DI COLLERA PER L'AGGRESSIONE U.S.A. E L'ECCIDIO ALL'UNIVERSITÀ' DI KENT 

BOSTON — Oltre ventimila giovani hanno manl fc ta to Ieri per le vie di 
Boston contro l'aggressione USA alla Cambogia e conlro l'uccisione del quattro 
studenti dell 'Università di Kent II corteo ha sostato a lungo dinanzi i l palazzo 
del governo, dove era esposta la bandiera a mezz'asta ( i s in is tn \ tk sti i 

studenti doll'Unlversità di Tulane a New Orleans, innalzano un fantoccio raf f i 
gurante Nlxon impiccato duranlo una manifestazione di protesta per l'uccisione 
del quattro giovani a Kent e per la fine dell'aggressione USA in Indocina 
Gli studenti hanno effettuato una veglia 

Proclamata unitariamente per il 12 maggio 

una giornata di lotta da sindacati di categoria 

iede al governo 
riconoscimento di Hanoi 

Condannare in modo esplicito la politica americana di aggres­
sione sistematica in Indocina - Lanciata una sottoscrizione po­
polare - Una grande campagna di mobilitazione dei lavoratori 

I i s cuo le t 11 n i/ion ih dell 1 
CfrII ha la t to h s< (!ui me di 
chini siylono sulla agl'i essione 
mnei ienna In Indooi» i 

« L a l t i c o o a m e n o ino alla 
C a m b o g n estendo o imal IR 
glieli a a tut ta I Indocina e W 
solo modo di i ls tabll i ic la p i 
( e In Asia e di s a l v i l o 11 p i c o 
nel mondo L di 1 espil icele enei 
Ulcanipnle 1 in f l e s s ione 

« (ili St i l i Uniti de\ >no 11 
s p e t t i l e fili \c(Ouli di Crine 
vi 1 i qu ili ur t inosiono soldi 
ne inui te 1 indipenden/1 o la 
unita del popolo vietnamita e 
forniscono le condizioni basi 
h n pei la p ice in Indocili ì 

Cresee nei paese la solidarietà con I popoli indocinesi 

CIOPER 
Grandi manifestazioni ieri sera a Milano, Padova e Savona - Un comunicato delle A d i e dell'UIL - Fermi 
per un'ora i portuali di Livorno - Nuove prese di posizione di molte Commissioni Interne - Annunciati scio­

peri alla Pirelli di Milano - Occupata ad Urbino l'università - Appello della Lega delle cooperative 

Torcia umana 
in un college USA 
per protesta contro 

l'eccidio di Kent 
Ni W YORK 6 

Un giovane di 21 anni si 0. 
silicici ito appiccandosi il fuoco 
nel « cTinpus » del * college * 
\\ ihasli a C u m l o i d s v ille (In 
diati i) pei p io tes ta ie coni lo 
h moi le dei rinatilo studenti 
ntvll incidenti di lunedi alla 
u i m c i s i t i di Kent 

Un dibattito 

ini commissione sul 

Medio Oriente 
Il compagno on Cai dia a 

n o m e dei deputal i del PCI ha 
chiesto al pres idente della 
Commissiono Es te i i della Ca 
moia Cangi la di fissare en 
t i o le p ross ime se t t imane « e 
comunque p i n n a della sospen 
sione del lavori « una rlunlo 
ne della commiss ione s tessa 
e pi ì ascol ta le e d iscutere una 
esani lente relazione sul p i o 
blema del Medio Oriente sulla 
si tuazione nel Meditel i aneo 
inche In o id ine ali Imminente 
r iunione a Roma del Consiglio 
anal i t ico e siili att ività In me 
r i to del governo i ta l iano» 

Nella sua let tela T Caiiglla 
il compagno Cai dia motiva la 
richiesta con la consideiazlone 
ci e la « situazione nel Medio 
Ol ien te e di ilflesso n e l l a i e a 
del Medilci raneo si è ul te i loi 
n iente aggravata » « cresce 11 
penco lo della i l p i e s i della 
c i l e n a ape i t a se non d e l l e 
spi isione di un conflitto gè 
nei a l e» pei cui « un iniziati 
va decisa e au tonoma dell I t a 
Ila si ì ende s e m p i e più w 
gente e necessai la » 

I funerali 

della madre del 

compagno Curzi 
Si sono Molli ICII pomeriggio 

A Rotn i in l o i n n stiettainentc 
pnwila ì commossi fmietali di 
intonici Capello madie del coni 
pieno Alessandro Cui/i icdat 
loie cipo del noslio giornale 
I i a n o piedoni a 11 i ceninomi 
olite ai 1 ii idi tu Cioncai lo 
Pajetla e Scipio Segic ducilo 
re e conducitele dell Unii i 
c o m p o n i de 111 ledanone tap 
piosotilaiHi dellOidlnc dot gioì 
mi listi e dell Assoc a/ionc clcllu 
M i m o i Romana 

-\ Cui 7i sono giunte mmei ose 
altcsUi/iom di affetto e di soli 
r i t i i da paitc del compagno 
luigi I otigo dei compagni della 
Direzione del Patti lo dei giuppi 
pai lamentili del PCI delli Ca 
meid e del Spinto di petsonalità 
del mondo politico e dell i cullu 
n di sezioni o I edera/ioni co 
muti ste t di numeio e organi/ 
/azioni demociaticlie 

Il compagno Cui/i t i suol fa 
uni an noli impossibi ita di fai 
lo mgo TI mente i colgono at 
fcrnvetso l Unita il Uro u n g a 
«lamento a tutti coloio che Inn 
no partuctpnto ai ot< doloie 

\lcune decine di tingi aia di 
mimfeslantl hanno sfilato leu 
eia pei le sttade dtl centio di 

Mila"no (Ino o puzzi le Ixiicto 
pei eipi imei e 1 > sdegno delle 
oscicn/o de noti alieni. t pio 

gì e s i s t e imitinosi di f onte alla 
hi ulale iggi essione ami i icana 
dia Cambogia Una gì nude ma 
ufeftla/ionc alla unse ita della 

quile hanno dato un tontiibuto 
letisivo 1 giovani Migliaia di 

Mo\ai\i e di ragazzo delle no 
tre sezioni di parlilo e della 

PC.CI militanti del PSIUP de 
movimento giovanile aclista 
tu ci onta 

I in dil le 20 in piazza Caconi 
Une eia fissato il concenti a 
ritmo dei manifestanti si è 
ominci it i ì radunale una gian 

tol a clie e andata nempiendo 
igni angolo Un dentio il polli 
alo del cinemi sommergendo 

1 e i i toh 1( banoaielio chiuse 
Poi dil le glandi st tade che \ i 
onveigono da \ ia M n / o m da 

Ma ralebenofi itelli d i \ n Pa 
osi io d i via l u i ili un (lume 

minteli otto di gente decine e 
decine di b indici e di stusciom 
con le paiole do idme della m i 
infestazione 

Poco dopo le 21 il coiteo ' i 
è mosso Ioniamente a langlu 
compattissimi Imboccata via 
luia t i i manifestanti si som 
soffermali sollo la sede del con 
solato di Ciccia scandendo slo 
gan contio la dittatuia dei <o 
lonnelh e pei la liberta del pò 
polo gì eco Poi alti a\ oiso lai 
go Donegam il coi Ito ha ì ig 
giunto pazza dell i Ropubbl.it i 
La vastissima a i e i e n siala 
bloccala al ti artico già da qual 
che tempo e con t inu i di aj,< nti 
L di eai ibmioi i h pleiadi ivano 
n ogni angolo 

II coiteo f coni mque l i m i t o 
al consolilo un i e ino che h i 
sede in uno dei gì il acidi di 
piazza delii Repubblica Un so o 
gì ido da migli u i di bocche 
x \ ia gli ime i e mi d ili Jndoci 
n \ » « \ leln un v inct Cunbo 
già v iiictia 4 l no i d dia 
\ \ 1 0 « l KSS e Cini unite 
nelh lolla intirupenalista » 

11 coileo dopo qualche minuto 
ha piascguilo la mai eia rag 
giungendo la stazione centi alt 
e quindi i t l n u i s o pi v/i I u H' 
di Savon vi i \ e m n ville 
lìnanza e a i i n a t o n piazzale 
Loi eto Ln coitco immenso lun 
ghissimo una l eon i di bande 
ìt di st ii se ioni minte nol t d il 
la Centi ile ì pi i/z de UKCLO 
Q u h inno pu so l i p u >l i i i ip 
piesentanti delle oi g mi / / i/ioni 
che li inno p iumoso 1 m linfe 
sUi/ionc II etilico si e p » sciol 
(o Lui eccezionale s u \ i / o d cu 
d ne ha gi i ini lo vi eoi u l t o 
svolgimento dell i n initcsla 
/ione 

\llic glandi m nule l izioiu si 
sono svolte leu sci i i l idov i 
e a Savon i \ PADO\ V l i m i 
nifestazionc e inizi ila i pi i/z i 
dei Signon e si e. ton lusi do 
pò un lungi colico u puzz i 
eie Ilo Libi \ S W O W uni 
glandi fo 11 eh giov ini e di 11 
voialou elei pollo del e t ibbn 
che e a l t idini si L mini t i siili i 
piazza del Comuni i ictokhtritlo 
1 ipptlle del I d i d t l h H CI 
Dopo il coni zi i dell oi \ m i s ) 
in lungo coiteo h i pei e J so le 
vie del conilo se mele ido i g in 
voce slogan ini mp< i ilist 
Inoltre a C l Si \ \ d ri mU i 1 
in i gì inde f il i ha iai ilo il 

compagno 1 ini sin 1 iti d H 
logni 

Numeio e le man te i/ o i 

già piennnunciato pu i piossi 
mi gioì ni A PAI LIIMO una 
gì anele gioì naia di mobihtazio 
ne che culmini) *i in piazza Mas 
simo e si il i indolii pei sab ilo 
piossimo dal P( I PSIUP e dal 
Movimento dei socialisti auto 
nomi \il inizi diva hanno ade 
iito h CGII e il Movimi ito 
studentesco In una dichiaiazui 
ne il compagno OtcIvMto segie 
t ane della F eden / ione palei mi 
buia de PCI ha sottolineato la 
necessita dell unita dì tutte le 
forze antnmpciialislc 

\ TORLI domani sera avia 
luogo un coiteo A r IRCNZP do 
mini si svolgeiò uno grande 
m mifoslazione indetta dalla 
PCtCI PC SI dal movimento gio 
vanilc del PSIUP dal guipno 
«Rinnovamento» delle ACII 
con 1 adozione dell AMPI ARCI 
Ceimtlato por la pace nel Viit 
inni PIAP ri\ iste « Note di cui 
tuia ^ e * TI ponte* ANPPIA 
la deleg i/iom fiorentina alla 
confoicnza di Stoccolma e molle 
commissioni interne di f ibbnea 
\ I H ORNO si svolgete nel pò 
meiiggio una manifestazione an 
tumpoiialisln noi corso della 
qu ilo parie là il comp ignn 
Amendola della dilezione del 
PCI 

Sempu a Iivoino icii soia ì 
lavoiatoti portuali hanno scio 
pelato per un ni i a fine turno 
e gli operai del cantiete navale 
hanno oiganizzalo un coiteo 
Domani m guaito d o r a per 
tutno si foimi no i lavotaton 
della Pnelll Bicocca di Milano 
la decisione e stala presa uni 
t inamente dalle li e se/ oni sin 
dicali CGII r i s i UH 

I e \CJ-J hanno emesso un co 
municalo in LUI viene demi icia 
lo l inlci vento americano in 
Cambogia e si esprime solida 
ne la e on i coi iggiosi esponenti 
dell illi i A mei ica » che si 
oppongono ali estensione fieli i 
gueiia ieclamando la fine del 
1 mici venti US \ Nel comuni 
e ite si c o i d i n m I Hlcggiamon 
to dei silici ic ili liner cani del 
1 \I I CIO ritfToima che la 
solu/ ini 1 1 piobloma d m i 
U noie cor o le 1 d i ilio ali indi 
pe idmz i i d ali i libi i t i ile pò 
ni v ir Immiti I ioli ini < un 

l i tuani e ì chiede che 1 govei 
in itdl ino si facci i patte alti 
v i per la neeica di orni possi 
b htn di sei io negoziato A sua 
v ilta il pie bidente legiouale de! 
U <\( I I siciliano Vino Alongi 
h i d i c h n n t o che ! invasione n 
( imbogi i squalifica il govei no 
degli Stali Un li 

l a s e g i i t o m nazioi ilo dolli 
I II m u comunicalo espiline 
i i sua ipmv azione e pieoc 
i ipa/iotie poi le attuali tensioni 
s il pi ino it i n i/io i il* che <• ri 
s li ano di t e le no le ondi/ion 
p i un i HOT no alla gueira fi ed 
i i e icndono empi o più in la 
b lo e ]> (cai 11 li p ice nel 
mondo 

l i t e n i / on ile li Ile io ) 
pei d u e e mutue i i un ippelh 
u suoi s i i h i espu s<-o 11 fi i 
ni i con lami i le 111 nuov ì u 
LÌ ossione imot ì in i e1 l i soli 
li nel i i popoli de 1 \ li In un 
1 1 I IOS e doli i C in bug a 

[ comizi 
del Partito 

OGGI Livorno, Amendola, 
Benevento Alinovi Ferrara, 
Cvìno, Imola Tanfi, Vono 
ila Ingrao, Sctllnio Tarine 
se, Mlnuccl Roma Napoli 
tnno Aquila Brini Enna 
La Torre Genova (operai) 
G Paletta Atri (Teramo) 
Potruccioll 

DOMANI Firenze Berlin 
gnei* l cicca Amendola Rn 
gusn Bufai Ini Taranto No 
volli Ti ini Romeo 

BUFFALO — Pioggia di bómbe lagrlmogene contro una manifestazione di studenti 

Il documento firmato da deputati del PCI, PSIUP e MSA 

Mozione delle sinistre alla Camera 
per il riconoscimento della R.D.T. 

Deputili del PCI del PSIUP 
e SKiillsti uitonomi limilo pie 
sentalo alld Campi i una ino/io 
no con cui il governo \IOIIL il 
s i t i lo 1 iiconosccri diplomatici 
UH nk 11 lUpubhlu i denioci ili 
e i teclcsci ed i p iou iu inue mi 
/ i i h s c pei I immissione ili ONU 
(In due stali tuksehi 

I i ni /ioni il l o ni l h Li 
mei i * eonsldd ilo che i pt< 
punente piti lessi d i l l i disten 
siolu ( d( Il l p i(( H ( l li t to 
stillila Tineiite pc l li eiel/loii( 
n I inopi di un sislc ni 1 di si 
ine / /1 collii! \ i \oltn i favo 

i il si posilo tonimi ni 11 
oope i ioni p u il t t fi i gli 

Siiti i d i s u m o gndua l i 
I eliinin /ioni dell i politit i dei 
hloedl in 111 in (Olili ippn ti * 

onsidel ilo * i l t u s l ti e I 
iKonosc mento d 1 p u t e dtl 
I I t i ln l( I liitiiiKilnlila di lulte 
li fi in eli s ipiati vi ni ( in 
qut un i I l Hill i fine di 11 i 
s(tol d i (Un 11 i mondi ile e tic ) 
1 esisten/1 di d ie siali Udesdll 
ocli[inst( 11 pi iness i ( ssen/l l 

li [lei il i ugni iinmento di i|ik 
sti fini ? ( * temilo tonto che 
i sponde ali in tu i s s i di 1 nosho 
P il se ip i u t oi. u i it ild i in 
r| ti ! i d i ( / tm i i l i lui i n 
iniuovtii ogni osi i to o elle a 

q le ti obicttivi si fnppone ^ in 
v il i I coveino 11 e impioic i 
pissl Decessili pei il iconose] 
punto dclh RD1 e lo st ib limen 
lo on M stessi dille l d l t i v e 
K i ioni dlplom Uu lu l) pio 
innovi ic h oppi) Inni m/iative 
poi I unni SSIOIH di 1 io SI ili 
tldl (Il ll'( \ 1/1011 I Hill I 1 
m )/ OIH llnnit i d i di ( i le di 
[) u uni ut il t il i otlosi i tt i 
i n gli lltt 1 (1 u (Ollip itfn (ili 
I i// fl'( Il I i / / l I i I M I I 1 
di \ i l I Iill (PC I) Passoni 
(PS t l'I Oi In i I n< 1 IPSvi 

i ili mio 1 ( olii t ilo t ili ino 
pi 11 la u liti p i l i (Olio uni n 
lo d 11 ì RI) I di cui pu siili n 
t 1 in 1 n iccln no d( 1 1 dii( 
/ on di I PS1 li i piomosso d il 
} i ° n icgio una cttim in i d 
II / l i ne pi i il i collusami nto 
con ih oli con I vini nques 
ino imi vi sai io di 11 i libi I i/io 
ne di 11 1 il )p i di 1 il i/if is< isino 
\11 li st 1/ imi uno si ili pio 
M unni ile m v TI I cittì! 

II C un Ilio li ì 1 inclito un ni i 
n f( t ) in cui si l icoitlano imi in 
/ tolto il conti ti ilo di sani io 
I ilo d il popolo il ili ino din vii 

Ini ni sul n a / i h i ( s-iiio e 1 pupe 
U l( J l S( [( I 1 h 111 |)( K lè 
1 si mp( I to clic udì i ( un i 
n i potesse a n c o n uni volta ri 

p tonddo eoipo il na/ismo «I 
siccissivi TV vi Minienti i n u m i 
zionil li divisioni d( I ni judo 
n blo (hi m litail li felli ri i 

lucidi li insci i nel 111'! di 
dm Siili tedeschi HI 1 e I(D1) 
— [Mostrilo il ininifcslo pu 
v nono questo mpituio ai vaioli 
e il piobk ]W\ div e une pule in 
le n n u ( (onti ulditl iti i di Ha 
K i l u n indi ih I i mei lu 
n( ! i HI 1 h lol/e lev insc iste 
e nulli ti iste tipit ntleviuio t ipi 
I uni nit il sopì il velilo e svol 
u v ine me )i ì un i volta un ino 
lo t ss n/nU sulla linea degli 
\((ot(li di Pniscinni li Itepiilibii 
i deIIKK ii i lua t(desea dava vi 

la il pi un St il i anlifilseisl'l 
su te i itoi ) li (Il Sci) » 

li i intuii slo i 1 v a q lindi 
in * lupo v ( pti anni questo 

Malo lu ha (lini istinto il vo 
U i ('il ndt ie i v ilon antifasi i 
sii no i t tue ti t miiiiditanion 
le titt uose mio di molli Paesi 
toitu 11 iha ( 1 t sono ( osti olii 
a i on a t to tue is i u ili sui esi 
slon/1 ( d( I s io i nolo illivo 
II I uiopn » * ! oia peilan o 

si ffoima t i ninnili sto — 
e i me le ro fini ili is il nuotilo 
i ilein /uni ile lo i Hlìl cnu 

it i d il tf ini (|u b o del 
1 ' ki i \ói pottn/e 

devono (|inndi u t n i e. sòn /1 
condizioni !e imo Liuppe d t l 
Vietn irti dui Laos dulia Cam 
bofin 

i Questo ò e io d i e chiedono 
milioni e milioni di Involatoli 
in lutto II mondo e negli SIOHM 
Stilli Uniti Ini lo In t he una 
pa t t e c iescen le del popolo arile 
ilc'ano conduci conilo tulli i 
lautoi l di lina politica di rupi 
n i e di vinlen/ i susc i t i l i so 
l u i u t e l i eli tutti ì l ivoi n o n 
itili ini e la loie) conci inni pcM 
la ìepiess lone che incoi u n 
Ita poi tato ali issassimo di 
qu l i t io studenti 

i L i S ig l i t o n i della CGII 
fa p i o p n o 1 appello del popò 
10 vietnamita e digli i l l n pò 
poh indocinesi t h i eh (dono di 
I t i ma io la mano dell aggi t s 
soie e lo rivolge agli opeia i 
ai contadini ai tecnici igli 
studenti il Involatori tutti 

* La CGII 1 mei 1 un i solici 
sc i l / ion i popolale ape l t a ai 
1 n o i a lmi t ì tutti i cllt itimi 
iffinch( ognuno voi si 1 (quiv i 
Ionie di un titillalo pei i pò 
poli dell Tndoilna Ques t i pa 
tola d oidmc espi ime la nostui 
volonl i di lolla conilo il gì in­
de ( liutaio impei ia l i s t i e il 
nostro sostegno eon t i e to i l la 
l e s i s t e i v i e i l h lot t i di li 
bei i7iono dei popoli indocinesi 

* La CCrlI d e n d o inolile una 
gì inde c i m p i g n n i / ional i di 
mobi l i t a tone elei t w o i a t o n In 
assembleo eli m e n d a din iute 
rei mate del lavoro ì lavoi i 
imi manilest tno l i Imo con 
dami i dell aggtessione la loio 
totale s o l u h i i t t a con la lotta 
elei popol indocinesi In loro 
volontà di ba t tere la politica 
imperialista 

t In quest oi n gì a\ e — con 
elude h diclnaia?ione — la 
CGII chiede al governo i n l i a 
no di ìenrleisi Intel pi ete degli 
inteiessi e dei sentimenti dei 
Involatoli e dei democial ic i 
i t i l iani di condanna te in ino 
do esplicito l i polil ici imeii 
cana di aggressione s is temit i 
l a in Indocina e di con t i i buue 
con atti politici concreti ti a 
i quali il i iconoscimento della 
Repubblica Deinocia t l ia del 
Vietnam a ns lab i l l i c in \ s n 
una pace fondata sui d11 itti 
dei popoli » 

Lo redenz ion i nazionali di 
ca t igo i l a FIM Cibi l IOM 

CGIL UHM un riL/iAi 
CGIL I U L P I A U S L I II 
LCA CGIL I LNLAL UH 
l TDI li LNI RC.IA CISI 
MLCEVA CGII I II II \ 
CGIL I r D r R B R A C C I A N I I 
CGIL eh t i o n l i a l h m p i o v v i 
so i gg i avnmin lo della situa 
zione nel sud est asiatico m 
seguito ali estensione ili mie 
io lei rito! io di Indocina del 
l i n t e iven to mil i ta le amci ica 
no denunciano — in un co 
inimicato unii i n o — ai I lvo 
ì a t o n italiani questo nuovo 
i inammissibile a t t i n t a lo a 
l indipendenza dei popoli m 
elocmisi c s p n m e n d n la loio 
piena so l t da i i i l i con i popò 
li del Vietnam dell i C inibii 
già e del Laos i e on tulle 
le foize clemoei a l id i che nel 
mondo micio e in pi imo Ino 
go negli St i l i Uniti lo l l ino 
in questi gioì ni anche con il 
s a l u t i n o de I h loi i vila pei 
f i l m a i o I aggiessionc 

« I l movimento sinehcale 
11 diano l a u r i nella eslen 
sione del conflitto e n d liei 
d u i a i e e aggi ivaisi dell i Un 
suine inioinazionale lo svi 
lappo conci elo di quella pò 
litica di potenzi t h e s o l i n e 
a quel pi agi esso econom e o 
0 ci\ ile dei popoli incelili 
ineizi ed eneigie soffocando 
1 e spu l s ion i dell i l ine i t i » 

e I a g u c n a anici ican i si 
riflette Inoltro con il suo 
tos to anche sull economia oc 
i idenl i lc atti n e i so lo nifi i 
zioni e le d i s i monet i no che 
vengono p i g i l e d u Inveii i 
tol 1 di tulio il mondo e m 
pa t l i co l a i i eh quelli c'ell ine i 
diali t ica I e fé lei i/iotu di ca 
t i g o n a invi t ino i piomuovt 
u pei il gioì nei 12 maggio 
iiunmni i incoimi (In I n o 
i i ton eia cone oi dai e in st 
de pi ovine mie mles a lai 
p c s n e 11 volonti della ci is 
se o|K i n i il ili in i pei (lift n 
de li h p i c e e I indipendenza 
d d |K)|Xili in ogni p a n e del 
mondo 

e Pioinuovono m o l t n una 
sottoseiizione di massa a la 
volo delle loizo e'i l ibeiazione 
dei popoli in Indonna nella 
convinzione t h e l i soliciniic 
t i elei I n o i a t o n italiani deb 
In ìcquis i i i in questa g i r n e 
ciicosliinzn un cai Ulne I in 
gibilo t l oca to quindi un m i 
tubu lo elfeltivo i l h neon 
qui 11 della p i c i in qu t l 
1 a n o loi mondo ( ili i d u e 
sa al tempo stesso dello 
possibilità di sv in i / i t a i di 
| ) i oue«so dello classi I n o 
i l ine i in 1 uiopa * 

Sabato e domenica grandi manifestazioni 

A Genova incontro 
anti-imperialista 

di tre generazioni 
L'iniziativa di PCI e FGCI • Saranno presenti Lon-
go, Berlinguer, Amendola, G. C. Pajetta e Borghinl 

Dalla nostra redazione 

CANOVA fi 
1 i m nufosta/ionp i n t i m p c m 

listi andeth d il PCI e d i l l i 
VC Cl_ pei domomcT 10 mag 
glo coshtuisa i igomui lo di di 
scissione e di commenti a (u 
no\n comt succede pei tfli a\ 
\cmnioiili di \ TSI 1 popol nit i 
Sei pegola m chiù un kgithino 
senso eli orgoglio che investo 
op t i l i sfudtnLi inlon q m i l i c n 
popolili del cenilo o dclh pe 
i Tei i poi 11 steli i dclh eid^ 
divenuti luogo di nn appunta 
mento nn?iomilc di loti i conho 
1 impenniamo 

Cu no\ n - \icno ncoulato da 
decine di o n t o u nel coi so di 
quohdnni comi/i in lutti i quii 
tIOI J — e h città niodaqlii 
d oro he coMi inso ali i iosa i 
U deschi \enli( inqiiL inni or ^o 
no Gono\a con h lolti di mas 
sa che logli itti (saltò come 
\ itale * sussulto rholu/ onano 
dclh città piu aniifiscisln » il 
ÌO «lUKno l%fl deicnninò h ca 
dilli del governo Tambrom 

In questi gioì ni l i metiopoli 
liguie si sente (api l i lo della 
Nuovi Rosislenw contio 1 un 
pciinlismo «Bas t i con ì m i s 
s ier i Domenica 10 maggio ap 
puntai! culo di lolt i contro l o g 
giesaione impeiialista in Cam 
bogla » hanno su i t to sui mini 
di una Cibbuca gli opeiai di 
Scsin Ponente L sen t i i imi 
u h che chiamalo ali appun 
limonio di domen ci sono con 
tinue e numeiose e unfhmonte 
TI maniresli incidono già nelh 
piospotlivi delle vie cittadine 

\lti \ issimi i gio mi noli 1?IO 
ne di piosohtismo pei la niobi 
)ih7ionc popolile di donici.ILI 
10 in iggio i t toino il segioti 
no geneiale del nosho Pirt i lo 
compagno luigi 1 tngo Conono 
in nio o da una delegazione al 
1 i l l ia da ponente a levante 
della gì inde cillà che in quo 
sti gioì ni e splendida di pinna 
voi i 

I giovani raggiungono anche 
lo v Olile della piovnuin Poi 
(ino ovunque il messaggio della 
Nuova Hosisten7a Intanto ti a 
una dÌslnbii7ione di manifesti 
ni un comizio volante questi 
giovani opeiaie e studenti si 
p iopnano a un dibittilo con gli 
in / i ini delh Rcsiston/i ( he 
avin luogo illa vigilin della 
glande manifestazione di do 
menici) 11 dibattito vedià la 
pailccipazionc di Uè geneia/io 
ni quelli dei giribaldmi che 
sconfisselo l a i n n l i tedesci 

A/riIA - "! ìlone con la 
il segiùtaìio 

delia DC on bottoni ha 
apttto lunedì i lavon del 
consiglio nazionale ci ha 
colpito una fta^e tipo) 
fata tra VÌ)golette da moì 
ti giornali « I l PCI — ha 
detto hot latti - e incoilo 
su che cosa potin, f i i e 
non e più s u i n o della 
p iop i i» icteologin E qunn 
to piu sente ille iftdiei 
il m o i s o delln elisi tanto 
più coiea solu/ionl nella 
foi /a net potei e nella 
discipl ini ) 

/ eco in poche e tun 
pitti parole i comunisti 
desunti alla pa testone 
essi so/io cos) insiemi 
ntlla ptoptia »/i oioi M la 
stnlono cos) ftabnllante e 
ioga debilitate e matet 
tuta che diientano s u » 
pu più fotti piu potenti 
e più dtsdptviati Guai 
dati miete t ietnoLtistia 
ni la loto ideologìa è e m ) 
(.etto fiotentt e vigoiosa 
die ognuno in quel pai 
tito fa t dice ( io che 
i noli < se l espitssione 
non fosse lolgate uireb 
be loglio di di)e chi lo 
•nudo iiodato e dnentato 
il casotto L)Oliato \ i ioli 
to un ts< in pio > Un <ompa 
ano di Siena (ehi non no 
miniano unitami nte pei 
thè t in tlu damo a de 
<ftt vi t la jiinia) ci ha 
mandria il testo di un 
lìanifoito affido quindici 

siih nono il poilo o le imi i 
stnc liberaiono la ci l t i ne 
l(Mr) quella dei iagn// i d< ' giù 
gno ]%0 con le miglio i ->lri 
scie he sbucmdo di tutti i 
ean ugi n rompendo a de* UH 
di migl i n nel cenilo citi idmo 
c i cc inono i fiscisti ics unse 
m la piowKfl/ione poh/ic i do) 
governo ippogglato dil MSI e 
no d( tcimin nono li cidul i 

Quei i a g i / / i sono divenliti 
uomini e si inconlieranno in 
chossi con i giovims^imi dtlU 
l l l t l l IK g( 1101 17I0IU Ol i l i 11 pi Ji 1 
f,oms i in pimi i fil i di t mie 
lolle nelle labbi ielle o nel'o 
scuole 

« Gcnov i 21 inni di lotto >"> 
i p n k 1*34 3 iO giugno \%0 Re 
siston/n vinco» ò senno sullo 
stuscione d ie vena a l / i to «il 
palco dtl teatio della gioventù 
dove sabilo 9 miggio «Ile ore 
Ih si svolgere 1 incontro ri bil t i 
lo che pivsonte luigi l o n c i 
sarà concluso dil compagno 
dloigio \mendola 

In questi gioì ni In prepiiazn» 
ne a lh manifosta/lone di do 
monica vedo mobilitali centinaia 
dì compagni In ogni so/iono nel 
pallilo e un indirmeli! continuo 
di gente Ci sono i i c i 7 / ^ eh 
stanno emendo ren ' inna H 
bindieie lesse Pilloiì che rti 
segnano cai tolti sn i l l e s i s in 
sciom che v e n n i io alzaie ne 
cortei Si h a l l i di uni niobi1! 
(aziono che investe sii ih an h* 
ben lontani dal noslro pirlito 
ma che senlono e cipiscono 11 
neeossil i di unirsi ai lomunisli 
pi i espi miei e li condanni con 
tro le ciim mli iggiess mi de1 

1 impenni t«;mo 

Ogf.i id esempio in diverse 
sezioni si sono \ is | j a rnva ie 
piofessioni1-!! e commen land 
Offrivano 1 uso della loio nulo 
mobile per le CJIOV me che do 
mani pi i coi ioi anno la città si 
molti ci anno lungo le r u m i 
inggiuiigeianno le vallale dilla 
piovinci i porf indo ovuique 
1 ippollo del panilo e delh 1,10 
venln comunisti i pa i l ec ipne 
il grnnde i iduno di dome"ici 
10 giugno 

I nppunlamenlo poi domenica 
è fissato allo 14 90 innan/i alla 
stnzione mai iltima pei i gene 
vosi e ì bgun alle 11 \0 in piar 
/a Caiii-amcnto jiei le delegi 
/ioni che giungeinrio dalle al 
tio p u h d II i b i Poi tutti in 
colico fino ì pn /za \ erdi nove 
ilio lr) piesenh ì compigni 
I uigi Longn ed 1 nnco Bei 
linguoi pai lei anno (iianeni lo 
Pijetta e C ìnnfnpco Hoighni 

g. m. 

rideologia 
qiO}iit OÌ sono sui muri 
della alla t os i concepito 
«Venoid l 21 npn lo 1070 
alle 01 p ' ' l l*» nolln si>tl(> 
del Pnln/po Pnh l? lo deull 
lu t i orniti \ ln di Llllh 
I on AROMIno GIOBBI ( D O 
II deputa to elio pei Rinor 
di Pati In non lui dillo 11 
suo \ o t o al n u o \ o i ,o\Lino 
ftumoi j iuileia sul tenui 

Ppichò non lio votalo 11 
Bo\e ino doi opino clolni 
Pi esiodei ii lem i \ \ Ar 
l ino Vt\ nnl Gli addient i 
e i s lmp ili/7ttntl sono In 

\ l l a t i Movimento Antico 
munis la C a n o i n o C o n n o 
studi I s t u t / o Siena » 

Sinmo \m »l di ammira 
zinne l ì DC il hailnnl 
e la DC tll deoot e di 
Donai ( (i/dii rfi ììethol 
i di Mi (is* Non si mliin 
mi ; M I ( lo si mhia una 
ulula ci noi s i (on oli 

amul di Pinoli i t o n o 
s enti ti lantani i ai 
i Impella di Tal le il I 
lonalunll di 'Scollato I 
naitalglu di Scelha e tut 
il si (ìiiiif/nno e si dita 
mano infoino alla D( d i e 
i n u l t i (i «isti oonl iol in 
waimlqlKita e dhluilta 
Un f d i l i n l non si «(ni» 
pone ta p iemie dd JKII/I 
e le domanda » 7i limino 
tonalo I ideologia>t « \ i s 
snno nessuno f o i s e non 
smino manille ilie ic Iho» 
K si litoiiipoiii stonivilio 
e inferni lata 

Fortebracolo 

file:///lcune
http://Ropubbl.it
file:///llic
file:///CJ-J
file:///ioiil
file:///oltn
file:///cmnioiili
file:///icno
file:///mendola
file:///llati


l ' U n i t à / giovedì 7 maggio 1970 Sf, 3 / attualità e commenti 

Una Regione al bivio 

» I «giapponesi 
nelle Marche 

Le scarpe fabbricate in casa — Duemila li­
re per 8-10 ore di fatica mentre gli «in-
dustrialottì» accumulano ingenti ricchezze 

Dal nostro inviato 
ANCONA, mangio 

Ui • partita aperta • del­
la Regione Marcile .si gioca 
indubbiamente su tavoli di­
versi, ma soprattutto contro 
il blocco di potere della DC, 
in cui sono state irretite an­
che forze operaie e popola­
ri; contro la politica di ap­
poggio allo stesso blocco de 
portata avanti dal partito re­
pubblicano e dalla socialde­
mocrazia (qualificatisi da 
sempre come formazioni di 
copertura e di complemen­
to); contro la relativa arre­
tratezza dell'economia mar­
chigiana ed ì motivi che 
l'hanno determinata; per la 
riforma agraria e lo svilup­
po dell'azienda contadina 
singola e associala; per un 
effettivo sviluppo industria­
le. Si tratta, del resto, di 
questioni che si intrecciano 
e si coUegano tutte alla con­
dizione delle masse lavora­
trici e popolari; una condi­
zione l'ho, :n vaslc zone in­
terne, può essere definita di 
vera e propria miseria e che, 
comunque, 6 caratterizzata 
quasi sempre dal sottosala­
rio e da uno sfruttamento 
disumano. 

E' già stato ricordato co­
me le Marche fornissero nel 
1907 il 2,32 per cento degli 
occupati nell'industria nazio­
nale r ricevessero soltanto 
l'I,66 per cento dei salari 
erogati dall'industria stessa. 
Si tratta di cifre piti clic 
eloquenti, le quali dimostra­
no che i lavoratori marchi­
giani vengono retribuiti ad 
un livello medio largamente 
inferiore a quello italiano. 
L'esistenza nelle Marche del­
la piaga del sottosalario, dun­
que, viene documentata dal­
le stesse statistiche ufficiali. 

Ma l'inferiorità di gran 
parte delle masse lavoratrici 
e popolari della regione è 
ancora più grave, molto più 
grave anzi, di quanto possa 
apparire dal divario pure co­
si notevole fra le forze di la­
voro occupate nell'industria 
e i salari da esse percepiti 
Un fenomeno che sfugge 
sempre alle inchieste uffi­
ciali, anche a quelle più 
scrupolose, e sul quale per 
altro si fondano largamente 
le • fortune > degli indu-
slrialotli affermatisi in que­
sti ultimi anni è quello del 
lavoro a domicilio. Le Mar­
che, sotto questo aspetto, so­
no forse la regione più arre­
trala d'Italia. Soltanto nel­
l'industria della calzatura, 
che si estende in una decina 
di comuni a cavallo fra le 
province di Ascoli Piceno e 
Macerata, si calcola che i 
• lavoranti a domicilio » su­
perino le quindicimila unità. 

Molto spesso, per non dire 
sempre, sono casalinghe e 
ragazze di campagna, che — 
al fine di arrotondare le ma­
gre entrate delle famiglie — 
producono migliaia di « pez­
zi > di scarpe per pochi sol­
di al giorno (intorno alle 
duemila lire) lavorando ot­
to-dieci ore. Molto spesso, 
per non dire sempre, queste 
operaie usano materie vene­
fiche, come il benzolo, nella 
stessa stanza in cui giocano 
i bambini. Molto spesso, per 
non dire quasi sempre, que­
ste lavoratrici non figurano 
come tali ma come « artigia­
ne » in proprio, in modo da 
evitare legalmente al padro­
ne di pagare i contributi as­
sistenziali e assicurativi. Mol­
to spesso, per non dire oua-
rt sempre, si tratta di pre­
statrici d'opera che pagano, 
con le proprie scarse • mer­
cedi » le macchine necessa­
rie a produrre i • pezzi » lo­
ro commissionati. 

Ne il fenomeno è localiz­
zato nelle province meridio­
nali. Se attorno a Fermo e 
Civitano\a le lavoranti a do­
micilio producono per l'in­
dustria delle scarpe, attorno 
ad Ancona fabbricano pezzi 
di maglieria e attorno a Pe­
saro parti di mobili. Varia il 
tipo di produzione, a secon­
da delle caratteristiche delle 
province, ma la condizione 
dei « lavoranti a domicilio » 
e pressoché identica: fatica­
no ovunque otto-dieci ore al 
giorno per duemila lire, sen­
za alcuna protezione assisten­
ziale, senza assicurazione so­
ciale, senza contratti. Il rap­
porto di lavoro di questi ope­
rai si realizza su basi * fidu­
ciarie » a senso unico 1 pa­
droni vanno nei paesi e nei 
casolari di campagna, porta­
no la materia prima e dico­
no: tanti pezzi, tanti soldi. 
In parecchi casi questa in­
combenza non viene neppu­
re assolta direttamente dal 
lltolare dell'azienda che si 
rivolgo al lavoro a domicilio. 
ma da un sotto-impresario, il 
anale percepisce una tangen­
te su ogni « capo » prodotto 
senza lare niente altro al-
rinfuori di consegnare a 
chi sgobba i maleriali «rezzi 
per ritirarli una volta ela­
borati e finiti. 

Cosi, quel « ciporalalo > 
che per decenni ha costitui­

to r iniamij più grande della 
condizione di \ila e di lavo­
ro dei braccianti meridiona­
li è sorto anche nell'indu­
stria. E questo proprio men­
tre qualche teoiico del neo­
capitalismo preconizza rivo­
luzioni tecnologiche talmen­
te sconvolgenti da indurre 
addiriltura i lavoratori ita­
liani a • diventare meno ri­
voluzionari • . 

Ebbene, se vogliamo con­
tinuare questo discorso dal 
vivo, se vogliamo approlon-
dirc la polemica con le • pre­
visioni . del giornale della 
FIAT a proposilo della evo­
luzione in senso socialdemo­
cratico e collaborazionista 
della elasse operaia, dobbia­
mo dire che qui nelle Mar­
che, come dappertutto, ov­
viamente, i meno rivoluzio­
nari non sono i moderni la­
voratori del cantiere navale 
di Ancona, o delle eartiere 
di Fabriano, o delle fabbri­
che del mobile di Pesaro — 
i quali anzi con le loro aspre 
ed avanzate battaglie hanno 
dato a questa regione pro­
fondi e salutari scossoni — 
ma proprio quelli che la mi-
scria costringe ad accettare 
salari di fame magari anche 
con l'obbligo • morale » di 
ringraziare lo sfruttatore 
che gli fa guadagnare un su-
dalissimo pane. 

Lo sfruttamento che mi­
gliaia e migliaia di lavora­
tori debbono subire in que­
ste province non ha nessun 
termine di paragone, neppu­
re con quello « scientifico • 
dell'industria giapponese. 
Qui, l'operaio a .sottosalario 
e il lavorante a domicilio 
vengono spremuti all'osso 
senza neppure l'offa di • con­
tribuire alla grandezza del­
la patria », come dicono i 
padroni del Sol Levante ai 
loro dipendenti. E non è ve­
ro che questo modo di abbru­
tire i lavoratori sia necessa­
rio per la sopravvivenza del­
le aziende. Non è vero che a 
questo incivile rapporto mol­
to al di là del « limite del­
l'equo e del giusto » ricor­
rano gli industriali che si 
• trovano in difficoltà •, co­
me aflerma il Libro bianco 
dell'» Unione cristiana degli 
imprenditori marchigiani .. 
Conosciamo, anche personal­
mente. decine di ex • pa­
droncini » che col sottosala­
rio e col lavoro a domicilio 
hanno accumulato ricchezze 
ingenti. Sta di fatto che se 
la struttura industriale del­
le Marche, che pure è in 
continua espansione, è an­
cora troppo gracile soprai 
tutto rispetto alle necessità 
di una regione in cui la crisi 
agraria spinge migliaia dì 
contadini verso le città, è 
anche perchè la cosidetta 
« libera iniziativa » ha potu­
to speculare pressoché im­
punemente sulle condizioni 
di arretratezza e di povertà 
di migliaia di lavoratori. 

Sirio Sebastianelli 

Da cinque mesi poliziotti sotto accusa per il volo dell'anarchico dal 4° piano della questura 

un caso che scotta 
Bisogna impedire urna vergognosa archiviazione — « Non è pensabile che una ragione di opportunità politica trattenga la Procura 
dall'instaurare un procedimento penale » scrive il Giorno — Le « garanzie » del fascista Guida e del socialdemocratico Calabresi 

L'Avanti ! non si arrende ina i ministri socialisti tacciono — Lelio Basso ricorda il « precedente » venezuelano 

^ ^ g ^ Nixón 

ALBUQUERQUE — Jane Fonda ha partecipato in prima fi la alle manifestazioni degli studenti dell'Università del New Messico 
contro l'aggressione americana alla Cambogia. Ecco l'attrice mentre si fa applicare da una studentessa una striscia attorno al 
braccio / prima di cominciare un corteo di protesta 

Uieowi una w>Ua un capo de] 
la Mobile romana che 1 veri 
delitti perfetti, e quindi inso­
luti, sono quelli che vengono 
archiviati come disgrazie. « Ci 
sono due slmile: o simulare 
un suicidio col gas o una ca­
duta accidentale dalla fine­
stra... ». Già, a patto però che 
non ci siano sospetti, grosso­
lane bugie, circostanze oscu­
re, contraddizioni tali dei vari 
testimoni da far sorridere 
l'ultimo dei questurini Appun­
to, il caso Pinchi. Scava e 
scava intorno al « suicidio », è 
venuto tuon clic non c'è un 
solo paiticolarc che quadri 
dall'orario in cui è stata chia­
mata l'ambulanza (secondo 
alcuni in anticipo) alle tre 
scarpe dell'anarchico, visto 
che due le aveva ai piedi e 
la terza è rimasta m mano a 
un brigadiere; dalle dichiara­
zioni di un fermato sui « rumo­
ri da rissa » che venivano da 
quella stanzi! alla finestra, pri­
ma socchiusa, poi semiaper­
ta. infine spalancata; dal fan­
tomatico commissario Calabre­
si (c'era, non c'era, bah?) al 
« piatto forte » delle menzo­
gne del questori; Guida, tipo 
« era fortemente indizialo », 
« è itila confessione dì colpe­
volezza*, e così via. £ si po­
trebbe continuare con le feri­
te « strane » sul corpo del­
l'anarchico, con una autopsia 
dalla quale sono esclusi periti 
di parte, con i verbali che non 
ci sono e soprattutto con la 
certezza da parte di tutti quel­
li che conoscevano Pinelh che 
l'anarchico non si sarebbe 
mai ucciso. E perchè poi? 

F, allora si tirano le conclu­
sioni: le tirano gli amici del 
l'anarchico, i familiari, i gior­
nali, la gente. Alla finestra re­
sta solo la magistratura- anzi, 
l'inchiesta si trascina stanca­
mente da cinque mesi (e quan­
ta gente doveva interrogare 
il giudice? un esercito?) e non 
passa giorno che non ritorni in' 
giro la voce dell'imminente 
ai deviazione Una prospettiva 
scandalosa, come rileva sul 
Giorno di ieri il penalista Al­
berto Dall'Ora. '< ...tu ogni 
paese la morte dell'inquisito 
nelle mani dell'autorità di po­
lizia non può che generare in­
quietudine grave. In ogni pae 
se civile c'è da attendersi una 
severa, immediata, chiarifica­
trice inchiesta del magistra­
to... sono trascorsi parecchi 
mesi e tutto sembra immuta­
to. Le ipotesi che si possono 
fare, altre a quella del sui­
cidio, che molte circostanze 
fanno apparire inverosìmile. 
sono quella di una colluttazio­
ne oppure di un gesto, di una 
aggressione inconsulta, nel ca­
lore di aspre contestazioni per 
indurre l'interrogato a confes­
sare ». 

L'aviocalo quindi molte in 
evidenza come la Procura del­
la Repubblica non abbia che 
da iniziare l'azione penalo 
chiedendo l'istruttoria forma­
le, permettendo cioè un inter­
vento alle parti. « Non è pen­
sabile che una ragione di op-

In un'interessante intervista alla «Korrasomolskaja Pravda» 

ZHUKOV RIEVOCA GLI ANNI DELLA GUERRA 
E TRACCIA U N VIVO RITRATTO DI STALIN 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, ti 

Nello [M îne dedicato al voti 
licmciueMmo annivorsnno della 
wttona •sul nazismo, hi Komso 
molskaja Pravda pubblica ogg: 
un'intcruhla di grande interesse 
rilasciata dal maresciallo Zini 
kov a V. Poskov. uno dei più 
mtcressrinli o capaci giornalisti 
sovietici. L intervista non conile 
ne rivela/.ioni sensazionali e. 
nelle sue linee generali, si muo 
\e lungo lo linee delle memorie 
pubblicate lo scorso anno dal 
maresciallo, ma — grazie all'a 
bililà dell'miei vista toro e alla 
\i\acilà del \occhio ma lucidis­
simo maresciallo - n? emergo 
no con immedi-ilo//a alcuni tra 
i più importanti e più dibattuti 
nodi attorno ni finali lavorano. 
e ancoia dovranno lavo!are gì' 
stoi ici della seconda micini 
mondiate 

11 pruno di (jiiosti nodi i iguai 
da la inse mutale della gucna 
e Zhukov, distinguendosi <.\d io 
loro che von ebbero melici e in 
un canto i guicìi/i uguaidanti 
ciuci periodo espressi dopo il ">(ì 
ribadisce qui e precisa le cri 
tiche a Stalin. In paiucolaie. il 
maresciallo coni cuna the d.i 
wine parli ci.ino giunte mini 
ma/ioni sui piepaiat'U loclescl i 
ma che le segnalazioni non \ u 
nero prese in tonsideia/ione di 
Stalin (.he Li alto la cosa con 
csageiata cautela 

Ala ecco alcuni passi dell ,i 
tei vista. 

p — Ruh. 
la guelfa. Lei 

mo ili 11 inizio di 1 
eia capo di stalo 

maggiore gcneiale Chi' tosa sa­
peva dell a\ vicina'-si del contili 
lo ' Come fu per lei il mattino 
del 22 giugno 1911' 

K - Su prepar itivi della (.11 
mania per una guerra contro di 
noi. numerose ini orinazioni si 
ciano accumulate verso la me­
la di giugno. Naluralniente tul­
le queste informazioni \cimano 
niente a Stalin, ma egli le 
Ifallava con prudenza esageia 
la II 2] giugno mi telefonarono 
dalla zona militare di Kiev ; un 
disertore tedesco aflcimava che 
la guerra sarebbe scoppiata la 
mallina ilei II giugno. Con il 
ministro della chiesa, marescial 
lo Timoscenko e con il gcneiale 
Valutili ci locammo 'Rimediala 
mente da Stalin per convincerlo 
della necessita di dai e l'allarme 
alle li uppe Kgh era preoccupa 
lo -. V. se e un taNo ilisertou 
(ieslinato a provocare uno semi 
Ito'' -'• si domandava L'ordine 
dell allarme hi trasmesso alle 
ti uppe la noti e del 21 muglio 
Quando la ginn a eia già un 
latto compiuto, Stalin conv eco 
me e Timoscenko, alle 4. il) ih 
quo! gioì no enti amino nel suo 
shuho, ciano pi esenti lutti ' 
membri di I pohtburo Stalin con 
la pipa spenta, pallido, slava 
chetio i! suo tavolo Kgh disse 
<- Bisogna lelelon.ire all'amba 
sciata tedesca > L ambasciala 
i iMio-o eh' I ambasciatore con 
te Scliullciibutg piegava di ri-
icverlo pei una ditluaia/ione ur 
gì nte 

Il utaido • un cui I l KSS fu 
pò-la -ul pn de di miei l.i e a' 
U b, io da /huk.iv il lai .i -he 

• Stalin ei a i oevinto elio la 
guena non sai ebbe scoppiala 
cusi presto e che era possibile 
portare a termine la norgani/. 
/a/ione e l'ani moderiiamenlo 
delle toi /r annate . La coni 
plessuà della situazione interna 
zionale, il «doppio gioco •• delle 
potenze occidentali e il pencolo 
di «provoca/iota di ogni gene 
io* contnbuuono anche a quel 
ritardo. D'altro canto, continua 
il maresciallo parlando stavolta 
in tei mini autocnuci «noi stes 
si [orse non abbiamo Lillo tutto 
il necessario per convincere Sta 
lui che lo scontro eia inevilabi 
le e prossimo .>. 

Parlando poi delle ' profonde 
cause obiettive che medeieimi 
paiono il caralleie lungo della 
guena e imposcio ermi mi sacri 
'K i d,i parie noslia Zhukov 
u>si si rspi imi • L me\ [labili 
la s t oma della situazione spio 
uà mollo Oia, guardando indie 
lio e soppesando aceuiatamento 
ogni cosa io pò-MI allei maio con 
coi tozza che1 la causa della chle 
•-a del pai se e i a in glandi li 
nce. imposi, la bene Ma la sto 
i la ii <HC\«I lascialo lioppo pò 
io tempo penile avessimo pota 
lo mettere ogni cosa al suo pò 
sto Avevamo loimneiato bene 
laute tose ma non avemmo lem 
po pei poi tai It a i empimento 
[1 (.outhtlo e scoupiaLo intatti 
mi momento m cui era in col so 
la iiotg.im/.'a/'one iadi tale del 
le li uppe < H'tlei lo capeva ed 
i vulenlemente ha deciso di al 
Irritai e i lemui Hit er avc\ i 
pi io sbaglialo i < alcoli o già 
nel Il . u i unii di Ila m.u i luna 

bellica ledi se a hanno ine umili 
t iato a girare a v nulo 

Quali sono siale u battaglie 
decisive della seconda gliomi 
mondiale'' / IUIM • . che ha io 
mandalo lo truppe a Leningrado, 
Mosca. Stalingrado. Kursk, file 
loiussia Imo alla battaglia di 
Berlino, non ha dubbi e dice 
che i na/isli hanno perso la 
guerra in realtà già nel '-Il Lì, 
davanti a Mosca, nella dramma­
tica e durissima battaglia per la 
difesa della capitale. 

v Ora e dillìcile immaginarlo, 
ma il nemico ora alla perderla. 
nello località dov e i moscoviti 
vanno a raccogliere funghi d e 
stale od a sciare d'inverno. Vi\ 
allena che Stalin mi letotono: 
' Lei e siei io elio noi non lasco 
i omo pi onderò Mosca' Glielo do 
maado coi animo dolente Ih 
sponda ! 11 neamenlo. da ( omo 
insta Gli nspnsr 'Ne sono si 
cum Nel pei lodo dei combat 
Irnienti pu accio li, dal li) no 
vombre a l i» dicemhie io poto 
vo dm muc non più di due ore 
al uiorno. Per manleneio in 
qualche mudo le loi ze e la ta 
pacila di favolale dovevo Lite 
bievi ma trequonlt esercì/i lisi 
t i , bei e callo e sciai e qualche 
volt.i pei I » JO m nuli Quando 
non vi lineilo più dubbi siili osi 
lo della battaglia mi addormì n 
tai prolondamonto. Stalin tele 
lonn due volle ed ebbe sciupio 
la stessa nspo^.i "Zhukov dor­
me. non inguau io a M G . 

gliarlo ' 
Pai lamio 

mai esci.dia 
piupo-la di 
In di von P 

di Stalingrado, il 
,ilici ma poi the la 
;H cen iuare l atm.i-
uilus eia venula tU 

molli ma e he in eontixlo hi prò 
posta e stala pei av an/ala a 
Stalin da lui stesso e da \ assi 
IIOVSIM Dolio Slahngiado < I e 
sercìlo sov letico e di\ enlalo 
una sciabola bone allilata > a 
dimostrarlo si inno ta battaglia 
di Kuisk. che e costata ai lede 
scili HO!) e ari i armati, e poi 
1 avanzata generale che doveva 
portare riìseicilo rosso lino a 
Berlino. 

Nell'ultima parte dell inlervi 
sta, Zhukov espi ime la sua opi 
mone sulla i .s'ui ka >, il ns l ie t 

tissimo guipp'i eh marescialli 
del comando suptomo che ha di 
ietto praticamente tutte le opo 
laz.ioni militali, pei ribadite the 
una pari ' del mento della u t 
Luna spelta indisi nubilmente a 
questo > e erveilo e quindi a 
Stalin al quali spillava I til 
luna parola > 

Parlando ani oi.i eh Sl.ihn /lui 
kov ci pi esenta un ri li .ilio v i\ n 
in cui v i «-ODO i diletti e eh 11 
toi i dell uomo ma anche i tm 
i ili e le qualità dimosli ale dalla 
battaglia di Mosca in poi • Sia 
III) - dite - non lolle M \ . I e he 
si pai lasse ()• r appio->-.inazione 
m.i sapeva a .tolt.n e quando <1 
telatole --api \a e|iie I e h die i 
va VA A qua* semine iianqui! 
lo. ma i volle di n t ilav i e ai 
loia non era JIU oguettiv > t o 
nosco poi In uomini die Manu 
i insali a tei eie1 testa a Stalin 
quando eia i i tolieia e >sasM' 
io obiettalo qualcosa Lavo 
tando con lui molti anni ho pe 
io e apilo e 1 e SLd n h 11 ou» 

assolutamente un uomo >ol <iua 
le non si potesse discutere e 
anche sostenere con fermezza 
la propria opinione •* 

D — Stalin le ha mai parlalo 
della personalità cu il Ilici*? 

H — Una volta sola, la notte 
del I. maggio 191,i qoiincìo gli 
telefonai da Berlino per dirgli 
che Hitler si ora suicidalo. Sta­
lin rispose: •. Cosi ha Minto il suo 
gioco quel mascalzeiiie Peccalo 
che non l'abbiamo pi oso vivo >. 

Concluse 

le manovre 

navali 

sovietiche 
\IOSi \ . i) 

I. V.en/i i 1 \SS li.» .minili 
i ..ilo ,.i Ime ili .!f iiumn re n.i-
V ih i Okl'.lll l.'.l-Ion/l.l MIMO 
llc.l ll.l MltlO Ilo.ito che hCopO 
ih iiuoste i^oii it.i/ioni nello 
liliali "-Olio sta e iiniieiuiate tul­
li1 Ir ilol'e ' o u e t k h o ique-Mo 
del Baltico ili, Ma'.- ilo] Vini . 
del Mar Nevo e del l'aeilico), 
eia ih \ u nhi aio o monitoralo 
la inopara/ion • deilo lo i /e na­
sali nomilo l'addo >t: amento 
o |v ia l l \o di,: .tali lineinoli 

portinaia politica trattenga la 
Procura dall'instaurare un 
procedimento penale — conli-
nuii Dnll'Orn — non si può 
cioè obiettare che l'onore 
professionale dei funzionari 
coinvolti deve essere a ogni 
costo salvaguardato... sensibi­
lità e correttezza professiona­
le avrebbero anzi dovuto sug­
gerire al funzionari di invo­
care loro slessi l'accertamen­
to più approfondilo. E sarebbe 
logico ~ e politicamente op­
portuno, questo si — che fos­
sero, durante l'accertamento, 
sospesi dalle loro funzioni... 
non è pensabile che un funzio­
nario, fosse anche il questo­
re, resti al suo posto mentre 
si indaga su una vicenda cosi 
grave ». 

* ila quello die non sembra 
accettabile — conclude il 
Giorno — è che si continui co­
si, senza che nulla accada, 
come si trattasse di ima qual­
siasi indagine preliminare per 
un furto di polli: mentre 
l'aspirazione di conoscenza e 
di giustizia dell'opinione pub­
blica si fa pili acida e non può 
acquietarsi di fronte al silen­
zio che sembra calare defini­
tivamente sulla vicenda ». 

Ma c'è da aggiungere che 
il questore Guida e il commis­
sario Calabresi sono rimasti 
al loro posto non certo per 
un errore o una dimentican­
za" è stata una precisa scelta 
politica del presidente del 
Consiglio Rumor o del mini­
stro dell'Interno Restivi). For­
se perdio sono rimasti seggio 
gati dalle « creden/.iah » dei 
due funzionari di P.S • Gui­
da, un fascista, direttore di 
un penitenziario di Mussolini 
(e nel recente libro del pre­
sidente della Camera Pertini. 
« ospite j di Ventatene all'epo­
ca, è documentata la vocazio­
ne al falso dell'attuale questo­
re di Milano). Calabresi, poi, 
proviene nientemeno che dalle 
file dei collaboratori del gioi-
nale socialdemocratico hi Gm-
stizio. e a fornire ulteriori 
garanzie c'è quel soggiorno 
negli USA per seguire un cor­
so di natura imprecisala. 

Querele 
In questi giorni, reso eviden­

temente baldanzoso dall.i pro­
tezione del Viminale, Calabre­
si si è deciso a querelare un 
settimanale milanese, Lotta 
contìnua, che in ogni numero 
da cinque mesi a oggi pubbli­
ca una vignetta in cui si vede 
Calabresi che dà urtom a 
malcapitati ritti davanti alle 
sue finestre, oppure vestito da 
cuoco che porla un \assoio 
con una minestra fumante 
O attentati •*>) a un poverac­
cio in bilico su una ringhiera. 
E lo stesso periodico ha am­
piamente raccontato come Ca­
labresi abbia seguilo un corso 
di specializzazione alla CIA e 
come, in qualilà di guardia 
del corpo, abbia scortato nei 
salotti del SID il generale 
razzista americano Edwin Wal­
ter, uno dei capi degli ul­
tra.-, USA. 

Comunque, se il commissa­
rio Calabresi vorrà dare que­
rela a tutti i giornali che in 
forma più o meno velata han­
no scritto che Pinelli è stato 
assassinato, avrà bisogno di 
un plotone di avvocali Co­
minciando dall'/lran/i.', orga­
no di un partito che siede 
ai banchi del governo, che ha 
scritto di un colpo di karaté 
con cui sarebbe stato ucciso 
Pinelli e ha ripetuto ch0 la 
tesi del suicidio non può es­
sere sostenuta. Il giornale de] 
PST è tornato sulla vicenda. 
anche per cercare d! giustifi­
care il silenzio degli ultimi 
giorni: « ri/eiieramo che l'in­
chiesta avrebbe avuto una 
netta svolta, svolta che per 
mettesse una dura punizione 
per ì responsabili dello mor­
ie... ma ora dobbiamo ripren­
dere la questione. L'abbiamo 
già scritto' la tesi del suicidio 
non può più essere sostenuta 
E solo nel caso che questa 
tesi venisse accettata si arri­
verebbe alla vergognosa ar­
chiviazione. Non possiamo ac­
cettare. l'opinione pubblica 
non può accettare, la democra­
zia non può accettare che que 
sta inchiesta vcnqa insali 
bìata. . » 

I.''\ro!ifi' conelude so--tonon 
do di non n\er al7alo le brne 
eia per arrendersi e di insiste 
re - peichè sia fatto piena hi 
ce. perch.< renan dota uno lì 
sposta a tuli' i dianinialici in 
terroaatin perchè i responso 
tuli della morte di un uomo 
siano ounitì -> In verità non "-Ì 
lede come un eàorn.ìlo socia 
!Ma potrebbe comportarsi m 
modo diverso. sen7,i tradire i 
propri lettori e gli stessi idea 
li Ma insieme ai reporlaoe 
di denuncia ci vogliono i l'atti' 
e cosa h.i fatto d ncoiii'cd 
donle del Consiglio De Marti 
no'' cos-i hanno fatto i mini 
stri socialisti affinchè • sia 
l'alta piena luce,"'' Si si mu­
dici dal metto di una inchie 
sta che sembra ni fase di .ir 
cfiivi.vione e dall'.irroganz.i 

con cui il Viminale mantiene 
ai loro posti Guida e Cala­
bresi viene da pensare che il 
problema in sede governativa 
non sia stato neanche solle­
vato, E non si può stare con 
duo piedi in una staffa: o si 
e dalla parte di chi vuole la ve­
rità, o si è con chi vuole man­
tenere il silenzio. 

Un episodio 
E a proposito del •.< muro •> 

opposto dal governo. Lelio 
Basso, su Riiinsciln, ricorda 
un episodio, « Appena lessi del 
suicidio di Pinelli andai a ri­
leggermi la relazione alla 
" Conferenza per l'amnistia 
dei detenuti politici in Vene­
zuela " e vi ritrovai narrata 
la vicenda del " sovversivo " 
José Antonio Rodriguez, arre­
stato il 25 maggio 'lì?-, tradot­
to alla sede centrale della po­
lizia di Caracas e mori» per 
caduta dal quarto piana, an 
che lui naturalmente di not­
te. come doveva accadere un 
anno dopo anche al martire 
anlifianchista Giiinau. Ida nel 
caso del Rodriguez il Vaila 
mento venezuelano ordinò una 
indagine la quale stabili che 
immediatamente prima della 
caduta dal quarto piano l'ai 
restato aveva subito una sene 
di colpi che avevano provoca 
to tra l'altra lesioni inoliali 
ai reni Naturalmente non vo 
glia trarre nessuna conseguen 
za da questo episodio se non 
forse quello c/ic onebp il Ver 
lamento italiano policbhc 
qualche volta mostrarsi, in 
fatto di indipendenza dalle 
" autorità " non inferiore a 
quello venezuelano Ma. si di 
rà, in Italia c'è una magistro 
tura " indipendente ". Pur 
troppo la magistratura ìtalin 
na. sia o non sia 'iidìpendentc 
è nei fa//i vincolata alle in 
dogmi della polizia, visto che 
la norma costituzionale secoli 
do cui è la magistratura che 
dispone della polizia giudizio 
ria non ha mai avuto applì 
(•azione... ». 

Infatti a Milano si scopi i 
che sono stati alcuni agenti 
della «politicai) a ritirale il 
foglio dove risulta l'orario di 
chiamata della ambili,in/1 r 
ci sono poliziotti ad assistere 
all'autopsia dell'aliai ciuco 
mentre fuori della porta \en 
gono lasciali i periti scelti 
dalla vedova Insomma è Gin 
da che fa le indagini su se 
stesso Un po' come nel film 
di Petri sui cittadino «. al d; 

sopra di ogni sospetto *: solo 
che stavolta c'è ine/.7,i Italia 
a sospettare, ad accusare a 
chiedere la verità per ciucci 
lare la vergogna di questo " 
lenzio. E fino a quando non 
sapremo tutto sulla morte di 
Pinelli resterà anche valido 
l'avvertimento che spicca sin 
ciclostilati anarchici' -, Pietro 
Valpreda, attento alle line 
sire! ». 

Marcello Del Bosco 

DOMENICA 

Unii® 
speciale 
per 
Calabria 
Campania 
Marche 
umilia 
Lombardia 
Domenici 10 maggia l'Unii,. 

uscirà In edizione speciale per 
cinque regioni: C.ilabiia, Cam-
pania, Emilia, Marche e Lom 
bardici. Ogni regione avi.ì il 
suo inserto, richiamalo da una 
sopralcstali) di prima pagina, 
che trallerà ampiamente degli 
specifici problemi economici, 
sociali e politici. Gli impegni 
delle regioni interessale sono 
notevolissimi, dappcrtullo la 
diffusione supererà il mmisro 
di copie diffuse il 1. maggio. 

Bologna pronoia 60 000 copie, 
Ravenna 24 000, Cosenia supo 
ra dì duemila copie u 1 mag 
gio raggiungendo la quota di 
5.00C, Calanuto <\ 500 

Supc^ro a tulle le alho ci11 
fusioni e l'impecino della Cam 
pania; Napoli raggiungerà le 
26,000 copie col conlrìlwlo pel­
licolare dello scrioni di Castel 
laminai e (1.600 copie), Tono 
Annunziala (700), Barra (550): 
Caserta 4,000 cupio, Benevento 
1,900 (da notaio gli Impegni 
delle sezioni Gramsci 550 copie, 
Cerreto Sminila 200, Montosai 
chlo 200); Salerno 5,000 copio 
(Scafali 500, Nocera Inferirne 
500, Balllpaqlia 300); Avellino 
1 500 copie. 

Le Marche superano le 29.000 
copio: particolarmente alti olì 
impegni di Pesaro citta 5,500 
copie, Macerala cenilo NKIO, 
Ascoli Piceno 1.300, Urbino M0, 
Fano 600. 
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Amendola illustra a « Tribuna elettorale 

la linea del PCI per il 7 giugno 

REGIONI APERTI 
ENZA B 

Le responsabilità della DC e del PSI per il ritardo con cui si realizza la 
Costituzione - « Bisogna aver fiducia nell'intelligenza democratica del po­
polo italiano » - La funzione nazionale e unificatrice della classe operaia 

11 cmipipno dormo Amendo 
la S (filarello (DC) Lavorio 
(PSI) o Valagodi fPLI) li-inno 
1) litici)) ilo leu scia al pnmo 
«ConfionLo di opinioni» della 
ri o n c i televisiva Tribuna 
il Houle 70 J (sei dismissioni 
di diente ali oidimmento regio 
n le) 

Do io uno sconl ilo inteiven 
t< in e h m e inticomunisLa di 
\\\l \GODI ed uni replica ai 
/( ader libei i le del socialisti 
I \GORIO e intei venuto il com 
ivgno \MF NDOLA 

'< Le Regioni — egli h i del 
lo — che nascono col vo'o del 
7 gnigno nascono con più di 
u n t a n n i di ntardo questa e 
!n puma consta la/ione che oc 
c o n e fai e In, questi \ e n t a n m 
si e accentuila la c iot ic i con 
^istion i t i cenlr ilizzi/ione co 
no conseguen/i eli un siste 

m i di poteie fondato sul go 
ei n i sul sottogovei no sulla 

moli plicazione delle leve m 
in n o il giuppi diligenti In que 
sio \ e una icspons indila della 
f'omoci i / n c n s t n m e anche 
Iti P u l i t o soenhs t i Di ven 

* anni voi socnlisti cluedele le 
Merloni ma eli c u c i dicci sic 
te al goveino e non usu i t i che 
l i piessione si i s i i t i l inlo ef 
Tic tco Solo idesso dopo il vo 
lo del miggio del (Ì8 e lo s u 
luppo del movimento popola e 
siete Munti i l ì i decisone l o 
Rcgion si fanno idrsso per 
che c e una ti nsFoi inazione Ma 
c u meglio f i r le per gmdi re 
l i tns fo ima/ ione se si e ie 
de nelle Regioni come stiumen 
to di cootdimmento degli inte 
ressi tegionah Non ciedo che 
1 elemento polemico che viene 
avan / i to sui pencoli per la si 
cm 077a democtalica possa es 
scio accettato l i s tcuiez/ i de 
m o c n t i c i l i gnanLnmo noi 
con l i nosti i forza m iggioi e 
di p u m i e con 1 ippogMO che 
d u m o ili attuazione del e Re 
cloni Psse s i n n n o quello elio 
il \oto voii i Voloi unii ormi 
io le Ri gioni sodo l i c im ion 
di Nessc di un tegohnienlo uni 
foi ntc o eli leggi quidio che li 
trillino 1 possihiliti di espi imo 
re ogni ai minile colili ihuto 
MIOI duo soffocue l e spe i i en / i 
ìee iomlis l i mtonomis ' i vuol 
riti e i illoi / n e incoi a il poto 
re conti ili dolo mulo s f i n i t o 
funzioni m n g i m l i m i non cor 
to le funzioni che lo Regioni 
devono ive io Pei questo noi 
p u l n m o di regione ipei ta 
e di fase costituente » 

Il de SIGNORI"!! 0 si è so 
pi illudo pieoccupito di t n n 
quillizziio I e le t tonto modem 
lo 1 ose ci7io della podesti 
l eg i s l i t n i delle Regioni non si 
oseicilì scn7i ilcun confine o 
in modo confuso e i m i ciuco 
osso si ici l izzi o itio limili 
he la stessi Costituzione fis 
i F sono limiti di m i t e n i 1 i 

Regione i on poti \ lecjfoi n e 
su tutte h m i t e n e 11 Costi 
tu/iono si bihsco in quih m i 
Ione h legione potia intei 
\ orni e o et,ifei n o c e tutto 
un sistem di ìmpi lc i t iuc e 
(ondi/iomr lenti » 

Dopo qipsti interventi d im 
posti/tono genen le il dibattito 
e pioscguifo 

I AGORIO W h e noi socn 
luti compagno Amendola ab 
b n m o cello le nosde respon 
sibi l i t i ini non si può n e g n e 
che pioprio da quindo abbia 
ino assunto icspons ibihià di go 
veino d i quel momento e in 
comment i l i r n n e n veiso l i 
istituzione delle Regioni 

4YIT1\D0I \ — Sul pnno del 
lo ic^ponsilnl t i stoi che ci 
s i rà ehi gmdichei i gli ole' 
in Resti il f ido che n vent 

inni le Regioni non ono s t i te 
fitte o non si son 1 tttc dopo 
d c u inni di cenlio stilisti i 
i n t e n d o ci fosse un impegno 
in t i l senso fin ehi 1062 Si 
I inno u ilizzindo icles^a già 

zio a l h nuovi situizione c t e i t i 
chi voto del G8 gnz io iUi 
spinti cicli i lodi sostenuti chi 
movimento popolile negli ulti 
mi cine anni o g n z i e inolio al 
nos'io i l t c g n m e n t o dui iute 
] ultimi d i s i mmis lomlc no 'h 
ciu ile abbi uno punt do sopì tt 
tutto i far ì isnottiro (impegno 
di indire le eie/ioni ragionili 
impedendo cosi il ncoiso iv 
ventili oso alle cle7iom politiche 
non poiché avessimo p in t a eh 
perdere voti (nelle ultime eie 
7ioni abbiamo guad igmto <*CTI 
per un milione eh voti nel 
03 chea 800 m i h voti nel 6 » 
m i poi che1 lons iv ino che q K 
sia fosse \ teli i pai ul le 

KM lo sviluppo democi ideo 
poiché d i v i vita ad uni l e t l t i 
nuov i i l h re l i t i delle Regioni 
lo quih n » debbono esseie sof 
iociU, c i t i o limiti uiiifoimi in 
quanto t ih limiti soh icco"eb 
bero ogni nuov i sp nti demo 
ci i t i c i di pirte cipi7ione i l l i 
viti delle Regioni stesse 

* 11 Regione — ha pioseg iito 
\mendoh — eleve ptendeisi i 

carico i problemi propri e s i 
pelli difendete tn un concerto 
in cui ceitamente hanno valore 
anche gli interessi delle altre 
Regioni tutti irmoni7zatt in un 
piano di sviluppo economico ni 
7ionale che e appunto quelli 
programmi/ione che ftnon non 
e riusciti ad a u e s t a i e l i pies 
sfone dei gruppi monopolistici 
ì quali Innno distorto 1 econo 
mia it i lnn i voi so 1 ittualo si 
tuaziono di irtissima disoccupa 
zione e di non utili77i7ione dol 
le usoise piodutttve Signore Ilo 
mi ha colpito ponendo subito 
l a c c a n o sui limiti delle io 
giom Hi p i r h l o di lini ti con 
ri z ona ncnt imp tlci luie In 
somma qui sto ngazzo d \c 
incoia ni scero e già ci si 
preoccupa di melici gli le bri 
glie No questo e il momei i 
in cui b sogna avete fiducia rei 
1 mtolh enzi democntica Jol 
popolo il i lnno e non soffoc i u 
lo sforzo oiiMnano di c r e s c ' i 
in un m m e n t o in cui le Re 
giom elovianno avere ci iscuna 
le proprio funzioni e influenze 
reciproche pei che non vi è solo 
un tapoo to fra Regione e go 
verno c e l l u l e ma vi e an 
che un t apporto ti a Regione 
e Regione 

Intenenendo incora nel corso 
della discussione anche in ri 
sposta i quesiti posti d i La 
gol io Stgnorello e Malago Ji 
Amendola hi detto inoltre «Le 
Regioni devono esseie stiumen 
Lo di nforma elello Sti to non 
solo dell irnministii7ione de'lo 
Stato dello Stato in fotma pò 
litici de'lo Stato in senso di 
it tuizione della Coititi zionc II 
problemi delh n fo i im dell Ani 
iranisti i7ion<„ pubblica si pone 

eh venti min pai i mimslu si 
sono succeduti e pm si e avuti 
l i moltiplica/ono I i pisti Un 
veio uni icolo cleiNnU I evi 
dente che c o il pu -) o che 
rtiiclu lo Rcg oni dive ìt no mio 
v contn ri gowmo e ci sodo 
governo Noi poto \ o ' l uno m 
pod ilo v o i amo s i . nde e di 
meno \nche F ini i i d ev i 

\holnmo i piefetl Questo 
non lo i coniate ni ti 

* Poi noi comun si e HOMO™ 
non ìappiesenlauo eie mei lo di 
disgregi7 one dello Stilo ma 
d r i f i o r imen to Ioli tnit i m 
7 omlc F iccusa che ì e s i i l i 
mo sa dall i D e m o n i / i cristia 
ria m e o n ion il (ons gì o ni 
zinnale e che noi comi nisti 
vogliamo le R e „ o n q i ilo stiu 
mento di d ssolv imeito dolio 
Sta o Mi h Repubblica che 
abbaino conti ibuito i fondirc 
nel 16 è uni e ini visibile 
dice h Costituzono o noi vo 
gì imo elio nm in i un i indivi 
s bile i i f fn iz ih noi i sui uni 
( i l i classo n n i i di cui 

uno espi ss i io e u ia e h-s.se 
n ? n i'o un t i ì m i ci v sa 

di ìtcìossi loc ih (tonili e 
coi mi itivi I uni 1 is n che 
combìlk assieme lo sue b i t 
t i ' h o ehi1 Vp i ' l i S e 1 i ( 
che in ngf iun io uni sua uni 
hca7iono oo 1 t ci ^ n z o n par 
t ti di 1 mov anent i opei i o so 
c i ihs l i e e intimisti i t t i i oiso 
un o p e n pkuid cennalo \bbia 
mo dito u n eo cienzi iol l iei 
igh o p e m e h prova h tto 
viamo in questo g n n d e fitto 
milioni d emign t i dal Sud o 
dille campagne giunti nelle ctt 
la del Nord a ceicarsi una 
occupazione malgiado il tenti 
t u o di meltoic contio di loro 
i h v o t i t o n del posto eh c r o n e 
una specie eh i i77ismo interno 
sono sti l i iccolti — uni g in 
de piovi di f ia le tni t i ni7iom!e 
e umani chi h v o n t o n del 
Notd Siamo sti l i pane non 
solo noi mi incito noi in que 
s i i o p e n di friloi ut i nizio 
n?le T impoit mie e concepito 
lo Sti lo in min oi i de noci a 
tic i e non come potei e che si 
so rapinine 

La legge, ancora insufficiente, 

approvata dalla Camera 

Aumentate le pensioni 
per i ciechi civili 

Dopo lungo itei tei i final 
me n t e e s t i l o appi ov d o dal 
la commiss ione interni dello, 
Cameia i limita in sede legt 
slativa il disegno di legge che 
miglici a il t l a t t amen to pen 
sionistico per 1 ciecl ì civili 
e n o i d i n a le s t i u t t u t e degli 
organismi che se ne o c c u p i 
no P u i t i o p p o governo e mag 
gioran?a hanno rifiutato im 
po l l an t i p iopos te modificali 
ve pi esentate d n comunis t i 
— che avi ebbero qualificato 
la legge che o i a passa al 
Senato — sicché 1 deputa t i 
del PCI lo ha annunc ato il 
compagno J i c i z z l h i n n o vo 
t i t o con i lo il ptovvodimen 
to i n c o i a monco 

Ciononostante il disegno di 
legge accoglie u n i s e n e di 
i s t m / e che il g iuppo corrai 
i n s t i e inclito sostenendo ne 
gli ultimi i n n i s i i in sede di 
discussione dei bi l inci s i i nel 
co i so doli e s i m o di p i o w e d i 
menti i t tom.l i 

l e n o n n e innovi l ive conte 
na t e d i l l i legge pi ev colorir 
1) lo s e n t i m e n t o i p i r l n o 
dal 1 gennaio 1()71 dell Opo 
ia ni7ionale ciechi — glosso 
c u i o/zone do che cosi iva di 
spe< g e n e n l ] 1 nuli nolo I i n 
no ili ci i n o - con il de t ri 
ti tmento di luti i I issisten 
za su s c i l i piovine i ile ( n it 
tes i della eos t i tu / ionc delie 
Regioni) Competenti sai inno 
i Comitat i di boncficeiv i e as 
s i s ten /a delle p ie fe t tu ie inte 
guati da due ì appresen tan t i 
dell Unione ciechi civili 2) 
Una cliveisi v i lu t iu lone nella 
(oncossione della pensiono 
dello «si t i lo di bisoRno > de 

Eli iventi d i n t t o che sono 
tut t i i cicchi pu icbc non i s c n t 
ti net mol i della imposta 
complomenl n e 1) Li m t i o 
d iu ione dell i l i mensil i tà 
4) L aumento dell i pensioni 
pei ì cu chi "«-soluti da 18 
nula a 32 mila lire mensil i 
(ol t te la indennità di aceom 
p a g n i m e n i o ) per i ciechi di 
2 c i t e g o n a da 14 mtH a 18 
mila ( i comuni sii avev ano 
p topos to come mass imo ri 
spe t t i v imen te Vi 000 e ^OOO) 

La maggioi nn /a pei a l t ro 
non h i iceolto i seguenti t 
mendament l migliorativi del 
PCI 0 1 i p p l i c i / i o n o della 
s e l l i mobile i l le peasioni 
b) l i concessione — *.] i p u i e 
in m i s u n nclot t i ~- de 111 nen 
siono u mino; ì puiche con 
v ivnih od a c i i i e o delie t i 
mi^he e > deeoi t e n z \ della 
pensione chi 1 J e non d i l 
Ifì n i n o d e l à d) u n i divet 
s i m i„„icu i/ione (come pi i 
m i indie ito) delle pensioni 
sopì i l l u d o pei quelle di 2 c i 
Le^oi 11 

11 L.1 ippo del PCI — In di 
eh i i i to J ic i /? i p i e ì n n u i c i i u i 
do il voto e ititi it o — h i d i 
t i noi p i s s ito ed iti oi ^ 

i un utipe ri irti < n t n b u l o 
ili i U -,,.,0 chi dove e se io 

s i lul il i omo u n i vi t tr i i dei 
ciechi Lo tosso sc iog l inen io 
del c i i i o / / o m oc (L l i p i i 
m i vol t i che ìvvien^ nel do 
p o g u e n i ) ne e u n i tes t imo 
ni in? i M i non b isl i a f u 
cela ippiov ne 11 nos t io voto 
onti m o t anche un i R I I m 

zia che poi il l u t i n o 1 telone 
n ) n sì i l K s t e l i con lo sco 
ti » di t !,,„ unj-, io pm u in/ i 
ti ( M I inoli 

SII governo Rumor è incapace di esprimere lo sdegno popolare 

Imbarazzo nel quadripartito 
per l'aggressione americana 

Bertoldi chiede che il PSI prenda «decisamente posizione» • l a sinistra indipendente per il riconoscimento di Hanoi • An-
dreotti ritiene « augurabile» la soppressione dei ministeri dell'Agricoltura e dei lavori Pubblici - Polemico discorso di Giolitti 

I i s i tm/ioiiL c i c U a s i n c l h 
Indocina in seguilo ali inizia 
Uva di Nixon continua ad ali 
i nen ta i c insieme d i a più osto 
sa espressione della p io tes ta 
di massa anche polemiche 
e confronti in sedo politica 
Con il discorso di Moro al Se 
n i t o il governo si è fe ima 
to alla «-pieoccupizione por 1 
fatti del Sud l .st isiatico ma 
si e ti at to indietro r ispetto ad 
ogni pioposta o ad ogni even 
tuali tà di concreta iniziativa 
capace di sco iagg ia ic 1 e s t à 
ìalion degli Stati Uniti La 
g u e n a cambogiana pei quan 
lo r iguarda la coali7ione di 
governo ha fatto da catali? 
/ a to re pei 1 dissensi e le di 
\ e r s e ispirazioni che nel qua 
d n p a r t i t o sono piosenti Chia 

i amente nixoniam sono i so 
cialdemociat ici e la des i l a de 
ind ie se 1 ampiezza delle r e a 

/ioni negative reg is t ia tas l di 
naiui al passo compiuto da 
gli U S \ ha consigliato a i 
marine* o n o i a n di casa no 
s t i a un pò più di prudenza 
clic in p a s s i t o occasioni Nel 
h DC si e gì i manifestato un 
\ ontagho molto esleso di posi 
/ioni Toilani peio ha uffi 
cialmente pi oso una posizio 
ne di et|Uidistaii7<i t ra agg ie s 
soie ed aggi edito I icpiibbli 
cani si a i r amp icano sugli 
specchi per d imos t i a re che 
Ni\on ha agito in sostanza, 
costi etto dallo stato di ncces 
sita « per ragioni - come 
scrivono loio — di eqmhbi io 
mondiale » (e con queste ra 
giom tutto si può giustif icare 
o almeno t compiendole ») 

II PSI non ha ancoia p icso 
una posizione ufficiale Gli 
unici commenti alla situazio 
ne cambogiana sono quelli 
pubblicati dall Avanti' Oggi 
a Roma il segre tar io del P a i 
tito Mancini, apr i rà la eam 
pagna elettorale, e in questa 
occasione è logico che lor 
m i a elementi e n e a 1 orienta 
mento del PSI l a Dilezione 
socialista che e i a s ta ta fis 
sa la in un pi imo tempo p i r ì 
gioì ni scoisi , si riunii a sol 
tanto domani secondo una in 
formazione ufficiosa alla riu 

one — dedicata alla c i m 
pagna elet toiale in coi so — 
« sa rà anche pi esentato un odg 
sulla situazione nel(a pelinola 
indocinese v II responsabile 
della sezione o igan izzaz imc 
del PSI Beitoldi ha elidila 
i a to ieri intanto che « l a g 
pressione amei ica»a al la Cam 
bogia e una giove dimostra 
zione del prevalere negli Stati 
Uniti dell influenza nefasta dei 
cu coli militali più oltrarni 
sii» « E importante — ha 
soggiunto Bertoldi — che tn 
questa settimana anche m Ita 
ha i partiti popolari assumano 
un deciso atteggiamento di 
condanna dell avventura nuli 
tansta di Nixon affiancandosi 
nella protesta ali altra Ame 
ìica ed ai popoli e ai governi 
europei che m questi gioì ni 
hanno condannato l aggressw 
ne un augni o — ha concluso 
—che il PSI sappia piendeie 
decisamente posizione valu 
laudo anche le picoccupazio 
ni empiesse dall lutei nazionale 
socialista nella sua lecente 
ìiunione di Londia » 

Il g iuppo della smis t i a indi 
pendente del Senato ha diftu 
so un documento con J qu ile 
si n l eva h necessita « d i e il 
nostio governo fmoia fin tiop 
pò silenzioso sia pitie passati 
do in un largo spazio di anni 
dalla " comprensio"e ' alta 
" preoccupazione " per la mi 
t acetosa aggiessiva politica 
del governo americano assa 
ma quella iniziativa che la sto 
na della nostra nuova condì 
iione non può non suggelligli 
e l iniziatila e di scindei e net 
lamento la responsabilità del 
l Italia da tutte le pievedibili 
conseguenze di una gueria che 
ha paurosamente allargalo il 
suo campo di az ione» Il nco 
iioscimento di Hanoi — sotto 
lineano i sellatoli del g iuppo 
P a m — i potrebbe esseie 
uno dei passi necessan piti 
significativi » 

Il mlnis t io degli E s t e n Mo 
io ha ncovuto ìeii alla l a i 
nesina l a m m n a g l i o Hoiacio 
Rivelo comandante delle toi 
?e N A 1 0 nel Sud Cuiopa 

KtWUNI ] , , , 0 i e m i o a L|ctt0 
1 ile vel ie luttoi i sulla impo 
suz ione delle < Regioni ipoi 
l e » piopiui del P e r Peifl 
no al Consiglio nazion ik de 
nel q u i d i o di più o meno 
chi u< i isposle cufiche molti 
lutei venti (e le ste se due le 
I i/ioni di Siyioicl lo i Moi 
Imo) li inno pui dovuto I n e 
i conti con qucsl ì paini i ci oi 
dine \ lol to discusse cont inui 
i n id ossele le pioposle e 1< 
indici / ioni contenute ncll in 
tei v isl i di 1 o i u o ili [ 'miu II 

K i (Ideinoci itico Flet i di 
tcnsoic slieiiuo dei pie le t t i — 
e toni ilo leu e piospett ne 

flian modifiche dal quadio 
politico » ove le Regioni non 
soigesseio >i 11 i b ise della 
dise-iphn i q m d n p u l i l i Do 
pò il s c a l d a n o del PCI su 
che il e ipo g iuppo di 11 i IX 
\nrticotti li i it remi it i vili i 

p ) s ibilit i e m U Rei'i mi 

d e l h iboli/iono di qu i lcho 
t innisteio (egli n t i ene « in 
gmab i l e » la fine di quelli del 
I \ gnco l t im i e dei Uivoi Pub 
Mici) ed I n iggiunto che 
« moli! soldi spesi in 7 erife 
na potranno PSSCIP uspcimia 
ti al cenilo » Secondo una no 
tersila dal Mondo (« hongo 
abolisce 1 mimiteli») invece 
l i questione non dovi ebbe os 
soie neppure discussa pei 
1 o igano radicai ìepubbl cane 
I oflicion/a e la e i p a c i a di 
scelte 1 i nnova t i l a si ideatili 
cano a quanto pa io con le 
poltione mmis tena l i 

UIULII II T| nnnisti j del 
Bilancio Gioititi pai laudo a 
Genova ha denunciato « ca 
lenze e ritardi» da pai le del 
governo Nel mmis te io secon 
do il tinnisti 0 socialista vi è 
chi s ta manifes tando * una 
pericolosa tendenza a scqna 
l e 1! passo a 1 inviai e a dopo 
il 7 giugno oani scelta ogni 
iniziativa ogni decisione un 
pegnatwa» In conci eto G10 
Iitti ha poi r icordato la in 
gonza della nomina del s t g i e 
lai 10 gene ia le della p t o g i a m 
inazione e della convocazione 
del CIPE 

C. f. 

Il governo non riesce a far approvare la proposta della CEE 

Impedito lo sterminio delle mucche 
La Commissione Agricoltura del Senato accoglie 
la proposta del PCI , di rinviare la legge in aula 

I sonatoli del PCI con 1 appoggio del 
lappi esentante del PSIUP e sen/T g landi 
lesistenze da pai te degli alti 1 (ad escili 
sione del sonatole democns t iano Sca idac 
cione) hanno bloccato alla Commissione 
agr icol tuia del Senato 1 appiovazionc d e l h 
pioposta di legge sul p iemio di 125 000 l u e 
da c o m s p o n d e i e ai contadini che uccidono 
una p i o p n a mucca da latte e che si un 
pegnano a non sostituii la per cinque anni 
La p ioposta di legge pi esenta ta alcuni 
mesi fa dall allora nnnis t io d e l l ^ g n c o l 
tu ia Sedati s a i a 1 inv i t t a in a u h — se 
concio la pioposta dei sonatoli del PCI — 
in modo da pe ime t t e i e un ampio dibatti lo 
su tutta la politica commuta i ìa noi vitale 
set toie della zootecnia 

E così s fumi lo il tentativo del governo 
di fai pp iova ie dalla Commissione 111 
sede legislativa un piovvedimento che 1 
contadini hanno già ì espmto anche nella 
manifesta/ ione « bonomiana » di p a/za de) 

Popolo Si ti l i t i di un piov vedimento de 
l i b e n t o 1 suo tempo d i l l i Commut i eco 
nomici e u i o p e i ed iceolto d il monoco 
loie Rumo! che In ìppunlo pioposto una 
leggo che e in c h i n o conti islo pollino 
con l i leggo del < Pi ino v u d e * secondo 
h quale 1 conti ibuti devono mei u c a chi 
i nc l emen t i 1 alici intento del b c s t n m e eh 
latte e d i c u n e d a t i la n o t i ca te t i /1 di 
questi piodottt sul more l lo i t i l iano che 
poi In d l l i conscguen/1 di massicce 1111 
poitazioni pei centinai 1 di trilli 11 eli l a m i o 

Comunque n n l g i a d o l i p i o p i g i n d i go 
v o m i t i v i so l tmlo poche migl ial i di do 
in mele sono s t i l e pi e sen t i t i pei ot tenete 
le i g e v o h / i o m e si ti al t 1 di domande pai 
lite i h giuppi beinomi ini I elemento pili 
inciedibilo d e l h p iopos l i Sedi t i consiste 
va nel fatto che le somme eh consegnale 
a chi uccido le v i cche av iebbe io dovuto 
esse ie deli l i t e il 11 fondi poi 1 piemi pio 
visti dal « P i a n o v o i d e » poi I mei emento 
dell al levamento del bestiimc 

Agevolazioni 
delle FS per 
gli emigrati 
che votano 
Per lo elezioni clH prossimo 

7 giugno lo Fonovlo dello Sin 
10 accorderanno la riduzione del 
70 per conio agli «lettori rftsl 
denlì nel territorio nazionale sin 
per la prima che per la secon 
da classe Agli clollorl reslden 
M all'estero sarà inveco accor 
cinto il viaggio Interamente gra 
tinto in seconda classo, oppure 
a scelta, la riduzione del 70 
per cento In prima 

Il rilascio dol biglietti Inlzlera 
11 25 maggio, con possibilità di 
pffptfiiare II viaggio di ritorno 
(Ino al 23 giugno 1970 con ogni 
I pò di treno, esclusi I rapidi 

Per ottenere fi rilascio del 
biglietti a riduzione «gli eletto 
ri residenti nel territorio nazlo 
nalo » dovranno esibire II corti 
ficaio elettorale completo del 
talloncino di controllo Nel caso 
In cui II certificato elettorale 
non sia stato rocapltato per av 
ventilo cambiamento di dimore 
noi ancoro regolarizzalo ali ana 
gì afe sarà sufficiente una di 
chlonzlone del Comune nel qua 
le l'elettore si è trasferito Tu 
le dichiarazione dovrà attestare 
che l'elettore abita In quel Co 
nume, che è sprovvisto del cer 
tlflcato eiottoralo e elio si reci 
nel Comune di residenza prece 
dente pei esercitarvi II suo di 
ritto di voto 

«GII elottorl residenti all'oste 
ro per molivi di lavoro» otter 
tanno II rilascio del biglietti 
gratuiti o a riduzione su pre 
tentazione del passaporto o al 
tro documento di espatrio e del 
la cartolina avviso del Comune 
presso II qualo l'elettore deve 
recarsi a votare, ovvero di una 
dichiarazione dell'autorità con 
solare Italiana 
Per II viaggio di ritorno tutti 

gli elettori dovranno esibire al 
la stazione, per la prescritta 
vidimazione e ai personale di 
controlleria in corso di viaggio 
li codificato elettorato 

Clamoroso e significativo episodio a Milano 

Dirigente nazionale AGLI 
rifiuta la candidatura d.c. 

E' Riccardo Porretli, consigliere comunale uscente - La decisione resa noia 
ieri - «Non voglio dare alla Democrazia Cristiana una copertura a sinistra» 

Il dibattito al Senato sulla legge finanziaria 

Quali entrate devono andare 
ai bilanci delle Regioni? 

Anderlini ha sostenuto che non meno di un quinto del bilancio statale 
deve essere trasferito alle Regioni per assicurare una reale autonomia 

Il lungo e faticoso monolo 
go delle de s i l e libeiaii e fa 
sciste che n p e t o n o con mono 
toma i loro argoment i ant t re 
gionalisti pe r ì f t a ida ie 1 ap 
pi ovazione della legge sulla 
finanza regionale in questi 
gioì ni davanti al Senato e 
s ta to i n t e u o t t o nella seduta di 
ìeii da due inteivent i di p i i t e 
ì e g i o m l i s t t Tutt i e due quel 
lo del lepubbl icano Cifnel l i 
e dell indipendente di smis t i i 
Andei l im I n n n o pspiesso pe 
i o nei confiont i dell i lenge fi 
n a n / l a n a vivaci c u tiene an 
che se di segno opposto 

L oi a tore ì epubblicano i n 
nunc landò 1 as tens ione « eia 
m o i o s unen te c n t i c a » dei due 
ì app ie sen tan t i del PRI al Se 
nato , (ì quali non vo te ianno 
con t io « s o l o per non confon 
dei si con lo posizioni degli 
antiregionalist i ») ha lamenta 
to pi ima di tu t to che non sia 
s ta ta accolta la no ta ì ichies ta 
lepubbl icana di abolii e le 
Piovlnce 

Sul piano politico Cifaielll 
h i poi sconsola tamente u è 
cheggiato la preoccupazione 
che il 7 giugno gli elet tol i 
dai anno v iU a consigli regio 
nali non « u n i f o i m i » alla 
maggfoi anza governativa La 
n i l fe ima/ ione finale di un 
tiepido leg ionahsmo non Ir\ 
n s p a r m i a t o a l l o i a t o i p r epub 
b l i c m o gli applausi dei llbe 
ì ali 

Il s e n i t o i e Andoil ni d e l h 
smisti i indipendente al con 
t i m o dopo -ìveie i i p i d i m e n 
te lesp in lo le tesi delle de 
s t i e che si ba t tono conti o lo 
Regioni in nome di u n i con 
ce* ione penti a i i s t i u i t o n t a 
m e in t idemoc i i t ic i dello 
Stato i m i t i n o si e so f fe imi 
to sulle posizioni di chi accet 
ta le Regioni « i denti s t re t 
t i » ce icando pe iò di svuotai 
le di significato 

Lo stesso tes to della legge 
f i n a n z i m i e p i o v i di questo 
tentat ivo di s v u o t i l e la nfoi 
m i Infatti se si vuole ohe le 

legioni s iano vitali b i sogn i 
t i i s f e i n e ad esse non meno 
di un q u n t o o un quinto del 
le funzioni dello Sta to e quin 
di dell a m m o n t a r e de l l i spe 
s i st itale Dì fi onte a que 
sta esigenza la s o m m a di 
700 nuli u d ì ind ieUi ne l l t leg 
gè ippa ie i s s o l u t i m e n t o In 
sufficiente i d a s s i e m a l e u n i 
v e n l u t o n o m n ìeg ion i le 

C ledi imo nelle Regioni — 
h i concluso Andei lini — m i 
i s s i i poco ncll i legge che ci 
ivote p iopos to l u t t i v n fi 
ì emo di tu t to pei che essa sia 
appi ovata inp idamente per 
d u e comunque 1 ivvlo final 
mente i l l i n f o i m a dcmoc ia 
tic i dello St ito 

Alli fine del l i s e d u t i il mi 
n i s t io dell In te rno Restivo ha 
Ietto in ì l sposta ali i n t e r i og i 
zione del fascista Nencioni, la 
stessa dichiarazione f i t ta alla 
C i m e i a sulla m o l t e del mis 
sino Vcntui ini i Genova 

v. ve. 

Gli strascichi del provocatorio comizio di Almirante 

Restivo risponde alla Camera 
sul missino morto a Genova 
Era stato ferito ed è deceduto dopo 13 giorni in seguito ad una infezione 
Il m i m s l i o dell in terno Re 

stivo ha i l spos to ieii alla C i 
mei a ad u n i i n t e n o g i z i o 
ne mi s s in i sugli ineidcn ì ìv 
venuti a Genov i il "ili ìpnlt , 
scoi so dui iute il p iovocato 
n o comizio di Alimi ante II c i 
pò locale tei « volontau del 
M S I » (Ir c q u i d i e n e o f i s u s l e 
i d d a t e ali u o l e n / t teppisti 
che) Ugo Ventili ini di <i2 i n n i 
t e n t o in qu l locc i s ionp d i un 
s isso (o l i una fiottigli O 
mol i t i e d k i giorni dopo pei 
una intezic ne fot mica Que 
st i c i icos tan7i è si ita confei 
mal i d i R stivo il q u i l e h i 
sos tenuto «he m t n t i e Almi 
i iute p u l i v i in pta/za V< i 
di « e l i c i itti es t ie imst i pei l i 
maggioi più le minchie! o li 
loc u s i si poi! n o n o d ie t io 
il p i l co dell o i i t o i e con li t i 
tento eli di Un bai lo» Ne se 
gul « u n o scambio di i tnet t i 
ve fi i "li ' s t i emis l i e ì pai 
tec ip in t i il comizio e quindi 
un n u t u t o l inc io di p ie t i e o 
di bot t ig l ie» Ancho il sena 
to io mi sino Noncloni «veni 
v i colpito d i un sasso i lpoi 
tanelo le Ioni » 

Il Ventil imi « veniva lieo 
v e i i t o con piognosi rise v i t i 
pei f e n t i i iceio contusa e f n t 
t u n del p i i letale s i n i s t i o» 
< Ni i gioiti] su censivi i c i u 
s i dell ìg_,iavaisi do l i j sui 
condizioni — h i ig^iunto Re 
stivo — il Ventili mi tu sotto 
posto id ope i i7ione li i ut gì 
c i il XI p u l e pei 1 insoige 
te dt u n i infezione le t mic i 
veniv i ti ìsfi n i i il n n t i o di 
11 mini izioiu dove ci ss iv i di 
vivete il I ni i3„io scoi o » 

Ri stivo li i ilfc u n n o ilio m 
div in i sono il coiso i meni lo 
loto e ì ipiosc moni ilo^i ifiche 
sono c^41 i to di iti* nto e s i 
me i ni I inde pc 1 l i t io t hi il 
fi t iiiiento dol Vcntut ini < tv 
\( nm i 1 ui 1 di un I ine 10 
\ <t st in / 1 > 

Il missino Ile Mai zio 1 i ne 
e u s i l o 11 qu s t u n di Geno 
v 1 0 il ->o\uno dt non w e 
io « p io le t to 1 comizio dt Al 
m u n i t e » ed h i avuto l eo 
1 igglo di du che LJÌ Ì genti 
sono m t e n e n iti « i i m i t sol 
t i n t o di s fo l l igcnte» H i a^ 
1 imito con to 10 p i o v o t a 01 io 

he nel tuliu » il MSI st « di 
fendei ti » d i olo 

C t s t i l o poi un bieve s e m i 
1 ino di b i l t u l e p i o v o c i t o dallo 
| poco convinte lecuse dei mis 
| 111 1 Ris t ivo A Boldi lm 
j (he p u s i i d o v a l i scclut 1 ti fa 

s isl 1 Si ìv olio si 0 1 iv olio di 
1 11 ndo chi < l i p i e s i d e n / i 
' u i i b b e doui t > associ u s i al 

lutto come l ice pei lo s tuden 
I te P10I0 Rossi > 

ilicepisK mun te h f u n e i a 
1 li i piose u u i o il dib Ut to sul 
) i« fc mici un pi 1 1 omunisl i 

s no ioti t vernili 1 comp i^iu 
C U ildo Benedetti e I isoli 

| \1 le illune dolili sodut 1 il 
1 o m p u . n o I limir.nl h i solici i 
j 1 ito un t i sp st 1 pei I in 

mil iunuil io d e l h u i l m 1111 
insti nul i i he impone unii lun 
e, 1 ti itil 1 ut i u t iso le piote t 
tu ie delle u lime di avviso 
pe 1 gli e l t t t o u mi„i ili An< he 
il compiigli > R m i h i p io te 
stato pei il mono col qualo 
il governo fi e tdeie nel vuoto 
molte mti i i o^ i z iom ha cil 1 
to quelle p u t e n t a t e dal co 
munist i sulle piovoc azioni t i 
si isti 1 M i h n > e Nvpoli sul 
u t i l i / 1 0 u eombntfenlt dell 1 
p u m a «m u 1 uoiicli ile e sul 
po l lo di I worno 

Dalla nostra redazione 
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Klee urto P o n i t i diligente 
11 i/ionile dello \C I I e consi 
1,1 eie commi ile 1 Mi! mo nella 
lisi 1 de lh DC ha iifiutito la 
IH mei ci itili 1 pei le piossimc 
elezioni Qucsl 1 decisione eia 
11101 osi the st eolloci 11 un 
illudi0 di eoe lenza cui le scelte 
de 11 01 „ ini//a/ionp pei la fine 
del coli ilei disino > e motiva 
I 1 111 uni lotici i che lo stesso 
Poi ietti tn u n t i l o i l h dnc7io 
ne imi mese della DC 

Lesponente iclisla p n e da 
un bihncio dell cspeilenza com 
piuU 111 cinque inni di pai Loci 
pazione il i ivoio del consiglio 
commi ile il cui ^cnso viene 
II issunlo 111 uni lungi se te di 

1 esistenze dissensi uh ìlioni 
voiso decisioni delh ginn T co 
min i l e e du pu t i t i delh coi 
lizionc tulle lo volto che coni 
poti u mo scelte I n mie icsvi 
polititi e di d i s s e conti apposti 
n temi 11 d conflitto pililico 
n i confinili! di tull i uni p u l e 
le h coi! z eoi el icnli 1 s 111 

i MI 1 s p u t Uni 1 elio sullo 
si i£to 0 luti i !ie si voi ficiv 1 
ut 11 IX, IH 11 11 cn soci dist i 

ilici 111 Po i iu i i ( con 1 
sposta h possibihu di esiti pò 
s ' t 1 m leh / ionc il foiimisi 
di conveiifen/c ni ingioi t ane 
fi 1 tutti 'e loize di smisli 1 •> 

SI ili beinpie pm vasti di l i 
voiaton — piosofiue li lotte 
1 1 — «vanno setnpte pm pien 
dendo coscienza di come li DC 
nolh sua quaM ìnleie/za si col 
l i e i sistennhcamoiito su posi 
<MOH di (onsoiv iziono p ih t ic i 
soc n lo ed economici onsen 
tendo uno spizio di to l lennz i 

III f 1111710110 d pm 1 copeiliu 1 
T snisl i 1 1 chi de ntio di essi 
C O K I di poi I n r u ulti CMiìonzi 
di s -, 10 >ppo to V M I 
uni vo li e n d io che q u i k o s i 
m Hi 1 se uso evolutivo nella 
W «1/ v mot vo di n to 
n 1 1 conti u 10 

\ 1 e lo svuot mul i 0 d lu i 
i >n e di contenuti politici di 

ciucile che fui0110 le simstie de 
01 1 disponibili sciupìi poi qui 
lunqiu opcnzione politica \ 1 
1 I consolle! mie ni i di 11111 11 
u d ì pi issi veiticishci e coi 
untoci d i t i corno ho pollilo 
veni u n o - pei allo li coeicn 
' 1 f n ile id un discotso di pn 
t tipizioiK d d bisso ni ile 
pui intuii elezioni p u n n i i e e 
>f 111 stos 1 iompo.si/ ine delle 

to d u pici mn mo h Intuì 1 
ioit/10 cìdh IX negli oliti 

I ili 
« \ 1 ' l i uhi 1 I e n d bili 

I 1 di 1 1 ìsi tull i DC pu 
nn 1 11 d 1 iv no lo i l i s 

in 1 )i 1 i s ) 1 u c i 
d il pu ve ri 
in».t n sul 1 

I I I » l! n i ili p> 
n i ino I m i i l ntoinn di 

' 1 IX d uq s t i p s i mpu p u 
I I > ) 1 1 nt h i 1 ime n! 
1! " i l u h I ilio M i n 

11 t > 1 p > / in s( inni t p 11 
>' i l I H I t i l i '•lei lidi ilio 1 i 
1 ' npi 1 t m i diHii s i 

f l 1 > / ( li cenno 11 
1 l i 11 t i qu ul 1 1 in e) 1 

t pi iswtliw ciiw P M 
I Iti 1 m i cmd ti Uni 1 nel 

h IX 1 t tonile Keottn imeni e 
P t K qui ìu un 1 Iunzioni di 
II 1 » CO) Itili 1 (llttO! iU 1 s| 
n t t v iso un pi e so solici0 
il U1 il 11 ilo sompi nini ) son 

h I ili ni uciiM dil \ DO pe 
\ in som ite pm nel itti pos 
lnht 1 di intl 1 io Milli condot 

I 1 (ite e inip 1 u 1 
M I 1 M 

la politici delh nnggioi in?a > 
P o n t t t i nco id i quindi il suo 

coiilnbulo pei sonile ili miei 
no delle \CI T per \nu line 1 clip 
< passindo attiavoiso h lot tui i 
del c o l h t e n h s m o con la DV 
n n t u n s s e un i scelt i di e h se 
finendone t ni to le necossine 
onsoguenze melio sul pnno pò 
litico > I ciò non può m e t t i 
incarnente significale incompi 
tibilila h i nulli mzi nelle \C1 I 
0 in gc nei i lo nel movimento 0 
peiaio e pei inanella in o ig im 
lappi esentativi -olio la sigla de 
nociistiaiia » tullavia Poi ietti 
diclnaia di avvertirne pei son il 
melile «una sost innate conliad 
diftonela » n qui sia condir) 
dillotìoh piosegue h lellera 
«che compoiti m modo inequi 
voco h m n rinuncia dia i a n 
d id i tma nolh hs l i de lh DC 
iv*i un impegno allei 11 divo A 
livello di oifiani/7a7ioiic mio 
nomi del movimento opei no 
poi Ui piomozioiie ehi bisso di 
f( une nuovo di 1710110 sociale e 
di piosen/i politica'» Il s gm 
ficaio politico positivo di tate 
umilici i « nsie lo sopì i t i nto 
noi Ibc ia i e offettn imonle 1 mi 
lil 111I1 del movimento opei aio 
d i ogni tiadii7onalc illusione 
0 eh ogni vincolo sia poliileo 
che pei sonale iff nello inehe 
i t t n v e i s o lobielliva difficolln 
di oegi di um scolli oidio ale 
venga iccotei i l i la fo innzone 
di quelli pioposta politica mio 
va che il movimento opti 110 
i t i lnno sfi ceicando * 

Entro il 
22 maggio 

pronto 
uer l'aula 
il progetto 
di divorzio 

1 libeiali dopo a \ c i e IICIIIL 
sto 1 l ino giorno il pnss igyo 
in nuli della leggL sul divoizio 
limino disellilo leu 1\ imilioni 
della ConiniisMone yuislizin in 
u n Ì I decidevi sul! nttcnRnmen 
io d i issiinieie nel confiann 
Ioli ilei della lem.c stessa dal 
nionit nlo clic 1 eininiiasan di 
nev ino iielneslo uni piarceli 
di due mesi 11 l u n i delh toni 
missione Pm essendo piesonli 
111 Stilalo a 111 ai pai lenenti il 
-ni|i |io lille 1 ile n ss ino di esii 
p u ti cip n 1 ai lav in della toni 
missioni dando osi 11 dumi 
u t/ion che 11 no ini/i \\\\ \ 

n e i 1 p ò lo sto io imnicdiHo 
li n i n i i i i . 1 esili dell i le tw 
l i n i i v i i u i iteion Ìt t lk lineilo 
Il II1I7I1I1 in ni i il diluitilo 
u' ll\OI/10 

\111 fine doli i si lui i I m n i 
missione - con nn'iv 1710111 li 
vei e e pu l i t o l 111 dei 1 i n 
1 inpiii - 1 in i n nuli illi de 
1 isiont di timidi u la disuissio 
ni g i n n ile di passale ali osi 
ino dtgh ni titoli 1 di l imol ine 
li liuiii 111 u ih pei il 2- inwiiio 
I comunisti Innno niotn ito il 
Imo condenso in relaziono al 
moRratiitim del la\oi l dell mia 
e pruielinlmciilc ì l l e s m e n u di 
lumi 10 une della lonse fi 
n a n m i 11 11 mini l i e di »p 
pini u h 
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l ' U n i t à / giovedì 7 magjio 1970 

Giunto in Parlamento ii progetto governativo 

Un'amnistia 
che serve a 

discriminare 
L'ambiguità del provvedimento di clemenza - La po­
sizione del PCI - Favoriti i peculatori - I reati esclusi 

5 / 

Allucinante dossier sull'istituto «Maria Bambina» di Oristano 

Il progetto 
discussione in 

di legge sull'amnistia 
clima di tensione e 

Il « Ra » primo, la barca di papiro con la quale fu tentata l'impresa, da parte di un gruppo di esploratori guidati ci i l nor 
veqese Thor Heyerdhal, di raggiungere via mare le Americhe, fa l l i , come e nolo, in pieno oceano L'impresa, comunque, 
fu solo rinviala Ora, è partito il « Ra » secondo che ritenterà l'impresa A bordo, si trovano sette diversi rappresenhnti di 
altrettanti paesi Anche questa volta, comanda il difficile viaggio Thor Heyerdhal, M famoso navigatore del « Kon Tiki » 
Ecco 11 « Ra II » mentre scende in mare 

Unico testimone un bimbo di quattro anni rimasto ferito 

sia 
un uomo 

ora all'esame del Parlamento Si giunge cosi alla 
di accese polemiche che si sono espresse, nelle carceri, 

con scioperi della fame, e nelle aule giudiziarie, con dichiarazioni e prese di posizione, 
gcneialmtnlc negative eli a w o c i t i e inaiai i . i l i 11 piogi t to in nf lc l l i s.i muovo M I una base 
ambigua e lo lagiom eh questa stai sa chian-//a usa rono alle manovio < u compi nmos,i 
the hanno pollato alla p iopo i t t gov t tna lu i Questa ambiguità e s ta t i sot to l inei t i ambo chi 
deputati comunisti Guidi e 
Pcllegimi ì quali hanno so 
stornilo la necessita eli in i / ia ie 
subito la discussione elei pio 
getto L in p m l l e l o di VISI 
taie le c u c e i i clo\e o più 
Polle la I unione I a puma 
nchiesL ! i stata iccolla dal 
la cnmmis ioni giusli/ta la 

e e inda e stata lespinta Do 
\e \a essere una amnistia che 
innullasse anche se pnizial 
mente gli eTfetti della le 
pitssione antioneima e antt 
Rudenti sca che ni i mesi 
•successivi ali autunno caldo si 
0 manifestata con un i on 
ri ita eh denunce e di pioce 
diluenti 11 go\emo eia chia 
malo e usi i « i ipa ia-e s- al 
1 i giave silua/ione che si 
era rlotn minata e costi elio 
n « su cull i ? I opei i t o di 
poh/i i e c u i n u m i i 

Poi s> ne discussi dui ante 
gli accudì per il qu idnpa i 
tito e 'catto il t icatto social 
democrit ico e conici va tot e 
< se volete 1 amnistia pei le 
lotte s n d i c i b e studentesche 
dovete esternici la anche ai 
i r a t i (ornimi s La lagione 
di qucMa tichie ta eia som 
pbee mescolale le calte pei 
non fai appaine il p i o w e 
ehmento di clemenza una vit 
tona f i n la\ Clinton Queste 
imugui tn si sono poi ntlesse 
ul pingelto che oia si com 

pone di due pai ti un i spe 
cin'e per icati commessi a 
causa o in occisione di agi 
taziom sindacali e studen 
tcsrhc e I altra geneiale per 
i leal i comuni 

Basta un unica costatazione 
per chmostiare <ui quali bi 
n i i J si muove il provvedi 
mento di clemenza Dai rea 
ti che possono e<-seie « can 
celiati » mancano tutti quelli 
commessi conti o pubblici uT 
liei ih C noto che le de 
nuncG contio i lavoratori e 
gl i studenti fe imat i o a n e 
stati dui ante gli sciopei i e 
le manifesta/ioni si concie 
lizzano nel W per cento dei 
casi in pioceehmenti per ol 
t iaggio lesisten/a e vio 
lenza a pubblico ufficiale 

In a l i l i temimi questo si 
giudea che nonostante la 
amnistia migliaia di lavora 
ton e studenti sai anno ugual 
mente pioccssati e condan 
nati 

Ma si nsronde in ogni 
caso la pena non s a i i scon 
tata perche c'o I indulto 
Bene L'indullo ptoustn e di 
un anno iiducibile peto a sei 
mesi se 1 minutalo ha già 
usufiuito di i n provvedimeli 
to di (lemen/n Questi si 
giudea che se uno aveva 
una contia\ vendere ed ei a 
stato nel 'uG amnistiato oia 
poti a usuf i un e secondo il 
piogetto di legge solo di un 
indulto di sei mesi Pel £ fa 
cile immaginale quanti pò 
chi vedi anno la pena inteia 
mente condonata 

C'è por da dire che fuori 
dal provvedimento n m i i i a n 
no r reali commessi I V I pn 
mi mesi dell'anno e si ci pei-^ 
cosi una disparita di tratta 
mento per situazioni le'en 
tiene Ma l'amnistia diventa 
veiamente scandalosa nella 
pai te gt nei ale 

A piescmdeie che tra i 
reati pievish non ci sono 
quelli commessi a mezzo 
stampa (a meno che non sia 
no stati commessi dinante 
manifestazioni OPPI n e o (u 

dcnleschc pi c\ odano pene ni 
fei IOI ì ai 3 annrì e e da sottoh 
ncaie la palese dispai ita di 
ha t lamcn l ) ti a i colpevoli di 
delit l i contio I a n i m i m e l i 
/ione dello stato e gli al tr i 
Dice infa ti 1 nticolo 2 eM 
piogetto jov ornativo che so 
no amnistiati i teati non f i 
nan/ ian pei i q m l i è st ibi 
bla una pena detentiva non 
supenote a ti e anni e i de 
htti Hi f iuto ti uffa e appio 
pi iasione indebita anche se 
plunaggiavat i quando con 
COUP l'at'enuante del danno 
di pait icolaie tenuità 

Questa e accortezza *> non o 
usata invece pei il peculato 
uno dei leati abituali d> al 
cimi notabili OC a comm 
n a i e d i l l 'ex sindaco di Po 
ma Peti ucci Dice il pio 
getto che i lentia nel piov 
vednnenlo di clemenza il pe 
culate quando esclusa 1 \\n 
tesi di appiopna/ione n 
suiti che la disti a/ione cu I 
denaro o alti t cosa mobile 
sia stata compiuta nei* fma 
hta non e^Uante a qui l'è 
della pubblica ammim tra 
/ione 

Cosi decine di pecul noi i 
eviteranno la galeia l i re m 
ma *•' ti atta ancoi i di un i 
amnistia che •? ta delle dipeli 
munizioni sociali ? come lian 
nn sottolinealo in una le l t ' ra 
al minist io i detenuti eli San 
Vi l to ie a Milano 

Paolo Gambescia 

«Venite a liberarci» scrivono 
lambini tenuti dalle suore 

la scoperta fatta da un'insegnante che aveva assegnato dei temi in classe 

Sei ore di interrogatori • Altri quattro casi venuti alla luce in pochi giorni -

IL RA CI RIPROV 

evoiverate m un auto 
una donna sul Vesuvio 

Il bimbo trovato gravemente ferito in un cespuglio a poca distanza dal luogo del 
delitto — «Papà ha sparato» — Non ancora rintiacciato il marito dell'uccisa 

Industriale teste per l'Anonima 

Spia di P S 
l'avvisò: «Sei 

da rapire» 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, b 
Nino M a x u il supci t e s t a n o 

ne 1 agii p i o p della polizia nel 
la Anonima sequestr i non e 
c ompa i s o neanche Oggi in Cor 
te d assise Sa ia 111U i m p a l o 
votici di alla t i p i e s i del dibat 
ti mento conti o Baingio Pi 
l a s In tan to pe iò 1 test imoni 
che cont inuano a sfilate in 
d i l e t t amen te a ume n ta no Tinte 
lesse pei questo personaggio 
chiave e oer tu t to 11 ruolo 
che la polizia ha avuto nella 
vicenda agi tando lo s p a u r a c 
chlo della banda a quan to pa 
re mol to più del necessario 

Veniamo al fatti 
S t amane 1 giudici hanno 

sent i to Nanni Todde indust r ia 
le cag l i au t ano che era in ci 
ma ad un lungo elenco di no 
mi tutti t icchi, da ì a p n e nel 
caso la banda non tosse ca 
duta neila t rappola della pò 
tizia 

Il teste ca lmiss imo ha di 
c h u i a t o di non esseis i mal 
acco l to di nulla « Nessuno — 
ha de t to — mi ha mai mi 
nacciato né inviato lettere mi 
natone Debbo dite anzi che 
vivevo nella più assoluta tian 
qmllità Non notai alcun ino 
vimento nelle viciname della 
mia abitazione o davanti ai 
miei uffici Che dei banditi 
avessero aiuto l intensione di 
rapirmi l ho saputo solo 
quando il magistrato mi dna 
mò per un inlcitogatorio I ut 
to qui Ami se ben ricordo 
la contorna mi venne qualche 
gioì no più lai di dal signor 
Nino Ma la il quale sostenne 
di aver apureso a Sassai 1 tu' 
corso di un incanti0 con Bai 
lore che l Anonima ama pio 
gettato un SÌ questi0 di pei so 
im Luomo di mila sai ci stato 
propi io io » 

fu dunque la spia della pò 
lizia a l a i e ques te con l iden /e 
ali m d u s t u a l e non si sa bene 
con quale scopo e pei conto 
di chi 

Chi dunque p r epa iò la det­
tagli Hi lista dei ncch i da so 
quest i n e ' La domanda p< r 
il momen to lesta senza n s p o 
sta I 01 ,e Nino ivi m a voner 
d> pol la [oiniif del r h i a n 
menti in pi oposito Appai e 
comunque lin da o ia piuUo 
sto s t i a n o che egli ne sapes 
se più degli stessi inte iessal i 

E s ta to anche i n t c u o g a t o 
uno zio di Gianni Piacciali 
A i tu io Aigiolas Costui ha 11 
corda to che subi to dopo la 
uccisione del nipote l a m i c a 
del Picciau, M a n a De Montis 
temeva di esse io uccisa «la 
signoia — sost iene il tes t imo 
ne — mi confidò effettiva 
mente il proprio timore di te 
ture assassinata dai fuonleq 
qe peto non diedi impai tati 
za alla cosa La De Montis 
infatti mi pareva piatir ita >* 

In ime il pres idente Pili ha 
ch iamato il maggioie dei ca 
l ab ime i i Bodio che fu il pi i 
ino ad a m v a i e nella vnla Pie 
ciau subi to dopo il deli t to II 
maggioie Bocho incontrò il 
cus tode Musimi « Mi compar 
te impiavvisamente dinanzi — 
dice — 11011 sembrava che 
fosse emozionato 0 (ornunque 
scosso alla notula della mai 
te del compari Aiui era fi ed 
do impassibile Dis>e di non 
aver udito gli spari <d aq 
giunse clic si tioiava a letto e 
che damma pi afondamente 
Andammo a vedete la sua ca 
meta il letto non data l un 
pressione di essere stato usa 
to l ppuie eia una notte di 
e tate Solo il disino oppa 
1 aa molto bagnato » 
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Dalla nostra redazione 
N \ P 0 L I (. 

Ln gnwssnno l i t i o eh san 
fine L avvenuto nelle pnnie enc 
del ponici iggio di og^i a due 
tnilometii clall eietno del Vesn 
\ 10 un uomo e una donna sono 
sLiti (inverniti uccisi per feute 
da amia da fuoco A qualche 
metio di distanza, t i a 1 cespugli 
del bosco che costeggia la stia 
da un bambino e stalo ut i ovato 
pi ivo di conosccn7a, gravemente 
colpito, ma ancoia in vita Nel 
momento in cui s u marno si t io 
\a nella sala opciatotia dello 
spedale Nuovo Loieto pei una 
linaiatonna esploiativa I sa 
nitaii diiatti temono che h te 
uta ali ipoconcho smisti 0 e quel 
' i r l h coscia dello stesso lato 
che gli hanno uscontiato non 
1̂ ino le soie npoitate dal bambi 
no temono 1 esisten/ci di lesioni 
miei ne 

Questo è il bilancio di una spi 
ratoua sul a quale ancoia si si i 
melarancio piolagomsli della 
quale poti ebbe csseic 1 uomo 
Ugo \n^olim un assiematole cu 
h inni diurnorlnlo domiciliato 
m v i Ciiiolanio Santuioce 

i i donni e st Uà identil icat 1 
1 t 11 i 1 s< n s l i iti ì eli UOM 11 1 
!'<li i/zuoio di i l inni domicili 1 
I 1 nella zona eh Pornou ale 
1 ss,i usuila snosata ton tale 
Manna non merho idontiticalo 
1' cui Me 1 011 e sialo ancoia nn 
tincciato Intinto le indagini co 
minciano ad adombiaie un a U n 
possibilità propno dalla f i a se 
detta dal bambino tncntic ei i 
in sila oncrilotla «Papa In 
spaiato ~> si potrebbe anche pen 
saie che a spaiare non sia sta 
to 1 amante della donna ma una 
tei /1 poi sona 

Il bambino m un momento eli 
lucidità ha detto di chiamai -a 
Uosano Minna appunto e eli 
ahit ne .al P tuo del Sole 

\ claie I Ulainic è st ilo I in 
I t i p u l c clelh CU Giuseppi 
I un ito di Ai anni I 1 1 ali 1 
ruid 1 di un pulitimi col tinaie 
u n a pollalo in esclusione un 
giuppo di liuist S i n a iienlian 
do Giunto ad uno spazzale, 1 
due chilonichi dall eiemo li 1 vi 
sto un auto tei ma una 4 1100 
Rx di eoloie blu D i uno de,li 
spoitclh un colpo di donna ci i 
1 iv ci so con le gambe ni II mio e 
l i schiena sulla stiada A poc 1 
distanza un nono gnccwi mimo 
h 'e sul M le alo Pi mo tuoi l i e n 
l i nubi 111 1 due un i piMol 1 

Bei< 11 cai bto 7 (n pn \ i di 
ci ptoiclli l i 
Che si lo^o veni u it i un i 

li u t dia e ipp 11 v> miniceli i l 1 
mone chino t Giuseppe I 111 
iato il quale t ' I tavi 1 vincendo 
il 1 ice ipi t i 10 In dato un oc 
chi il 1 noli luto ed In vi lo che 
t r i mo <k 1 e orditoli Che e 1 
losse indie un b unbino' \ ih 

v a l i >cn i li ci n e uno sua u do 
intorno Non s ei a =b igli ilo un 
bambino ei 1 a dicci nielli ehi 
dm coi in e animi nascosto eli 
ce spagli 1 1 1 incoia in v il 1 1 
nloia il I linaio In Inscenato 
lutto il lesto ha pensato a s i i 
vaie il barn omo l o ha u ispoi 
tato sino alla stazione mlonoie 
della seggiovia ii fidandolo ad 
un albo miei pu le Cu mine Co 
iosa eh 20 anni di Pollici il 
quale con una autoambiùan/1 
della C R I di Li colano lo In 
tiaspoitalo ali ospedale Nuovo 
Loieto 

L uomo 0 staio identificato dai 
documenti elio sono st i l i inno 
nuli ncll auto a lui intesi ita 
Indossdvd un impcimcabilc 
i beigi » pantaloni coloi eie 
ni 1 giacca a quadn La don 
na aveva un impeline ibile bu 
Neil auto sono sti le i invelluto 
oltic ai "localloh due tologn 
f 10 di donna i mezzo busto 
che potiebbeio e-,seic que le 
di fl ani uà Baioni fx. loto 
usulUno si imo ite da un io 
togi i lo eh Rom 1 

I cuabn ic i i accolsi su' pò 
^lo hanno tent ilo un 1 pi un i 
ncoslui/,on< della dui ini ,.a 
eie! 1 ilio \np ne ntomoiue 1 10 
ino aviehb I i l io IIKKO siili Ì 
domi 1 se lo n i ! nt lime Ut 
avi ebbe colpito 1! mibino e 
subito dopo si s I H lille poit ito 
I amia ili lite, z i del! oiecchio 
desilo sii cid unì 1 II pio etti 
li 1 inolinoci 0 d ili ni cedi 0 si 
niello l 1 molle eie ve esse io 
stai 1 isl uit inea Qui si 1 < una 
ipotesi iMa gli clementi e me 1 
si successa ime nto laiobbtio 
suopoue che uni lei z i pei^oin 
abbi 1 spu ito ali 1 donna e al 
suo munte 

Mia don 11 sin tientacmquc 
inni =ono si ito usconli ile va 
ne Tei ile d aim 1 d i 'uoco 
moltaic qu 111 Mibit Ì al tuon 
Queste ft 1 le sono st ile 1 ilo 
v a e da! do 1 d u i ino P me ÌC 
coi so sul 10 to un l unente il 
giudice \ lo 0. I l ' io dell! 
pu lu i 1 eli Pollici 

Si 1 pò to son J si ih ie pt 1 ali 
qu l i t io ho 01 I i adìvt i 1 so 
no s[ ni ti 1 pottali i l culi te 
10 eli I ne ino 1 d sposi/ one 
doli mtoi t r iudi /nua 

D ille pi ne 1 nei i rmi mi m 
to e v i i i i i iuoi 1 h pi ison 1 
hta sconce 1 mio eh l go Xn^e 
lini Nel ')b u else la sin 
un mie 1 itf i d i 1 \) Uiso i 

dal colise unte piocos^o us 1 
isso'lo pt r (ol ilo ini01 imi 1 eìi 
melile 1 11 ÌSM _n ilo \h 1 e in 
qiu inni 1 m 111 oin 0 M Ì pi i 
condon v i i m 1 l'hl t r i m i 
Inoli S 1 t sposalo ivi va 
un tiglio m 1 gli meni ippcn 1 
II ito \(tu Ime lite eia s<pu 1 
to d di i ino,J e o e.onv ivcv i 
con l i vec li 1 in ielle Pi i I 0 
-011/1 di U inni e con 1 1 o 
icl l 1 t sdiitenue I mimi 1 

Dalla nosiia redazione 
CAGLIARI h 

« Siamo come in calcete 
Beati ini che iwelc fuori tu 
libata Venite a libai atei» 
Podio p 11 ole d io dicono tilt 
to della vita t i a sco i sa dai 
bambini spastici 0 polimmo 
litu 1 lat i olii ne 11 istillilo 
« Sania M i n 1 B a m b i n i del 
Rimedio » di O n s t a u o 

l e suoi e sono cosi dosTiit 
le « Se militino gualcitane di 
un canoe <i maltrattano ci 
pu chiana ci odiano» Si l i a t 
la di paiolo dei piccoli scola 
11 di nvela7ioni contenute nei 
UMiii svolti in classe Poi sol 
10 o sopì a lo trasi s en t t e 1 
bambini hanno voluto ì l lust ia 
11 eoa disegni 1 luoghi in cui 
vivono spazi bui carnei e sen 
z i luce e senza a im e tante 
s b a n e 

«Ci puniscono tempie per 
qualsiasi motno anche se 
non abbiamo commesso nul 
la di male n Cosi hanno 11 
sposto i bambini al maes t ro 
elio a v n 1 I010 chiesto per 
i s i n t i o sulla lavagna «Carne 
miti ? Come fiascai n ti le 
1 asht qioinalc} » 

f 1 domine 11 e venni 1 tuoi 
neh 1 0 implat ibile dei 1 1 
giz / i chi selle 11 lf> anni 11 
1 o v c n i i nell isli luio rebbio 
M> di ( ìus l .u ) sono tenuti 
peggio dei a d u s i Nessuno 
vuole icsl n e in (pu I « poni 
I n i z i a n o » r e c o l i ti ise elle 
m o i n a in ogni tema « // nu 
stia unico dcsidciia e uscite 
Vcigliamo iiien come gli aliti 
bambini Ci pian giocare di 
ietti) ci 1 idei e e qui de ilio 
non si può » 

I insegnante s t a v o l n non 
ha assegnalo alcun voto I! 
piotessoi Galli questo e il 
suo nomo dopo n e i rifle1 

Ulto a lungo ed ossei si con 
siili ilo con a l l n i olleghi ha 
latto d d l e t en ib i l i scopet te 
le stesso descri7iom di mal 
t ia t lamenl i di peicosse 1 ta 
g zzi della p u m a seconda e 
le r /a m o d n lo ivovano npo i 
late ni 1 terni assegnati da 
gli a l l n p iofosson Ne ò ve 
mito fuon un « clossiei » 
esplosivo o ia in m a n o ali au 
t o n t a g iud iz ia l i ! 

II sost i tuto o iocu i a to io del 
l i Repubblica dottoi Lauio 
C u t a e il p i e to ie dottoi Lui 
gì Genna io s tanno londucen 
do 1 inchiesta Gli interi oga 
lon specie negli ultimi gioì 
111 vengono condott i a n t m o 
fcl b u i e fé Per oia non ab 
biamo niente da chchiaiaie — 
nsoondoiK) gli inquirent i 
le domande dei giornalisti —, 
possiamo salo dire che so 
no stati uditi tutti coloro che 
(ai mano oggetto della indugi 
ne cioè 1 piesunti )espansa 
bili 1 danneggiati e 1 testi 
mani » 

I interi o g a t o n o nguarcla. le 
suoi e il pei sonale adde t to 
alla soiveghanza e 1 bambini 
vi t t ime dei ma l t r a t t amen t i o, 
a d d m t t u i a , di sevizie Una se 
ì a il marescial lo Ruggiu co 
mandan te la squad ra di poli 
7ia g i u d m a n a dei caiabinie 
n 0 d i t t a t o nell I s t i tu to « San 
la Maria Bambina del Rime 
dio » accompagnato da alcu 
ni agenti alle ore 10 pei Uicii 
ne alle 1*3 20 Nel pomeriggio 
del giorno dopo gli ì n t e n o g a 
tori sono cont inuat i dalle 16 
alle 19, Ir) Cosa hanno det to 
in sei o i e le suo ie e 1 picco 
h ncove ta t i nell ospizio? 

II caso di O n s t a n o non è 
isolato Un ragazzo di 13 anni 
Giacomo Casula, che giace in 
un letto dell 'ospedale civile di 
Sassai 1 accusa le suo ie del 
l ' Is t i tuto don M a i e l l a in cui 
era ospite di avel lo picchiato 
a sangue Le religiose smen 
t iscono il iaga770 si sa rebbe 
invece fen lo l i t igando con 1 
e om pagri ì 

li iaga/70, invitato a pre 
cisa ie , insiste ale suoie mi 
hanno malmenato poiché ave 
vo bagnato il letto » 

A S Nicolò Gerie i s'è appu 
ia to che 1 bambini che ba 
gaiano il letto o la biancheria 
vengono cost ie t t i a s t nzza re 
i panni con la bocca Ad Ar 
bus gli oifam della cosiddet­
ta «Divina Piovvidenza » e ia 
no t i l m e n t e alla fame che s e 
temuto per la loro vita A 
S i n l m i ventisette bambini ve 
invano tenuti dalle suo ie del 
« Picz io c i ss imo S a n g u e » m 
condizioni igieniche assurde 
e nuli iti con « u n villo pove 
nss in io » 

Lo violazioni legali si sus­
seguono, ma non risulta che 
alcun p iovvedimento concie 
to — d a n n e il ti isfernnonto 
dello suo ie colpevoli veiso 
analoghi istituti del cont inen 
te - sia s ta lo adot ta to 

P u i t i o p p o gli scandali , 
quanoo e possibile, vengono 
sotlocati Como e successo 
oon la commiss ione di inchie 
sta nominata nei mesi scorsi 
dalla p i o t c t t u n di Cagliali 
clic non si sa bene come ab 
bia poi ta to avanti i lavoil 
f1 si iRnoia tot i lmento a qua 
li conclusioni sia approda ta 
C)i 1 e i r n v a l o il momen to di 
conosce!0 la ven ta II com 
pigl io Umboi to C a i d n ha 
p i e sen t i l n una ìntoiroga?io 
ne in gente ai m i n i s t n del 
1 interno e della s an i t i « Il 
ti iste episodio di Oristano — 
dice G iu l i a — st agatunqe 
agli altii successi in Salde 
qua e m altre legioni elei 
paese e testimonia ancoia 
pi ima deli act ci lamenta dei 
latti a haverso la inolazio 
ne di una intolleiabilc situa 
<.ionc psìcalttgica dei piccali 
malati quanto aneliate e in 
civili siano n Sai degna e ni 
Italia le ca iduiani di cura 
di assistenze di edutiziane 
di tanti bini u nnnoiaU 0 ai 
sadattati e quanto io gente 
'ito una ìad'cale lifoima di 
tutto il seti ne degli istituti 
cosidduti di beneficenze » 

Giuseppe Podda 

- L'inchiesta aperta dalla magistratura 

L'intervento comunista in Parlamento 

MELBOURNE — Questa volta, In bella ragazza della fotografia non è la solita miss protaejo 
nista della solita sagia del bikini Si tratta, invece, di una campionessa di se acquatico, anzi 
per essere più esatti di « surf » SI chiama Dianne Ellls, ha 19 anni ed e hawaiana E', commi 
que, bella come una miss ed appnr° raggiante Infat t i , ha conquistato il titolo mondiale della sua 
specialità ni un mare che non 1 aggiungeva nemmeno la temperatura di 18 gradi Dopo In com 
petizione, Dianne si e piazzata sulla spiaggia, al sole, per un meritato riposo 

Alla stretta finale il giallo di Parma 

Ha ingaggiato i killer 
per Tamara: arrestato 

Gilberto Sezzano si è barricato - Più tardi si è 
fatto prendere - Su di lui pendeva mandato di 

cattura • Eric Banti si presenterà venerdì 

Là situazione 
meteorològica; 

I e T r ion i innileliomli 1 
in i igin ilmentc quelle IPH 
li i l i sono induci!/ ile ri 1 
uni tlcpirssioiu foi in i t is i 
siili 1 1 t in l - i i che \1 I" i\o 
ttsce l uThisso di m i i (. Uri 1 
umili 1 Quelle selle union iti 
hu ie i sono tuli 1 e ss i l i ri 1 
coi lenii In quoti eli le\ i t i l i 
ille qn ih è nssoe I i lo un n -
sto rollio munì oso pio\e-
nlenle eli! HiU mi 

Al Noi ri in pi e\ i len/ 1 co 
porlo (.011 piogge mie 1 mii 
(enti Al Conno, ni Suri e 
sulle Isole eli nuvoloso * <o 
pollo con piogge In pic\ i \ 
Ieil7i deboli D i questi 
nud i l i 1 lcndcii/11 a fononi! -
ni temporaleschi siili 1 S11-
dCRiia e solili Slcih 1 leni 
p e n t o l i in ellminnrlone al 
Noi ri in Tinnì nlo sulle nlhe 
legioni 

Sino 
- l 

M I L W O G 
\ dicci cuoi ni dall emissione 

del nnndalo di cattili a 0 sta 
to anestalo questa mattina a 
Milano nella sua abusione di 
vn Bollai mino 12 il e urei 1010 
dilbeito Sozzano accusalo di 
concoiso in lenlato omicidio 
pini imo Con qucslo ai 1 osto 
tul l i 1 pcisonapgi del « gnl lo r> 
di Pai ma sono dunque a di 
sposi/ione dol giudice isti olio 
io dottoi I urloni poi la con 
elulione delle indagini siili in 
lucala \icenda 

L unico ci L incoi 1 noi si 
ò pi esentato ali appello — il 
lologiato Tue Bmli ~ In in 
f 1U1 I allo s ipeic li 111 te il 
suo leinlc che si pie soniti a 
a P 111111 \ enei di 

Gilbdio Sezzano — uno de 
gli ultimi net s o n i c i « suipt r 
li s tlatjli mquiicnh — awebbe 
avuto secondo h ncostiu 
710110 latla di l la migistratuia 
— il compito di ingaggiale 1 
lullei destinali ad uccideie la 
matchesa M i n i Sletann Boi 
mioli 

Din ante uni detenzione p«r 
lutto Sozzino avevano cono 
scinto in c u c i l e Ignazio Coi. 
co il tonclueenle dol camion 
culo che — secondo 1 accusa — 
sai ebbe sialo appoggialo dal 
l i IÌMW con I miai a Buoni 
ed I n e Bint i nel lenlatno di 
investimelo dell u t ih tam nel 

la quale si liov iv ino 11 mai 
diesa e 1 figli 

Sai ebbe stato piopi 0 lui 
Sozzano ad ingig l ia le il Un 
co pei 1 impio-u su i n t i n t o 
di r a m n i Buoni decisi 1 
sbaiazzaisi della ma le 

\ queste conclusioni la ma 
4isliaUni eia a i m ala già da 
una decina di gioì ni m f i t l i i l 
mandalo di cattai a conilo 1 
carnei lei e milanese fu emesso 
il 27 1 pi ile scoi so 

I c.iiabinieii andih pu 1 
leslailo pcio non I avevano ho 
vaio essendo egli assente pei 
lavoio Dell accusa lo imuhla 
conno di lui il Sozzino ebbi 
notizia di) giornali e non osi 
più ton ine Ì e Ì4- 1 

1 alloggio ci \ acio U nn o 
sodo collimilo t mio elio qui 
si 1 malluia 1 cai ihmiei 1 t i r 
ti e he cd i eia Ini n ilo bi ne 
sentav ino a casa MI i v ( i«u 
le 7 HI AH ìnlim wiono di npu 
re tuttavia il Siz/ ino non ri 
spendeva b 11 u t meiosi m/i in 
casa 

Solo poto pr imi di mezzo 
gioì no convinto ebe cuni ulle 
1 loie lesislcnzi --aiebbe M" ila 
mutile il Sc77ino si decideva 
ad apule la poi i e a h^ 111 
si accompignaw luM'a 1 1̂ 11 
ma dj via Moscova 

Di qui nel pi u 10 ponni IÌII 
luomo o sialo li i skn io 1 l'ai 
ma a dis, OM710 io dol giù ber 

Sciagura sul lavoro a Bollate presso Milano 

Padre e fidi® dilaniati in officina 
M I L \ N 0 b 

Tremendo sciagura iti uno piccola officina 
meccanica di Bollale, poco distante dal capo 
luogo lombaido Una bombola di piopano e 
scoppiata all ' impiovviso investendo padie e 
figlio cb stavano li davanti Gli sventili ali 
sono moi l l sul colpo, ti emondamento dila­
niat i : si tratta di Alessandio Pasanl di 57 
anni e eli suo figl io Pierluigi di 24. I due 
etano anche propi telar! dell 'off icina, un labo 
i atollo di ntolotl eletti lei, una implosa a 

conduzione familtaie 
La sclaguta, sulla quale saia apetla una 

inchiesta, è avvenuta poco pi ima delle \7, 
ptoprio quando il lavoio stava pei f in i io I! 
f iagoie dell'esplosione, le qi lda di aiuto che 
Immediatamente si sono levato hanno messo 
In allarme tutta la tona Sono stati avvei l l l i 
i vigi l i del fuoco che sono at t ivat i In lempo 
pei spegnere un pi Indil lo di Incendio Pili 
I toppf pei I duo opoial uccisi non c'er» più 
nulla da fai e, 

file:///icenda


/ e lavoro l ' U n i t à / «jiovecll 7 maggio 1970 

Occupazione e previdenza D u e m i l i o n i e m e z z o d i p u b b l i c i d i p e n d e n t i i n l o t t a 

BRACCIANTI 
riprende 
la battaglia 

uovo no del governo 
Verso nuovi scioperi nel parastato - I ferrovieri si fermano il 12 maggio - Astensioni dal lavoro nei comuni e nelle province - Il governo battuto in Com­
missione alla Camera ricorre ad un ennesimo rinvio del riassetto - Ferma denuncia dei deputati del PCI - Sciopero ad oltranza di parte dei «direttivi» dello Sfato 

1 1)1 l i t i Ulti ititi* ] 1111 

I t i l i i (I i l i s s n c rial 21) , 
tfictein iM/inn li di il i 
CISI e deli i I ! S R \ l II 
SO^UPII/C di I1 i niiint it i 

o i n i J, ì n il i d i ( i >pt ì 

il J man: io I i li i niL d i e 
I u h ibi . i t i imi C ( , |[ dil l i I i s m 
i umile si poi i s imiti m U M i\ 
itili i/inni di uh nnp i ni n i ti\ 

onicin<i/iono del d e c i d o nusirlf IVI ìlr doln ( ito di nini ni 
sussidio di disoccupazione e d i l l i u i s m t m o n e il Pnt1 mut i lo 
del disegno di kgg t siili i p i n t i P I M I i n / di di i I n t u i t o l i 
agricoli dipendenti secondo ìt ml< M i n g i u n t o d n sind ie iti 
con il minislcin del I i v o i o 1 ile s i tu i / tono - itlewi un e imo 
meato — e i l l u s i T a p i n a t i ei i una posizione c l i e n t e di 
minisleio elei I u o i o in mei ilo ili d in i/iono ci e 11 i lecenU 
letfgc sul tolloc ui i tnlo ie (e i ( m u n t o i d i l l i m IIK it i uspns t i 
dn pai te dei niinistcu competenti e d i l la pi s iden/a del Con 
sigilo alla n c l i k s t i eli a p u t u i i eh un ni p i / i ito pi t nso lve ie 
1 flii\\i pi obli mi de 11 occup i/iont e m i i d i o i a e l i '< _jfe sulli 
case igi icok 

I i ogi Plein n i/ion di dell i I < di ib i ,ne u n t i di il i I ISH \ 
e r idia L ISH \ tenuto conto del Coito u n i r mini lo ehi h v o 
la to i i e de 11 inlollr labile b u l l o pie viden/ialt ci\ilt ed r c t u 
p a i n o episteme eliclnai ino lo ' t ito di igita/ione d r l l i cale 
golia tei invi t ino li OIL. in i / / l'ioni p i i i l t i i d i a svi luppi le — 
nelle Coirne i ite nuli oppoi lunc — il m i s s i n i ) di pi o s sone al 
fine eh o t t e n n e I nnmodi il i oni ma/ioiu riti eleeiito picsi 
d rn / i a l e pei la nCoinia del sussidio eli disoec upi / ione t<> j a 
pitia p icsenta / iono o ippiov i/ione d i p n t e del Par lamento 
della legge sulla p i n t i p ieviden/ i ile h modific i ed il miglio 
l amento della legge pei l i costui/ione delle case pei i lavo 
r a i o n agricoli dipendenti una politica di p ien i occupa7iono 

Nel contempo nen l i e o st it i nnnov ita alla P ies iden /a del 
Consiglio al minist io del I u o i o ed ni tinnistio dei l a u n i 
Pubblici la nc lncs ta di un nuot i t io con t Sindacati le s t g i e 
t e n e n«/ ionah dell i 1 ede tb iacc ian t t della r i S B \ » della 
UI ìli annunciano l i p ioc lama/ tone di uno s t iopcto n i/tonale 
di una giornata da clfettuatsi nel pt i lodo clic va dal 20 al 
2o l 'aggio le cui modal i t i veti anno rlehnitc noi pi ossimi gioì ni 

4 I ! \ U T i V I * i [) » il c I D j K I ) i l ' I I I . J l l l i ' f I i l i I f i l i l l i f l >i '!• Il I S t U i l i 11 I ' i l i 

In partecipazione di tutta la categorìa in lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale, le direzioni aziendali stanno mettendo in atto una serie di gravi rappresaglie contro i lavoratori Intimi 
dazioni e minacce anche contro il personale della Slanda, al Tuscolano, dove i lavoratori, circa un centinaio, hanno risposto 
imme natamente e con fermezza ieri hanno bloccato la vendita proprio In un momento di punta, alle 19, un'ora prima della 
chiusura Nella foto 11 corteo dei lavoratori durante lo sciopero di martedì 

In difesa dei produttori e dei consumatori 

Attività per trenta miliardi 
dell'Alleanza coop agricole 

Assemblea delPAICA a Roma — La relazione di Ferrari e le con­
clusioni di Valdo Magnani — Nasce il marchio « Agricoop » 

Si è conclusa idi a Roma, nella sala « Basevi » de Ih Lega delle Coopciatne e Mutue, l'assemblea annua­
le dei soci dell'alleanza Italiana Coopcialivc Agni ole (AICA) In conclusione ha pai lato Valdo Magnani, 
presidente dell'Associazione Nazionale Cooperative A glicole di cui l'AICA e il consomo di seivm economi­
ci I lavori etano stati apeiti dal piesidente delI?AICA, Enzo Fenati La distubuzione diretta dei piodotti 
industriali neccssau ali azienda contadina oiganizzata in coopeiative e alle as ociaziom di pioduUou e il 
ìifornimento, senza il peso clell'intei mediazione, Ji un aslo settoie del meicato di consumo con i piodolU 

agi icoli degli stessi conta 
dini associati, sono le due 
att ivi tà fondamentali dell \l 
C\ at t ivi tà in via di l ap ido 
potenziamento specie nel coi 
*>o dell ultimo inno secondo 
quanto stabilito clall assemblea 
dello scoi so anno tenutasi a 
B a u 

Pei quanto n g u a i d a l a t t i v i 
ta di dis t i ibu/ ione d i le t ta dei 
piodotti indust i ian e la succes 
siva messa in vendita dei pio 
dotti sul meica to I AICA ope 
rd pei conto eli 650 coopeiat i 
ve agi icole spai se in tutta 

Italia e n g u a i d a n t i qua = i tut 
ti ì settoi i ptoduttivi 

Opetanelo d i l 1%9 p u con 
to eh tali oigall ismi — ha det 
to 1 e n a n — 1 MCA !n poita 
to a tei mine una ingente coi 
t ia t f a / io in collettiva sul n e t 
calo pe un volume di at t ivi tà 
economica che sfioia ì 30 mi 
li u d ì di lue di cui oli te U 
pei acquieti di ptodotti de^ti 
nati alle a / i u i d e contadine e 
coopeiat ive e il lesto piove 
nienti dalla vendita della pio 
duzione agt icola delle stesse 

Richiesti da CGIL, CISL e UIL al governo 

Impegni precisi 
per le riforme 

Se nel l ' incontro del 13 non v i saranno r i ­

sposte specif iche la lotta sarà inasprita 

I e ^cgt t e n e della CGIL 
della CISI. e della UiL si sono 
mini le tei i pei d i s cu t i l e I T I 
dame rito della lotta pei le n 
foi me e 1 alte ggiame nlo d i 
t r uc i e noli inconlio con il go 
verno issato poi il gioì no l ì 
maggio l e ti e conftcki i/ioni 
dopo a\.eie constatato la c u 
scita del mowmui lo e dell un 
pegno dei l i w i i a l o n le stimo 
malo dai loiti s u o p u i e dalle 
gtaneli mani lcs la / inni dei gioì 
ni sco si hanno esptesso il 
fcimo pioposilo di stabilii e 
un piu sti e Ito colle game nlo 
con i tavola tol i i l l n n c i s o 
una consulta/ ione di base eia 
e l i d i l i us i immedia tamente 
dopo il gioì no 1 •> 

I ine )nti o del 1 i (con il go 
\ e i n o ) e in f id i eli tondimel i 
tale inipoi l in/ i I e li e con 
fcdcia/ tom inU ndonu eìie le 
discussioni i lhont inn i con 
cic lo dei pi olile mi sul tappeto 
sulla base eli specifiche pi J 
poste più \ oli* ti asme sse al 
governo o u s e nolo ili opi 
pione pubblio t 

Pi i eiuesln dopo e nc|Ui me 
si dallo sciope n> de 1 l i no 
\ emb ie i sindacati non poltan 
no contestai si eli d i c l u u a / i o 
ni g c i u i u h e di buon i \olon 
11 11 f o\ e ì no de u ip< K e he 
M tu !l IIK ontio del l ì non M 
picsentassc con i ispo^t spc 
e ihche il mo\ mie ut > el lolt i 
no i potie bbe (he 1i y\i\\ u t un 
inc\ il ih le m tspt un ntt. Pei 
\ a l u l a n I esito dell m onlio 
e on il j.o\ ci no e p< i de e lek t< 
le inizi Uivo necess u ic le t ic 
s t g i c t c n e conledeial i ì m i 
Illianno subito dopo 1 i uinio 
M con il g n u ino 

Conclusioni dei CNEL 

Azienda 

iica per 

gli aeroporti 

I pi oblcnii dell i \ I Ì / une e \ i 
le itili in ì sono si ili d -.cussi 
in s<dtili plcnu i chi Con i^ho 
di 11 ( conomi Ì e del hvoio sul 
la b ise di una ìel i/ione de I con 
siglimi ( uiscope De Domimus 
Il niinislio de i li ispoiti V i 
gli mesi t miei \enuto ili a 
pettina del dilnlli to co In del 
lo d fii piopi 11 la i ichiesln 
conc In i\ i di Tifici n e a un i 
n/ie n<\ i <-otlo 11 ehi e/ ione del 
min lem (un i ippoi lo tipo 
W \S I noi Pubb1 ci no in 

tonfinoli 11 gf I me de le ìt 
t wl i i u o p n ' inli 

Scioperano 
I marittimi della 
« Michelangelo » 

i 
dell 

s c i i t i . 
Mi 

si un un in 
ne clou t i 
risa d ili 
d i o l i ii 

C I \ O V \ 0 
nlo n il i ti u 

11 ii I > t ino < i 
s )\n io I L„ 11/ o 

-I HIP u l i st il i el 
Uè cu L iti / i/i JII i 

n< 11 Tinh o di ! 
h b ili ifJi i poi lo i iloi in n i 
M floi i doli i i is i dei I n j n il 
de 111 s uni i del il co 

i/ iende e des t ina t i ni meica t i 
intorni e a l l i espoita7ione 
Pei li fuluio 1 \ I C \ p ie \c r ic 
un unpli ìmc i to delle p iopne 
pos-.ibihti di in le t \ cn to nel 
1 ni ( ics^e delle coopet Ulve e 
issoon/K in che g i i adensco 
no e di quelle clic in seguito 
adei il nino 

Si può d u e quindi che I \ I 
C \ fa\oi n a 11 c iea / ione eli 
una iole c o o p e n t i v a sempte 
più i m p i a che possa iti b i o \ e 
c o p i n e tutta I area na/ion ile 
e inlciessTie tutti t settoi i p io 
(lutti\ i d i quello zootecnico 
a quello ot lofiuUicolo a quei 
lo obv icolo coi e ihcolo viti\ i 
incoio tei alti ì ancoi i L i 
c ica / ione di questo s i s temi di 
c o o p e i a t n e e eh associa/ iom 
eh p iodut ton icndei i possibile 
1 alfeima7ione di un più to l te 
e difluso poteie contadino sia 
nella pioduzione che nel mei 
cato 

Oltie al g iuppo pnnc ipa le di 
aziende e di centi i operativi 
esistenti nell Tmilia (la sede 
dell \ I C \ e a Bologna ma già 
è stato deciso il t i as fennien 
to T. Roma a pai tu e dal pios 
Simo Timo) I Associa7ione ha 
cicTlo delle p i o p n e fili ili a 
B a u Napoli Pa le imo e Cata 
ma e alti e a n c o n sono in p io 
getta7ione in Piemonte Lom 
baul ia L T / I O e Sai degna 

I piodotti agncol i piove 
menti dalle zone dove opeiei i 
0 o p e n g i i sin d o i a 1 - \ IC \ 
s ii nino fia b i t \ e immes-,1 
sul mei e ito in te ino e a w n t i 
a quello esteio tacendo uso 
eh un L neo m n eh io di quali 
t i eie lomin to « <\gt icoop > 
e he eo i dislinguci ì ! i tip cita 
d< Ih de 11 ile dimeni ti i di oi i 
g ne coopc i il m 

Sui mete il i il diano 11 dife 
s i eli i chi itti dei consoni dot i 
s ti ì I i t t i conlompoiaiipamcn 
te a quel l i degli mietessi dei 
contTclitn p iodut ton imperni in 
do 1 Tftivit i eh un lato sul 
g iuppo di aziende industnal i 
di ti ìsloi unz ione di c u a t t e i o 
coopti iliwi (dis loci te nelle 

te s i ZOIK MI icole) e d il 

1 a l t i ) lille i d i d i s l i i bu l i x t . 
C o i p II ili t e f o n \(\ e lit 

cii>pe n o n o t i m i m o di o l t n Ìt 
im i i p u n i i d i w net11 i ne I 
I u < 

\ll t s telo il coline imcnto di i 
pi ìel liti igi i oli t to i i i ì un i 
conti >p u n i ì u 11 nipoti iz ont 
eh be I mie li die \ iitieuto e 
di pio 1 tlti cium ci dt impiego 
igi ic il i 1 i i le i K cucile tz uni 

p il l imi ti p (e. d ili ns ( m 
bk i \ inno i itd ile li i it Ine 
I dell \I( \ eh em t u i e 

i nubi ih ìgi ii ic in vesti di 
t u< in'c init ih n i ) e t|iu 11 t 
iv niz il i d ili i coopi i u n i 

St \M u udì nte a Ottcni le 11 
Iie e nz i di 1 ibbi i c i u antic i il 
togini ci Si li Ut i di due n 
t Incsle ullic i tlmcnte n in / ile 
IL_.1I oi _, mi competenti (Mini 
s le io dt II i S mit i tu 1 î e ondo 
e isoj Ìt U mpo t t e m p i e ehi 

se con e t t t en duc i mi natot i 
inammissibili Alita i n e n d i e a 
/ ione avanza ta dall asst mblea 
e quella di potei s tabi l i te fi 
nalmenle lappot l i due ti t n 
l i coopeiazione a g n c o l i e le 
aziende dell i n d u s t m a pa t t e 
cipazione ' t i t a l e del e t tote 
chimico eliminando 1 inteime 
chazione s i e c u h t i v i e p i t a s s i 
lai l i d e l h Pedeiconsoizi e 
consentendo 1 appiovv igiona 
mento due l lo alle coopeiat i 
\ e alle elicine di migliaia di 
aziende contadine collegate al 
I \ IC \ e alle oigamz/aziont 
collegale al < Cent io Na/ tona 
le delle Pot ine A s s o c i ì t n e _• 
dei ptodotti neces san 

Il pi i no di sviluppo dell \ I 
C \ come ha nbadi to iM.ignani 
nelle s te conclusioni miia a 
es tendeie i lappoi t i con tutto 
il movimento contadino e a of 
I m e un se iv i / io efficiente a 
tutti loio L AIC \ in sostati 
7<\ si pi esenta con tutte le 
car te in tegola quale s t iumen 
to di servizi pei t u t t i fa eoo 
peta7ione avendo già ape i to 
un dialogo anche con le ceio 
p e n t i v o piomosse d ig l i I nti 
di Sviluppo agncolo e con le 
i l t ic c o i p e n t i v e non adeicnt i 

alla Lega 
Nel dibattito <• no intei verni 

ti m i m o osi soci fi i i quali 
molti piovenienti dalle i c g o n i 
mei idioti ih 

Dopo 16 giorni di scioperi 

Accordo per la vertenza 
nel settore della birra 

; Dopo Ifi gioì ni (li Sdoppi i unital i e s t i l o fumato il 
; nuoNO ( n u l i a l o nazionale (In l avo ia ton del t e t t o i e b i n a 
- e mallo 
: U segie ie io nazionali della r i L Z I A T CGIL I U I P I A 
Z CISI e U [ I , I \ C I S L insieme alla numetosn deliK,i7ione 
Z piesentL ili i t i a t l a t i s a hanno (a iu ta to ( s t i e m u n e n l o 
; pos t in i i nsu l ta t i 1 aggiunti 
2 II nuoto (on t i a t lo p ievede f ia 1 a l i lo un iiimenlo 
- o i a n o di 80 Ine uguale pei tulli e impoitanti inno\ 1 
Z /ioni ne 111 p u l e no imntn i e pei quanto concil i l i ì 
Z rilutti smdica l i quali ad esempio la udu / ione dell oidi io 
Z di l ivo io a IO ole set t imanali n p a i t i t e m 5 gioì ni da 
• a l t u u s i (l i t io un anno limita7ione di l lo sii loidinai io 
- con un m issano di 8 o le da cont ia t t a i s i con i s i nd i c i l i 
- n iaggioia / ione dopo l o t t a t i oia gioinal ie ia e h q u u a n 
Z tesima set t imanale del -15 o ( lavoio festivo sabato e 
Z domenica 50 o) intcgia?ione immediata agli opeiai Imo 
Z à\ lOO'o del s a l a n o in caso di malat t ia e infoi turno d il 
2 p n m o gioì no di malat t ia i iconoscimenlo del s m d a c i l o 
- di azienda cimilo di assemblea in f i b b n c a dui mie 
- l o i a n o di lavoio (10 ole annue) con la p iesen /a dt i 
Z diligenti sindacali 
Z II nuoto cont ial lo ( leeone dal p n m o gennaio 1170 e 
; scade il 21 ottobie del 1972 

Approvato da 1400 assemblee 

Tessili: firmato ieri 
il nuovo contratto 

t e redcia/ ioni m7ioni]i d(i tavolatoti tessili hanno sono 
posto al giudmo dei lavoiaton 1 intesa di massima pei il un 
no o del contiallo di hvoio della categona nominila ni Ho 
liattative piesso il nnnisteto del Lavoio il 24 apn 'e nei KIOUII 
scoisi sono st i le tenute enea 1400 assemblee in poco meno di 
mille aziende alle quali hanno paitecipalo circi 200 nuli 
l avonlon tessili 

in gian pai te de le a/iendo 1 ipprovi/ ione dell intesi di 
m issima è s t i l i immune nelle alile della glande nnggio 
t i n / i dei h v o n l o n In base al muniate cosi ncevuto le segie 
tene delie icdeia?ioni hanno fumato alla picsen?a del mini 
s(-o del Livoio 1 iccoido por il nuovo contiallo m/ ion i l c che 
enti a in vigore dil 1° m iggio 

\J> segietene delle federazioni espitmono il plauso dei loio 
sindicit i a le lavoialnci e ai lavoiaton tessili clic hanno con 
dotto con successo una foltissima lolla uintat t i pei più di 
due mesi ottenendo risultati di glande signilical i per la cale 
Uoiia e pei tulli i lavoiaton 

L'assemblea della Confcommercio 

Silenzio sulla vertenza 
dei 700 mila lavoratori 

D u e m i l i o n i o n u v / o di d i p o i i r l o n d d e l l » S t a t o Hello <I /UMHÌC a u t o n o m e m i n e 

le l e n o v i e , d e g l i e n t i p a i o s t a t a l i t o m e I n a n i , d e s t a i , F n p a s e t o s i v i a , d e ! 

c o m u n i t ( i t i l i a m i n i n i s f i a / i o n i p i o v i t i i i h s o n o in l o l l a pi i ( s t l u s i w i c o l p a 

de l g o v u n o h 11 si t c o n c l u s o In s c i o K i o di IH o n de i p a i o s t a t a l i pe i In 

p i o s s i m a s o l l i m a n a si 
p u vedono i n l i n s i I i t <i 

l e OHM n/zi/ioni smdic ih dei 
Idvoiitoti del commercio l IL 

c uiscoiL ns\so\i CISI e 
U I D \ I C \ UH lopo un pnmo 
esi ne dtll i u l i/ione del pie 
sidenie della Conkoinnu i ciò 
t (jiniiiLticljloi Sei -,io ( is iltoh 
il i i si nbk i anno ile di i coni 

mi u i inli svoli i ,i ìei i a Kom i 
li inno e pies o ilcune v l'ut ì 
/ioni siigli i JILIII chi ni U^HII 
nulle mtu -> ino i I n o lini i 
In p u tuoi 11 L i situi ic ili li in 
no coiwdu ito vd^liL td alci 
l 11 H lt_ dictii tt 1/lOlil di.1 [1K si 
di n t e in O K I I I K al i i ve iU n / 1 in 
i l io p u il i innovo ( k l p m u n 
ot I i m e i o ili i l t o (ÌLI SI ( l o i e 

L I K m i n e S J 700 mi la l i v o i a 
loi i al i l i d i n ntt in loti i So t to 
lui lo piol i o L in ni i l i i)ii il 
Il 11 li ì / u IH p u l s i e c i 

- l i oi u l in liti ( onci L(I dell ì 
( i n l i i i un i i io in oi l ine a i 

i U imi li I i pi i t tini n i n 
i KIK I iv i c ' u c o n c no lo 

>i tv<_ le l i L tu / io i L (\L\ S il i 
i o n i / on il I t n lu/i ine d< 1 
1 oi n o di l d \ o i o i 11) o u i i l 
ni in ili h e itti i l i t/ioiiL a / n i 
d ile 11 p i l i noi ni ihv i e ì 
(I i itti suiti i ili 

-1 . . U H ! I i 

ni di C i iHoì 
p di< 

cup iute se si con idi i i i lu li 
is eml)l i dovevi cosliLiine ia 
ici isioiu pit vii i d d i e l i vo 
Ioni i polilu i dell i contiopnti . 
id un i innovo qn ì l i f i t ivo del 
e )iili ntt \ d( I ci milieu io ( 1 mi 
n indo i t H< ( np i li ti od 

o i K il si Uni i n d u l i o i 
in i i fin i oi i si t ti me i i il i l i 
k i i / i in< I 11 e Hill o 11I1H i 
io I ii i i i / / i / in iu in 1 n ili 

l i h n 1 i li 111 i ) s 1 ( so 
n s u l i i i/ OHI ( i i l i d i e i n d i o 
ili i p i !< . I ili I I M I 

/ I U H ( is i lo i m p n tu )' n e 
u i nu i ito i i ih 1 I l i ii p i o 

Ini n 1 II i 11 t in i n i / ioni d( 1 
l i t o t e I li b u t i v o \ t t k l i 
n n lo uni i it i ilt ino c h e 

11 pi ij ist i fi i i l m e il i d i 
( i tltol i l p u idi o le lf I ( on 

I ) ni H un n IH i 11 l tu 
/ o ii h un i o m i n i s ioni p u 
1 n i» i n il n u l i n st i u ie 

Il si | cosi | | h i |i) \/] mi 

i ni io 11 ui tevo i uu uì<n/ i 
n i l l t lo n i / i o iu ( In pi t / / i pò 
li e b b e i LI e i cco t i d il p u b 
hi ice) pò e i e pei d u e luogo in 
v(v,e KÌ u n i s u i a ed a p p i o f o n 
ci 11 i ul ìf. ne u coli iboi i / i onc 
i ) i li li i / e d e m K I Un hi su 11 

I ( i r c u o IH imlogi i p u ul iti 
v i l u n e i de U m i e i m e < J M / i o n c 

Pensioni 

Ritardate 

le leggi su cumulo 

e scala mobile 
Dui mio | u l i n i n sulut i 

di 11 i Commissioni t ivoio, 
il f t impi^i io on I ) noni h i 
chiesto al mni ts t io q ti indo m 
tendo piescnt n o t n e d i s e l l i 
di le^L,e p iu inminci ili con 
ceinenli 1 idf t i n n i i nto delU 
li f i ish/ion pens ionig l i i ,ill i 
sni te t iM dot! i Coni Costi la 
zioiiile in u n t e t i i il ti Utenti 
te l in t ioipi / iono i l I gennaio 
l')7e dell ipplu i/ione ciclli 
se il t moli ]< e I i strn*- one nel 
I iss Min / i i titol il de l t i 
pensione s ion ie 

I! iiiints io In n^j isto che 
non potevc d u e con p e m i o n e 
quando ì p i o w e d ti enti pò 
h a n n o es i t e probin il pi t 
chi devoti) ossoio c( i n c i d i t i 
con oliti Ministeri 

/ioni dt 11 i Ioli i i li i ìov ii u 
U imatin i In ni d ilk ou 21 
de I 12 m Ì ^ I O Imo ilio oiL 
M dil M i ]),u istatnh lian 
no assillilo I o n t n l a n u nlo di 
d it vita a si i Kì'1") il< di 
islcnsione dal 1 ivoto con nu 

meiosi m.iniksUi/ioni e as 
seti i i ili intonili ditfli ul 
l u i i tonimi ili limilo dici 
so i tov i sc iopen a p i l l i l i 
dal 1? maggio 

Al (ondo di qnc sii w iUn 
/e due e s igu i / i qiiill i ili noi 
dm n i e it i n i i e ti li ihu/io 
ni in modo autonomo pt ì l< 
diw i si t ili fot ir < qui II i di 
jOun^iK t i iloiim di J J in 
di i ilu vo ([ii di qui II i di II i 
puhblic i iinnunisli i/ioni 

I i t isposla t'el novi ino di 
11 onU id un mov in i nlo i hi 
acquista si m p u più Coi / i e 
t ilu \ o i del tutto uitf itiv i e 
I ile (Ui costi i t u t u a lotte du 
ie i pioking ite M n ti di do 
pò 11 glandi ni mi lcs la / ionc 
d t i p u (statali che hanno blue 
cato ic vie di Homa ti go 
\ e i n o ha cont inui lo M\ essi 
io « lati tante » l mio e veio 
che le t u C inledcta/ iont in 
un comunicato a l l e lu i ano 
chi giudicando est ie i i iamente 
m g i t i v i la p u dui a n i " ca 
ì en / a di qu ilsiasi in i / i a i t \ a 
d i pa l le del g o n i o n hanno 
nchian ia to la c imi la i t spon 
sabilila del p ics idui t i d i l Con 
sigilo affiochì si di ì mimi 
di ito a m o i li Ut itivi u 
sonsabih e conclusive 

Di i s t i t m a gì ivita — t con 
Tei m i di questo i t u s p o n s a 
lille i l leggiami nlo governati 
vo — q u i n t o e accaduto nel 
li ultime due seduto ali i coni 
missione Al ia t i cosl i tu/ ionah 
dell i C uni ia dovi si sta di 
sentendo li disegno di legge 
i c l a t n o dia nclncstn di u n 
novo della delega al g o n i no 
pei il i iout inamento della 
pubbl ic i imtninis t ia / ione ed 
il n a s s c l t o delle c a i t i u e 
delle ic l i ibu/ ioni nonché gli 
uuoml unenti p t e s u i t U t d i l lo 
stesso go \ e ino al tcslo di di 
segno di legge I dipendenti 
dello Stato delk imnimisti i 
7iom autonome chiedono e so 
stengono q u e s t i nchics la con 
l i lotta di li i du i i e in legge 
1 aceoido ugg io l i lo nel giugno 
del 1%() con le Coni e d e n / i o 
ni e di pi endei e p i e u s i mi 
pegni poiché u o venga fallo 
p u m a della chiusili a delle C i 
mi ie pi i le elc/iom P u c h c 
ciò no i si f i ' Il go\t ino u i o 
le accoglici e — e tulio il suo 
atteggiarne mo lo c o n f u m a — 
le iiclncsle di pa l le <h\ Imi 
zionati duel l iv i dello Stalo 
i qu ili atti n e i so una Olga 
ni 7/a/ione coi poi a li \ d (Du 
stai) ptemono pei vedei con 
e ic t i / / a l i impoi t in t i p ino le 
gì ed hanno a d d u i t t u i a p io 
et un ilo pct questo uno scio 
pe to i tempo indolcì minalo 
a pai tu e d i domani 

In questa sdii i/toni il go 
n i n o quando nel cotso del 
l i iiunione della Commis-no 
ne U l a n costilu/ionalt della 
Carnei i li i \ i s lo chi 1 o n e n 
lamento unanime della coni 
missione stessa u<i quello di 
non a p p i o v a i e I a t l iti u la 
t u o appunto alla dolci mina 
/ione dei I n l t a m e n l o econo 
miro e gmud ico dei due Iti 
vi statali ha p iofenlo cine 
de t e un ìinvio di cinque gioì 
tu t a l e nc lncs ta e s i a t i mo 
tivata con la c~igcn/i di leti 
l u e un intes i con te o i g i 
n i7 / ì / iom sn idac ih conlede 
inli e con la D u s t a t » Vi e 
d i d u e a questo pioposito 
che m ben set te mesi si è 
dovuto \ e n f i e n t i che la pos 
sibilila di accoidi del geneie 
non cs i s lom Si pensa in 
cinque gioì ni di t i s o l n u (ut 
lo 9 r i i calla e che tt govei 
no bat tuto in commissione 
su molti punii tenia oia di 
l i m i a t e tutto il pioblcma a 
dopo le (te/ ioni ed in questo 

modo si può compionu t ic 
u 1 i d ila di d e t o n a i / 1 il 
'tiglio l'IVO del nnssc t lo 
come lutino il t u malo i de 
put i t i del PC I 

In due giorni di i milione l i 
commissione I n mlatl i m un 
iesta to la iga c o n v u g e n / a nel 
m e n c i e non soste minti v a n 
emendament i goveiu itivi e li 
ha sost m / n l m o n t c modifica 
li Cosi e av vernilo pei gli 
u t l e i q u i n d o si ò Ioga 
to i! ì ioidinamenli) d u s u 
v i/i centi ili e degli ud i r i pe 
n i u i f i dello St ilo alla a t t u i 
/ione di 11 n idm umi l io li gin 
mie con 11 consigl i t i ! /1 che 
il n u m u n dilli duo/ ioni g( 

nei di e digli ulfici c in t i ih 
comi di qui Ih pinl< nei do 
v i i < s s i u t idolto in u I i/io 
in il ti islc umi l i lo di divi i 
si lun/ioin st tt ih di! Regio 
ni I slato u piuto il u n t a 
Hvo de 1 g o n i no di n t tun u h 
di l e u | < i il noi dm ime ni ì di 1 
nun i s l i t o digli I n t imi Con 
il pile i inli nlo ili I n m 
nu i g e u I i tigni i del pu li Uo 
I st il ì 11 spini i 1 i di ks i ^ i 
veni ttiv i p i I t d isuplui i di l 
II t/toi i imministi Un i u 
in mondo co ì i i s u v il i il P u 
I imento ! t ili t u min i/ione di i 
le nonne dt compoil m u n t o 
di II i pubblic i i ninini tt i 

ioni 
Si e ni ulie ilo 1 itili lo , 

i t i v di i di li g i il i >vi i 
no p u l i u v isiont t lu i un 
li m g mie i di L.1) unpii g ili e iv i 
li e di gli ope 1 il e hi v u ne in 
i ot ila il elee e ufi uni nlo illc 
IKgioni di ili lun/iom si il i 
li nu n lu pi i soltoline HI il 
IH sso lui uni i/ioni di II oidi 
n uni nlo u unitale e i Mot m i 
di I! i pubblic i immillisi) I/IO 
IH e si ito si ibihto che i de 
c u t i delegali devono e i l i 
sottoposti il p i n t i di II i C OHI 
uus ione p u I m u n ì n i pi i gli 
il I il i u ginn ih e on < se Insto 

ne d u soli d u n li u la l iv i d 
il i ss i l lo di III e il t n u e de I 
li u Inbu/ioni gli n Inoli ri 
I iliv i il qu de sono si,ili np 
piov iti 

I i g tav i la eiella posizione 
gove in diva i stala sotlohnea 
la dai deputali comunisti chi 
si sono opposti al i invio vo 
I indo conilo I i pioposl i del 
govi ino ippun ita con il vo 
lo I ivou voli di 11 i ni iggiu 
i u i / ì 

ri CrT 
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1 6 1 2 4 GENOVA . Via i:. Raggio, 1 /10 
Telefono 295.4<l 6 
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• Chiedetelo nelle edicole. 

• A tutt i i nuovi abbonati 10 francobolli 
sovietici dedicati a Lenin. 

Abbonamento annuo . . L. 1 .500 

Abbonamento biennale . L. 2 . 7 0 0 

Una copia L. 1 5 0 

Chiedete una eo\)ia aneti ala in omaggio 

Mezhdunarodnaja 
Kniga Mosca 
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Amiiunisli i / ione 

con t io lh l i n U)7 

TriburaaBe 
di SVffSano 

Sezione Seconda Civile 

Con (ILCILIO 21 . ipnle I'I70 
I<1 Soc p Az ELETTROMEC 
CANICHE FORNI MILANESE 
(Ri i I Ip l t innu tc lincili libilol 
li) con sodi in Mil mo Fi i/ 
/al i I UR ino n •!•) i si i t i mi 
ini ss i i! bi noficio ili 11 i pio 
cedui i ih .iiiiiinnisti i/ioiiL (on 
Uoll.H.i 

II I n b u i n l o lui d o l i g i t i il 
l i pi o r n i m i il (.indico Dotloi 
P \ S Q U \ I I M I C C I N r i J I e 
nomini comni iss i i io ^iudi7in 
le il Doli R i g C \ M I 1 I 0 
PROCCHIO di •Villino \ u 
Manfili n ì 

III I i ss i lo 1 i d il i d i l I 
1,1114110 1 Idi 011 II IO pi 1 l i 
l o m n i i/ioiu di 1 ( i i d i l o n 
pi i s so I imi 1 delle pubbliche 
udii il/e (li 11 1 c i ' ioni Si m n d 1 
( IMIL I pi mo P.il 1//0 di 

Ci l t l s l l / l 1 

M1I1110 li M ipnl i l<) Il 

Il C VNC1 1111 HI 

1 VPO SI / IONI 

( C u l o Sonini.it iv.i) 

ANNUNCI ECONOMICI 

H i l l I I I H i l l I I I I I M I I I 11 I I I I I IH t I I I • 

Concoid Uo Pie \ont i \o 
N Ui 70 

Tribunale 
dì Milano 

Sezione Seconda Civile 

Con di i n lo 11 i p n l e IMdl 
l i S 1 I ASSOMECCANICA con 
sede 111 M'I.ino \ i.ile lìi.inc 1 
Man i n Ì7 ( si ila anni e i s ! 
il b( ni I K 10 di 11 1 pi oeedui a di 

concili d i t o pi 1 volitivo 
Il I i ibunalc Ila delegalo il 

l i p iocodma il Giudice Doli 
IL L \ A PACIO'ITI 0 nomin 1 
In co inni i ss ino giudi/i ile il 
Di AN IONIO MVGNONl Mi 
Lino vi 1 Ponte Veleio 11 11 

Il 1 fissato la da ta del I In 
pho 1070 oie "1 IO pei h con 
voc i/ione dei e u d i t o l i p ies 1 
I mia dello pubbliche udii 11 i 
(1(111 V / i o n e St m u d a ( ivih 

Pai 1//0 di Gmsli . i 1 
li 1 ipn l i l'i,II 
II C VNCLL1 11 Kl 

( VPO Si /IONI 

( C u l o Sommili iva) 

p u 

Mll 

m i i m t i i i i i i i 

26) OFFERTE IMPIbGO 
fc LAVORO L 31 

CERCASI 1 I n n i / u t 1 ul 
il 1 tu l 1 Uclll l Si IH i K 

V l 1 IcllllsllK 1 Cilicll l / i j i 
\ 01 no 

ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

n-Wì con 1 lisi nosi inìpnoilìl od 
I rT-01 poncoio i 11) nuovo liquido 
NOXACORN dona tolliuvo com­
pii lo dibbtìCi a duroiil e calli sino 
ulti mdicG Con lite 300 0 libe­
rato da un voto supplìzio Questo 
nuovo cilliluoo INGLCSC al trov.i 
nello rnrnuicio 
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Clientele 
al lavoro 

QUESTO supplenifnlo esce alla 
vigilia di clezion per unn 

nuova sede di decisione politica 
ma anche all'ini no della slagio 
in dei raccolti Lo sanno bene 
quanti acquistano e vendono noi 
bellore agricolo Nel giro di pochi 
giorni, nell'Italia meridionale, nb 
biamo una sene di Fiero agricole 
Poggia, dal 30 aprile al 10 mog 
qio, Cagliari (mostra legionale de 
gli ovini) dal 30 aprile ol 3 mag 
qio, Messina, con In Fiera di Bar 
ccliona Pozzo di Gollo (1 10 mag 
qio) ribattezzati per l'occasione 
Addirittura « dell'agricoltura o del 
petrolio n E ve ne sono altro mi 
norl 

Molto spesso queste Iniziative, 
(he dovrebbero fornire l'occasione 
per un bilancio critico, sono sfrul 
tate semplicemente per venderò 
prodotti industriali ai contadini e 
talvolta anche per fare un po' di 
imbonimento 3 favore delle fortu 
ne elettorali dei notabili della DC 
( suol alleati 

Ciò mette in evidenza una situa 
rione che ha diretta attinenza con 
le questioni che qui trattiamo la 
«.partizione della direzione degli 
organismi operanti nell'agricoltura, 
(omprpM quelli fieristici, da parto 
dei gruppi di potere in connivenza 
con gli interessi Industriali I con 
ladini, che dovrebbero partecipare 
in modo preminente al programma 
di queste manifestazioni — porlan 
do in primo piano i loro interessi 
quindi i problemi dell'accesso alla 
t cerno, ai nuovi mezzi Industria 
l i , e 11 dibattilo sui temi genera 
li — sono messi al margini Si è 
arrivati al punto che I dirigenti 
della Fiera di Foggia, informati di 
questo supplemento hanno esclu 
so qualsiasi collaborazione a trat 
tindosi di giornale politico a; e 
questo per usare meglio della loro 
posinone a favore di organi di 
stampa che appoggiano la Demo 
crazi i Cristiana, più generosi di 
noi, <-prto, nel coprire una geslio 
ne et e poco ha da spartire con gli 
interr ssi dei contadini Con i f i­
nanziamenti del Comune e della 
Provincia 

Ani he questa 6 una situazione 
da cambiare con 11 voto del 7 
giugno, portando 1 contadini e I 
diretti rappresentanti di tulli I c i ! 
tadini a prendere nelle proprie 
mani la gestione dei troppi cen 
tri di potere creali per sfruttarli. 

AGRICOLTURA: cambiare tutto con 

» i 

E' quello che spendiamo all'estero, ogni anno, per merci producibili nelle campagne italiane - La proprietà terriera, facendo prevalere i suoi interessi, è una fabbrica di di­
soccupati emigrati - Non è solo la campagna a rimetterci: attualmente la campagna acquista prodotti industriali per 113 5 miliardi, potrebbero essere il doppio - Il MEO e le Regioni 

<M 

emativa 
lemocratica 

a un sistema 
in piena cri 

Il prodotto dell 'agi icoltura sta per superare di seimila mil iardi 
di lire, il numero di coloro che vi lavoiano sta per scendere sotto 
i tre mil ioni di unita: se è questo che il padronato chiama « produtt i ­
vità », ebbene è un obiett ivo raggiunto Ma questo t ipo di « produt­
tività », che ha fatto aumentare il prezzo della terra, fabbricabile o 
no, ed anche i p io f i t t i di poche aziende capitalistiche, ci impoverisce 
tulli pagheia i padioni ma non cerio 
<lu m e di l a \ o i o Quanto ai consti 
matori il pre7/o lo pagano ogni gior 
no in modo non ineiafonco 

,R V*> V nyvi ar • «r :w\'i I ' M ' A T S , s,". / ® ••K • \ li : Ji " J1' T" "X. 

occasione per i con 

OCCUPAZIONE 

LE C A M P \ G N E hanno pagalo il prez 
zo pai alto allo sviluppo mono 

pohstico dell economia italiana Basti 
ponsa ie alle conseguenze terribili de 
t e rmina le dall esodo tumultuoso di mi 
liom di l avo ia ton dalle campagne al 
pe rmanere di 1 apporti agrar i a r re t r a t i 
con il peso asfissiante della rendi ta ton 
d i a n a agli indniz7i col tuiah distorti e 
a g g r a d i t i dalla politica del MEC, al 
1 acutizzarsi della foibiee t r a prezzi 
dei piodolti industriali e prezzi agucol i 

Le Mcende della politica agnco la co 
muniteli la hanno messo in evidenza la 
incapacità del g o \ e i n o italiano di sal-
v a g u a i d a r e gli interessi dei nostri con 
tarimi addossando sul bilancio dello 
stato oneri insostenibili a vantaggio 
dei giuppi industriali e finanziari che 
dominano l'economia del MEC 

I) risultato di tutto questo è che, 
meni le esport iamo mano d 'opera e ca 
pitali siamo costiett i a importare qua 
si mil 'e milididi ali anno di prodotti 
agiicolo a l imental i Ecco il piezzo g i à 
vissimo che i contadini da un lato, e 
le g land i mas-,c dei consumatori ita 
liani da l l ' a l t io hanno paga to allo svi 
luppo monopolistico dell economia ita 
liana 

Ma tale politica e p reva l sa avva 
lendosi anche di una s t ru t tura s ta ta le 
cen t i a l i z / a t a e burocrat ica che proprio 
nel mimste io dell 'Agi icoltura ha rag 
giunto le espressioni più mosti uose e 
p a i a s s i t a n e 

Le ma->se lavoiatr ici delle campagne 
i tal iane si sono ti ovate di fronte un 
potete s ta ta le dis tante dai loro bisogni 
e nello stesso tempo, l apace e st io? 
innesco 

Attorno alla s t ru t tura burocrat ica e 
anchilosata del mimste io del l 'Agno)] 
tura e sotta una fungaia di enti e 
car toz /oni p a i a s s i t a n capaci solo di 
imporre taglie sui redditi dei conta 
clini pei a l imenta le il sistema di pn 
tere con otto e cl ientelare della DC 
nelle campagne 

LA CONSFGUTVZA di questa politica 
e di questo sistema di potei e è 

s tata l a g g i a v a i s i della condizione di 
infoi ionia dei contadini nella società 
i taliana lacendone conte g ius tamente 
e stato detto dei cittadini di s e n e B 
pei quanto I iguai da .1 i eddtto il t ra t 
t amento pi evidenziale le condizioni di 
c u dia 

Ma le masse l avo ia tnc i delle campa 
gne 1 il lu t ino o imai questa condizione 
Stili onda delle g landi lolte operaie an 
che nelle campagne e è un clima nuovo 
rianno cominciato i b i a c c n n t ì che dopo 
la s t inge di A\ola con g landi ba t ta 
glie li inno s t rappa to nuovi contratt i e 
la legge sul collocamento per utihz 
za ie pini unente gli sti irnienti e i nuovi 
diritti conquis t i l i Stanno continuando 
i nuzzad i i i coloni e gli a f l i t tuan af 
f ionlmrio imitai lamente la lotta per 
supei n e tutti i conti itti agrar i e avan 
pare \ t i s o la conquista m p i o p n e t a 
della tei i i 

Ma aiu he fia le g landi masse dei 
contadini col ln i ton due t t i c e u n ' a n a 
nuova Specialmente t ra i giovani con 
tadtni bi senbc s e m p i e più g u d a r e . 

«dobb iamo faie come gli opeiui > Di 
questo clima nuovo si e avuto un n 
flesso impor tan te anche sullo svolgi 
mento del raduno oiganizzato dall on 
Bonomi il 16 api ile a piazza del Po 
polo 

D fatto è che il s istema di potei e 
che la DC ha costi ulto sulle campagne 
i tal iane fa acqua da tutte le parti e 
non basta più la demagogia anticomu 
nista dell 'on Bonomi a t ampona le i 
r isultati disastrosi di una politica an 
t icontadma Le masse contadine con 
l 'appoggio sempre più consapevole del 
le organizzazioni operaie , vogliono ini 
boccare sti ade nuove 

L'istituzione delle Regioni e una 
g rande occasione per a s se s t a l e un col 
pò decisivo ad un sistema s ta ta le e 
di potere che è stato fino ad oggi 
nemico dei conta lini Si t i a t t a di co 
sentire nelle c a m p a g n e un nuovo pò 
tere democrat ico vicino ai bisogni dei 
contadini che accolga le loio buone 
ragioni e accresca il loio peso nella 
società La Regione rappresenta que 
sto avvicinamento del potei e alle mas 
se crea le condizioni per lo sviluppo 
della democrazia di base e pei la co 
struzione degli s t rumenti nuovi di oi 
gamzzazione e di lotta del movimento 
contadino 

Per questo è necessar io acce le i a re lo 
sviluppo, anche nelle campagne mei i 
/lionati dei nuovi strumenti unital i di 
associazione e di democrazia d i r e t t i 
a t t r ave r so cui i bracciant i ì coloni " 
1 coltivatori due t t i dovranno pai teci 
pa re alla edificazione di un nuovo pò 
te re democrat ico e alla t rasformazion" 
del l 'agr icol tuia e dell intera società 

NOI COMUNISTI ci pi esentiamo al 
l ' appuntamento dei contadini con 

le Regioni con una ricca elaborazione 
e precisi impegni di lotta che hanno 
trovato alla recente conferenza ag ra 
ria di Bari una solenne affeimazionc 
Voghamo cancel lare tutte le foime GÌ 
inferiorità della condizione dei conta 
dini pai itti nel t r a t t amento mutuai! 
stico e pi evidenziale e minimo di pen 
sione a 3)0(10 \\\* mensili , difesa ck I 
reddito lottando contro la rapina del 
loro prodotto approvazione immediat i 
della legge di n f o i m a del cont ra t to di 
al fitto smante l lamento di tutte le bai 
da tu re buiocialicMe facendo dell Pule 
di sviluppo lo s t iumento di una imov i 
poh' ica a g r a n a delle regioni 

Voghamo inserii e 1 ngnco l t iua in un 
diverso tipo di sviluppo dell economi i 
e della società italiana che punti stili i 
piena valorizzazione delle usorse m i 
t e n a h e umane di tutte le regioni 
italiane 

I consigli iegiona.li che sa ranno eletti 
il 7 giugno dovranno d iventa le il punto 
ni rifeiimeneo decisivo pei Lue avan 
zare questa visione dello sviluppo del 
P a e r e Le grandi lolte m coi so le piai 
taforme program natiche (he s tanno 
alla base degli >ciopen to i ' ionih di 
questi giorni si s i i d i n o quindi, con l i 
g rande n t o i m a deli i s t i u l t u i i dello 
Stato rappiesent il ) d i l l e (lezioni dei 
consigli regionali 

Pio La Torre 

Pei e i e a i c un pò 
sto di lavoio ìel 

l i n d u s t n a chimica o elettronica occoi 
tono tino i 00 milioni pei addetto 
l ' u i m p i e s a igucola moderna in cu 
siano integrati piocessi eh t i a s fo ima 
zinne industriale (un al levamento coi 
maniiimificio e mattatoio un unpian 
to fi t i t tnolo con cent io di p u m a la 
voi azione) ci danno 4 5 posli di lavori 
por lo stesso mvesliniento E I nnp te 
sa agi icolo indusli iato morie ina i ichie 
rie ! l ineati diplomit i n c e i e a scien 
tifica e tecnologica quanto quella in 
dust i ld le L insili lidi nza degli nncs l i 
menti agricoli e quindi conseguenza di 
una scelta della i ondila del p i o p m 
t a n o fondiano che d n d i a m e n t e o t i a 
mite colonia, afhlto mezzadiia spolpa 
il contadino senza fai e investimenti 

WIFRfflTfl [ n " a l | a s l vendono pio 
ITILIIUHIU d o t u p | t n o m e n l l d d l s c t 

to ie agricolo pei ol t ie mille tnihaidi 
di Ine in più di quelli che la nost ia 
a t tuale agnco l tu i a può t o n i n e Men 
t i e si spendono centinaia di miha id i 
pei a iu t a l e ta lune indus tnc ad espor 
t a i e — e la p iopaganda sull importali 
za delle vendite ali es te to e s e m p i e 
ali oi dine del giorno — si rifiuta una 
ti asfoi inazione produttiva dell a g n a t i 
tu ia al livello della « d o m a n d a » del 
me ica lo interno Non solo ma l o / 
jcila vede 1 accumulai si eh Soviapio 
finzione i elativa pei alcuni prodotti 
( a i ance cavolfion mele peie ecc ) 
e la senipie più m a i c a t a deficienza di 
a l t n piodotti ( ca lne , latte e d o m a l i 
zucchero, legname ecc ) Su que ste 
distorsioni influisce anche il livello dei 
prezzi, che spesso e di ostaco ) a un 
maggioi consumo ma alla base di 
tutto e è una scelta capitalistica un 
s is tema di produzione basato unica 
mente sulla tendila e sul profitto che 
tutto suboidina a se 

Esportazioni 
bilancia 

agricolo-alimenlare 
(durante l'anno 

in milioni di lire) 

Cereali e derivati 
Legumi, ortaggi, frutta 

Materie oleigene, olii 
Prodotti avicoli 

Bestiame e carni 

Latto e dei ivat i 

V in i e bevande 

Zucchero e derivati 

1969 

45 137 

402.284 
13.163 

1.008 
29 365 

25 180 

67.281 

26 364 

Totali 609.782 

PROTEZIONE 

Iinpc 

estera: 
« 
I 

mento 

notazioni 
bilancia 

agricolo-alimentare 
(durante Tanno 

in milioni di lire) 
1969 

Cercali e denvdti 287 312 

Legumi, otfaggi, f tutta 99 780 

Materie oleigene, oli i I68 509 
Prodotti avicoli 15 938 
Bestiame e caini 474 126 

Latte e derivati 101 162 

Vini e bevande 23 359 

Zuccheio e denvat i 39 327 

Totali 1 209 513 

Se un p i o p n e t a n o 
Li1] no to e un un 

piondi toie Ccipittilislico ha un elevato 
guadagno rendendo 1000 quintali di 
ai ance a 100 lue o 100 quinte]li di 
ca ino <j 700 lue non M pieoccupeia 
- Imo a clic può - di cambiai e le 
basi della p odu/iono pei p i o d u n e 
2000 quintali di ai cince a 50 lue e 200 
quintali di cai ne a b 0 lue Fino a 
che può la « piote / ione » del Mercato 
comune euiopeo lapp iosen ta un pio 
lungamente di questa possibilità La 
piote / ione fiena < on lo t iasformazio 
ni 1 aumento della piodu/ tone e del 
I occupa/ ione l ì i idu/iono dei cosu, 
1 ampliamento di i meicat i Quanto a 
esLendeie le p io lu / ioni oggi defìcitane 
elevando al massimo una qualificata 
occupazione di main t lopc ta questo di 
pendeia da l l i p insili a di piofjiam 
mate cioè di dispoi Iella l e t t a , dei 
hnan/ iament i d i ni zzi tecnici e del 
personale q u i h l m o al di mol i della 
volontà dei p t o p i i i t a n t e m i i e degn 
impienditoi i capitalisti 

FSPAN^MWF I>iP*-nJono dall agii 

su ta , dunque occupazione e potete di 
acquisto dei baiati Vi dipende, più 
in gencia le d livello d espansione del 
! mte ia economia I a g u c e l t u t a acqui 
sta già oggi dall mdusLiia mozzi teent 
ci pei U35 mtliauli di l u e ali anno 
Pot iebbe acc uistai ne pei il doppio e 
ie ìndus tne del scl toie l a v o i u c b b c i o 
,\ doppio Aicho poi questo i conni 
insti hanno nesso t e m p i e m cima ai 
p topt i p i o g n m m i la n t o i m a a g i a u a 
e questa la ì io ima che sia alla base 
di un nuovo ipo di sviluppo \J) sii ^so 
aumento del leddilo dei contadini che 
deve l a d d o p i i a i e pct laggiungeiL i 
valoti medi ha un inipottanza d in tt i 
pei il livello di vita di chi vive col 
lavoio dell industria nelle citta 

In un ce i t 3 senso, la politici «co 
nonuca che le l o i / e popolali piopon 
gono alle Regioni e una « inveì s ione» 
degli uidiii/7i al-tuili Intatti al *polo» 
costituito dal potete dei padtoni si 
n a t t a di sosti tuite il « p o l o » dogli in 
U H S S I di tulli i l avo ia ton , opciai e 
contadini 

Il 7 giugno con più di venti ana i 
di l ì t a ido sul de t ta to costi tuzionale, 
sai anno eletti in Italia i consigli le 
gionali delle legioni a s ta tu to o idma 
n o che comptendono a l i m e n t a i 
o u a l t i o quinti della popolazione na / io 
naie 

Lo Regioni per 1 art 117 della Co 
st i tuzione, hanno la potestà di ema 
nare no ime legislative nei limiti dei 
principi fondamentali stabiliti dalle 
leggi dello Stato in una s e n e di ma 
t e n e di CIP di pi eminente importan 
za sono assistenza s a m l a n a ed ospe 
dahe i a , u ibamst i t \ viabilità acque 
dotti o lavoii pubblici di inte iesse le 
gionale agricoltura e foreste ai t igia 
nato 

Pei le mate i io pei eui eseici ta la 
potestà legislativa spe t tano Illa Regio 
ne le funzioni ammmis t i a t i ve , che 
essa può delegare alle piovincic ed 
ai comuni 

E ' evidente che potestà legislativa 
e amminis t ra t iva sulle m a t e n e più so 
p i a elencato significa che la p i o g i a m 
inazione economica non potrà esse ie 
e laboia ta e tanto meno ì eahz /a t a sen 
za il conce i to dello .Stato con le Re 
giom 

Di qui l 'enoime importanza che ia 
istituzione del l 'Ente legione m tut to il 
terr i tor io nazionale ha in geneiale ed 
In pai t ieolaro pei l 'agricoltura e per 
la possibile cura dei suoi mah 

Si suol d u e , da pa i t e di tutti co 
loio che non vogliono p e i d ° i e il pò 
te ie di me t t e i e a sacco le r i so lse del 
la nazaone, di cui oggi usano ed abu 
sano, e dei loio SPIVI gazzettieri che 
l T n l e legione e privo di qualsiasi uh 
hta, che non solo s a i a inutile e co 
stoso ma che cos t i tuna un grave pe 
i R olo sia per Io sviluppo che esso 
da i a i tut te le spinte pa i l i co lans t i 
che, sia perche tenderà nei fatti ad 
acc iesce ie il d i v a n o esistente fia zone 
più avanzale e zone più a n e l i a t e del 
Paese A n p i o v a si por ta l ' e spenen/a 
delle legioni a s ta tuto speciale, o n n a i 
esistenti da molti anni , alcune da al 
cuni decenni 

Ma se e vero che ce r t amente si pos 
sono faie alcuni nhevi negativi sul 
lespe i lenza delle regioni a s ta tuto spe 
ciale, specie delle più g landi bisogna 

V/J**•¥«"• fc, i'*l' l«" ^ n * r 

anche d u e che una p a l l e di esse bau 
no dovuto lavo ia ie in uno slato di 
isolamento t h e ne ha indebolito la 
foiza c o n d a n n a l e veiso uno s ta to t ia 
dizionaln , Qntc e fe iocemente accentra 
to ie come quello italiano dal l ' a l t ia 
che esse hanno a loio volta aci en 
t ra to soffocando le autonomie degli 
al tr i enti locali, pnm. i di tut to Co 
munì e Piovince che avi ebbero do 
vuto e potuto esse ie invece il loro più 
to l te punto di appoggio Malgiado ciò 
il meglio della loio att ività e p iopr io 
in campo a g i a n o la legislazione agia 
n a legionale, ma lg iado ì limiti molto 
r is tret t i che hanno imposto p u m a le 
giunte contristo e poi quelle di cen 
h o sinistra ed il pesante condiziona 
mento ope ia to dalle v.Mie formazioni 
governative, e molto pni avanzata di 
quella nazionale, ba^ti n c o i d a r e il pò 
tei e d e s p i o p n o di cui e investito 
l 'Ente di sviluppo agricolo siciliano 
1 esenzione dal pagamento dell imposta 
sui tei reni pei i colt ivatoli due t t i si 
cihani en t io de terminal i limiti, gli in 
teiventi economico finanziali della Re 
gione Ti ìuh Venezia Giulia, a favore 
dei contadini , per c a p u e quale foiza 
di p iess ione e di con t inuaz ione acqui 
s tmo bracciant i , coloni, mezzadn e 
coltivatoli due t t i con il t r a s f enmen to 
della potestà legislativa in agnco l tu ra 
alla Regione 

Pei ciò grandi prospet t ive si p iesen 
tano pei tu t te le regioni in questo 
campo specie laddov 1 si nusc i r a ad 
aveie maggioianze democia l i cbe di 
smis t i a s t re t t amente legate ai p ioble 
mi dei l avo ia ton , p ron te e d i sd i t e l e 
e aci e i abo ia ie la loio politica insieme 
ai lavoratori della t o n a e ai conta 
cimi ad a s s u m e i e nei r iguardi del 
l a g i i c o l U u i una j osizione che tenga 
conto da u n i pai te della necessita cb 
a u m e n t a l e la produzione e la piodut 
livita del lavoio a p i c o l o , dal l 'a l t ia che 
eio non e possibile se non si soddi 
s iano le esigenze di tutt i i lavoratol i 
dei campi Tali esigenze sono o n n c i 
palmento la giusta remuneiaz ione del 
lavoro la piena utilizzazione della foi 
za lavoi o 11 civiltà nelle campagne 
i case scuole acqua igiene sanità 
mezzi di collegamento e di comunica 
/ ione, attività cullili ali e spoi t ive ecc ) 

A queste esigenze si n s p o n d e p i o 

g i a m m a n d o ed a t tuando un nuovo tipo 
di sviluppo economico che abbia come 
uno dei suoi < aldini lo sviluppo de. 
l a g n t o l t u i a , di una nuova i g n c o l t i 
ia che si fondi suil ì z iendi enlhval i i 
ce d u e t t i associata i s s a t i l a dai puh 
bhci potei ì sia sui piano economico 
finanziai io che su quello tecnico, n 
g iado di a l t ion ta io i giavi problemi 
della t ias fo imazione e della corninei 
t lalizzazione dei piodot l i agricoli, \ì 
di ruori della s t ie t la iugula tomi del 
1 miei mediazione specvlativa e dei mo 
nopoh m d u s t n a l i e commeie iah 

Un nuovo tipo di sviluppo economi 
co, legato alle lecita locali ed a quelle 
nazionali e snpianazionah Una nuo \ a 
e moderna agr icol tuia che avendo 'a 
sua base nelle r isolse e nelle possibi 
hta eh sviluppo delle zone e nei bisogni 
cu progiosso di coloio che vi piod.i 
cono, a s sume le giuste dimensioni per 
esse ie pi esente sul merca to n<\ innate 
od internazionale non in veste di atii 
vita di second 'o id ine , che si vuole ad 
d i n t t u i a deg i ada i e a funzioni aneli 
l an , come pi evede, seguendo una coi 
lente di moda fia t e c n o o a t i e g landi 
i n d u s l n a h fia gli a l t n il signor Mans 
holt, ma come al Livi ta che produce 
beni a p a n g iado con qualsiasi a l i la 

Ecco a l lo r i la g lande occasione che 
viene ad oiTmsi ai l avo ia ton agi icoh , 
ni contadini a lutti i l avo ia ton ita 
Inn i Le Regioni possono esse ie lo 
s t i u m e n t o pei ì e ah / zn re questa gran 
de, questa s t o i i t a svolta 

Oceoi re voleilo Non solo votando 
nella m a m e i a giusta il 7 giugno, m i 
sop i a t t u t t o n c o i d a n d o s e m p r e che 
l 'Ente Regione e un po te ie che sta 
sulla por ta di casa, un po le ie col qua 
le poss iamo e dobbiamo discutei e lu i ' i 
i gioì ni Dobbi imo n c o i d a i e che esso 
e un pote ie che se i l i v o i a t o n veia 
mente lo vogliono, può d iventa le un 
loio po te i e E ' pe ic io che le classi 
dominant i u, Italia hanno os ima a 
mente lesis t i to pei \ en t idue anni alla 
loio istituzione o peic iò che al tret tal i 
to os l ina tamenle i comunis t i , insieme 
alle a l t ie foize democin t iche , e seni 
p i e in p u m a fila, ?i sono bal tut i pei 
v tn t idue anni pei n i e l lo 

Luigi Conte 
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La via all'autogestione 

Renzo Stefanelli 

Con h tiasfoima/ione dtg Cuti di 
Kifoima in Lnti di >̂vil ippo M sono 
cieati ì pposuj>[)Osti po'itioi e legish 
(ivi pei una diveisa collocazione del e 
eoopetative di vano tipo sotto per in 
ziativa degli Cnta Questo scttoie coope 
ì a l n o nacque con cai atteri paternali 
sdici discnminaloii, ant ideinoci alici ne 
gli st itati e nella piassi Non si me l a 
in discussione 1 utilità di im/wilive pn» 
moz,ionah degli knli della Ioni funziono 
di assistale, tecnicamente le coopctati 
ve di onti ibinre a dotai le dei nn z/i 
litnnziaii indispensabili La questione n 
givuda 1 autogoverno pieno a cui devono 
giunge, e le coopeialive il lappoilo con 
il mov tmenlo contadino e b i u c i a n i n e e 
in questo ambito con le alti e coopei i 
liv e per i aggiungete it M \ CI SO con 
soi/i limensiont ottimali e poi s\il> ne 
insonni lapponi non suini cimi e >n .1 
s i i ' ou inclusi 11 ile e que Ilo disti i bui un 
Li impoM mono oi ig i u i i te se un n e 
a laic delh a-opoi 1/ in degli Full di 
1 Umili uni sp tu . ' (| piti uno 10 d i m i 
l o v i u 1 come simun nto d sotloqovei 110 
contro 0 in concoi ion/.a i l e coopeiat e 
autonone es sic ni — 1 quaN tsi Lentia 

ÌC ino — 1 u'tioi nulo 
1 Llnesle di oiu uhm 
a ti 

l e onse juot i /e di questi ponilo i sono 
st i le olo negitive piopno poiché ossi 
ignota due punt fontiinu.nl HI pi 1 
t is t iut ui 1/0110 fi nnK l i t i c i 1. inolici 111 
dei 1 last i a m u Min i // pi imo pinta 
I cne dell i nsl L lui ÌZ ono devono («.( 
io pn agonici i L.ont uiini e 1 I IVOM'O 
II do 1 le 1 1 u al n i imotre min j n iti 
1 u n v t i 1 g 1 eh movi mei LOO,H 1 

l u i e associai, \< contiopaiu, p u i e u 

le snidai ilo idi 1 • 
le iniziai ve e k 
0 bt ucianti issoi 1 

I mie dell intoiv culo pubb co Mi urne 1 
li di una nuova oigam/Mtioiie pi od 111 
t \ t che icspingc la 1 ondili pai lus i tan i 
t le miei mediazioni specu'ilive // st 
( oiul0 punto e la censitici aziono del set 
toie agi icolo non come st Itoie coi pò 
ì a l n o solato ma come elemento cln 
tondi/iona ed e condì/ on ito dallo svi 
lappo genei ili dell economia 

On*\ LOII gli Luti d sviluppo dov ioli 
lie ossei ehiaio che 11 vecchia conce 
/ione e supeiala LT toopeiazumo pio 
mo.s.sa digh lu t i di i i lo imi devo ni 
ve t u e uni coopeia uno m'ogestita dai 
soci come 0 al t ie eoopo a l n o e non 
essendo pai u ia coopoi i/iono Intel il 1 
1 ci unni nis m a ui d in lini elio non 
si ino ciuci 1 eh kilt 1 11 coopei i/iom 
panconi u < 1I11 u ìei ile lonvei 4onz 1 
unii m a del mov mu nto IX1 ics 0 1 
ih 110 pei tutto il nioviimnto lontad 10 
che non si pos ono olaboiaie ed i l l u n i 
pi mi /on di senM una p u t t i ipi/ioin. 
lomiiix che non immette p n t pi v 
U nic nei nnilionti tki poto . publil , 
I osi tonu 1 pnni non possono i l l ud i l i 
M 11 un 1 d it 1 zoo i come pi ini igi uo 
1 co ipo i i lv i senza culo una eooiduii t i 

io un s.s o u con un pi ino perni ile di 
s\ nappo iconomuo intmionopo istuo 

Con l iltuazione dePe Regioni a sUU 1 
to oidinano g 1 Luti di s\ lupini e li 
(.oonn iziono e '10 incoi i poi 11101/ 1 o 
II llOSSl pollici COlsOlV itOll O lO'Ui 
p 1 ali» vecchi 1 m u l i n a divono enti 1 
io in uni nuova l iso, ilemoc 1 ilic 1, di 
nnp e piixsjiottive unii m e Qiu sto s il'o 

di qui itA e neces. 1110 pei t i issunie 
io ne 11 pioiM immi/ione democ itici 
T 1 1 ^sot 11/01 mo e n i 1 oopei 1 none 
contui 1 l IIUA\MUnibile tun oue di e ^ o 

di Po 1 *oi ni 1 a ri i\ I Ì 
I<o spunto 1111'n t 11 1 lesto semo dei 

movimenti 0 delle lotte u ni issa dii 101 
tadnu del inoviniento co ipo ia lno e a = 
soeiatuo di inocia luo dt 1 tecnici e d i ! 
(io sonale digli I^ui di 1 suda t a l i so 10 
oggi pai folti elio mai Lsso coinspon 
dono die es gonze di un piotando unno 
\ imento doli Tgiicxiltuia che hqu ih e 
1 indilo pt iasMlaik U spendi/ ioni 1 
sud i egg io cioi iiionolìiili iella tiasfoima 
zone 0 nella disti hn/i n e dei piedoni 
1 n ioli a dumo (KM nodntton e dei 
lonsiaiinoi 1 0 dia 1 u \ 0 <i nuove 01 uà 
ni//a/iom doi'a p i o l u / m i e e della ti 1 
stoini 1/10110 che pail no dill 1 .end 1 
lontadini 0 (in biaci i mi 1 sfocia ti Si 
sono del icsio wuti g, t Un pumi coi 
tatti l i i li coipeiizioi dogli c \ l in i 
di 1 donna li toopoi 1 iom uno 101111 
\ >i si uno lo ni unenio io i\ inìi elio ix 
uMiv a/ riz \ii} lapidini -n'e pei ques 1 
sii u h 1 tM nuli mov nomi n.ntan ri 
nnssa ci peimettei inno d. supoiato no 
osi uoli vi i idi 1 In i s Mono 111 pi uno 
luo„ii i 1 1 (ion onsoi/i ho tonfi di tu 
lo st! unionla iz/aio ai lui del suo potei e 
d si riminiloio attiMvoi 1 il qmle sj t e i 
t i di 1 n s i h l u o il b'oe o ni tale deotto 
d ig 1 i n 111 

l no-s'ii m a n i eoniph NI nvipoi itivi 1 
110.S io (Mnsoi 0 111, o i d i 1 \!'oan i 
lOOiieial ve igncoK e \ o \ ì t on li MII 
1 UiNìli/oni noi sono ih usi in so stessi 
m i vilume m pi 1 quella un.ta Cooper r i 
va n i issOv Piv 1 dei l o i l a d m o dei la­
voi don del11 i o n i ilu iul i is lono 1 et 
1 }>.Ì\O vtis.NO avvonav uicho 1 uvv*1 » 

tou del cottolo oe di o \ 1 mi di 1 ' o l m i 

Valdo Magnani 
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AGRICOLTURA 
L'altra faccia della « bagarre » propagandist ica 

I primati neg 
della Ca 

Pflq 8 - V In fa / rjiovpd) 7 macjflto 

Rimangono inutilizzate le risorse, mentre continua 
l 'emigrazione — Diminuisce il reddito prò capite 

L'andamento economico della piovutela di Foggia confeima tutte le nostie 
previsioni e le nostie denunce in mei ito ad una situazione che dh iene sempio 
più insostenibile II discmso su questi pioblemi, tante volte fatto da più palli, 
nto ina quanto mai oppoituno in qu sto momento quando M lentie indispensabile 1 impegno 
di analisi delle real ta piovinciah e icgion ili e delle p iospe t t i \ e di sviluppo m vista dell ini 
manente insediamento dei Consigli Regionali Già l i s t i m p a d e l h nost ia cit ta si ò occupata 
rei «due primati negativi r ig 
Munti dalla Provincia di Fog 
p n P II primo consiste nella 
diminuzione nel 1*168 nspetto 
al 1067 secondo i dati pubbli 
cati jn «Moneta e Ci edi to* 
del 0 2 per cento e dell fi i per 
cento del reddito prodotto ri 
•mettivamente per quello totale 
e per quello per abitante Inol 
tre — ed e il secondo primato 
negativo da legistraie — h 
provincia di roggia è ali ultimo 
posto fr tutte le Provincie ita 
liane pei linciemenfo del red 
dito piodotlo nel periodo 1965 08 
(RI per cento pei quello tot ile 
9 6 ner cento per quello prò 
capite) 

Ma queste che abbiamo ripie 
so sono so o alcuno cifre di 
ina lealtà economica e socia 

le ben più comnlessa un agii 
coltili i che nel suo comples 
*o rimane airetraia un nro 
cesso di industrializzazione ine 
disiente o quasi «preco di e 
nTRir in pumo luogo della no 
stia mano d o p e n che conti 
mia ad emitfnro al Noid e so 
pratti tio ( l l c s t e io con l a b 

bandone di inteie zone e lo spo 
polamenlo di numerosi paesi 
utilizzazione insufficiente e ron 
pianificata secondo le esinen 
7e ck Ile nostie popolazioni del 
le notevoli nsoi^e di cui dispo 
ne la Capitanati ( t ena acq la 
metano fot za lavoro) 

Il piohlema nel suo imte 
me - come si ncordeia — fu 
posto in modo liammatico ma 
ad un tempo abbastanza coiicre 
to dalle popolazioni del Su 
bappennino Io scorso anno con 
le memorabili lotte sui po' / i 
del metano e con 1 avvio uni 
tano con un ampia e sign fi 
cativa partecipiziono democra 
tica da! basso di una sene 
di «ver tenze» nei confronti 
del governo dell Fnte di svi 
luppo dell Fnte itngazione nel 
la C assa lei Mezzogiorno Non 
si può dire davveio che i ri 
sultati abbiano corrisposto il 
le r vcndicazion alle lotte al 
le attese delle popolazioni del 
S ih \ppennmo e dell intieri prò 
vin"ia di Toggi i 

Il pioblema dell ut il n irione 

l a Cameri di commercio di loggia ha reso noie le prò ine 
con-udorariom annuali sulla situazione economica d e h p i o v o 
eia tenendo conto delle ulevazioni statistiche che lo sti ssi 
oiginismo e solito fare mese per mese Li situi7ione è rat 
fiontata a quella relativa ali anno precedente 

Popolazione 
l i popolazione ìesidenle nella p i o n n c n e sces i d i e 

6(6 790 unità del ' 1 dicembie 1968 alle 673 DD3 della tmc de 
scttombie 1969 Nel capoluogo il numero dei residenti 6 pas 
iato d i 1 B 2 J Ì del 31 clicembie 196(1 alle 139 o69 del 30 set 
tombie 1969 

Agricoltura 
In base alle valutazioni 

ma largamente attendibili 
pievisioni non ancoia definito 

1 annata a p a t i a 1961169 ha fatto 
conseguile nsultati mignon nspetto a quella precedente e 
questo soprattutto gia / ie ad un più fa oievole andamento eli 
m itito Vediamo la situazione per settore Cereali la produ 
zione del grano (duio e teneio) 6 passate dai 3 108 100 quin 
* ili del 19611 (su 251000 Ha di t ona coltivali) ai 5 918 a00 
quintali del 1969 (su 260 350 Ha di toneno coltivati) 

Pei quanto concerne le coltivazioni viticole la produzione 
complessiva dell uva è rimasta invallata mentie quella del 
I uva da vino è peggioiata passando da 2 milioni 598 600 accer 
tati ne) 1968 a 2 538 470 per 11 1969 Li causa della flessione 
va ricercata pi incipalmente negli attacci di tignola dell uva 
e nello sfavoievole andamento a tmosi tnco specie nella zona 
di Sin Sevoio Per la produzione dell olio d oliva le previsioni 
relative al 1969 fanno pai lare di u i incremento del 12 per 
cento (da 778 100 quintali nel 68 a 873 000 quintali nel 1969) 
Diminuita è invece la coltivazione del pomodmo Continua la 
sua ascesa il parco motoristico agncolo mentre scaisissimo 
contrattazioni ha fatto registrale il meicato fondiano I a 
lagione di quest ultimo fatto e da ricci cai si nell alto costo 
dei terreni costo che non giustifica acquisti per imestimenti 
in agiicolturi 

Pesca 
Durante il penodo gennaio dicembie 1969 1 attività pesche 

leccia nella piovmcia si è mantenuta su livelli soddisfacenti 

Industria 
I o scaito fia 1 due anni è rimasto molto contenuto Molte 

sono le iniziative in via di attuazione in questo penodo la 
S N H costi uisce uno stabilimento ad Ascoli Satnano un nuovo 
impianto pei la trasfoi inazione dell accula salmastia in acqua 
potabile è stato costiuito a Vieste Sono in corso di realizza 
/ione inolile in piovincia di ^oggii delle seguenti iniziative 
Impianto tcormoelettiico a sei sezioni in comune di Monte 
S Angelo un complesso SN1A AMC per la pioduzione di 
oapiolattame sempie in comune di Monte S Angelo un pollo 
Industiiale a Manfredonia 

Commercio 
Il conmeicio ali ingiosso ha avuto nel coiso d o l i m i ) un 

andamento miglioie del 19f8 Quello ai dettaglio si m i ìtiene 
invece stazionano L aumentato altiesi il volume del coni 
meicio con 1 esteio 

Turismo 
Nel coiso dell anno è diminuita la piescnza dei clienti negli 

al beighi 

Credito 
L attiviti degli istituti bancari si è svolta su un binano di 

noin aht^ Il nsparmio aumenta anche se a ritmo attenuato 
Neil ann i 1969 sono stati complessivamente elevati protesti per 
un ammontate di 15 miliaidi 268 milioni di lue menti e le 
piocedme fallimentaii a pei te nel 1969 sono state 60 
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delle nostre nsoiso dello svi 
luppo economico e sociale del 
la Capitanata del blocco del 
lemigia7ione e quindi dell in 
versione di una tenden/a che 
ha portato la nostra piovincia 
ad uno dfgh ultimi posti fra le 
piov ncie italiane rimane m 
tutta la sua mteiez/a 

Ecco il punto da cui bisogna 
pai tire e che non può essere 
eluso con la solita bagano pio 
pagandistica con cui la DC cer 
ca di presentarsi alte elezioni 
regionali nella nostra provincia 
e n Puglia 

Ancora una volta — e ci bat 
teiemo con tutte le nostre for 
ze perchè questa linea esca u t 
tonosa — noi comunisti chic 
diamo che pi opi io alla luce 
dell esnei lenza fatta con le lot 
te delle popolazioni del Sub 
•\ppenmno vi sia un confronto 
seno di posizioni di proposte 
di piogiammi al fine di far 
compiere alle nostio popola 
?ioni alle forze politiche sin 
chcali della provincia e della 
legione un decisivo passo a 
vinti il più imitai io possibile 
nella coscienza ptena dei dati 
reali del! ì nostia condizone e 
conomica e sociale e deilc sue 
prospettive e nella indicazione 
di una linea di sviluppo sulla 
quale muoveis g r e con le 
pope-limoni in m viniento 

Ancoia uni volta noi poniamo 
in pi imo piano il problema del 
1 irngazione problema chiavo 
per la Capitanata T tempi 11 
n o n impiegati por quanto è 
stato fin oui icalizzato sono 
troppo lunghi Mtreìtanto lun 
ghi sono quelli previ ti contri 
riamente ai piecisi i nocini as 
sunti da! governo in P u h m e n 
to (finanziamento dell intiero 
pian» di itriga7ione in un quin 
quennio) I aocolonmonto de! 
1 attuazione del pano d i m j , a 
zione ( s t in tamente collegato 
alle indispensabili t n s fo i imz io 
ni fondi ii le secondo un v ei o 
piino di rifoima agi ai a 

In secondo luogo ripioponiamo 
il toma dell utilzizizone del me 
t u o secondo un p rognmma che 
pò li ali installazione nella pio 
vincn di Foggia d un com 
plesso d mdush io chunche 
(dilla m i t e n i p u m i al piodot 
to finito) In teizo luogo inse 
dnmenti industriili (fin cui a 
vevimo considcnto 1 ins! dia 
zione dell industria aeionautica 
di cui tanto si e parl i toì che 
sfi uttmo pni ticolai i condizioni 
esistenti nella nostra provincia 
pai ticolii i esige n7c non *olo 
ai fini di bloccale 1 esodo della 
mano d oneri ma del suo svi 
luopo comnlessivo 

Non abbiamo mai posto e 
meno che meno poniamo n n 
questi pioblemi n tei min cani 
pnnilistici ocahstici Una si 
nulo tmnostazione ci ò estranea 
la ìosnmgnmo F i visione che 
ci guida è quella di un prò 
f iamma regionale di sviburno 
che parta anzitutto d i l l i util z 
7izione pieni di tutto le nastie 
ricorse in una combinazione 
aimonica nel quadio della pio 
gì animazione nazionale che de 
ve avere a! suo centto il Mcz 
7ogiorno 

Perchè questa linea vad i a 
vanti un g n n d e insostituibile 
contiibuto devono d u e I lavo 
ratoi 1 le loi o organizzazioni 
sindacali e nolit ^ho le nostre 
nonnhztoni gli Fnti locali in 
mimo luogo i Comuni disin 
cigliandoli dalla oratici avvi 
'ente che nd essi è stata unno 
«Ha in t itti oni sti anni dilla 
OC e chi eentio smisti a facen 
do di essi elementi attivi in 
n mi linea nella lotta per lo 
M lunpo e il nrfglosso delle 
nostie zone 

Solo cosi la nascente tegm 
ne notrà ossele in unito di r 
fei mento di eoo 1 mmenio d 
n rimozione et t itte n ielle n 
z i t n o ohe f m n sono m i nei 
te o sono i miste mi r i pni nr i 
7 nne pei f i p t v ei si In P i 
f i a e coi h P gì i tutto 1 
Mezzog o nn 

Michele Pistillo 

L'Ingresso della XXI Fiera di Foggia, che si conclude domenica 10 Ieri ha avuto luogo In Fiera 
l'assemblea della cooperazlone agricola della riforma fondiaria, domani è previsto un conve 
gno regionale dell'Alleanza contadini sulla cerealicoltura 

I regolamenti del MEO sono di grave impedimento 

Conferenza bieticola 
urge per la Puglia 

Nella Capitanata la coltura è promettente ma gravi 
difficoltà sono dovute alla politica nazionale 

TOGGIA maggio 
L entrata m vigore dei redola 

menti comunitan sulla costitu 
zione del meicato comune nel 
settoie dello 7iiccheio ha crea 
to una situazione nuova nel 
settoie aumentando le difficol 
tà per i nostri piccoli e medi 
pioduttoii I provvLclimenti go 
vei nativi sulla assegnazione elei 
contirgenti di pi oduzione per 
società adottati nel 1969 e nel 
la corrente annata hanno di 
fatti affidato la piogiammazio-
ne del settore ai monopoli sac 
canferi 

La nstrutturazione del setto 
re bieticolo effettuata secon 
do gli esclusivi interessi pai t 
coianstici del monopolio la pa 
ventata chiusura di parte degli 
zucchenfici del Nord il siste 
matico contenimento della prò 
duzione bieticola nonché 1 attac 
co al potei e conti attuale dei 
contadini minaccia senamente 
1 economia agncola del nostro 
Paese del Mezzogiorno e in 
pait icolait della Caoilanata C 
in atto nel Foggiano un attac 
co del monopolio saccaitfeio al 
dnitLi dei produtton (specie con 
l i imposizione ai bieticoltou 
della Capitanata di contratti in 
dividimi) che pievedono il n i n o 
del e bietole a pie/zo diffeien 
ziato) e degli a g i a n che ri 

veste caia t tere di csticma g n 

vit i mentre si as iste passiva 
mente alla suboidinazione delle 
scelte pubbliche a quelle del 
monopolio 

La situazione usuila molti e 
ultenoimcnte a g g n v a t a dilla 
attuazione delle soluzioni ipo 
Uzzate dal * memoiandum » 
Mansholt conosc uto col nome 
« Agricoltura 1980 » pi esentato 
alla Commissione esecutiva del 
la CLC Mwsholt pi evede la 
meccanica esclusione dalla ter 
ra di ìltrt centinaia di migliaia 
di famiglie di coltivatori e di 
braccianti pei ì piossimi anni 

Il discoiso quindi sui proble 
mi dello sviluppo de lh bieticol 
tuia è molto ampio ed investe 
necessai lamento h politica che 
il governo pei segue nelle cani 
pagne Ci si pone cioè di fi onte 
alla necessit-ì per far avanza 
io un piocesso di sviluppo della 
bieticoltura in Capitanata ed in 
Puglia di ìeahzzaie le nfoime 
di s t iut tuia pai tendo d a l l n i i 
gazione chi piani zonali di tia 
sformazione dal consolichmen 
to delle aziende duetto coltiva 
tnci dallo sviluppo della eoo 
peiazione e delle foime issocia 
Uve Perchè va detto mollo 
fiancamente lo sviluppo della 
bieticoltura in Puglia è condì 
zionato dal) u n g a n o n e Questo 
ovviamente e uno dei piobluni 
pilotatili che I Pule Reg one 

dovi \ necessai irniente affion 
tate 

1 punti essenziali della lotta 
dei bieticolton della Capitanala 
possono cosi nassumcisi 

1) convocazione da pa i ' e del 
goveino delle parti pei la sii 
p u h dell accordo intorpiofessio 
m i e incielile alla cessione del 
h pioduzione bieticola 1970 sot 
toscntto da tutte le oiganizza 
ziom ed associazioni lutei essate 
al settoie 2) che si proceda 
con uigenza alla convocazione 
della più volte pi omessa con 
feienza nazionale sul seltoie 
bieticolo saccanfeio ì) saltaci 
ta ie il C R P 1 delh Puglia 
(in considerazione dell incidenza 
economica e sociale che la pio 
duzione bieticola e I mdustiia 
di li asfoi inazione ha nella re 
glorie c i in paiticolare nella 
Capii mata) di ì elidersi promo-
loie così come più volte nenie 
sto di un apposita conferenza 
itgionale su) settore pei af 
fiontaie con il concorso degli 
Luti locali dell t nte di Sviluppo 
dei smihoati delle associazio 
ni economiche e cooperativo e 
delle foize politiche e demo 
ci itiche un oigmuco piano le 
Rionale di iisliutlui ìzione e svi 
luppo democnt ico bieticolo s i c 
cai ifeio 

Giuseppe Ciampolitlo 
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noimahzzano le funzioni dell inlcslmo e de­
gli organi digestivi Indicati contro bruciori 
di lotnaco digestioni difficili, e manifesta 
zio ni cutanee causate dal cattivo funziona 
mento dell intestino 1 o 2 cucch ami di Sali 
di 1 rutta Alcorani in mezzo bicchiere d acqua 
e vi sentirete meglio 

ai 
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COGEMA : i vantaggi 
per le piccole imprese 

Un solane molto intcìesstntt 
de lh e i x p u azione n iMieollu 
l i t i i p p u ^ n t ito d il! i ut nz i 
v-olkltn i d Ile m u limi Ì M K O 
le 1 ssi consente mclu ilU pu 
e )lc i/K ule agi noie di h u i u 
dei v muggì lecniLi ed e cono 
mici denvanM da 11 impiego eoi 
lettivo di quei mozzi m u c i m c t 
moderni e costosi elio non w 
Irebbe io esseio convolile i u n i 
U utilizziti dilli piccole imptcse 
singolo 

Anche in Puglia I uc in a e 
Molise nell inibito del visto 
movimento coopeiativo soilo f n 
gli ass igmt ut dell I nU1 Rifo 
n a t u a subito l i e^ig ìz i 
dell in inegi eoopei Uiv > d H 
nlact^'l','" agricole che si aiti 
colò 11 foime diveise 

l a fonila più conveniente (an 
che se meno piestigiosa) specie 
nelle zone con un già elevalo 
livello di meccanizzazione (es 
favolici e di Foggia) fu quella 
del ucorso tramite la coopeia 
tiva di seivi7i alle piestazioni 
delle imprese di noleggio pei 
conto t e m Piesentandosi la 
cooperativa sul meicato non con 
una piccoia supeiflcie come ac 
cadrebbe al singolo ma con il 
cune centinaia di ettari di ter 
icno da lavorare ha la possibi 
lità di impone condizioni anzi 
che subii le ottenendo per i soci 
notevoli vantaggi con il mimmo 
ì ischio 

Alti e coopeialivo specie nelle 
7X)\\e ove condizioni ambientali 
difficili ostacolavano lo sponla 
neo sviluppo della meccinizza 
zione icquistaiono le macchine 
ed istituuono gestioni (Inette 
in modo da rendei si completa 
mente autonome o più spesso 
solo pei gaiantirsi h tempestiva 
esecuzione delle opei 1710111 più 
delicate (es laccolta dei cciea 
li) ncoirendo al noleggio per 
alti e lavoiazioni 

Dopo ì primi anni di attività 
nel settore della meccanizza/io 
ne le cooperative sentiiono l i 
necessità di peifezionaie questo 
aiticolato sistema di utenza col 
lettiva di macchine agncole 
con la costituzione di una eoo 
peiativa specializzata di 2° già 
do 1 Consoi/io Gestione Mac 
chine cui demandaiono 1 se 
guenti compiti principili 

1) esecuzione delle opeie di 
tiasfoimazione e miglioiamento 
agi ai io (scasai sislemazioiu dei 
tei reni ecc ) a t t n v e i s o 1 acttui 
sto e la gestione di un gruppo 
di macchine pesanti e speciali 
le quali dato 1 elevato costo e 
la necessità di opei Uoti speei i 
lizzati non dovano luogo econo 
inico di impiego plesso le sin 
gole cooperative lesoci ite 

2) esecuzione delle pimcipalì 
hvoiizioni meccanico agncole 
pei corto delle coopciativc che 
non avevano ntenuto di meeci 
m/zì i si in piopno ovvoio iute 
M izione della e ìpaciU lavora 
tiva delle coopcritive paizial 
mente meccanizzate 

ì) costituzione di un sei vizio 
di assistenzi tecnico meccanica 
pei le cooperative meccinizzale 
at t iaveiso un i assistenzi volili 
te di campagli i officine pouf e 
nebe di pruno intei vento non 
che una model na ed atti ezzata 
officina centi ile pei la esecu 
ziono delle ìevisiom gcneiali di 
tutte le macchine ed attrezzi 
agncoli 

Il Consouio costituito nel 1903 
con sede in Altamuia opera oi 
imi da 7 anni nscuotcndo il con 
senso di setlon sempie pni vasti 
deli agiicoltuia delle nostre re 
giom 

Infatti una volta soddisfatte 
le nchieslc delle coopeiative as 
sociale il Consoizio molte le 
propne model ne at t iezzatme a 
disposizione di tutti gli agricol 
ton ed in particolare dei pie 
coli coltivatori che Uovano dif 
ricolta a ì epen ie i sei vizi mec 
carneo agneoh con tempestività 
ed a piezzi equi 

Natunlmente anche molle 

glossi iz (. nde nU iif- no < li 
\eni in te utili// m i si i vizi I n 
tuli d i qu si i ni u i/z i/t mi 
u jpei ittv i tuli ivi i pu d u 
un esempio di II i duneiis OHI 
di III unpi si i^t icoli cui si 
nvoli'e in* v iknlciiK nti 1 illiv i 
11 dt 1 ( msoizi ) si mloi ni In 
mi ])( ì sino st i l i s u vii 1 (>H7 
igncotton e jn pi st izt in di ini 
pollo itili noie i I )0 000 

Qui sia illivit \ di c a n i l i io 
dietimo pubblicistico svolta d il 
CO Gì M \ i favole dei piccoli 
igncolloii sc iv i pissibililà di 
sovvenzioni di scita i iosa pos 
sibilo dilla s l i t t i i in terazione 
fi i le attivili pielt unente ìgtt 
cole e quelle nel setloie della 
bonifici e dei mifjioi imcnli fon 
di li i nonché qu indo e api! i 
incile nel seltoie dei livoti in 
duslrnl i (movimcnli di teli i in 
geneie) ì quali consentendo una 
mighoie ulilizztZHine nill anno 

li sisUmi colini ali scelta di 
v u n i i vi ibtht i i dili/ii ecc ) 
e si Ulti i i t t nve i so I impugo di 
e inticii di più in ie( bine che io 
sliluiseono vcie e ptopne e i t e 
ne di 1 ivoiazione 

Inolile nccji ultimi inni fll è 
sempie più a p p i è / / i t i la iapi 
d i l i consult i l i d ili impiego del 
le (nicchine si i come tempesti 
viti di esecu/ioni dei hvoii nel 
pi nodo ticnic uneule miglioie 
sii comi possibihti di sfuggile 
igli iaculi itmosfenel ivvetsi 

quesli elementi insieme ili iu 
meni ilo cesio dell i m inodope 
i i spingono ili impiego di al 
l i c / / t l u t e meccaniche i sempre 
i m ^ u o i e e ipieità 1 ivonliva le 
q u i i consuitoiK) notevoli ndu 
/ioni dei tosti solo in ambienti 
iditti cioè dove possono ope 
i ne con buoni ìuidimenli 

1 evidenti come quest i n r i o 
nah/z izione dei piocessi piodut 

del pei sonale e dei me/zi mec 
cinici hanno consentito fìnon la 
chiusili i in pncggio dei bilanci 
del Consoizio 

l bene tuttavia accennale 
anche alle gì avi difficolta ed ai 
limiti esistenti pei la gistione 
collettiv i delle macchine igneo 
le 11 qu ile pui nelle div ci se 
foime di at tui / ione che piesent i 
nei n i illesi euiopci ha avuto 
(inora una diffusione pnitloslo 
hmit i ta nspetto alta coopeia 
zione negli alti i setlon 

\ti esempio un i cooperativa 
pei l i l iasfoimizionc dei prò 
dotti ìgncob non riscnle molto 
della fise pioluttiva anche se 
foi temente d speisa e fi azioni 
ta 1 Utivitl delle mlochine 
agncole invece non può svinco 
In si dill ambiente es t imo in 
cui deve opei ai e ed il lendi 
mento delle attiezoluie e foi 
temente influenzato da condizio 
ni ambientali difficilmente modi 
fìcabih che ostacolano l i ra/io 
nabzza7ione del lavoio 

Si è da tempo supeiata la 
semplice moloi 17/a/iom della 
agncoltuia cioè la sostituzione 
della energia animale cui quel 
l i meccanica nella ti azione de 
gli atlie7zi ora si punì oimai 
sulla meccanizzazione internale 
di tutti i piocessi piodultivi 
agncoli la quale impone ninni 
/itutto 1 adeguamento dello ani 
bienle alle esigenze delle mac 
clune (dimensioni degli appe? 
/amenti sistemazione superitela 

•#**ffit 

tivi agncoli impongi olii e igh 
oppoituiu idcguamenli aztend i 
li u n i pei fel l i orgim/z izionc 
cooichn nnenlo e s m u o n n rea 
h/z ibilc solo all iaveiso la gc 
stione unii u n di tulli i mezzi 
di pioduzione Si delinca pei 
tanto il supeiamento delle foi 
me liidizionah delh eoopei izio 
ne ed in pailicolare delh j,e 
slione colliUiva delle nnccluiH 
igiicole d ie iimanendo si p i 
ì U a dalla gestione individuili 
ed individualistica dilla piccoli 
menda contadini fìssa già m 
p utenza un folte limite ali ou 
mento di piodullivit\ che s i 
ìebbo consentilo dal i mon i l e 
impiego delle macchine agncole 

Sono quindi pi ev edibili e au 
spicabih foi me di oigatnzz.azio 
ne eoopeiativa più evolute e più 
ì azionali come id esempio 11 
gestione collettiva delle piccole 
impieso contadine a l t i i v u s o 
la quale ìeahzzaie f r i gli rilli i 
minici osi v antaggi tei mei oi 
gainzzatiw ed economie] la in 
legiale meccanizzazione dei pio 
cesM produttivi agneoh sen 
za contale in pi mio luogo 
1 istanza sociale di consen 
tire al contadino una vita civile 
e far si che il tempo bbeio 
non sia pei esso una finzione 
son/a consistenza ma i) lavoio 
venga allei nato con eoi gnu lui 
in di nposo e con la facoltà di 
dedicai si alla coltura della men 
to ollie che a quella del tei 
ìeno 

II «Consemalmo» per migliorare 
reddito dei coltivatori diretti 

Il reparlo impaccheltamenlo del pastificio del Consemalmo di Altamura 

Il Consoum dello Cooiieiative de lh R f o n m 
r-ondni i i di Pugln 1 ucmia e Molise — «CON 
SI M \LMO s> — fu costituito nel 19)h con lo sco 
pò principale di sUvnguaidare gli intoiessi dei 
singoli pioduttoil e pei valoii7zaie LOH unn i 
tens-i -lUnili i giani da seme 

Sin d il suo <-oigeio 1 Consoni limo espi esse 
uni notevole attività elio \ n \ n e i n d i t a 
sciupio più incisivamente eoi tein)<-ndasi t inlo 
da espilinole un significativo Impili o all-i v i 
loii/zi/ionc acncol 1 dille n?ieii(ie Tppule In 
c ine e nullismo 

Infitti il Consoi/10 i l t iave iso un i validi 
mctodologii h i potuto fai conseguile ai colti 
v i tou mond ino l i degli i pmcv / i t i i isultili 
Il più nppiusccnle di questi è divenuto ind ib 
hi inienle il nnj,lioi imenlo piodultivo — QUI 
U n i v o e (iinnfili t i io — ottenuto t i l m u s ) li 
castai tc e pene tnn tc a-ione svolti pei ! ini 
pugo di i i 7 / e elette e di sementi elc?ionilo 

Se oggi 1 v intano nuovo ia/7c di g n n i dun 
» Appulo I » e incoia di più •» \ppulo I I» 
t into lo s d ivo alla continua e lunginiii inu 
a/ion» di stimola/ione m u d i t i i t i svolli il il 
Consor7 0 i l t i ivciso lo 1 sonati Intatti cs 1 
nconosconi d i v u ollenuto ^cil imen i ni 
kliolc u d l i t v t u l a n c i l i h leelu iccoidano 
ixl 11171 1(1 cleono il C o n s o l o h piofi 
icn/n p u „li appiovvigonimenli di si mi liti 

Il Con e in no oltu ili Ut vili itti g i n n 
d i beine s v o i c l attivili ni ingiunsi c i c i n 

slifici7ionc pei c u c i l e di mMio ia ic il più 
possibile il 1 erìdilo dello piopno issocialo 0 del 
eollivilon duett i nssegni tan associ iti alle 
cooiieiative poiché il Consomo non ha «loun 
fine speculativo Inri l l i nel 19 9 ha modello 
e venduto quanto segue 

— Giani da semi = Qh 18 00) c u c i por un 
mpoi 0 di Ine liti 000 000 c u c i 

— Mnn„imi - Qb 150(1 c u c i pei un 1111 
1)01 lo di 1 11 08 000 000 c u c i 

— f i s t i - Qh 21 viti c u c i HI un (immoli 
t u e complessivo di ci 1 155 11 ilioni 

Il 1 ig l ' i sqinlo Ciuso due toit d i Con 
siiti limo ci In d u b i t i ito vi piogwinimi fu 
tino e quello di iilanciaii lo t vili mingimi 
l i e i con uni mai'gmie piexlii7ii ne di inumimi 
hi lnu iti pu c o n s u m e 0 s v l u p p n i il più 
possibile il intimimi 0 7ooticnieo esistenti pelli 
7iinc ili cui o p u i n o le cixipu divo associ iti­
l a 1 oslioni giani da seme s u a sviluppil i con 
la cxslilu/ioiu di nuovi 11770 pu migliai m 
incoi 1 In piodi7ione in quilil ilivaminle ehi 
1 nnlilntiv unente lindo casi l i possilnhl 1 alle 
is l en te od anelli ni eil l iviloii pnv ili di otto­
ni 11 un nnggioi 1 idillio 

l i pi»t f c i / o n e ' i l i IIKK min t a t i tiipn 
1 in lo i n t u i i p i l u / i n i con I ani ih unenti) 
Idi ì p i f m p u b e l i p i s t a I n tiovato pur i 
sui coi n l \ l Kilc issoibunento ini imrento 
n i/inn ile P 
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AGRICOLTURA _. 
Anche per l'olio le trasformazioni cedono alle importazioni 

Si mangiano un terzo d'olivete 
fra agrario e mosca olearia 

Un fronte speculativo davanti al quale è necessario creare il vasto fronte degli interessi 
dei lavoratori — Funzioni e progetti della cooperazione e delle Associazioni contadine 

l'Unità ai A r d ì 7 maggio - Ppg 9 

Il p i o b l c n n o h u c o l o e u n o r i t i g l a n d i t e m i u n i t i 
c a n t i d e l l a l o t t a c o n t a d i n a s i a p i u h i ? t o u n o l g e o l t i e 
u n m i l i o n e d i c o l l n a t o i i , e c o n e>si d u c i s e c e n t i n a i a 
d i m i g l i a i a d i b i a t u a n t i a m i c o l i e d o l t i e u n d i c i m i l a 
ti tolati di piccole iziotuU di ti asfoi nazione elio impiega lo 
s tagionalmente ali incirca UH) mila oppiai sia perche l i <-o 
liuione dt i pioblenu del scitene c o m p u t a scelte non soltanto 
tecnico01 gam/ / a t i \< ma anche politiche ij piohlema a t tua le 

quello di ndmrc di circa un 
ter/o i costi di piod i/ione pei 
adeguaih ai pic/ / i di nieicato 
fissati m sexie conuinil-am 

Orbene si lonsiden clic s i 
un \ iloic de'la produzione che 
0 in medi i di 200 nnhaidi il 
1 anno enea 10 — un quinto — 
vengono perduti a ca isi do uh 
attacchi de pnass i t i e in p ir 
ticolai e ' i mo-,ca O'P n 11 
Perche qui ^to9 Perche per de 
bollale ì pai assiti occoiiono enti 
pubblici efficienti e l apposite 01 
gani/ /a/ ìom dei pi odutton oc 
i o n e (ìoo mia scelta politica 
circa gli stiuntcntt pubblici e !e 
struttine collettive dello svilup 
pò agricolo scelta ho non e 
stata fi t ta si l ons idm incora 
che la rendita f o n d m u piel 
\ a t a sui tei reni oli\ctit i si \ a 
luti oltre iO imbauli annui un 
oneie che va ad aggi "tv ne ni 
tononiienle 1 costi di piodn/io 
ne Ecco dunque due < voci > — 
pai assiti e l end ta fondi ina ~ 
che sommate insieme fanno 70 
mihaid e cioè pioprio quel tei 
/o in mi del costo di piodu 
7ione e i e si dice di vola ndur 
re pei un icieguamento con ì 
prezzi di mei e ito fissati dal 
MIX 

Vi o d alti onde il pioblema 
dell ind istna di ti asfoi mazione 
una in lustna c n a t l e i iz/ata da 
una m nadc eh piccoli stabili 
mcnti n11 eti a11 nelle zone di 
pioduzione e dd alcuni gl'indi 
ìndusti e al cui sei vizio sono le 
pnnie e che si trm ino lont ino 
dai centi i pio tuttiv i Hintuitili 
rare questa incinsii n significa 
fondamenlalmente arr id i le nelle 
mini dei contadini associati in 
cocpor i tuc I inteio ciclo di la 
volizione chili spicmituia alla 
raffio i/ione ili imboltigliamen 
to T imi scelta da fai e subito 
poiché in questi anni l i glande 
indus lm fondita su capitali non 
piov omenti chi! agncolUna ne 
destili iti ad essa tu>\ a più 
conveniente ' avo i i re sul piodot 
tn di impoita/ione spignolo h 
mitando pei quanto ugnai da la 
produzione na/ iomle il suo in 
tei esso agli oli l impmt i cioè 
al piodollo clequibficalo d i t n 
sfoi m n e mdiistnalmente pei 
cui sono piopno gli oh miglion 
che tiovano maggion difficolta 
di meicato II MFC che in un 
ceito senso dovrebbe essere h 
molla per 1 ammodernamento 
della tw-tta agncolluia ha m 
vece i inveì dito 1 antico tacito 
accordo ti a la grande piopneta 
t e m e i a che consideia 1 ohveto 
una fonte di tendita su cui 
spendeie il meno possibile e la 
glande ndustila che dova le 
ilio maggion fonti di piofitto 
piopno nella patte più a n e t i a l a 
dell ohveto 

Quando si pai la dunque della 
ohvicoltina come di un setloie 
« ai iodato y occoi te d u e a quo 
sta espiesstono un significato 
pieciso L a n e t n t o pei che in 
esso pm che in al tn resiste un 
blocco di inteiesst consci vatou 
un nodo stonco politico che non 
solo sopì iv vive alle nuove esi 

egenze m i vi Uovi pei fino delle 
occasioni di nlancio 

Tuttavia vi e qualcosa che 
assai piti d( Ila molla * oggetti 
v a » del MI C f? siltai e oggi 
questo eqinhbi io ed e il ri 
sul tato positivo delle lotte dei 
biacctanti di questi u"tm inni 
I bassi salan insieme < on li 
manem? i di un estimenli sono 
stai pe decenni li pi icipa 
le fonie di iondila noli ohveto 
un setloie in cui 1 impiego di 
mano dopeia pei le opet azioni 
di lacco t i costano oimai ollie 
il 40 pei cento di tutto il teddito 
nua ib i le Oh aumenti sal i l i ili 
hanno n lotto ali assoldo tutti i 
vecchi tappoi ti di pi od i/ione 
tutti i \ oc chi legami a e r i n o 
industria i tutte le secohti tee 
nic'ie piodutttv e 

L mtegia/ione n pi odutton 
data iti nnsui i indifferenziata 
sia il PICLOIO coltiv aloie per 
il qut lc n p p t e s o n l i una p u l e 
della lemuneia/iono del lavoto 
<ua al glande pi opi iota rio ter 
rieio pei il qinle e uni v e n 
e ptopn i renditi supplenient i 
re ha pi ilungilo e piolungi 
ancoia U capicila di iesistenza 
dell ohveto più ai tett ito I a 
pioposti chi Consoi/io \ i / i o m 
le Ohvicol on di n e g n e aUi 
Ctande p io ine la t e m o l i 1 in'e 
ofi azione i p u t i t e dilla pi ossi 
ma annali in modo che i cu i i 
•10 nuli idi cosi i m p i u m i l i pos 
sano ossei 1 destiniti il unno 
va mente delle stiultuto vuole 
appunto imperine Millenni e cn 
*tal!i/7i/ione e i iffoi7imenlo 
di po=i/ion di lendita p n issi 
tana nel s (loie 

I mgan / / u s i dei eont id ni 
nelle \ssocii/ioru oiivicoltoii 
(costituite in numeto di Iterila 
in tulle fi piovmeo o vicole 
con c u c i 20 nuli idei enti m 
div duilt < 41 oleifici soai lO 
è insieme con le lotte dei l i n i 
ctanti 1 i l n o gt inde fitto mio 
vo inlen -nulo nel settore oli 
vicolo [ (Olitici in issoenh h m 
no eh osto F n o n nitro ì mi 'ni 
di di Me pei investimenti sui 
fondi 1 f O r . \ pei il i nnm i 
mento delle sl inttuie in l m 
bua ed in \b iu / /o sono tn coi 
so Ir iltitiv e con gì f riti d 
sviluppi pei li osici / ione d 
p t o g i i n m i di inveshmenti v* 
ditti da«li Futi di sviluppo )ei 
una spesi complessiva di °J mi 
bauli in Puubi dovei consoi/i 
olivicoli costituiscono una dello 
più consistenti ot gan7/a?tont di 
massa si s i i piogettmdo 1 un 
pianto di ina conti ale o ra r i a 
delle nume ose coopta t iv i co 
ehtudfs i i questi uhi ni a 1 i 
•sotto h sp ita del e a s s o n i / ini 
dei pioduf'o 

Le cose sino dunque m n i 
vlmento in movimento che ha 
un* tìiì«zione precisa dai e a) 

contaci ni assoaat la dir» /ione 
de Ih i stintiura/ione dell o'ivi 
i oltui i t della ttasfoi mi /ione 
Da'W sito di q li s i i lolla dipcn 
d i i a n sost m/a li soprivvi 
\cri7i stessa dell ohvicoltuia iti 
Italia 

Giuseppe Vitale 

La vendita degli ot 
tofrutt icol i , maggioro 
ricchezza dell 'agricol­
tura in Campania, si 
fa ancora sul campo 
o in mercati scarsa­
mente attrezzati. Men­
tre l'iniziativa pubbl i ­
ca per la creazione di 
mercati alla produzio­
ne ritarda, i coltivatori 
del Giuglianese stan­
no realizzando un p t i -
mo impianto d i rac­
colta, preparazione e 
conservazione dei pro­
dott i che — oltretutto 
— avrà il merito di 
essere gestito da loro 
stessi Nelld foto un 
mercato di fortuna in 
funzione nel Napole­
tano 

- > 

Alternativo alla speculazione 

A Turi le ciliege 
prendono la via 

della cooperativa 
Sta per entrare in funzione l'impianto di solfo­
razione che i produttori attendono da anni - E' 
un punto di partenza per contare sul mercato 

B \RI (maggio) 

I a Puglia lappi esenta una celle legioni pm importanti nel campo 
della piodu/tone oitoTiutticola specie pei quanto nguaida Illuni 
tipi di prodotti oitaggt uva da vino e da tavola mandoile e ciliegie 

\ogliamo qui occupai ci della pioduzione delle ciliegie dei prò 
dui tori in ei essali e della speculazione dilagante che v tene esci citala 
nel settoie 

Come accennato siamo in piesen/a di una piodu/iono pan a 
1987 1)00 quintali di ciliegie sul ' e i i i tono nazionale (dati 1S1M 
1968) di 206700 quintili a livello pugliese eh 1% 200 quintali in 
ptovmrta eh Rari (OO'V della piodu/ione nizinnale e ')> o della 
ptodit/ione pugliese) \ e l l i piovincn di Fiati poi la piodu/ione si 
icstiinge in una zona patticolaie (Tini Casamassima Jbammichole 
Convellano Puttgnano) e vi sono impegnali migliata di piccoli e 
medi produttoii Menti e si svolgono iniziative e « s a g i e » pei la 
valon/zazionc di questa importante piodu/tone si e ben lontani 
dall assumere impegni conci eli e scclle qualificale pei sotti ai i e i 
pi odutton ed t consumatoli dilla politica di lapina e di speculazione 
che v te ne eseit i lata 

Nessuno h i mosso foglia pei chi lo gì aiuti concontiazioni indù 
stilali S \ C C \ CIRIO ed al l i t devono ' onduliate il loio gioco 
speculativo \ i sono decine di < agenti» di queste ìndustiie che al 
momento del ìaccollo escogitino tutti t mezzi per mettete il piodut 
loie di ciliegie nelli condizione di cedete il piodolfo a ptezzi che 
non supeiano in media le 40 lue al chilo 

Qinlche inno fa addiiit lma i Imi le ciliegie si potevano ven 
dei e al piezzo di 8 10 lue al chilo 

II malcontento e la col laa dei piodullon scoppi nono olamoio'M 
mente e centinaia di quintali di ciliegie fuiono buttate in p i a / / i 
vicino alla sede municipale 

Cosi i piodulton con IniUi vento del movimento cooperativo e 
associativo pei inleiveniie con il loio potete condannale oigant/ 
/ato pei illuaic nuovi oncntamenti e. scelte di politica agiat i i 
hanno decido di di t viti ad una impoitante iniziativi cieando una 
coopei Uiva zona e «I oiloti utticola e con sode i Imi L slato 
costi luto un impot tante complesso pei la l.ivot izionc solfoi t/ioiu. e 
eommcici iliz/azione delle ciliegie pei quahlicaie e va lonzzm la 
pioduzione pei nuove tecniche pioduttive pei combittete ogn 
forma di speculazione 

Dopo tic anni giazu alla foile piossiom dei pi odutton e del 
movimento eoopeiativo e stata accolta e defili ta la nclm.sU di 
finanzi munto con il Piano \c ide pei la eosUuzioni dell impianto 
sociale e c o o p t i a m o che cnlicta in I unzione qui s tanno Come pi i 
le canline sociali oleifici i piodulton ed il movimento coopciativo 
danno vita a nuove stillitene sociali e clemoct diche ilio devono ci 
mcntaisi anche in questo impou ink seltoie del! oitotuillicoltui i 
mteivcncndo con un potei L organizzalo ad ogni hvcl'o s u su! me t 
calo interno sia su quello esterno Questo comple to coopei divo 
polio hvon t i c chi 1) ai 20 nuli quintali eli ciliegie collocai doli 
senza dm specul imi pei t piodulton ed ì consumiteli I n ioni 
impegno ed in t end i lo si t egMia d,\ p u l e dell \IL \ e de! movi 
monto contici itivo na/mna'e per i pioblenu del nutea to pei i a t tu i 
/ione dei vnn pnic ipi coopaadvi e associativi dei pi odutton 

Raffaele Gadaleta 

A Giugliano, cuore della frutticoltura campana 

Mostra della frutta 
come centro di 

iniziative associate 
Intervista con l'ex Assessore all'Agricol­
tura Antonio Garginlo - Messo a disposizione 
dal Comune il suolo per il frigo cooperativo 

Consorzio per valorizzare 
la zona del Pertusillo 

M \ 11 R \ man no 
Ln Contorno l ia 1 L nle i i n g a / o n t e t comuni interessiti 

al! i 7on i m cut soige l i diM elei F u Instilo -a è costituito 
in questi gioim Lsso bi piopone la vaioli//izione lunsi ici 
della bellissima /otti ota bignata dal ! igo u l t i .ciale I co 
mini iiMcrasclu sono Spinoso Montemuno e Giumento Nuov i 
e he pensi no di poU i e ot tcnet e a nche pe i quo sta v la u n 
migliai amento nelle condizioni della popolazione La dig i 
del Hei'usillo lunga M) mi tu e al t i % ha cie i to un vas'o 
seibitoio chi si e inserì o limoni unente n un inibirne pie 
s slico gii eli pei se ^u„gi l ) l i pn i / o ìe dell i zoili t 
d ie oie di distanzi dai pi ine pa i cetitn dclli Fughi 
d i i^e voi ne I inselline nlo ni u leti s ur st 1 
goni I \mni ni tiazione piov n c n e 
cunno anch e*si 1 11117 ativa 

t i e 

I Ln e del turismo se 

C.ILCiI 1 WO U H M 0 
l a Mo^tn dell 1 Imita dt 1 

1 igto e mp ino la cui \ I idi 
7ione bi svolgeia a (me giugno 
i ippicscnla un momento inipoi 
t inte della politica agncol i del 
I imministi iztone popolile di 
Giugliano 

Qui con 2 milioni dì qumt ih 
di fluita nsi>olto agli olio 1111I10 
ni eh quintali della legione 
e il punto di forz i de Ila tiulttcol 
tuia campana L da qui che lo 
famose «pittnizie» p 11 tono pei 
1 mei tat i del noicl Italia e di 
I uiopa La fiullicolUiia impie 
ga nel giughancbe circa 7000 
addetti in 212-1 aziende 'eh cui 
2222 a conduzione due t t i ) con 
una supeilicie di 62M et tan 
Sun questa attivila viene peni 
esci citata uni seno di taglng 
giamcnti t di t a p n e che viene 
inizi il 1 dalle gì indi industnc 
toimlnci di concimi an t ipnas 
sitali macchine agi itole dalla 
icndita fondili 11 che pei un 
eltaio di fiuttelo quasi som 
pie impiantato dall alTittuano 
spicme ind ie 200 000 lue 1 an 
no La lapilli piosegue sul mei 
^.ato Qui appena gm ige il pio 
dotto si paga il punto 1(1 pei 

e nlo il tonccssionaiio cui ht 
guono altn tigli t h t portino al 
MI pei cinlo in meno sul n 
cavato con un piez/o non sta 
bilito dal pioduttoie m i chi 
grosso commeicianlc I costui 
che avvia 1 piodol'i al consunto 
tnphcandone ancoia 1 pie7/i 
Sicché alla fine 1 tonsuri! Hot 1 
pagine un pie/ /o più chi qui 
diuphcato rispetto a quello 011 
gmaiio nscosso ci il piodulloie 

Questa loli ta ha indotto I un 
mmislia/ione comun ilo ad n 
vi n e iti i nuov 1 polii c i pei 
teali /zaie un nppo i lo dir» Ito 
1 ori 11 e impigli i costituì rido 
1 Vsessoi ito ali igi 11 ol'ui 1 

Sugli nielli izzi pt 1 se gii li t su 
gli obli lliv 1 che si propongono 
di 1 aggiungete ibbiamo posto 
alt une dominile il suiti u o e 
igli unnutiisti itoi 1 di Gitigli ino 

<t Pi un 1 di tutto ci li 1 
detto 1 \ssissoti ili \gncoltu 
ta coniti igne \ntonio G 11 giulo 
— e bene 1 icoidati r limili 
posti d ili 1 legge commi de e 
piovine tale i loinii di tuli ner i 
lo in igi icoltui a che sono spe 
citu une rito eleni ine! iti id I ntt e 
Ministtii pi e posti le cui e uci i / t 
sono ben note 

1 1 1 qu mto e 1 e stato p )Sbi 
bile t Me commiqui v \ 1 e 01 
d ito 1 1 istilu/it ne dell 1 Mosti 1 
de 11 1 liuti 1 che h 1 s giube ito 
uno di i moine riti d ini mi 10 d 
tulle li lui/e opi 1 ioti in 1 u 1 
colini 1 

— Secondo te la Mosliafiera 
ha risposto alle aspettative9 

Se si consieli 1 1 the nel 1%) 
inno in < ui In istituito 1 \^ 1 s 

sol Uo ali igi ic jltiu 1 I 1 colti 
a/ione dello v uie 'a p inoc i e 

piecotissinu 1 ippie si nt u i ». 11 
i i il 2 pei cento dell 1 pinchi 
/ione e cln OL.,I li \ 1 iggiunUi 
t 11 1 il '() pi 1 1 colo s [ino de 
un M C 11 st nifi'o opi 1 il 1 d ili i 

\lo^ 1 1 ti 1 i pi ìdultoi 1 11 ni s 1 o 
di Giugl qui ni 1 niche di li 
Uè zone A u o hanno contri 

buito notevolmente 1 con\ ogni 
di stuello otgani/ / Hi dal! 1 no 
stia amnnmsti mone e ai quali 
binno ineso viva palle o igmi 
snu lecniti sind icah economia 
e sopialtulto 1 ven miei essati 
1 pi odutton •> 

— E per 1 problemi dcll'lmpre 
sa coltivatrice come vi muovete? 

( l a nostia Vmminisli i/ione 
hi soliceli i o 1 coltivatoli a dar 
viti i quelle loime arsoci dive 
e ipaei di difendei e il piodulloic 
dalla lapina dei monopoli e del 
meicato \bbiamo salutato con 
soddisfa/ione ! impegno col qui 
le si 1? mossa 1 \ssociazione 
icgioii ile de Ile coopei Ulve ign 
cole tiei ia costitu/ione ci uni 
Xssocia/iom di piodulton a Giù 
glia no 

In pun t i petsona umilmente 
i l sindaco lompigno Giacomo 
Mallaulo abbuino appoggialo 1 
pi oduttot 1 che si aecingev ino 
t costilunc la loio \ssocn/iono 
I s n m o impegniti come \m 
numslt i / ione a concedei e il 
suolo pei hi costui/tono di un 
stiulluia collettiva (un !IIL.O) 
p a c h e lite inaino che lo svi 
luppo di quest 1 Vssociazione 
che 1 accoglie già I adesione eh 
enea '00 piodullon possa tap 
piosentno uno dei momenti di 
conti illazione due t t i citi pio 
ciottoli e uno degli sii irnienti più 
v ihdi poi 11 chiesi del 1 celti <o 
del colla itole 

— Ritieni, dala la forte prp 
senza bracciantile, che l'Asso 
ciazione possa rappresentare uno 
strumento unitario'3 

« Sen7i dubbio Fi no peielu 
di \ssoaa710ne pos no aden te 
nube 1 bi ice unti che disperi 

I'OIIO dil p odoUo e in secondo 
luogo pach i la loda dei pio 
dultoii associali conilo 1 atto de 
tornii eh mercato lo sfinita 
mento ehi monopoli e l i spo 
li i/ioiu della tendila puass i 
i m i < una lotta comune a tolti 
1 1 t itcgoiie e in p 11 tuoi n e ai 
loltiv iloti 1 11 bi ite 1 inh pei 
< he un 1 une nlo citi ìcddito 
dell 1/11 neh coniatili) 1 sotti it 
t i di 1 i i p i n i monopohslua 
colisi nle 1 qui t ultim i un ni ig 
-1011 impii '0 di gioì 11 ile hvo 
] itivi tei ni pm de \ ito s 1 
l ino ( quirdi ad uni miggioie 
v iloti// 1/10 ie dell 1 lun/ione del 

1)1 Iti. I Ulti 
Quale sono le alito inizia 

tive che Intende prendere l'Ani 
ministratole a favore dell'agri 
coltura gì ut balioso' 

\bbi 1111 u \ 1 ito 1 n sci 10 
diHoiso •• ili 1 ti i lui in I/IOIK 
dell 1 \Io l a in I riti Mosti 1 
l'i ini 111 ntc 1 cui nbii tti\ 1 litui 
ip ili sono li curili ibime 11 p 1 

ni di ti is ni rn i/ione igne 011 
pi i uni m l'mou pioduttnii 1 
I ut i nt \ 1/ un de Ih lonne is 

<K 1 Pive j) 1 unni nt ire il pò 
li u tonti 1 tu ih dolli i/iendi 
igne oh 11 pi omo7iono eh mi 
ziilivi con l i p u l t i ipizioni 
di 1 e ipit ile pubb ito mtos-> \ 
r< l ' i / ' ut nupi inh 01 ti istotma 

/ mie i orisi 1 \ 1̂  one e coni 
ri» 1 il / / i / mie di 1 pi od itti del 
I oitnl 1 li 1 e dell i zooti 1 mi % 

F. De Arcangelisj 

Ente di sviluppo della Campania 

Il programma d'interventi 
nei settori dell'agricoltura 

Intervista con il presidente Marcello Sante Maria 
In pi ev isione fieli 1 unni utenti 1 osi il u 

/toni di ih Uigione abbinilo iwsio il pi e 
sidtnlf di 11 I nk di Sviuppo \gtnolo del 
la Compagini Manello Santi Man i ai 
timo domandi stilli piospoltivi di miti 
vento di 11 I nle slesso nelli piobh malica 
lealtà n ginn ile 

Por prima cosa abbiamo doman 
dato al presidente quali sono I 
piani di intervento nel settore orto 
frutticolo, che è uno dei plu ini 
portanti nell' economia agrteo. 
campana, con particolare riferì 
mento alla costituzione di un Con 
tro mercalo regionale e di mercati 
Ada produzione ad esso collegati 

Indubbia mi nle il se (tot e 01 tot lutinolo 
t i ha citilo il pi esuli ntt costituiste il 
più impuntante compaito piodutlivo del 
1 economia agi itola legionale Mi ò anche 
qui Ilo the tubicele più intensi e decisi in 
lei venti pubblici Tali inl t ivinli devono 
av e 1 e pei 0 spici alo t .11 alter e pi omo/10 
naie e di sostegno (oc imo economico in 
quanto non 0 assolutamente possibile esci 
c l i n e una lun/ioiu di valon//a/ ione e di 
luti la tit 11 1 piodu/ionc sen/a h p 11 le ci 
pa/ione convinta e decisa lille e Uignne 
agricole m i a essali I oppoituno t lnai i 
io peto che la oilolnittitoltuia 1 ta fio 
ncolluia ìegionile se hanno p< issocclte 
usuilo 1 piobltmt ddl idi gu un i r lo delle 
loemche collimili e delle t uonvoisioni 
sono toltola paurosamente talent i t u t a 
I oigani/za/ione pei il collocamento delie 
produzioni nonché pe 1 pioblenu connessi 
ad un agevole a c n s s o il tiedito Dalla 
soluzione eh cosi 111 gì ni 1 pi oblt mi può 
statuì u e quell azioni eh staidinamenlo 
degli antichi sistemi eh vendila tufloin in 
atto (a mazz 1 secca in inveì no 0 sulla 
pianti a liutlo pcndiii'c) che 1 orisi ntono 
incoia la pmmancnzi di 1 apporti di in 
tei mediai iato e di giavose soviastrutluie 
t he ollie a iappi( sentale un veio e pio 
pno lagheggnmento pei 1 piodullon agri 
coli danneggi ino anche gh impiemittori 
più sei 1 del seltote 

I Iu t e di Sviluppo ha pudisposto un 
pi imo piogtamma ilio pu 1 de in tendi l i 
noi Uni pi bttvi e prospettivi pei t mimi 
diate fututo 

Pei le zone di imi anltt i < 1 Ioli ultimi 
tuia pi Hit imt nle la piovintia di Vipo'i 
il consiglio di inimmisti i/ione ha appio 
vaio mi piogiamnn oa attuale di con 
certo « on h ( issa per il Mi//ogioino 
che ptevede la ìioigani/za/ionc ed il pò 
lenziamento tli I t onso i zn pi 1 la Ci ntt ah 
OiloH ulticola di Napoli 1» ! quale 1 1 ntc 
i enti alo come socio e li istituzione eh 
nuclei di a s i s d n / i pn i fu i c i al fine di 
piomuovcie li mslituzione ih coonetaltvt 
di b ise e di cenili di 1 accolta in funzione 
di m u t a t i alla piociu/ione colleglli con 
la Coridale di Napoli 

Pei le zone di più 11 conte 01 lofi ulti 
collina 1 Lnle ha già contesso la piopna 
assislen/a ad un Consoi/10 in piovmcia 
di C a s a t a the si piopone di ienh / /a re 
una Genitale Orlofrulticola n \gio di 
le ano 

Pei la provincia cu Salerno si prevede 
di passi to alla fase e s tentivi pei la tea 
h/ /a/ ione della Cerili ale Oi lofi ullicoW eh 
Lboh piogiammata dall 1 nle the saia 
ai titolala con centri di 1 ic ulta periferici 
1011 furi/ione di agili sl iult iuc alla pio 
dtizrono 

Per 1 \gio Sainesc \ j c e n n o 1 Ente con 
giunlamcnle illa Cambra di (ominire 10 
ed agli Loti locali ,nletessati ha delibo 
iato di piomuovcie la costituzione del 
( onsoi zio Cooper ittv 0 pei la Centi ale 
Oi loft intitola di Pagani Noe eia che dovi a 
issolveie alla funzione di mei calo alla 
pioduzione pu tale inipoitinte atea as 
soi bendo la ptcosisisnle Centi ale di No 
tei a oppoi (imamente adegua'a e poteri 
ziata 

Nel selline limicolo si pievede di daie 
isststenza ad un (onsoizio di pi odutton 
nella icaliz/azione e nella gestione di un 
glande cenilo di raccolta e lommcicia 
lizza/ione in piov intra di Napoli 

Cdi in tend i t i pei I immediato lutino si 
iifonscoiio al polen/iamento ed al iassi 
sten/a delle im/iative già coile nonché a 
piomuovere mediante incollili con le or 
gant/za/join e gli impiendttori mici essati 
un a/ione tendente a dai luogo ad una 
iniziativa associativa su scala logionalc 
eventualmente anche a caial le ie miti 
professionale che assicuri il toorchmmen 
lo ti a gh 01 gallismi opeianti nel settore 
oilofiulticolo e 1 assistenza organi/zaliva 
e llnanziana agli stessi per un pm gè 
nctali7/alo e captllato mtetvento di pio 
pu sione ni) campo della lavorazione e 
tommeicializ7azione dei piodotti 01 lofi ut 
hcoh 

Quali sono le reali prospettive di 
sviluppo nel settore lattiero casea 
rio collega te alla creazione della 
Centrale regionale del latte0 

1 1 nte fin dal f ebbi aio 1%!) ha delibo 
iato di costituite con il Comune di Napoli 
e la T IN \ \ I un Consoi/10 per il settore 
lattieto cascai 10 che si piopone d a l a i 
do di ieali77are la mova Centiale del 

Piana del 5ele" It primo Impianto conserviero costruito anni fa dall 'Ente 

Le bietole una coltivazione di grandi possibilità, per la quale l'Ente progetta 
la creazione dì un impianto cooperativo di trasformazione 

latte di \ ipoh 
1 Lnle ha piechsposlo una i o n e di ini 

zialive che prevedono la ìealtz/a/ione di 
tenti 1 di 1 ictolta nelle piov iute di Ca 
s t i la Salerno e Benevento 0 in tale qua 
dio si insci iste I 01 lentamente dell I nle 
di utilizzar e slnittuio ed impianti già osi 
stenti (Centrali di Capua II C \ eli Hat 
tipagha) 

f noto ancoia che li pioduzione togio 
naie di latte bovino e c u r a di HI 2 000 000 
ali .timo lale pioduzione viene destinala 
pei III 1 100 000 al consumo duello e per 
111 000 000 alla dasloi inazione induslnale 
I micia legione assoibe 111 1 600 000 di 
latte alimentale di cui un milione si nfe 
lisce alla piovitura eh Napoli l a piodu 
zi )nt quindi e msulTiainte al fabbisogno 
ed e oimai un fatto no'o a lutti che le 
impoi fazioni di latte d il Noi ci valutabili 
intorno a III 200 000 ali anno sono gene 
ralmcnle dnet le ilk industrie ed alle 
centi ah che ti al (ano il latte alimentale 

l a Centiale del l a t t e di Napoli con la 
sua lav01 azione di olito HI 1 200 di latte 
al gioì no può e deve assolvete alla futi 
/ione eh tutela e valoiiz/azione della pio 
dimoile regionale e l insenmento dei pio 
dulioii agneoh nel f onsoi/10 

Quali Interventi sono previsti nel 
programmi dell'Ente negli altri set 
fori della produzione agricola co 
me quello conserviero, tabacchlco 
lo, dell'olivicoltura e della vitlcot 
tura ' 

I i/ione doli Pillo nel seltote consci 
v 1010 dello e oli tv azioni indusli lab e nei 
set t on ohv icolo 1 v il iv muoio sia it t i a 
vetso iniziative già Hluite o programmate 
(ti a li quali 1 tcoi do il C olisci v itìcto eh 
Battipaglia le Cantine So lab di Solopaca 
( B \ ) e Rulmo (S \ ) gli oleifici di Halli 
paglia e di Rulmo la Centiale olearia di 
\scea ed 1 pngr numi 1 LOC» \ pei lo svi 
luppo della v tlicoltuta 1 d ohvicoltina in 
7one tipiche) sia mediante lo studio e 
1 attuazione di altri miei venti di vaimi/ 
7aztone si piopone 1 seguenti obiettivi 

— assistenza tecnica ai pi odutton per 

il miglio) amento doMe li enu he e oli in ih 
e I indemonio della piooultivila delle 
coltine 

— piomovmienlo di coopeiadve pei la 
tace olla ed il collocamento collettivo dot 
piodolti ed ass slonza alle conpeialive 
slesse nell avvio della loto a t t in ta e nei 
tappoili con le inclusine ( ias 'oi mali iti 

- inleivento dell Pule ne! seltoic delh 
ti asfoi inazione industriali ton iniziative 
che pi evedano la leahzza/ione di impunti 
0 1 utilizzazione e h 1 loiganizzazione di 
esistenti complessi e l i costilo'ione dogli 
appositi organismi coopoialni di gestione 

5| sa che si fanno positive espe 
rlenze di cooperazlonc nella plana 
del Scie e nel Casertano In clic 
modo l'Ente intende promuovere lo 
sviluppo del movimento delle eoo 
pera tive agricole In dilezione di 
una difesa del prezzi del prodotti 
e della qualità9 

T evidente che *-olo alti av 01 so lo iga 
nizza/ione associaiiv i dt 1 piodulld 1 e 
[WS. ihile svolga e quell azione di difc^ 1 
dei pi07/1 o delle quildn della piodu/tone 
agi coli (in lei si ufi lisce I 1 legge con 
sento ali Pule nnpi o complessi in tend i l i 
che vanno dall assistenza l a m i i ed 1 iga 
ni/7itiva a quella Iman/i u n medili le il 
nlascio eh fideiussioni a favole dogli 01 ga 
nisim coopei alivi esis enti 0 da pioimio 
veti 

Mi la legge i m i t i l a so'o un ennesimo 
esempio delle lanlo manifesti/ioni di 
«buona volontà > soltanto 1 spi esso 0 mai 
attualo se agli lu t i di Sviluppo non voi 
1 inno assiemit i 1 necessan tinan/iamenti 
ed idonee sliullurc 01 "ani/zativc 

Penso in conclusione che 1 i«-lilu/ume 
della Regione 0 la definizione delle toni 
potenze delle Regioni in materni agntolh 
dai inno in concreto igh I oli la posstbi 
bla dt diventalo quegli igih ed efficienti 
strumenti pei 1 attuazione di un ai don 
talo pi ocesso di sv iluppo che cotnpoi ta 
un ìovcsciamento di tendenze e mediante 
la rottili a dei vecchi e antistorici equih 
bn una 1 innovata politica agncola 

BANCO DI NAPOLI 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

Fondato nel 1539 
Fondi patrimoniali e riserve L. 58,748.896.528 
Fondi di riserva speciale a copertura rischi L 35.545.754.018 

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI 

La Sezione di Credito Agrario del BANCO DI NAPOLI, isti­
tuto speciale per il Mezzogiorno continentale, presta agli agricol­
tori ed alle loro associazioni ogni forma di assistenza creditizia 

* Prestiti di esercizio 
-k Prestiti e mutui per miglioramenti fondiari 
* Mutui per la formazione e l'arrotondamento d?lla pro­

prietà coltivatrice 
* Mutui a favore di Consorzi di Bonifica 
con tutte le agevolazioni previste dalle leggi in vigore. 

il Banco di Napoli è autorizzato al credito agrario di esercizio 
anche in little le province dell'Italia Centro-Settentrionale e della 
Sardegna. 
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AGRICOLTURA Paq 10 - l'U-iitA / cj o <vfl 7 maqqfo 

Il MEC ha rilanciato l'industria monopolistica e i suoi piani 

Lo zucchero viene dal Nord 
Nuovi zuccherifici in Emilia, blocco per quelli meridionali - La produzione italiana scesa al di­

sotto del fabbisogno a favore di importazioni dal centro Europei - Verso la conferenza nazionale 

Smino g i i ni tri70 Tino del 
pei lodo innsi lorio piewslo dal 
la (01111111111 tomo pi nodo ne 
c f s s i m per i i s t ru t lunn il et 
tore binile lo s lee u if io il 1 n 
no 0 rendei lo e I P K C di et m 
ix?ttrt eoli LJI strisi scllori de 
É,h altn paesi delh Cimimi! 1 e 
potere mette e 1 disposizioni 
dei consumi 011 un piodotto in 
continua Lipinstoie di consumo 
ad un prezzo più accessibile 
\ a e la pena di fai e il punto 

I la le tagiom che mino f i l 
lo stabilire la utilità di scslene 
io la bieticoltura italiana ol 
tie a quello dell occupazione 
delle esigenze agionomiche di 
uni giusta rotazione del colle 
gn-mento the questa importante 
M I dilata può avere <_on il set 
lore zootecnico a causa della 
l owr ta di produzione mingimi 
«•ti a itali un coltamente si e 
<uuto pi esente il molo impor 
t inte che la bictitoltuia pun 
avere nel* zone di bonifica e 
di i i fo rmi per il Meridione in 
pirticolare a e ercalicoltura 
estensiva bisognoso di profon 
de riconversioni Insei endo in 
molte zone 'a bieticoltura uni 
(amento ad nitro colture specia 
lizzate pori l i n c i di una tee 
niea piti avanzata e d una in 
dustria di ti isfotma/ione che 
se non ha inleressi conlnstnnti 
con l i ag-icolhua ma conco 
untanti diventi decisiva per 
uno sviluppo economico e so 
e itile 

\ .ile la pena t ipelere che 1 
consumatoli i talnni pigano ogni 
anno ter 1 cosiddetti «aiuti di 
adattamento» e e issa congua 
plio 2 lire al chilo zucchei0 
che p« r 15 milioni di quinti l i 
significano ben Ji mi lnrdi e st 
si aggiunge 1) canco fiscale per 
questa produzione gli onen in 
più a ciuco dei consumatoli 
italiani sono pan a 100 miliardi 
1 inno ciononostante la bieti 
coltura Italiana per il ruolo 
delle foizc monopolistiche non 
imreia al ritmo necessauo sia 
perché è contenuta (contmgen 
tei sui perché a programmare 
h piodii7ione sono le forzi» mo 
nopolistiche I a p"oduzione na 
zumale dai HO milioni di quin 
t i i del 19V? è passata a 111 mi 
boni nel \%ì\ a 102 milioni nel 
1%9 con unultenoie rhniinuzio 
ne delle semine per il 1970 di 
enea 1) 10 per cento Se da og 
gì a giugno avremo bisogno di 
t ie milioni di quintali di 7uc 
cheto per 1! prossimo anno pò 
trebberò essere di più di 5 

l e tendente della bieticoltu 
ra meridionale dopo il grande 
balzo del 1967 quando eh una 
pioduzione che andava dagli 8 
agli 11 milioni di quintali del 
196-1 fino al 1066 stabilizzata sul 
10 per cento della produzione 

concimi cHimici- consumi UTIITRRI complessivi 
{Kg PfR ETIAJIO) 

•^m^èjs 

LA CATTIVA COSCIENZA 
Il governo Italiano ha reclamato con le autorità 

della Comunità Europea perchè la Grecia, stato 
« associato » nonostante II suo regime fascista, 
esporterebbe In Italia fertilizzanti sottocosto Ad 
un prezzo Inferiore del 25 % a quello Interno, 
dice la protesta Ma la Commissione antitrust 
non accertò a suo tempo che 1 prezzi di espor 
fazione Italiani grazie i l cartello costituito 
con la Federconsorzl (SEiFA) erano Intarlo 

ri del 30 per cento a quelli Interni? Il dum 
plng va bene a proprio favore, male quando 
gioca contro gli interessi Industriali Degli ef 
tetti sull'agricoltura non si preoccupa nessuno 
si veda, nel grafico, quanto bassi siano I con 
stimi, specialmente nel Mezzogiorno Non è ora 
che II governo, che dovrebbe perseguire Interessi 
di tutti attraverso la Mantedison e l'ANIC, riveda 
la sua politica ribassando 11 prezzo del concimi? 

nazionale pas-.ò a 19 milioni 
del 19(57 corrispondenti al lo 
per cento della pioduzione m 
rionale nel 196H d9 si è st ibi 
Ii7?ata attorno ai H milioni 
corrispondenti al 13 per tento 
della proehi7ione nazionale 

La bieticoltura <;egue meviti 
bilmente gli investimenti della 
industria saccarifera essendo 
un prodotto non trasportabile a 
grandi distan?e 

Valutando gli investimenti aie 
si stanno facendo nel «etlote 
saccanfeio e quelli progiam 
mati a bievt termine da pi rie 
della industna pinata e la 
lentezza con cui la mano pub 
blica interviene per program 
mare e decidere investimenti 
che potrebbero 1 appresentai e 
un progiamma altei nativo al di 
segno delle forze monopolisti 
che vi è da dire che tutto la 
scia pi evedere se non si ne 
sce ad impoire una nuova pò 
litica di progt animazione che il 
peso della bieticoltuia meridio 
naie rispetto al quadro nazio 
naie alla fine del periodo tran 
sitono cioè nel 1975 tenderà a 

diminuii e ancora con endo quin 
di il rischio di t io\aisi allora 
in una situa7ione di estrema 
debolezza ed incapanti di rcg 
gere per esseie quindi compie 
tamente maiginal ita 

A conferma di questi affer 
ma7ione si può portai e 1 forti 
investimenti che si stinno fa 
cendo in Emilia e pai ti olar 
mente a Bologna (arrivando li 
no ali assurdo di fate due zuc 
chenflci con capacita trasfor 
mativa di centomila quintali di 
bietole al gioì rio ad una distan 
?n inferiore ai i 4 km I uno dal 
I altro) sono circa SO miliaidi 
Investiti od in fase di avanzata 
esecuzione in Emilia che dan 
no ad una provincia cime quel 
la di Bologna nei prossimi an 
ni una capacità trasformativa 
di circa 25 30 milioni di quin 
tali di bietole contro una ca 
pacità produttiva della metà 

Se si va a fondo suUe ragioni 
della stagnazione produttiva del 
Meridione troviamo una spiega 
zione nella campagna saccanfe 
ra molto lunga con oneri e di 
sagi estremi da parte dei bieti 

coltoli la permanenza fino allo 
scoi so anno del parameli 0 na 
zionale che deflaudava 1 bieti 
coltoli mendionali di cura ri00 
milioni I inno 1 nlaidi nelle 
opcie per I irngazione e la min 
can7a eli desistenza e di aiuto 
alle prime foimc associative 
sviluppatesi Fi a i produttori si 
abbn presente che il Consor 
zio bieticoltori della Calabi la ha 
fallo 1 trattamenti antiparassi 
tari usando Ichcolteio e quindi 
portandosi ad un livello abba 
stinza eleuito ma da quasi un 
anno deve ancoia riscuotete 10 
milioni di contributi dallo Slato 
nonostante vi sia già il decido 
che approva il fin inziamento 
con grave piegiudtzio per que 
sta giovane orginizzazionc 

In Campania Cu 10 contiene 
la biettcoltuia per non t i re 
uscii e con fot za la esige n?a 
del nuovo zuccherificio anche 
se vaste zone di questa regione 
producono già oggi 1 60 70 quin 
tali di saccarosio per et l i ro 
quota valida per rendere com 
petitiva la biehcoltuia a r i in 
Sardegna 1 Cndania pur trovan 

elosi m (l i l iu oli 1 estienif 111 
qu 111(0 ditfu ilnu ntc 1 msc 1 i n 
1 iggiungeu il suo lontigonti 
eli zuc( he io (i n ulo i l i 1 I h sito 
ne di 1 1 si mini li qui si inno 
nella maggioi inz i d< Ile zone 
agnine il ili ine sia et w indo 
di lumi 111 l i hit tu oli ut 1 in 
Sai degna che polii bbe e sten 
dei si pei 1 ) >Q mil 1 oliai 1 pei 
ostacol i n il finanzi imento i l h 
costiu/ione di un nuovo 7iic 
theiiflcio già deliberala da! 
Consiglio comunale 

In Ci labtn 1 sistemi feudali 
ehe me01 i usi l i C [SSL] noi 
1 ippoit) con 1 bietieollot sta 
moililK indo h pioduzione sciti 
pando un tontigente cons lete 
volo (q li '19 1OJ t jiitu) UIV pio 
du/iom di soli 179 797 q li 

Investimenti I t i lutto 11 sufi! 
cienti hanno pieusto I n f ama 
I t i l i tu 1 e Moliteli in P igha 
regione questi (he con la pio 
spettiva della dign del I 01 tot e 
che mici essi pu le del T i ohe 
1 e poti à facilmente div e Hai e 
una seconda Lmili t ment 0 la 
Società zucchei ilici meridionali 
di Policoio tiene uno zucchei ili 
ciò con uni c ip K ila di ti isfoi 
inazione infoi 101 e alla moti del 
necessano nspetlo alla piodu 
7ione facendo diurne la cani 
paglia oltto 100 giorni conti0 
una meelii na7ionalo infi noi e 
ai cinquinta 

Delle iniziative pubbliche che 
pi evedevano la costi u?ione di 
due zucchei tfici in Puglia uno 
in Campania uno in Sardegna 
uno noi Molise solo quosL ulti 
ma ha trovato la possibilità per 
I inizio dei lavon 

I a confei eii7i emiliana in 
detta dal CRP1 ha respinto il 
tentativo di alcune foize bono 
miane di mettete 1 contadini set 
lenir ondi contro 1 contadini 
mendiomli ha inaiato un di 
scoi so tendente a bloccai e la 
capacita decisionale oolle forze 
monopohsliche e a date alla 
mano pubblici 1 poten necessa 
II per non solo enunciate prò 
grammi m i pei poi tarli a giù 
sta esecuzione Lei annunciata 
conferenza veneta e le confe 
renze che si dovi anno f i re nel 
Meridione puma della confe 
renza na nnale che pei impe 
gno del CRP1 emiliano si farà 
in accoido con le 1 et ioni inte 
ress ite indie se il governo do 
vesso nrn innc ancori passivo 
dovi ebbe detei minare un nuovo 
01 lentamente ad una sensibili? 
/azione della opinione pubblica 
affinché I mmenso E ìtnmonio 
ehe la colleltiviti e chiamala a 
paglie sia giustamente utilizza 
to per lo sviluppo economico e 
sociale del Meridione e della no 
sta agncottuia 

Pietro Coltelli 

La resa reale 

Riportare 
500 milioni 
nelle tasche 

dei 
bieticoltori 
Noi 1970 le barbabietole 

saranno pagato sulla baso di 
una tabella prezzi rltorila 
alla polarizzazione media a 
zlendale di ogni singolo ble 
tleoltore e non plu In base 
al prezzo grado ricavato ap 
pllcando II sistema del pa 
rametro nazionale elio viene 
cosi ad essoie parzialmente 
superato 

Il nuovo sistema, rispetto 
al procedente, rappresenta 
un corto vantaggio por II me 
rldlono, polche restituisce 
una parte del 500 milioni sot 
trotti annualmente al blell 
cultori nel passato 

Non ancora « a ciascuno II 
suo », quindi perché I nuovi 
prezzi sono ancora al di sot 
to del reale valore merceo 
logico della materia prima 

Perciò se da un lato va 
sottolineata la validità del 
nuovo sistema di pagamento 
por ragioni di equità onzltut 
to, oltreché come metro se 
lettlvo nel riassetto della col 
tura provocandone l'espan 
sione nelle zone plu adatte 
dall'altro bisogna rilevare 
che In senso generalo I prez 
zi stabiliti dalla CEE non 
sono soddisfacenti perché 
non tengono conto delta rosa 
reale In zucchero dello ble 
Iole In quanto presuppongo 
no una resa Industriale del 
l'81,25 % per bietole a 16°, 
quando sappiamo benissimo 
che essa supera il 90 % 

Il C N B assiemo ai con 
sorzi provinciali del meritilo 
ne, da Crotone a Foggia, da 
anni si stanno battendo per 
arrivare allo ammoderna 
mento del In/oratori di anali 
si Quest'anno finalmente lui 
ti I laboratori del meridione 
Strangoli, Pollcoro, Rendine 
(già meccanizzalo da due 
anni), Incoronata e Rignano 
Garganlco saranno mecca 
nlzzatl Le squadre d'analisi 
del CNB già forti dell'espe 
rlenza e del risultati acqui 
siti nel vecchi laboratori nel 
quali hanno dimostrato gran 
de serietà e capacità, olle 
nendo per 7 anni consecutivi 
gradazioni superiori a quel 
le dell'ANB, sono già pronto 
per a'frontore I moderni la 
boratorl, tecnicamente pre 
parate e con rinnovato vlgo 
re combattivo In armonia 
con le squadre addette al ri 
cevlmenti che nell'Insieme 
coslltulscono una entità reale 
che, nell'asslcuraro un con 
frollo serio ed efficace, rap 
presentano una garanzia per 
I soci 

A. Miricene 

Promozione del CNB nel Sud 

«L'uccellacelo» 
del Consorzio 

I bieticoltori dispongono ora di 150 centri di meccanizzazione 
associata — Si aprono nuove prospettive per il Mezzogiorno 

CUOIONP, matìsio 
L o c h i a m a v a n o « l ' u c c e l l a c e l o » etl e i a acco l to ne i \ a t i paes i , ne l le Inumate 

da u n ' i m m a n c a b i l e f o l l a d i h i c t i t o l t o i f , d i m u t a t i m i , d i £ i n \ a m ed a n / i a n i L a gè 
nei a le u n i n s i l a , i n c i c d u H i a a l l ' i n ì / i o . poi m e i d u g l i a , s o d d i s l a / i o n c in t in se­
condo tempo CIIL hanno accollo I npu t / i one ( i tosi i i i t . i i i i eseguil i con l i l i c o U u n li inno co 
slittato il giusto uconoscinienlo pei lo sfot7n mg i n i / / divo e l ì Ichbnl i i l t i u l i chi pi i 
mesi hanno impegni lo il Consoi/io i n tn tp io \ inn ilo bict i toltoit cicli i C il ihi M ed i suoi ri i 
i[gelili I .spello più significa 
tivo di tutto ciò ò d i riccie no 
nel f i t to clic la lottuia con 
metodi eh colti\ n/ionc aicaici 
prccnn e mtioduzione di una 
novità beccante come può os 
scio le l i to l lc io sullo appozzi 
mento dell ex biaccianle ot i 
assognntano dell ex tein/ iei< 
sono stati valutati ed attuit i d i 
un oigani//a/ione a^ociativ \ 
cieata dagli stessi contadini 

La costante pieoccupa7ione di 
accompagnate ali iniziativa con 
ti attuate e di tutela nelle con 
segno la costituzione di auto 
nome foime associative che 
opet aneli sul pnno della piodu 
/ione bieticola e del suo pio 
gì esso siano capaci di assidi 
tal e una i ornimi ta/ione ade 
guata i l Involo costituisce un 
c in t l e i L comune a tutta 101 
ganiz/azione del Conpoi 710 n 1 
zionale bieticolton in cui non 
si disci ninni un Noid un Ceti 
t io Italia ed un Sud 

L espone nza ha costituito il 
primo esempio dell inteio toni 
tono ni7iomle Neil niea del 
Consoizio imionale bieticolto 
ri operano lr)0 centi! di mec 
cani/7a?ione associata con più 
di tremila a7iende duetto col 
tivali ici assonilo lr) consoizi 
fitosanit 111 con 22 m ih azicn 
de associate con un ptogiaminr 
di un milnrdo ' anno 

1 a politica che il CNB da 
anni pei segue uguarda tutto 
l u c o dei pioblemi del nottore 
bieticolo saccarifero e compren 
de forme concrete di uitenen 
to nell ammodernamento delle 
tecniche di produzione che fan 
no perno sulla capacità autono 
ma di reali7?a/ione dei colti 
vaton associati II CNB inter 
viene nel solforo somentiero 0 
sperimentando e costituendo 
nuow tini di soml più nspon 
denti ali esigett i delh piodu 
7ione Ora i consoi zi e lo os 
locuzioni del Me770giorno non 
sono est r mei i l le ìmzntivc 
menzionato poiché da anni nt 
turno piogiammi nel Fucino 
i Giuhanovn a foggia i B u i 
dove operano consorzi filosa 
nitari gruppi associati per h 
meccani77a7ione 

Si può citare il program 
ma di usanamenio dei noma 
(odi proposto dal Consoi 710 

di -\\p7/ino che s i i impegnili 
do 1 I nle di s\ iluppo ( /ut die 
1 f ci loc ili il ptogi unni 1 di 
C IU1MIIO\ I di i l tn ()0 milioni 
di in e che v i IH i l i dilezioni 
di uni \ aloi i/zn/iono deil i he 
titolil i] 1 lot i le poi cui 111 
conti 1 il pei nolo di un suo 
ibbindnno d i pi t to degli in 

dustn ili 1 molli piogi untili i l 
Inali dal! nssoci i/ione. di 1 og 
gì i d i quel! 1 di I ueìlo di 
H m 

l u t l u i a questo impegno del 
lo 01 guuzzizioiu bieticole de! 
Mezzogiorno di Ind i rne l i fot 
zi associati di un dispongono 

(più del 25 per cento con pun 
(e del 50 poi cento di colliv 1 
loti) sul tei reno delh inizia 
tiva di ammodernamento della 
bieticoltuia urta hievitabilmcn 
to contio 1 mcompielisione 0 
I atteggiamento fiscale degli 
oigani decenti ati del ministeio 
della \gi icolturi contio il 
vuoto di iniziative che caiatte 
rizza gli Fnti di sviluppo 

I piogtammi sono finanziati 
dalle leggi dello Stato in mi 
suia ìm ufficiente e questo si 

si ni 1 I isp( Ito t Mento di 
luti i 11 (puslioiu e costituito 
d il I i l io th< pei un i \o< 1/10 
ne I itdiv inion'e consci \ iti ice 
msil i 11 molli etili pubblici la 
moltitudine delle nini oso di 
ietto colln itnci d i r si an 
oci i P dio coslilinsof 1 ispel 

to nuovo di ptospettm d quel 
i rt ttt 1 del Mezzogiorno non 

inonnti 1 11 finsi 1 p u m i ìzione 
IKUI I etili ne quolh volontà pò 
l i t ic i che poti ebbe pei meline 
h teihzziz om di uni co'! 1 
boi virine du ett i che indi ebbe 
i vantiggo dell economi 1 di 
molle zone 

Se da uni p i ! te I atluizio 
ne dei niogiammi di immzio 
no richiede me/71 fin ui?m 1 e 
tecnici i l io oigim/z i/ioni con 
indine pei l i t tu i / tone di min 
ni otfi ninni i/ione che stimoli de 
tei mini l i mw si unenti nello 
flesso sello 0 bieticolo s ice 1 
t i feio poiché il Mezze ir 01 no 1 
rsclu 0 chi disegno delle sle* 
-!( indush io occon e supeiare 
il congegno delle quoto 0 degli 
aioli d ul itt mietilo che M i 
eonfmnndo il Mezzogiorno ad 
11 e i mnrf mie dt 111 biotico1 

ini 1 
So il difetto ò nel unnico 

nel'n politici g o w i m l n i min 
c i l u l t i v n no'l imb lo di quel 
le foize politiche che sono 
mi i ' gmi i ln e neH imh \n defli 
enfi de C RPI del Mp/7oan 

no quelle c imct t^ e \n'nn' 
di piopoi te solo/ olii n' de i l 
pioblenn direni fpio enn nd 
ci7oni lotfi'e 11 n oblò 11 e! 
i l io nroMie't \ ( he ih O 1 n 
occasone deh 1 i i i n ^ ma e^n 
sn'l izinne e'ellni i'e in cu da 
vi anno (s^ete ! innovi! con 
l i d i eomumli n m ne > ^1 
msednli 1 ( ons eli 1 ef 1 n i 1 

paté giusto che 1 nodulo n 
f i coli i s iummo uni pn« ' onp 
i t t n i e ronsidei no e 1 r^fin 
no delh loio pn<= /ione di eoi 
livaton intpi os-' ih i(t one> i 
10 nel! nmh io A 11 defei m 
nato 1 inporto con gli enh re 
g one e che quc i i UHMTII i h 
hnno nel loio seno ndogunln 
mente nnn'esenli tp cuieUp foi 
70 cipaei di assicunie una no 
l i t ic i fivorevolo ngh inteiosri 
dei contadini 

A. Ponti Sgargi 
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MANGIMIFICI MODERNI 

MEDICI VETERINARI • PERITI 
COLLABORATORI 
CENTRO NAZIONALE PER LO 
ZIONE DEI MANGIMI 

AGRARI 

STUDIO E 

LABORATORI PER ANALISI CHIMICHE 

E TECNICI 

FORMULA 

S U P E R L A T 
è un prodotto del Movimento Cooperativo 

S U P E R L A T 
e latte fresco di vacca che viene sciemato e sottoposto 

a processo di essiccazione veloce con procedimento 

spray La polvere ottomila viene miscelata ed omogenelz 

zata con grassi animali di prima qualità e addizionala di 

vitamine 

S U P E R L A T 
alimento completo genuino solubile per I alimentazione 

del vuoil i destinati ali allevamento ed ali Ingrasso 



AGRICOLTURA 
Bellezze e risorse naturali 

l'Unita qiovnrlì 7 maggio - Pfifl. 11 

hanno ispirato solo speculazione 

Dal Gargano 
se ne sono 

andati 
20 mila 

Un piano per 51 miliardi di investimenti bloc­
cato dal governo: la proprietà terriera e gli ac­
caparratori dei suoli non vi trovano abbastan­
za da guadagnare - La lotta della popolazione 

M C \ . Ì I ' R O modino 
II \olto del Galgano 1170 si 

può descnveie in pochissimo ci 
fio 20 nula emigrati tempo 
ranci a l l o teio 20 nula ahi 
tanti in c i e malsane soltanto 
211 litri di acqua prò capite al 
giorno contro 1 280 ritenuti ne 
ecssan una moilahta infantile 
the spesso iaggiunge il 60 per 
mille sottoccupazione pei i la 
\ o i a l o n dell agi icol tun Ui me 
dia delle giornate lavoiative an 
noe di un lavoialoie agncolo 
dipendente e di l i t i Possi*»ma 
affeimaie che oggi la principale 
u s o sa pei le popolazioni che 
sono limaste e costi tuta dallo 
rimesse dei lavoiaton emigrali 

Crii imestimanti pubblici nel 
set UHI agii olo della montagna 
gm girne i sono stati scaisi ed 
inefiicac Bisti pensale che in 
11 anni sono si i t i investiti d i 
p i - t e dMlo Stato in opere di 
iimhoscl imenti di migliorameli 
to dei n scoli e s t r ide mi ah 
soltanto <M4 mthoni Purtut tawa 
ì! G a l e n o e oggetto da duc i s i 
anni di attenzione da parte di 
prupp1 f oanzian e di enti dello 
S t i lo e i e assecondono i disegni 
e gli interessi dei privati a prò 
posito del turismo 

In effetti uno sviluppo turisti 
co e e c tato ci sono stati degli 
investimenti pubblici e privati 
m i la (nugiazione non si e ar 
r e s t i l a anzi nei comuni di mag 
g o e sviluppo tunstico si è 
voi ficaio un maggiore mere 
mento del fenomeno migratorio 
coni'1 ad esempio Peschici e 
Vieste 

Il risultilo più consistente de 
gli investimenti pubblio nel 
setloie tuustico e delle infia 
st iutture tuiistiche è stato quel 
lo delli specuhzione sulle a iee 
(che ha raggiunto circa 30 mi 
l i n d i ) la detutpa/ione in coite 
zone del paesaggio la privati? 
7xi7ione di larghi tratti di ter 
reno lungo il mare Questi sono 
ì luul tat i di investimenti ad in 
dn 1770 speculativo (meglio for 
se si direbbe di coloni77azione) 
scollegati fi a di loio e in fun 
7ion^ aziendale 

I piani governativi non pre 
vedono alcun mutamento di in 
dui77-o voi so il Gargano TI pn 
mo schemi di sviluppo della 
Puglia non parla de lh agricol 
tura del Gii Sano che resta la 
base nm um ripresa piodut 
tiva de lh zom 

II nosùo Paiti to già nel 196fì 
avaii7o un complesso di propo 
ste che trovarono d'accordo ì 
tecnici ma non la classe poli 
tiea governativa del nostio pae 
se Pei 1 agricoltori ad esem 
pio questo comole°so di prono 
ste significa fai e dei t e n e m 
della collina gaiganica e del 
fondo ville degli ottimi pisco 
li Occone 1 acqua la praticol 
tuia pei riunente e la costui?io 
ne delle mfns t ru t tu ie civili I 
tei leni di pianini se unga l i si 

pi es imo a colline orticole e in 
d u s t i n h Uni politica d rim 
boschunenti e di sistemazione 
ìdiogoo'ogira nnn solo gioveieb 
he alla situi o/za della piami 
ra ma fai ebbe degli investi 
menti del settore investimenti 
altamen'e pioduttivi Inoltie gb 
investimenti nel settoie foresta 
le poti ebbero porre il Gargano 
in condizione di p o n e allo stu 
dio la convenienza economica 
della costi uzione di una indù 
stria per la produzione di man 
guru pioteici 

Una tale politica sigmflche 
lebbe c i e i r e diveise niove mi 
ghaia di posti di lavoro mentre 
le attivila in lcgia tne che ne de 
riveiebbeto costituiiebbeio pos 
sibilila di ultei 101 e cospicua oc 
cupa/ione 

Gli investimenti nella monta 
gna ga ignuca sono altamente 
pi oduttiv i ma non omogenei 
alle scelte monopolistiche Di 
versi tecnici ed economista so 
stengono la convenienza econo 
m-ica (olt e che sociale) eh In 
vestiment nella agucoltuia II 
governo dice invece di no Le 
popolazioni non sono disposte a 
i assegnai si Ptopito nelle scor 
se settimane ad iniziativa del 
PCI glandi masse di lavoratori 
si sono i limite sulle p'az/e dei 
H comuni del Galgano e hanno 
pa i te t ip i to in S Mai co in La 
nns ad una glande nnnifesta 
itone pei iivcndicaie lavaio 
sviluppo economico potete delle 
viah^e 

Al cenilo delle rivendica/ioni 
di queste m inifcstaziom vi eia 
quelli del [uianznmenlo del pia 
no di bonifica montana final 
niente appi ovato in sede tocni 
ca eia p u l e dei minisleii della 
Agncolluia e dei Lavoii pub 
b h u chi compoila in lui \%1 
19G1 una spi sa di 51 mi ha idi 
Si ti liti di un piano che h inno 
voluto i 1 n o i Uon e le masse 
coni ichm e hi acclamili del 
Gai ginn atti n e i so le lotte de 
gii anni ")0 

DI os' itolo allo sviluppo di 
tali loie sono sti l i non solatilo 
certi dn -lenti piounciah e lo 
L.ah d i l l i DC ma sopì attuilo 
quei di mot usti mi che sono sia 
U po>ti ili i dilezione del Con 
aorzio e h nino fitto di qucslo 
stiumonto un utile io buioci dico 

Ancoi i oggi qinlohe dn gente 
del Consjizio e di ostacoli per 
i tuoi in*ci essi e per il suo coni 
portamento ad ogni p i o t e r ò di 
sviluppo unilauo di un movi 

mento teso id otte u r o il (man 
/lamento di 1 pi ino 

\nche pei questo insieme illa 
i chiesta eh finanziamento del 
piano il quale significherebbe 
se realizzato entro tempi bit vi 
1 ive>io pei migliaia eh lavoia 
toi i disoccupiti e I emigiati e 
sviluppo della agricoltma ì la 
voratoli chiedono che il pr is i 
dente del Consorzio se ne vada 
che la gestione del Consomo 
passi nelle mini di organismi 
democratici pubblici che s i i 
i iconosciuto alte rmsse popola 
n un potere eli decidere e he 
questo potei e sia istituzionali/ 
zi to a t t n u r b O la costi timone 
del Consiglio della Comunità 
Montana del Gargino feome oi 
gamsmo di dilezione e eoo di 
namento eiella attività dei Co 
munì e decentrato della Regio 
ne) e attraveiao la spenmenta 
7ione eh nuove foime di eseici 
zio del potei e 1 livello di bise 

Francesco Bonfitto 

UN NUOVO MONDO PER IL TURISMO 
La provincia di Foggia racchiude nel 

suo perimetro uno del complessi più 
vari di attfallivo paesistiche, monumen 
tali, nrcheoloejiche e folcloristiche con 
una peculiarità particolare, non rlscon 
trabile altrove quella di offrire, In 
una ristretta ed ormonica visione, tutti 
gli aspetti paesistici d'Italia 

La vivace varietà di paesaggi si arti 
cola sulle Ire zone nelle quali, grosso 
modo, e distinta la Capitanala il Ta 
voheie, il Sub Appennino ed II Gargano, 

Il Gargano, lo « Sperone dello stivale 
d'Italia », offre possibilità Immense al 
turismo balneare ed estivo in particola 
re, oltre alle Innumeri attrattive paesag 
glstiche, monumentali, storiche, arllstl 
che e folkloristiche Programmare una 
vacanza nel Gargano per la prossima 
estate significa visitare e conoscere una 
immensa foresta, deliziose pinete, folli 
boschi di olivi nodosi ed agrumi, due la 
ghi solitari, bionde spiagge dal l i sabbia 
Impalpabile, litorali di scogli infram 

mezzatl da piccole rade ed Isolotti, ci 
vettuoll centri abitati la cui archilei 
tura richiama quella di Capri, Ischia, 
Positano ed Amalfi un'arto tutta spe 
ci ale frutto di secoli e secoli di espo 
rienza, santunri, chiose, conventi, mo 
numenll e castelli che testimoniano tut 
ta la storia della quale è immensamen 
to ricca la Montagna sacra a San Mi 
chele 

In paiticolare, il turismo balneare ed 
estivo trova la sua ragione d'essere su 
tutto il litorale, dall'ostremo Nord con 
t larghi arenili di Lesina, Chleutl, Torre 
fortore, Sannlcandro, Torre Mlieto, Foce 
Varano, Foce Capoiale, Rodi, San Me 
naio, Peschici, Vieste, le coste di Pugno 
chiuso, Valle del Mcrgoll, Mattina tolta, 
Mattinata fino a Manfredonia ed oltre 
con lo stupendo litorale del golfo omo 
nlmo, dal Lido di Slponlo a Torre RI 
voli, lo Scalo dol Saraceni, l'Ippocampo 
fino a Margherita di Savoia, la cittadina 
che oltre ad una località balneare, rap 

pre onta l'unico centro termale della 
prò /Inda di Foggia, hi notevole svilup 
pò por le benefiche cure salso bromo 
Iodiche 

Lo Isole Tiemltl appartenute per vari 
secoli ad una polente bacila Cistercense, 
piccola Montecasslno In pieno mare, rap 
presentano una fra lo mele turistiche più 
imporlantl della provincia di Fogqia E' 
un arcipelago di sogno articolato sulle 
Isole di S Nicola, dove è ubicata la 
fortezza e sulla quale si ammirano la 
Chiesa di S Maria con un bel portole, 
un pavimento musivo, un pregevole pò 
Mttìco ligneo del XV sec, un crocefisso 
e lo antiche dimoro dei fral i 

L'Isola di S Domino chiomata di pini, 
con rive di grande suggestione a stra 
piombo sul maro, le grotte del « bue ma 
rlno » e delle «viole», un maro verdls 
slmo idoneo quanto mal por la pratica 
dello sport subacqueo Nella folo una 
incantevole grotta della costa delle Tre 
miti 

E' approvato ma in via di attuazione solo al 10% 

Questo il Piano da finanziare 
Particolarmente grave e urgente si presenta il problema delle abitazioni da costruire 

Programmi e necessità di finanziamento 

L'ENEL per """" 
r elettrificazione 
nelle zone rurali 

FOGGIA — La marcia verso I pozzi di melano 

Subappennino 

Le proposte 
dei comunisti 

[ OGGI \ maggio 
Pei il Subappennino ron si t u t t i di a s ic t t a ie ancot 1 

qu delie inno come sostiene il piotcssoie Pai m/ino p i c i 
dente del Consomo per la m u s a t a Pia qualche anno nei 
comuni si vedi anno case vuote t e n e m abbindonati Si é 
giunti infatti al limite massimo della soppoita/ione quando si 
vedono paesi come Roseto Valfoitore Albeiona Casilnuovo 
Voltiti ai a Facto e Motta che hanno visto negli ultimi quin 
dici anni addirittura dime77ata la pi oprici popolazione 

Il piobloma fondamentale del Subapj ennmo e l i difesa del 
suolo dunque pioblema di investimenti e di intervento del 
potete pubblico pili che aUiove 1 sislono due impoitinti e l i 
boi ali uno del Consoizio pei la n n i s u t a d< I Subappennini 
che pievede la i isti uttui azione dell a,n icoHui a il nmboschi 
mento l i cioaziooc di hghel l i u t l u i ili l i toslilu/ione di 
aziende silvo pastorali e l i eicazionc di industrie eollatcìah 
per la lavoia/ione dei piodotU del legno e della pastorizi i 
Piogelto questo che pievede una spesa di 30 indiateli Altio 
sliid'o e dato chi convegno ad iniziativa dell allei i jmiii ni 
strazione democtatica di sinistra piesidcnte compagno Sabino 
Vanii elio melico aleimc soluzioni p< i imbugliaic k fi ano 
pei to i icggete 1 coisi d acqua pei si Umi le k infiastiulluio 
\nche questo piogello pieveeUvi una spesa aggilinle->i sui 

10 nuli udì Dunque f>0 mihaidi di investirne ito piotali iti 
e piovisli d i elicei anni e non a v u b b t i o (unnmque i is ilio 
i pioblemi del depaupeiamento de lh moni igni e del continuo 
esodo 

11 compagno Giuseppe P ipa icsponsibilc dei tornii ilo 
di 7om del IH I t i ha in pioposilo diehiai ilo «Il Subappen 
nino nnn vuole pili pi omesse mi Miti tementi lavoto Uie 
sifilitica piena occup i /one nforma a g l i n a e issocia/ionismo 
th sifilitica un t i l e il piccolo e medio eoliiv itoi i potei 
vivete siili i l ena «vincolo di migli n i e migli u i di i t t u i 
di t e n e dem ima1! d i ti i s i o i n m t e t o n t u l e u a b i ac tnn l i 
poveii e pieeoli cont idini ini) asti ut tuu civili clic non si 
gn i f r ino soltinto fraudi a l leno ma sti icle inteieomunah e 
Inlornodcnli Cise ospedih scuole iss stenzi uso elei me 
Inno pei usi cu ili \ questi piospittiva in imednl i k popò 
lazion del S ib ippc tmno ci odono felinamente e conilo quo 
sia volont ehi e ind i l i e puitioppo \ i incoia h politi* i delh 
DC e del centio sin st ia » 

zootecnico coti razze sele?io 
nate, 

-— Sviluppo della piccola in 
dustna pei la utilizzazione dei 
pi odotti fi uttic oh ole ari e vi 
titoli 

— Diffusione dell impiego del 
le rmcchme 

— Estensione delle piatitile 
l ingue ai lini dell niciemenlo 
della pioeki7ione foiaggeia eh 
quel! ì oln icola igi limicola ed 
oitofiutticola 

— ruminazione gradui le de 
gli ostacoli che la polveri//-1 

/ione e la dispeisionc della pio 
pne ta fondiaria pongono al pio 
grosso agricolo con coniciimen 
to alle a7iende di dimensioni 
economicamente vitali 

— Ciea7ionc eh nuove altrc7 
zatuie pei la conservazione e la 
lav oi azione elei pi odottt 

— Oiganiz7a7ione dei sistemi 
eh v endita che tutelino efhea 
cernente gli inteiessi dei piodut 
toni 

— Mtglioi amento della p iep i 
lazione tecnico ptofessionale de 
gli opctaton a glicoli 

— Costiii7ione di abitazioni 
liliali pui salubn e confortevoli 

Quest ultimo pioblema e di 
pi miai ìa impoitanza mentre d i 
alcuni anni e stalo congelato 
dalle piu recenti disposizioni eli 
legge e dai ielativi legolamenti 
di applicazione Tsso in tut t i 
la montagna italiana e s p e d i i 
monto nel Galgano e pattico 
lai mente vivo la costi ti/ione eh 
idonee abitazioni un ah olite a 
consentire un p u stietto ega 
me fi a la l e n a e 1 uomo che l i 
coltiva è una questione eh eie 
sciti civile ed e indie r eh pio 
Ciesso so 'ale ed economico 

Viabilità 
primaria 

Nelle moie di ippiov i/ione 
del piano genci ih eli bonifica il 
Consoi7io elei C u g a n o con i pò 
chi finanziamenti ad esso as 
sentiti dal ministero Agncoltuia 
e dall i Cassa nei il Mezzogioi 
no ha ieah/7ato ed ha in eoi so 
dt esecuzione opeie nt i vau set 
ton relativi alla vlabilità pii 
mana eli bonifici moni ina i l l i 
viabilità secondain di MI il 
la difesi e consci v i/ione del 
suoio nudi iute i imboschimenti 
s is tema/on id i iu lno ì g i i i u 
sistema/ oni uh udito foi ostali 
ed idiau ico p iscoliliv e i l l i si 
sistem 1710110 idtaiihc i pi opi 11 
niente delt Ì igh impianti di 
< net già oh Iti u i pi i uso agii 
colo ed ali i istituzione di Gin 
u i di i sisti n/1 tettile i igi ico 
la in ì (.uni disti t Iti eh I coni 
pie nsoi i ) pi i un i (|ii mlit t di 
opeie p u ali me n i il 10 r 

eh quelli ptouMi m 1 Pi ino sud 
delto 

D ili e ime ck I pi obi* ni i uni 
corneo e 11 boti he i di G u 
gì no si ili tic imititi i solimi i 
11 imeni* uni in/i indie ito ip 
p i l e di una chiai ez/1 elemen 
t u e il atto ( In lauto I mini 
steto \gi leoltut i i I otes ' i 
qu mio n s p i a il modo h C as 
sa pei il Mezzogiorno h inno n 
volto le loto itti ii/iniu i l G u 
glie) in questo specilli o tettoie 
soltinto per c h i g l i e bneiole di 
finanzi unenti i mo di eonten 
(ino pei uni 70tn t into sotto 
sviluppi! i 

Oceone pei tanto che, con la 

foi za di chi è cosciente dol pio 
può dnitto specialmente oia 
che lo Stato con 1 appi ovazione 
del Piano gt nei ale di Bonifica 
elei compi cnso io gaiganieo ha 
deetol i to il complesso eh opeie 
di base da ical i /zaie in questa 
zona de' Mezzogiorno d Italia 
eertamente suscettibile eh note 
vole mighoiamento e swluppo 
le poi«>la/ioni ottengano 'o stan 
/lamento nel piossimo Pi ino 
quinquennale eli cooi dinamento 
dogli intavoliti s t iaoidinan nel 
Mezzogiorno dei fondi necessa 
ii alt at tui / ione del Piano 

Per il miglioramento dell'ambiente fisico del Galgano, del manto boschivo 
sparso sulle acclivi pendici dei suoi monti a protezione delle sue fertili plaghe 
vallive e delle incantevoli sue pianure litoranee, per la trasformazione dei suoi 
oid inament i produtt ivi con la i e ah / / a7 ione delle i n f i a s t i u t tme occonen t i , il Ga lgano pei una 
estensione di 155 000 e t t a n è s ta to classificato in ( ompiensoi io di bonifica montana TI Con 
so i / io organizzate le sue s t i u t t u t e opera t ive t ecn ico ammims t i a t i ve ha piovvedulo quindi allo 
studio ed alla elabora7ione del 
Piano gen*> ale di bonifica del 
ce-mpiensono 

Il Piano dopo il lungo dei 
per 1 esame tecnico ammini^tia 
t u o da pat te dei compelMiti 
oiganì piovinciah regionali e 
cent iah dello Stato con il pa 
reie favoievole del Consiglio su 
periore dell agricoltura e f ire 
ste e di quello dei LI PP è 
stalo finalmente approvato con 
decreto intermimsteiiale "> 12 
1969 a fii ma dei mimsti ì per 
1 Agricoltuia e pei le Toieste e 
per i Lavori Pubblici 

Difesa 
del suolo 

l'I suddetto Piano prevede 
— Opeie di difesa e eonsei 

va7ione del suolo volte ai fini 
pubblici della stabilita del ter 
ìeno e del buon ìegiine delle 
acque mediante rimboschimeli 
to e ncostltuzione di boschi de 
Biadati cone7ione dei tionchi 
montani dei corsi d acqua rin 
saldamente delle i elative pen 
dici ciea7ione di prati e pasco 
li albeiati sistemazione idiau 
lieo foi e su l e e sistema/ione 
idiauhco agiar ia delle pendici 
stesse 

— Opere idi auliche nelle aste 
wilhve dei coisi d acqua 

— Opere di bonificazione dei 
'aghi delle paludi e delle tei re 
paludose o comunque delicienti 
di scolo 

— Consolidamento di dune e 
eali//a7ioi e di piantagioni fian 

guento 
— Rete telefonica liliale 
— Opeie di piovvista di acqua 

potabile pei le popola?ioni ru 
rah ed opere di difesa dalle 
acque di provusta e di ti atte 
nota delle stesse pei 1 mipin 
guamento delle falde so l t e rn 
nee utib77azione agncola di 
esse per 1 irrigazione dei ter 
leni 

— Cabine di ti asfoi inazione e 
linee fisse e mobili di distribu 
Giulie del leneigia elettnca per 
gh usi agticdh 

— Opeie stradali edilizie o 
di altra natura d in te iesse co 
mime del Comprensojio o di 
pai te di esso 

— Riunione di più appczza 
menti ancht se appai tenenti a 
inopiiclan divoisi in come 
nienti mula fondiane 

— Centi i fli assistenza tecnica 
igucola nei vir i disliettl del 
Compi ensoi io 

Le opeie obbligatone e quelle 
f u o l t a t u e assistite d i l coutil 
buto ck Ilo SI ito e pei la i( iliz 
M/ione delle quali sono stati 
istituiti l Cinti! di nssistenzi 
l e c n c i suddetti sono sempie 
pti scltoie d miei vento le se 
ruttiti 

— R i/io i ili//i/io*ie de'la col 
ti\ i/ione de l lo lno con I mlio 
du/ione dei n IOV i pllncipi di 
tecnica agrcnonnea 

- Indemonio ed estensione 
della fi uttu oltui i in colimi 
con specie idonee ili ambiente 
e con \ u n ! i pn ^i ile por il 
mei e alo intorno ed esteio 

- R i / iomli /M/ioio dell ì col 
tna / ione degli agi unii nel l en i 
fono di Vico del C a g a n o Rodi 
Cai gallico Ischilella e Vieste 

- Sistenn/ione dei tcrieni 
collinari 

- - Inci emento del patiunonlo 

Nel m o m e n t o In cui l a g i l 
co l tu ia itnllnmi e chiamala a 
magRlori Impegni sul p iano 
della ìlcluzlone del costi, del 
migl ioramento dei p iodot t 1 o 
della lo to plu economica com 
meieinll7«a7ione non avi ebbe 
senso una politica ngia i la che 
non potesse conlare su una 
maggioie diffusione degli im 
pieghi e >n oagricoli Non si 
t u t t a s d ì into di consoni li e 
I indocili / , me di tecniche mio 
\ e nello aziende, m a sono com 
volti sop ia l tu l l i i t i ad i / iona l i 
e plu usuali se iv i / i dell a / len 
dn DI qui la necessi tò di ì en 
dei li più efficienti 

In lUl in ques ta necessita e 
anche da collegllisi a consumi 
di poi se bassi ed insoddisfa 
centi Non 6 un p i o b l e m a sol 
t an to Italiano Tut tavia in I t a 
Ila a s sume p ioporz iom par t i 
colai men te vaste Non si di 
spono di stat ist iche ìecenti 
Sono sufficienti, p e l ò pei d a i e 
un ' idea di quan to g lande sin il 
vuoto da ì iempiro e di conse 
guen7a di quale d imens ione 
debba esse ie lo sviluppo degli 
impieghi elett i o a g n c o h I con 
siimi di enei già e l e t t nca in 
a g n c o l t u i a dal l ^G al 1166 
sono passat i da Ì82 milioni di 
kwh a !W4 milioni di k w h Ess i 
sono soggetti ad ampie oscil 
lazion! annual i , poiché t o l t e 
e l ' inclden/a dei consumi per 
usi i i r tgui , legati a l l a n d a m e n 
to meteorologico dell annata e 
quindi assai vai labili di anno 
in anno GII usi i i n g u i l app i e 
sen tano a t tua lmente piti della 
metà dei consumi complessivi 
in a g u e o l t u i a 

I consumi pei usi d i fa t tor ia 
fche non comprendono le ufi 
li/zazioni domest iche) dal 1956 
al 10h6 hanno ìeg l s t i a to un in 
e l e m e n t o annuo medio del 
l'Uff/r super iore a l l ' inc iemen 
to ìeg is t ra to dai consumi glo 
bali di energia e le t t r ica in 
Italia che pe r lo stesso pe 
n o d o e s ta to dell 8 7% 

Che vi sia s tata una t iasfoi 
mazione impoi tante sop i a t t u t 
io dal pun to di vista quali tat l 
vo n s u l t a da a l t i ì da t i , sia 
p u r e non mol to recenti Si 
t i a l t a dell analisi dei consumi 
energetici globali ( n p i r t i l i fia 
enei già animale energia da 
mo to i i a combus t ione in te rna 
ed cneigia da m o t o n elet tr ici) 
effettuati dall 'agi ìcoltura ita 
liana neh impiego dei mezzi 
tecnici 

Secondo ques ta analisi fat 
ta sulla base di s t ime da pa i te 
dell I s t i tu to di Economia Agi a 
n a , dal 1953 al 1963 si sono 
avute le seguenti variazioni nel 
consumi delle singole fonti 
enei gotiche enei già p rodo t t a 
da moto i i e le t t i le! 1-8 8̂ 0 al 
1 anno eneigia p i o d o t t a da 
m o t o n a combus t ione in terna 
i 6 6'c, enei già fornita da ani 

mali —3 4% al l 'anno In pai ti 
co la le 1 enei già fornita da ani 
mali che rapp iesen tava il fiVo 
del totale consumo eneiget ico 
in agr icol tu ia nel !953 e scesa 
al 41'? nel 19S3, il consumo dei 
motor i e le t t i le! e invece salito 
d a l i a al 16^ , quello dei moto 

i l a con busi ione lille na e 
aumenta to dal 21) al 43 < 

Questi dati indio se non 
sono K c o n t i , sono sufl ici iul i 
a met te te in evidenza u n i leu 
don/a che sen/a dubbio si e 
aecentuntn negli ul t imi anni 
Gli agr ico l ton cioè, consuma 
no s e m p i e più fo i / a moti ice 
e sempro meno foi 7,1 animale 
Ed e in ques ta p iospe t t iva che 
va visto 11 p i o b l e m i dell elet 
tn f ica / ione nelle sue implica 
7Ì0111 p iù s t l e t t amen te ocono 
miche od opeia l ive Non vi 
può esse io sviluppo adeguato 
dolla zootecnia 0 quanto me 
no non vi p u ò essere svi 
luppo a livello di costi t on i 
pent iv i se nelle stalle non 
si rende possibile un ì rng 
gioì Impiego di enei già elet 
ti Ica 1, 'oiticoltuia la floilcol 
t u i a in s o n a non hanno possi 
bllita di esistei e senza eneigni 

Ma c'è di piti Vasle zone 
coli uni i 0 t e n e m accidentat i 
possono s p e i a i e sol tanto nel 
1 enei già elet tr ica pei il lo io 
n s c a t t o p iodu t t ivo , pei la dif 
lusione de l l ' in ìgiizione Gli 
impianti di i n i g a / i o n e a plog 
già, che già r a p p i e s e n t a n o ol 

s e m i n e 1 aspet to positivo Essi , 
cioè sono consapevoli del vali 
faggi che no dei n a n o alle 
a / icnde Ma non si può ovvia 
monte linsc m a i o l i d imen 
sione e la liicidon/;a del relativi 
onei l Essi sono soppoi labili 
sol tanto se si I n d u c o n o d l ic t 
tanii'iile ed Indi re t tamente In 
mei emoni i della p i o d u / l o n e 
ed in nduz lone di a l t i e voci 
dei costi di conduzione In al 
tri termini lo sviluppo delle 
applicazioni e le t t ioagi leole e 
un p iob lema di Invest imenti , 
come ivviene pei le a l i le il 
s t i u i t u i az iom npeial ive orga 
n l / z i t lve e di mei calo 

f econdo 1 u l t imo censimento 
ì l s ledono in case s p i r s e ol ire 
6 milioni di italiani Quelle non 
elclli i i i i ale compiendevnno 
una popol izinne di enea 1 1 
milioni di alili ulti DI essi 
p e i o e l ica 4% nula n s io 
devano solo s tagionalmente In 
cas t non eletti Ific ite e quindi 
ò d i te noi pi esente t h e essi 
utilizzavano pei la maggloi 
pa l l e dell anno, un'al t i a d lmo 
in che si può s u p p o n e elet 
Inf ica la nella quasi total i tà 

t i e un sesto del l ' intera supei 
Iicie 11 r igata ed il 60'•> delle 
nuove aeree i rr igue, cost i tuì 
scono l 'unica soluzione tecni 
caniente ed economicamente 
possibile pei p o r t a l e l ' i n l g a 
zione dove alti unent i sa rebbe 
impossibi le con i melod i t i ad l 
zlonali Sen / a d iment ica re che, 
pei quest i tipi di impiant i , 
l 'eneigia elet tr ica ben si p ie-
stn, o l t re tu t to , ali adozione 
delle tecniche di au tomazione 

E sufficiente ques ta b ieve 
sintesi delle possibili applica 
zioni de l l ene ig i a e l e t t n c a in 
a g n c o l t u i a per giustif icale lo 
ìntej esse la p ieoocupazione, 
con cui il mondo agricolo ha 
s e m p r e seguito le vicende del 
l 'eletti ificnzione ìu ra l e Gli 
o p e i a t o n agiicoli sono convm 
ti che, 111 un bilancio ee onomi 
co dell ' eletti lflcazlono della 
azienda agi lcola, p i evalga 

La rinnovata attività del Museo di Foggia 

Riemerge la Daunia 

1 OGCiI \ maggio 
Il Museo di Poggia nei suoi 

ultimi cinque anni eh vita dopo 
la sin in iiiguia/ione si e pò 
sto al centio eh un movimento 
eulliitale M\ ampio lespuo che 
ha avuto patt iLolne nicie 
mento nello btudio dell ircheo 
lot'ia essendo l oggia come e 
nolo fine io di uni /oni el 
iiLCiche d u gli studiosi iti imi 
f sii iiiu 11 dt.luiisc.oiui li noie 
vole tmpot 1111/a e eh pioloinu 
m 1 io-i v Può LSitie intt i -*sa i 
U poi ehi visiti la 1 lei i el 
! H L 11 di die m un ])0 d( 1 suo 
tempo i quest i \ il ile i titu/ OIIL 

P u il e inu nte iŝ li studi u 
ehcol()M( i il Muii o di I <ÌJ,2 i 
sv olA un i mirili n o t i i t i t 
\ hv i Mo i n iiiiluo ( he Liov i 

e os imi u t monuui/1 e onu 
si unenti i i (di in vi is l i 11 
t d i p n t » e't Ui SU si il A 'ni 
m msU n il eh tute li o i m l i 
niente tuli (-.siti ig si i li di 
ì i t lKohui i V I IOIM de» u 
limi i incili inni li u IL I an 
miniali \tw tu h i eo i tboii lo H 
tiv uiu UL ti mute 11 due/ioiu 
del Muse > i le e li ipiguo di 
scav e>e, ute diu.lta ut n t, d i l 
li S i n n ndne/,1 el l u i ito o 
itti iv LI so eolici SMO n iffi i ite i 
pi i\ ili nelle p u mi ni imi lo 
( \1 11 ÌLI I D min i mu \ pi 
Passo di Coivo 'vii iggio neo 

litico) Oidona (missione ho ga 
di Roma) Ascoli Satinano 
'I camini Apulum Salapia Si 
jMiito e Lucei a 

Anche in tale occasione il 
Comune eh Foggia ha stanziato 
degli appo-siti fondi pei alcune 
licer/che poi tate a compimento 
con soddisfacenti mul ta t i scici 
l i tui Queste campagne eh .sca 
vo hiniio pollato a lh luce co 
spuuo L pie/ioso nn te i i i l e n 
tluoleuieo per li cui consci \ i 
/ione ono siati posti a disponi 
/ione degli on'aui s t i tah divei 
si mihiLiUi del Museo ove Imi 
io Ut lesi h ov ito sistcm i/ione 
tut i i u pò» 11 sequesti ili i 
i l indostuu dagli oigani eh pò 
h/i i 

1 i gì idillio dihta/ ione di I 
I mt( K ise scientifico il tno\ 
nutito di visite d i e il col usi 
ni ollie 20 nuli p u ^ t n / e innu i 
li i 1 il Lonlluue del suct it no 
in d u i ì e e eli i u pei ti e he con 
liiuiino i<l e^se e elejwsil \ti 
nesso il Musi o sxn/1 che i 
su ilcuni insuftictLii/i di an 

mbu nt ih il lu ilnu nte dibyon 
hih impone un imph imciito di 1 
II sedi ul <al i nel m o t e dt 1 
1 mtie i l niun i pò 11 in un 
complesso i dih/io ohe il C i 
nume h i iv uto e ni i di hhu 
e l l e ptovedt nelo ipp Ulto Vi 
sviluppo di 1 Musio e quindi i 
nev-essaiia iiediltuwione o ani 

p lamento dell at t inie sede 
L attività aicheoìogica nel 

lOfi1) ha dato soddisfacenti n 
sultati scientifici P u l i c o l ì i e 
e sialo 1 impegno nelh conti 
mia/ione eh impoitanti scivi del 
u lhgg io neolitico di « P isso di 
(oivo-> ove nuovi impol l in i^ 
siim elementi dì atnd'o e eh n 
e t i che sono iffioi iti nel eots i 
dolili ultimi l ivon eh s r ivo che 
li inno v ulo impegn iti pei di 
veisi iìioim nell i Ine ih l \ i 1 in 
u iti de 11 f u olla eh P dotilo 
logn dell l'inveì sita di denov i 
sullo 11 due/ione del piol 
Simo fine e con l i colliboi i 
/ioni di studiosi sti mieii Ni I 
11 miss ni i i si ilo il inno ' i 
pn si inolile H i i m o ì «Passo 
ni l ni vo r ton in ingioi i eli 
nu nsiotu iih s,, T U i cui i d 
1 IU e di a i studenti di Genov i 

il misi o si , in i n o u i 
clu odo eh nuovo m iti 11 ili iti 
ii mie h \ m e st /io u liu i 
ni< ut ito e st ito ti li iti un ini i 
' hi u o t o i 1 u quisl i di iiuov 
listi s,in di / /a t i i li acquisi 
ziont in piilKol n e di uni in 
ti t ss mie pubblici ? ione tedese i 
s 1P1 C Ute di ile di Pog' ia (> 

vo unni Miche il Museo ioli 
11 idi/ioni popò! \il ? si e1* as 

MUU ito d in ti polli miei essin 
li ionie p i e l i Pm iccitoi i 
h i niv i n ii ito qu ililie al ' to 
lavino uegno di consuicia/ione 

del casi 
Ne consegue che gli abi tant i 

les ident i in permanenza in ca 
se sp inse non elettrif icate, cioè 
effet t ivamente spiovvis t i de l 
seivlzlo e le t t i leo pei tu l io 
l 'nnno e rano 1 100 000, pa i i al 
2 e della popola / ione Italiana 
Questa pe icen tua le e ra del 4'> 
nel Mezzogiorno e nelle isole 
Anche pei ques ta via M i lcon 
fe ima il d i v a n o fin Nord e 
Sud 

Pei q u a n t o n g u a r d a i pie 
coli c e n t n e nuclei il p iob lema 
non era mol to g i a \ e po iché 
la popolazione in te iessa la e i a 
di e n e a 90 mila abi tant i e la 
spesa complessiva di allaccia 
men to si agguava sui 13 mi 
l iaidi 

Queste le dimensioni del 
p i o b l e m a che non p u ò es se io 
visto sol tanto in tei mini eco 
nomici La d ispe is ionr t e n d o 
m i e della popolazione com 
p o l l a costi ecee/lonuli non co 
p n b i h con ì p iovent i dei con 
siimi Bisogna da re pi eminen­
za ali uti l i tà sociale n s p e t t o 
alle valuta/ ioni di o id ine fi­
nanziai io ed economico Utili 
là sociale significi intei vento 
dello Sla to Come e s t a to fat to 
in a l l n paesi 

N e l l o t t o b i e 1%6 \ e n n e ap 
p iova lo il 2 P iano Veide elio 
p ievede l in l a i d o intei venti 
dello Stalo a favole dell ì elet 
tnficH7ionc u n ale, al) inizio 
del llfilì, venne appiov ita la 
legge n 404, che stabil isce un 
pi ogi anima quaclnennale pei 
alt11 inteivent i pubblici nel 
s e t t o i e Nel complesso ques t i 
due piovvediment i h inno p re 
visto a favoie dell e letti inca­
rnine a n a l e ì m e s t i m e n t i per 
o l t io fin mi l ia id i di Ine , pei 
1*80 f a car ico dello Sta to e pei 
il 2 0 ^ a c a n c o dell 'Enel Ad 
essi, sono da agg iungo e gli 
mvesl unenti disposti dalla 
Cassa pei il Mezzogiorno pei 
la eletti ificn/ione dei coni 
p i e n s o n u n g i l i di competenza 

Che cosa si poti a fi re fri 
conci eto con questi nuovi 
s t rument i legisli t ivi? Tu andò 
le somme , con gli stanzia 
ment i del secondo p i a n i veuìe 
e con la legge del IOGA nel 
pi ossimi nnm p o l i m m o ossei e 
ieali77ati Involi di eletli iftoa 
zione in zone r u i a b pei un 
a m m o n t a l e di ci ica Ufi milìni 
di P i e m a t u i a una \ i luL»ziono 
p iec ì sa degli utent i che pò 
Hanno esse ie solviti Nel caso 
che i costi di a l lacciamento 
ì es t ino stabili non si e lontani 

dalla ìenllh se si ì f f e n m che 
poti anno esse ie fomit i di lei 
vizio eletti ico dai hOO a 650 
mila abitanti In tal modo il 
giarìo di elet i ideazione dolla 
popolazione itali ma clou ebbe 
poitnis-i al livello di e n e a il 
00' 

Queste valutazioni escludono 
gli al lacciamenti nello case 
spa i se ed ab I ite sol tanto «da 
gionalmente n i ( onseguenza, 
latta questa esclusione les te 
ì ebbe io pi ivi di sei vizio elet 
l u c o an rn in din MIO ai MIO mila 
abitanti delle campagne in gè 
note quelli c u i costi di nllac 
c e m e n t o m o to elevali Di essi 
te i amente i on ri sì pnìi di 
menni a ie A < o n t i a n o cos i ' 
tinsi ono m iltinia analisi la 
spinta id a su ine .e u l t e i lo i i 
imperni II he ni i e pm fa 
< de i i quali ' ì si disp me degli 
st i l l inomi le islitivi t d oppia 
tivi idonei 1 s i s v un sis tmia 
v illclo nel quale insei ìe quo 
ste nocissi tn les idue m i non 
pi i quesiti meno impedent i 
e ingent i I i glolul » \ (u>lhi 
convenienza sociale si t on imi 
sui i p u p n n in l e l u i o n o t\ 
quan t i non p o t r a n n i esse ie 
ì aggumt i d ilio disponibtHt h 
at tuali M i n compito dalla \ o 
Ionia politi» a p rovvede te I 
mozzi tecnici ot sono 
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AGRICOLTURA Paq \? l'Unità / giovecfl 7 maggio 

Una «goccia» di cooperazione nel mare della speculazione 

Il prezzo delFacqua 
è calato da 6,000 

a 1.500 lire all'ora 
In Puglia, nel piccolo centro di Capurso, l'Ente di sviluppo ha 
aiutato i coltivatori - Un caso raro nel Mezzogiorno dove l'acqua 
viene consegnata per lo più alla grande proprietà terriera 

CAPURSO (Bar i ) , maggio 
Quell'acqua che non molli anni fa veniva pagata dai contadini anche 5 000 

lire per ogni ora di erogazione, adesso costa non più di 1 500 lire E' un'acqua 
preziosa per una coltura altrettanto preziosa qual e quella dell'uva da tavola 
T questo e un Lenti o mipoi t mie eh pionu/ioru di questa p n n w i a che v i quasi 
tutta al leatelo T vigneti di uv i d i tavo l i vengono cruamati qui «tendoni» la 
vite e alta quasi due mett i e 1 uomo ci pa sa benissimo sotto questo glande 
pi ito veide pei elio cosi si pre 

/o I I !00 lue 1 n n con un tfo ' 
to (i aerini di 100 Imi al mi min 

«lenta in cpiesti gioì ni quindo 
stanno pei in / are i lavon per 
la potatura verde 

TI pioblemi d i usoheie pei 
una nnggioie produzione di que 
sia uv i eh tavola e a volti pei 
sah m 1 pio lotto e r i quello 
dell icr i ia che qui se irseggn 
va Ci pensiono pum i alcuni 
grossi p iopnet in in que-de zone 
p in altre che con i fondi pub 
hhci inizi nono quindici inni 
or sono a trivellale de po77i 
piofondi nuche fino a IfìO me 
tri L icqua venne fuon e si 
trasformo in ricchezza pei i p i 
dioni dei pozzi pei che la ven 
devino anche fi 000 lue l o r i 
F i contadini la dovevano non 
solo paglie a caio pie7zo ma 
dovevano anche chiederla con il 
capitello m mino piegale e 
scongiurale per avella specie 
nei mesi asciutti di lug'io ed 
ago to 

D questa condizione di su 
boi e unzione per libei ai si eia 
que to gì ne stalo di necessita 
e d ricatto soisc qui a Capur 
so in piccolo movimento eoo 
pei d u o pei tentare di nsolveie 
il p obtema dell icqua a co-iti 
min mi Lbbe inizio co-u un cani 
min > lungo faticoso fatto di 
ostacoli da supeiaie Inizio il 
1963 quando in concorrili inza con 
h individuazione nell agro di 
C ìputso di un pozzo trivellato 
dall Ente Autonomo Acquedotto 
Pugliese (e non utilizzalo) un 
giuppo di 16 contadini produt 
tori — che avevano già dato 
vita ad un oleificio sociale eoo 
pei divo — si poneva il proble 
ma dell utilizzazione di questo 
pozzo già quasi pronto La eoo 
peiatva chiedeva ali Ente Ac 
quedotto la concessione noven 
naie del pozzo per uso unguo 
C eia pelò da costi mie 1 un 
pianto di sollevarne nlo fai e lo 
allacciamento elettiico In paite 
<i0r<-) si potè Fuo con finanzia 
menti pubblici per 1 altìa paite 
fece debiti la coopei ativ a e co 
«si nell estate del 1967 dal noz/o 
«u potette eiogaie la puma se 
qua per circa 70 ettari al prez 

CON UNO STAND 

DIMOSTRATIVO 

La diga sul torrente Camastra (Basilicata) 

he pei l i pi m i volta vomv i 
co i t io l l i to (!u cernutimi e non 
g i i solo d u r id iom dei pozzi 
I n a neon può M inizio su 
luto 11 p n l i t i pei la ttivella0 

/ione di aldi he pozzi Inter 
venne il mici o di assis enza 
dell Ente di Sviluppo e co i nel 
RUO di due a ini anche n.uo-,li 
potetteio e iti ire in funzioni 
Oia vengono mgah 2a0 ettari 
di tendoni e di olivete) di so i 
e non soci al piezzo eh 1 )00 lue 
lo ia Tsattim^nte il co to del 
1 acqu i il consumo dell eletti i 
cita e le -.pese di animo i imen 
to I tubi sono della coopeiatna 
— che e I unica del geneie in 
Puglia — che passala nel frat 
tempo da 16 a 1(50 soci 

Certo — mi dicono alci ni con 
Udini coopei don — ì ndrnm 
dei pozzi se ci potessero lai 
fnoii lo faiebbeio subiti I" il 
discoi o cadi sulle d llicolta 
dell i coopei azione cui ci editi 
eh osoici7 o sul' i necess I i per 
esempio di aveio impi i it IKsi 
di n i ga/ione co a poss b ie so 
lo se lo sUto usasse un livei 
sa polit ici veiso la cooieiazo 
ne Ci sono i costi di a l l i cc i ! 
mento dell enei già eletti ica 
quando il pozzo dista più di -100 
meti i dalla linea di alta ten 
sione aniv ino a superare eli 
molto il milione e e il piogetto 
presentato di l la coopei ativ a per 
irrigare 1 micio agio utilizzan 
do i fondi del Fondo agricolo 
europeo ma anche qui esistono 
gli ostacoli per trovare 1 altio 50 
per cento del denaro occonente 
e che la cooperativa non ha e 
non può piendeie dalle banche 
al tasso di interesse at'uaie 
Tutto un sistema che fuziona 
contro i contadini i quali co 
me quelli della cooperativa di 
Capili so hanno potut orealizza 
te quello che hanno realizzato 
supei anelo ostacoli nmensi 
battendosi conti o un si teina 
Un sistema che va cambiato 

Italo Palaschmo 

Per soddisfare i bisogni delle zone di pianura e vallive 

Progetti irrigui in Puglia e Lucania 
I lavori delia diga sul Basenlello - Gli altri progetti che dovranno essere approvati 
Divulgazione di nuove tecniche irrigue - Necessari finanziamenti per 304 miliardi 
I impegno operativo dell I nte 

Imgazione in l 'url i i I uc ima 
e li pimi e stalo in lu i / / r io in 
quest ultimo triennio voi so la 
ti idu/ionc sul pi ino pi URO dei 
proM mimi di sviuppo iniquo 
e di appiovvigionimento idi ILO 
che previsti dal Piano Cene 
i ile dell Imga/ionc tenehno a 
soddisfai e atti avei ^o oppot tu 
ne opeie con in i I I eli una tee 
n ca ingcgnci i el av inguai 

dia i fabb sai d acqua elei 
tei i toi i di pi min i e de 1U zone 
vali ve interne dei sctton tia 
dizionah dell economi i mcndio 
mie fagi icoltun u t innato 
( ce ) e di quelli di nuova fot 
unzione (indusini tuusmo 
eec ) 

In tale quadto optn l ivo par 
ticolare impoit u 7 i assumono 
sia 1 lavori in torso pei la ica 
h//a/ione su firn 117 nmont del 
M\P della diga sul Basente! 
lo che deve assic 11 aie censi 
eleievoh volumi di acqui a zo 
ne miei ne a cavallo fia la I 11 
glia e la Basilica a e «lavi 
fanti intorno al cornino d l i 
sina sia 1 apoiov azione del pio 
Colto esecutivo della dig 1 del 
Oìlarese che con en 11 1 1 uli 
ìi/zazione di censi lorovol ve 
lumi di acona di falda pei ! ir 
nga7ione de 'aero Rnndisino 
n le real z/a/ion 1 itto di 
t u ra ^00 pozzi nei iti l zzazioni 
di acqua da falda pi of onda 
anche a favote di aiee indù 

s tmh e di complessi turistici 
Sei 0 si iti molti e appi ovali 

thj-1 01 gain ministcnah coni 
petenti e s piovcde di avviai 
ne a icah/zazituu con fman 
ziame riti eicll i C assa pe r il Me/ 
zogioi no nella pi ima ninnavo 
ra anche due pi ometti della 
massima mipoitan/a pLi lo svi 
1 ippo dell economi i agncola 
meudionile riu Hi 1 elativi alla 
digi di Molte C itiuno sul 1 ni 
me Siimi Celie s u i fi 1 1 mai, 
gioì 1 unasi d I inopi con 1 
suoi )00 milioni di me di ac 
qui) ed al t i eliga di Con/a del 
la Campania sul F uni Ofanlo 

Î a puma d u i sei \ n i 1 sud 
della Basilicata eri il S dento 
e la secondi la \ ilio dell Of in 
to e vasta pu le el< Il t nhntei n 
e dell i fiscia cost eia adna 
lica Iniese 

Qualificazione 
In pnticolaie ! a l ln l 1 del 

I I nte lu ig i / ione sulla base di 
fìmii/iameiiti del Mimsleio \gn 
collina e Poi osto e d e l i Cas 
sa pei il Mezzogiorno f 1 lei^i 
stiaie nel ti a scoi so ti lennio 
ultimazioni collaudi e avv 1 di 
opeie pei enea 4° mih idi di 
1 ic cnc sono eloquentemente 
1 ippt esentativi delh (idiic 1 nel 
la elevata qual (Itazione iag 
giunta d i l l appaialo t ciuco 
immiti stnhvo dell l ole l i t iga 

/ione nello svolgimento della 
sua athv ita al sei vizio del 
I economia del Mezzeigioino 

Inoltie le ic ihzzizi ini liti 
mate 0 in coi so ad opei 1 elei 
1 I nte hìigizione e degli altti 
enti interessiti al sttloie del 
e tnsfo inn/ ion i lingue e dei 

la bonifica consentono l i n i a 
/ione eli alti 1 25 nul i ett 111 
enea in Pue,h i e I ucam 1 V i 
pei Unito valutilo eh 12i mila 
otta 11 il le 1 ntoi 10 il fu limi ole 
nug i to menile immolli ino 
complessiv iniente 1 enea »0 
mila ettai 1 1 tei ioni che 1 
possono v don//11 e in Puglia 
I ucann e l i p imi id i i \ t i s ) 
la toih//a?tono di )pete d ut 1 
li/7i/ione di tutte le risolse 
idi ielle supeiticiili e sotten 1 
nce esistenti 

Mio stato attinie 1 Tntt in 
sieme a piogetl 17 0111 pei 87 
nuli udì di lavon v i cse^uen 
do opere di unghione di ho 
nitìca idi aulica di sislem i/ioni 
e di difese montiti nonché, di 
vnb ih t i minoie at nverso u n 
spesa pubblica elio ammonii 1 
enea l 9 milnich il (50 dei 
quali 1 iguaiei 1 open: di ice 1 
mulo e di distrili 17 0110 11 usua 
previste dal Piano Conciale 
dell n riga/ione 

I Tute va attimi lo indie in 
visto ptogi mimi strumenti lo 
che intiuadmo in un pnno di 
1 icerchc concnid ito con l i 
« Ciss,r » e nfei ilo ali Italia 

\U ridionale 1 1 spcnmenfa/io 
ne in tu i i svolli sopnltutto nei 
e iinpi di 1 11 1 Metaponto e f 01 
loie ve 1 (e bull 1 me ee mie i n 
1 IM I t sulle lei i/ioni ti 1 le v 1 
1 abili n iuue e t i 1 1 ose pio 
duttivc e volumi si ig 011 ili e 
sulle iute IP i/ioni fi 1 lesi 1111 
gue e tesi a„iononnclie 

Pai ticolai e itliv n t spot tmen 
I ile i ig i iaidint i ileun sctton 
dello colt i le 11 boi te speciali/ 
/ i t e s u i v oli 1 pioss mamen 
le sul tampn di Sint \nt l ie i tli 
C 111/1 

Corsi tecnici 
Inolile l 1 nti v 1 svilupp 111 

do empie più pi i l itu imcnte 
l i div ni., i/iont delle nuove tee 
niche 111 „ le e coltili ah mes 
se ì punto in sette aziende di 
piopitel i e di gestione ddl 1 n 
te d locale nei v ai 1 compi en 
son di attivil 1 va apprestati 
do l i Mistione di l1) complessi 
ungil i pei un to t rL di 3200 
ittnl i istituisce due coisi per 

tecnici e t ic coi si pei une 
sti inze lingue ha potenzi ito 
l a l t i v i t i dell issislenzi tecnico 
minnnistiativ i tecnico n ngu i 
e tecn co ig i l i n agi agi icol 
loi i singoli ed associli 1 attra 
v ei so 1 12 cenili istituiti e quel 
li di piossim i istituzione con 
(in ìiizi unenti delh « ( issi *> 

Svolgendo i l i v l i d sviluppo 

ir pi ovini 11 di \v elhno 1 1 nlc 
v i i t i h / / indo un I 010 boli 10 
a \ enticano un enopolio a 1 111 
1 isi centi l ime thslocilc in 
(ulto il temtoiio |iei la lac 
eoli 1 e l i it f t iM i i/ione di 1 
Hit coopei \U\( d st ìv i / i col 

lettivi e di difesa dei pi ottetti 
issislen/a tecnici ifJi opri 1 
toii agncoli una i/iencl 1 dimo 
sii ihv 1 nel seltoic zootecnico 
ed uno stabilimento pei l i l i 
voi i/ione delle nocelle 

1 I nto piovvedo infine ti 1 
mite 1 suoi iifTici i l p ignudi lo 
a 10 mila piodulloii della inte 
gì azione del pte//o del „ n n o 
timo e del! oli 1 di ohv 1 

I e piospellive tli ultei 1011 
sviluppo dell d in l i di 11 rute 
nel nuadio del Piano Gcnei de 
dell l i 1 IR i/ione e sul tei 1 e no 
de Ila concici 1 1 e i lizza/ione di 
onere inique compionsno 111 
che di quelli di eompetenzi dei 
Consoizi tli bonifica in Puglia 
Incarna ed I i p n n richiedono 
finan/nmenli d i patte del Mi 
nisteto \gncol lun ~> FotcMo 
e delh Cissa nei il Me/zogiot 
no pei 101 nuli udì i l fine di 
leihz/aie alm no le opeie più 
unno] tanfi 1 IJ: 1 nd ini 1 coni 
rilessi 111 gin del Foitoie del 
( ai ipelle dell Ofanlo del l o 
cono del Suini del Cravmi 
Penlerthi) dell Mìo Ofanlo 
dell Min Ri entello dell Ufo 
Bi ad mo e di ilti 1 complessi 
mi n 011 

L'Ente 
Cellulosa 
alla Fiera 
di Foggia 

L'attività vivaistica e l'assistenza tecnica 
nel campo delle produzioni legnose - La ri­
cerca nel campo della produzione cartaria 

E a tutti noto lo squilli»io che esisle in l l i l n I n pio 
du/ione di legname e nchie la di t ilo ni dei 11 puma da 
parte delle diverse iiidustne ogni inno van milioni di metri 
nibi ti tde ptodol 0 vaie ino l i Montici 1 e i aggiungono il 
mei e ito i t i l i ino 1 tulio f i picvodeie che negli anni futuri 
h doni ind i e il t abbisogno dolio indù Ine sieste ciescetanno 
KK 01 1 e oppeiituno pei tanto che Mino messe in itUi tulte 
(incile im/i i t ivo the possono conconeie 1 udirne lo sqiuh 
Imo fi 1 piodu/tone e consumo mn indo ad avv ien i le sempre 
piti h pr imi al secondo 

T evidente che al lapido cio->ccio della donnneh si potrà 
f u fronte con 1 estensione dj quelle coltili0 d i legno 1 1 ipido 
ncctoicimonto i lui no btove che distan/Miielosi di l le forme 
classiche forestali e selvicoltmah ed assumendo quelle pm 
piopinmenfe dette * i gn i i ev s ir inno capici di piodune 
notevoli masse di legname nel gno di pochi anni i t a questo 
colline si 0 gn affcimata quelli del pioppo menile buone 
possibili! 1 si piospettino pei leucdiplo e pei ikune cornicio 
esotiche a 1 iptdo accrescimento 

I Ente N'azionalo per l i Celluiosi e per l i C u l i con l i 
sui 01 gain//i7ione i g n i n esics 1 su tutto i1 ci 1 nono italiano 
m i n alla diffusione delle colline suddette con I intento di 
c ie i io uni disponibili! 1 sempie m iggioio di mi lcua puma 
duella i soldisfnc pi incili limonio le csigen/e de l inclusili» 
cai t u n 

Nelle aziende dell I ole vitne piodollo inaici 1 ile d impianto 
iltmaente selezionato come pioppellc euc ihpti e eonifeie 

Puticolat i agevolazioni sono accoidato allo aziende poste nei 
Lenitoli di bonilica dell Itali 1 cenilo meridionale dove opo 
ìano tte izicnde agncole (Pantano a Tei moli ImpioMi a Bai 
tipigha Condolco a Botiieello in provincia di C i l in /a io ) e 
un azienda foiestalc ( \ cqu i del Signuie 3 Sovciia Mannelli 
prov di Catanzaio) Questo r/iendc hanno piodollo e distri 
buito complessiv unente nel li)G9 Ì97o2/0 soggetti l i a pioppelle 
euc dipti e conifeie su un telalo di H 07169) piinlmc piodollo 
e distiibuite ^a tutte le \/ionde dell Ente \ l de open t i 
nsconlio un intensa att iv i t i nel campo dell assislcn7i) tecnici 
e delh ditesi ft losanitam 

In Sicilia inolile funziona da alcuni anni un Ul l i t io pc 
ufenco dell L N C C che nel 1969 ha distribuito 2000 piop 
pelle tifi 100 eucalipti e lUd-150 conitele 

I 1 \ C C piesenli nel suo padiglione a lh \ \ 1 cdi/ione 
delh I i e n dell \gncoltuia di Toggn una sintesi illuslialiva 
delle sue attività che vanno dalla piodimone di matenale 
v vaistico allo studio ed alla ricerca nei selloir cai U n gra 
fici e caitotecnici contribuendo alla piepaiazione ed allo 
sviluppo dei metodi pei una produzione industnalc modenn 
e ìa/ iomle 
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L'INDUSTRIA CHIMICA 
DEL MOVIMENTO 
COOPERATIVO 

PRODUCE: 

CONCIMI 
ANTIPA 
CO 

SSITARI 
L 

M O D E N A 

Via Emilia Ovest, 940 

Tel. 34.093- 375.513 

SCAM- Concimi Bio-Chimici e Antiparassitari 
La S. C. A. M. è sorta per volere della Cooperazione Agricola Emi­

liana fino dal 1951 con lo scopo di produrre concimi b io - chimici ed 
antiparassitari per conto delle Cooperative Associate. 

La piccola Azienda iniziale condotta artigianalmente con il pas­
sare degli anni ha subito notevoli trasformazioni fino a divenire 
oggi un moderno ed efficiente complesso chimico-industriale che si 
pone all 'avanguardia nella produzione dei concimi bio-chimici e 
antiparassitari. 

Oggi la S. C. A. M. associa ben 70 Cooperative Agricole e loro 
Consorzi Provinciali e svolge la propria attività oltreché in tutta 
l'Italia Settentrionale, in Toscana, Lazio, Puglie, Campania, Sicilia, 
incontrando l'incondizionato favore dei Soci delle Cooperative 
Agricole. 

Il carattere Cooperativo della azienda chimica del Movimento 
ha consentito di raggiungere nella produzione dei concimi bio-chi­
mici una forte specializzazione in netta contrapposizione con la po­
litica generica di concimazione attuata in campo nazionale dal Mo­
nopolio Chimico. 

Anche lo sviluppo della produzione degli antiparassitari per­
metterà alle Aziende di inserirsi efficacemente in un settore di forte 
speculazione industriale migliorando e completando il servizio pres­
so le Cooperative associate. 

La S. C. A. M. con la propria produzione si inserisce infatti eff i­
cacemente nella politica del Movimento Cooperativo rappresen­
tandone uno strumento in difesa del reddito contadino e per lo 
sviluppo associarionistico nella campagna. 

I prodotti S.C. A. M. sono distribuiti in tutto il territorio nazionale 
esclusivamente dal Movimento Cooperativo attraverso le proprie 
istanze periferiche a migliaia di piccoli e medi produttori agricoli 
che trovano nella produzione S. C. A. M. le forme più moderne e ap­
propriate por la difesa delle proprie culture. 
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Si impinguano « ingrassatori » e cerealicoitori USA, calano gli allevamenti 

Parliamo della carne 
che non mangiamo 

L'irrigazione e una politica di trasformazioni possono crea­
re nel Mezzogiorno un'alternativa alla situazione generale 

Abbiamo avuto In questi an­
ni una sostanziale modifica­
zione delle importazioni zoo­
tecniche. Nel campo delle Im­
portazioni di bestiame e delle 
carni siamo passati da 525 0(10 
capi di bovini vivi importati 
nel 19G4 a 1.637 628 nel 1968, 
mentre, nel medesimo periodo, 
le importazioni di carni bo­
vine' fresche, refrigerate e con­
gelate, si È ridotto da 2 830.000 
quintali a 1.930 000 ql. con un 
importo che supera largamen­
te 1 300 miliardi. Nel settore 
delle importazioni lattìero-ca-
seane, sempre nel periodo 
considerato, siamo passati da 
450.000 ql. di latte fresco e 
conservato importato, a 1 mi­
lione 730 000 ql., mentre le 
importazioni di burro da 250 
mila quintali sono passato a 
370.000 e quelle di formaggio 
sono passate da 575 000 ql. a 
685.000 quintali. 

Questo aumento rilevantis­
simo delle importazioni di be­
stiame vivo e di latte fresco 
e conservato mette in luce, 
nel modo più manifesto, li 
crescente decadimento della 
produzione zootecnica nazio­
nale in rapporto alle esigenze 
delle masse consumati lei e di 
un equilibrato sviluppo eco­
nomico. Lo squilibrio si ma­
nifesta in forma acutissima 
nel Mezzogiorno e nelle Isole 
dove abbiamo solo 1/5 del pa­
trimonio bovino nazionale. 
Qui abbiamo un dominio ve­
ro e proprio del mercato di 
consumo da parte di concen­
trazioni speculative, mentre 
lo sviluppo agricolo risulta 
largamente condizionato dal 
mancato sviluppo zootecnico. 

In questo quadro occorre 
particolarmente considerare, 
anche nel Mezzogiorno, lo svi­
luppo di varie iniziative da 
parte di operatori industriali 
0 commerciali, ma anche da 
parte degli Enti di sviluppo 
agricolo, per l'intrapresa di 
allevamenti da ristallo di vi-
tel.i da destinare all'ingrasso 
e alla vendita nei mercati lo­
cali. 

Si tratta in generalo di be­
stiame giovane (vitelli scolo-
strati o, in generale, con un 
peso tra 1 200 e i 300 kg.) im­
portato, usufruendo delle par­
ziali esenzioni doganali, in­
grassati in questi centri di 
allevamento con mangimi 
composti e concentrati e im­
messi nel mercato allo stato 
di « vitelloni » con un peso at­
torno ai 5 quintali. Le iniziati­
ve in questo campo promosse 
da grossi operatori industria­
li e commerciali derivano 
molto spesso da lucrose opera­
zioni commerciali, in compen­
sazione a nostre esportazioni; 
la loro impostazione, comple­
tamente separata dall'azienda 
agraria e contdlna, tende a 
relizzare il massimo profitto 
allineandosi agli elevatissimi 
prezzi della carne al consu­
mo e a forme di alimentazio­
ne del bestiame fortemente 
concentrate. 

In una recente riunione a 
Milano questi operatori, tra 
1 quali figurano esponenti di 
società con la partecipazione 
di grosse industrie italiane co­
me la Piaggio, la Montedison, 
la Pirelli, la Fiat, si sono co­
stituiti in una nuova catego­
ria di operatori, gli « ingras­
satori », per richiedere aiuti 
speciali dallo Stato, assolven­
do, secondo loro, funzioni di 
interesse generale nel prov­
vedere di carne i consumato­
ri italiani. Non a caso erano 
presenti a questo incontro 
milanese, i rappresentanti del­
la organizzazione dei grandi 
cerealicoitori americani. E' 
chiaro infatti l'interesse che 
lega queste iniziative di alle­
vamento industriale con l'in­
dustria mangimistica: negli 
ultimi sette anni 1 cereali fo­
raggeri sono aumentati del 
16 per cento e i mangimi del 
29 per cento e 1 bovini da ma­
cello del 30 per cento. Tutto 
ciò ha operato a danno dei 
consumatori e dei contadini. 

Altro discorso dovrebbe 
fare per iniziative del genere 
promosse dagli Enti di svilup 
pò agricolo e, molte volte, im­
propriamente chiamate stalle 
sociali Qui lo sviluppo di alle­
vamenti sociali o collettivi di 
ristailo a favore dell'azienda 
contadina associata dovrebbe 
promuovere quella necessaria 
trasformazione degli ordina­
menti agi ari, valorizzazione 
delle risolse che costituisce 
una condizione primaria per 
dar luogo ad un allevamento 
redditizio, in un equiltbiato 
rapporto con le esigenze del 
mercato di consumo sia dal 
punto di vista dei valori mer­
cantili, sia della aualita 

Spessissimo invece questi 
centri di allevamento degli 
Enti, operano direttamente 
collegati alle direzioni del me­
desimi, senza alcun rapporto 
con l'azienda coltivatrice, con 
ì piani di valorizzazione avia­
ria e di tiasformazione, con 
tribuendo in tal modo ad ag­
gravare quegli sqmhbii che 
prima abbiamo rilevato nelle 
iniziative industiiali 

Anche nel Mezzogiorno il 
problema dello sviluppo zoo 
tecnico costituisce un cardine 
di un rinnovato rappoito tra 
citta e campatola, tra ristiut 
turazione dell'azienda contadi­
na e sviluppo economico de 
mocralico. Occorre sfatare la 
tesi che le condizioni ambien 
tali meridionali si oppongono 
a qualsiasi sviluppo zootecni­
co, per giustificare il pi odo-
minio del mercato di consumo 
cìel Sud da parte dell'industna 
zootecnica del Nord e una 
crescente margtnalizzazione 
dell' agncoltura meridionale. 
Lo sviluppo dell'In igazionc e 
di una moderna sistemazione 
fondiaria, l'Introduzione di 
una nuova foraggicollura sia 
nel pascolo intensivo, sia nel­
la maturazione cerosa elei ce­
reali e nella loio conserva 
zione, gli mcioci con ia/,zc da 
carne, l'azione di ìisanamcnto, 
aprono nuovi tiaguaidi al hi 
organizzazione associala deila 

azienda coltivatrice In rappoi • 
to alla creazione di un valido 
allevamento, fondato su una 
evoluta impresa coltivatrice, 
su tuia qualificata valorizza­
zione del lavoro, su un diretto 
potere d'intervento nel merca­
to nell'interesse anche del 
consumatori. 

Il valore delle recenti espe­
rienze associative contadine 
nelle Puglie e in Campania, 

promosso dalla coopcrazione 
agricola e dall'Alleanza Italia­
na dello Cooperative Agricole, 
per il diretto approvvigiona­
mento collettivo di vitelli da 
ingrasso dalle fonti estere di 
approvvigionamento, è pro­
prio in questi elementi; crea­
re le condizioni, attraverso lo 
iniziala allevamento da ristal­
lo dei vitelli presso l'azienda 
coltivatrice, con alimentazione 

per gran parto extra aziendale 
e un assistenza tecnica aggior­
nata, di una modificazione 
della struttura aziendale colti­
vatrice, della capacita auto 
noma d'Iniziativa del contadi­
ni, di una valorizzazione delle 
risorso nell'interesse della 
collettività. Una svolta nella 
agricoltura merldlon ile. 

Lino Visani Raccoglitrici di tabacco del Salenlo 

Alto riconoscimento all'Azienda Municipa 
Centrale del Latte di Na 

Premio Internazionale «CONTENITORE D'O 

Il vero programma del MEC 

Vogliono 
« liberare » 
il tabacco 

per aggiogare 
chi lo coltiva 

LECCE, maggio. 
La imminente pubblicazione sul giornale ufficiale 

della Comunità Europea del regolamento sul tabacco, 
sancirà definitivamente la « liberalizzazione » della 
fase agricola delle coltivazioni. La liberalizzazione del­
la fase agricola — ovvero la possibilità per chiunque 

di coltivare tabacco, senza li­
cenza, senza vincoli e senza 
reali garanzie di assorblmen-

izzata 

Premio Internazionale CONTENITORE D'ORO 
1970 assegnato all 'Azienda Municipalizzata Cen­
trale dei Latte di Napoli 

Il Ministro Mano Zngari mentre premia il Direttore della Centrale del Latte 
di Napoli Prof. Antonio Vingiani 

Il Direttore Prof. Antonio Vingiani unitamente alla Commissione interna della 
Centrale del lat te di Napoli dopo la premiazione 

latte intero in vendita a Napoli è quello della 
L LATTE 

to del prodotto e di remune­
razione del lavoro — e il 
prezzo che l'Italia ha voluto 
pagare alia cupidigia dei 
grandi gruppi industriali stra­
nieri (soprattutto tedeschi) « 
dei privati monopoli che con­
trollano il mercato mondiale 
del tabacco greggio. « Premio 
di consolazione » — se cosi al 
può dire - per il nostro pae­
se è stato il rinvio del discor­
so sulla liberalizzazione « glo­
bale ;> dell'intero settore (cioè 
anche della fase fiscale), ri­
chiesta con insistenza dagli 
altri partners europei. Ma 
proprio perchè si è trattato 
eli semplice rinvio a breve 
scadenza il problema si ripro­
porrà in tutta la sua gravità. 

Oggi la situazione è questa: 
ohe contrariamente alla con­
clamata volontà del centro-si­
nistra che nel gennaio del '07, 
per bocca delì'allora sottose­
gretario alle Finanze Vallec­
chi, esprimeva la decisa de­
terminazione di mantenere il 
regime di monopolio in tutte 
le fasi della produzione ta­
bacchicela, I tabacchicoltori 
di Intere regioni meridionali 
corrono il rischio estremamen­
te reale di vedersi sul lastri­
co. senza alcuna garanzia per 
il loro avvenire; che i con­
cessionari speciali continuino 
a falcidiare i redditi del con­
tadini e ad inghiottire i fondi 
pubblici, magari smettendo 
gli abiti del parassitismo più 
evidente e scandaloso per In­
dossare quelli più moderni di 
imprenditori e di « procaccia­
tori » di prodotto; che a più o 
meno breve scadenza si vada 
verso la costituzione di un 
pool intemazionale, che con­
trollerà in modo completo e 
in ogni sua fase la produzione 
del tabacco nell'area europea, 
compresi dunque quei paesi 
come la Grecia e la Turchia 
(paesi « associati » al MEC) 
che chiedono l'assorbimento 
del loro tabacco t levantino t 
in cambio della ulteriore aper­
tura dei mercati interni al 
grandi gruppi finanziari stra­
nieri. 

Per salvaguardare gli inte­
ressi dei tabacchicoltori e 
delle operaie tabacchine del 
Mezzogiorno d'Italia, è anzi­
tutto la figura del « conces­
sionario speciale B, sia pure 
nelle sue diverse esplicazio­
ni, che deve sparire con ur­
genza: nessun vincolo deve 
legare i conladini nei con­
fronti del concessionari ai fi­
ni del conferimento del pro­
dotto per la prima lavorazio­
ne industriale; gli «anticipi» 
che i tabacchicoltori hanno ri­
cevuto dal concessionari (i 
quali a loro volta hanno at­
tinto alle casse dello Stato) 
possono essere restituiti, con 
la conseguente libertà per i 
Invoratori di stipulare i con­
tratti con le cooperative, con 
gli enti di svilupop agricolo, 
con TATI, con le agenzie del­
lo Stato. 

A questa indicazione Imme­
diata — che parte in questi 
giorni anche dal Consorzio 
nazionale tabacchicoltori — 
non potrà non aggiungersi an­
che la richiesta della revoca 
del privilegi accordati al con 
cessionari (premi e ricorso 
all'organismo di intervento) e 
quella tendente a realizzare 
un piano organico di ammo­
dernamenti e di trasformazio­
ni colturali, che tengano con­
to delle nuove esigenze di 
mercato e delle nuove possi­
bilità tecniche che la moder­
na sperimentazione mette a 
disposizione. 

Si tratta, in definitiva, di 
sostituire In arcaica e paras­
sitarla struttura della conces­
sione speciale con un moder­
no e democratico ordinamen­
to della fase agricola e della 
lavorazione pre-manifatturfe-
r.i, che consenta di superare 
le strozzature, gli squilìbri e 
gli sprechi che la presenza 
del concessionario inevitabil­
mente comporta. 

Eugenio Manca 

Il 12 seminario 
su collocamento 

e occupazione 
in agricoltura 

Lo Fcriorbracclantl nazionale 
ha organizzoto per II 12 o 13 
maqglo p. v. un seminarlo na­
zionale sul tenia « Collocamen­
to ed occupazione nell'agricol­
tura », SI svolgerà a Roma nel 
saloni del contto a Nuova Eu­
ropa », Tomo conltalo, lo ospe-
tlonzo Ili corso por la riforma 
rio! collocamento, 1 lavori sa­
ranno aperti da una mlailono 
di Lionello Blgnaml. 



AGRICOLTURA.. 
Le grandi novità del 1970 

Ottantamila 
braccianti 

diventano dirigenti 
CON IL 1070 si a p i o ni Ile 

c a m p a g n e una fa-,< mio 
\ a , e s L i c m i m o n t c c o m p i r s i 
m a r icca di p i o a p c t l n e pei 
il r u o l o clic le g l a n d i m a s 
se de i l a \ o r a t o l i agr icol i e 
dei c o n t a d i n i p o t o r i o gioca 
l e in una s l i a t e g i a (li fli 
luppo socia le e conomico e 
po l i t i co de l n o s t i o P a e s e 

Il segno eli questa n o u t a 
e da to in pi imo luogo da l le 
lo t te o p e i a i e del l a u t u n n o 
da l l e confluiste con t i i t tua l i 
de i b i a c c i a n t i e dei sa la r ia 
ti e dalla l i t a n i a del collo 
c a m e n t o agr ico lo in secondo 
luogo dal la in iz ia t iva un i t a 
r i a de l l e Confede iaz ion i s in 
daca l i pei una pol i t ica di n 
forma in a g n c o l t u i a conce 
pi ta non c o m e fa t to s e t t o n a 
le m a c o m e una c o m p o n e n t e 
essenz ia le di una pol i t ica d i 
1 ifoi-me social i ed e c o n o m i 
c h e de l P a e s e ni t e i / o Ino 
go da l la e l i s i de l l a pol i t ica 
a n t m n i t a i i a e di blocco ru 
i die pe i segu i la da l la Col 
d i r e t t i di P a o l o Bonomi , c u 
si esp losa d i a m m a t i c a m e n t e 
nel coi so del la mani fes taz io 
ne dei 100 m i h co l t iva to l i 
c o m e n u t i a R o m a il 1G 
a p u l e 

Il ì a d u n o ì o m a n o doveva 
s o i u r e a n lanciai e q u e s t a 
poli t ica in ch iave smacca t a 
m e n t e ant i o p e i a i a e an imi l i 
tal a ma il gioco n o n e p iù 
1 lupetto pei che m o l t e cose 
s o n o c a m b i a l e p o i c h é ila 
g l a n d e p a i t o de i co l t iva to l i 
non acce t t a più s u p i n a m e n t e 
ne la pol i t ica del blocco ru 
ra lo ne la de lega al g o v e i n o 
e a l la DC o, a n c h e se anco 
ra non e a i n v a t a alla co 
sc ienza de l la necess i t a di 
u n i a l leanza con gl i o p e i a i , 
è p e l o « l a t i n a nella convit i 
zione clic b i sogna fare come 
gli operai 

In q u e s t a s i tuaz ione l ' ini 
ziat iva de l le Confede i azioni 
s indaca l i vol ta a l a c c o g h e r e 
le n c h i e s l e dei co l t i va to l i e 
a p i o p o n e l ' impegno dei la 
v o t a t o r i i t a l i a n i pe i la dife 
s i de i r e d d i l i di l avoro de i 
co l t iva to r i i t a l ian i pei la 
e s t e n s i o n e de i lo io d n i t t i 
p rev idenz ia l i ed ass i s tenz ia 
li, pe i la n f o i m a de l l affitto 
pe r il d n i t t o a l la p i o p n e t a 
de l la t o n a e pe i la l iqu ida 
zione de i pa t t i a g r a n , pe i 
lo s v i l u p p o de l l ' assoc iaz ioni 
smo e di u n nuovo p o t e r e 
c o n t i a t t u a l e pe i u n a n u o v a 
pol i t ica d o l l ' i n t e i v e n t o p u b 
blico i n a g n c o l t u r a c h e af 
fionbi i n s i e m e il p r o b l e m a 
dei ì e d d i t i de i con tad in i e 
q u e l l o de i p i e z z i al m i n u t o , 
ha a p e i t o una s t i a d a nuova 
Tssa coglie tu t t i gli e l e m e n 
ti di e l i s i del la vecchia pò 
l i t ica de l l a C o k l n e t l i , p o n e 
1 es igenza di un m o l o au to 
nomo de l le g l a n d i m a s s e de i 

c o t i l l o n ne l le lo l le o m 
li ( U n i o n i l ielu di no-,lm 
P ii'sc e di un i ippoi lo nulli 
no no m a di alleali t con I i 
ci isse o p e i a i a e con tu l l i i 
l a i o i a l o n i ta l ian i 

I la line di un \ u o l o du 
i a t o t i o p p o i lungo 1 m i / » 
di una s l i a d i e di un i ip 
p o i t o nuovo pei una polii io i 
di n fo i ne c h e a s s i e m i ì cd 
d m gius t i d i u t l i e potei e 
colili i t tu ile ai c o l l n d o n 
pei le l iasfoi ma / ion i e pei i 
r a p p o r t i con il m e n a t o 

In q u e s t a p i o s p c l t u a di 
un m u t a m e n t o n e l l o u e n l T 
m e n t o nel l i / ione nel ì ip 
p o i t o ti a le classi , si collo 
ca il m o l o dei b i a i e i a n l i 
dei salai iati e de l l e I m o lot 
le nel 1970 e nel 1971 chi 
s e m p r e più ippa iono «n an 
ni di una svolta dee ivn ì nel 
le ( a m p a g n e i t a l i ane 

II p a t t o n i / i o n a l e f u m a t o 
a l le fine del 1969 e 11 leggi 
di n f o i m a del colloc i m e n l o 
forn iscono le basi p n que 
sta svolla ma a condiz ione 
c h e v e n g a n o ì a p i d miel i te 
s u p e r a t i ì n t a i d i le ince l i e / 
ze vecch ie e nuove clic già 
vano t u t t o n sulla catct ,oiia 
e ne fi e n a n o t u t t e U possi 
b i l i ta di a t t acco c o n t i o il pò 
l o i e degl i a g i a u e c o n t i o la 
pol i t ica a g r i u a sin qui so 
gitila dai govern i 

Il p r o b l e m a p n n e i p i l e che 
si pone oggi e que l lo di poi 
t a r e a fondo q u e s t o i t lacco 
su tu t t a l a i c a n a / i o n a l e e 
cioè q u e l l o di un i f ica le 
l a / i o n e nazionale dei b i a e 
c ian t i e dei salai iati nel 
f ron t e cont i a t t u i l e e nel 
f i o n t e de l le ì i f o ime pei mo 
dif ica ie l e a l m e n t e i p i o c e s 
si di a c c u m u l a z i o n e la poli 
luca economica e la dist i ì 
e per assolvere u limonio 
e poi assolvei e l e a l m e n t e ad 
u n m o l o di a v a n g m i d i a di 
un nuovo s c l u e i a m e n t o di 
f o i / e social i ne l le c a m p a g n e 
i t a l i a n e 

l e c o n q u i s t e del 1909 il 
d i r i t t o di a s s e m b ' e a l 'oiezio 
n e di 80 mila pappi e s e n t a n t i 
s indaca l i ne l le az iende ne l le 
zone e nei c o m u n i sono le 
condiz ioni n o n solo pei un 
p ro fondo p iocesso di u n n o 
v a m e n t o s indaca le e pei u n 
a v a n z a m e n t o de l la p a i t c e i 
paz ione de i l a v o r a t o l i ma 
a n c h e pei 1 unif icazione de l 
m o v i m e n t o e pei un umile 
d ia ta iniziat iva di lot! i dei 
b r a c c i a n t i dei salai iati e dei 
coloni pe i c o n q u i s t a l e fo l t i 
a u m e n t i salai ìali pei una 
r iduz ione i e l l e del l o i a n o di 
lavoro pe i u n a n u o v a s t i u t 
t u i a dei s a l a u e pei un mio 
\ o p o l e i e con t i a t t u a l e sul 
f ron t e dell occupaz ione del 
la modifica del le condiz ioni 
civili e di l avo io , de l le n 
f o i m e 

fa 
Il Sindacato 
crescere l'uomo 

Diritti 
sindacali 
e potere 

contrattuale 

Brevi coni sindacali 

CGIL/7'* 

'",'f 

La gestione 
sindacale 

collocamento 
el l'accertamento 

previdenziale 
in agricoltura 

Brevi corsi smclu ili 

CGIL/8 
Nella sua storia più che ventennale la Federbraccmnh 
CGIL e sempre stata un fattore di elevazione culturale, 
oltre che umana e sociale, dei lavoratori agricoli Questa 
funzione si rinnova oggi attraverso I Iniziativa dei i Ore 
vi corsi sindacali > che si stanno organizzando in migliala 
di leghe Riproduciamo sopra lo copertine del due corsi 
stampati dalla Editrice Sindacale (ogni conia lire 200 
richieste olla ESI, presso la CGIL, Corso Italia ?S, Rona) 
Quello sui « Diritti sindacali e polere contrattuale i con 
elude affermando che « I l Sindacalo fa ciesceii> l'uomo 
conlesta Io sfruttamento, lo rende solidale e protagonista, 
gli insegna a dirigere, gli allarga l'orizzonte » Ogni cor 
so, che è poi una guida all'esamo dello situazione ccono 
mica e sociale In cui II lavoratore vive, è un ollinzione 
pratica di questi valori 

l e p i n n e o s p i i i o n / e di 
(Mi -.li mesi d a n n o il s i n s u 
di qui s i i svoli i ,ii zolli de 
cisive de] P u ^ e 0. ,„i non 
solo in a lcuni p rov ince del 
I Limila ma in L o m b a i d i a e 
ni I Vene to — nel cuoi e cioè 
del c a p i t a l i s m o i g i a n o i t i 
li ino - I m g i f s s o del sind i 
ca lo nel le aziende il d i n l t o 
(I a s s e m b l e a le nuove p i o 
spel t iv( di ges t ione del collo 
c a m o n l o h a n n o c i n t o una 
consap i volezza nuov i del la 
i n t o l l m h i l i h de l le condizio 
ni sociali e ( ìvi l i imposte d il 
p i d i o n i l o ed un nuove 
senso di fo iz i che de i iva 
dal la cose i enz i clelli possi 
bil i ta di m o d i l i c u e con la 
lotta 1 a t t u a l e s i tuaz ione don 
I lo e l u o n I az ienda Dopo 
ann i di siasi si ì i conunc i a 
a sciopei n e nel le e ISCHIO e 
nei c o m u n i e con i m u l t a i 
dogli s u o p e n si co iu t i ta clic 
gli agi i n possono ossei ( 
ba l l u l i che i Invola tor i pos 
sono i i o a i c nuove condizio 
ni di lavoio e di vii ì 

O ia la p i o s p e l t n a del 
l ' a p e i l u i a in migli u à di 
azu nde agi ai io di lo t te a i t i 
eoi i te ed il i innovo de i con 
t r i t ì i p iov inc ia l i in qua t lo i 
dici p i o \ mee dec is ive de I h 
P a d ma pongono c l n a i a n u n 
te la ni ccssi ta di d n e alla 
r i p i c s a del m o v i m e n t o u n i 
d i m e n s i o n o nazional i non 
solo pei gli obie t t iv i con 
t i alt nali m a pei gli sbocchi 
di n f o i m a ( pei un nuovo 
1 a p p e l l o c o i c o l i i v a l o n 
da p i o p o n e on la l o t t i sin 
d a e i l e e con un m o v i m e n t o 
di co i i fe ienze u n i t a n e nei 
c o n f i o n t i de l lo S l i t o de l le 
Regioni degl i Tu t i di svi 
l u p p o Nel Mezzogiorno che 
con Avola e con le lot to pu 
glicsi ha a p e i t o l i s l i a d a al 
P a t t o naz iona le ( ili i logge 
sul c o l l o c i m e n l o il f ion te 
si e u l l e i i o i m o n l e a l l a i g a l o 
con io lol le de l la Oal.im.ia e 
de l la Lucan ia f e i t o si av 
v o i t o n o i l l a i d ì d i 1 m o v i m e n 
to b i a c c i a n l i l e e co lonico 
m e r i d i o n a l e pe r q u i n t o n 
g u a r d a la ut i l izzazione del 
d m t t o di a s s e m b l e a , I o l e 
zjone dei de l ega t i la cost i 
t i m o n e de l le Commiss ion i 
co lon iche n l a i d i tu t t i che si 
possono n c o n d u n e ad u n a 
difficolta p o i s i s t e n t e nel l ac 
quis iz ione di u n a concez ione 
de l l ' in iz ia l iva s i ndaca l e uni 
t a n i a l ivello az ienda le e i 
' ìve l lo t e m t o i i a l e in ì eg io 
ni in cui posano in m o d o 
angosc ioso 1 a l to livello di 
d i soccupaz ione ed ì p iocess i 
di d i s g i e g a z i o n e del le figuie 
social i e del le s l i u t t u i e p i o 
d u t t i v e Pesa a n c h e nel Mez 
zog io ino un n t a i d o nei p i o 
cessi u n i t i l i dovu to ne l l e 
c a m p a g n e ad u n i p i a t i c i di 
d i l e z ione ass i s tenz ia le de l 
s indaca to che e s a l t i il sol 
t a i i s m o la c o n c o i i e n z i a h t a 
e q u a l c h e vol ta anche il 
c l i en t e l i smo 

Ma accan to a q u e s t e dilli 
co l ' a e s i s t e a n c h e una im 
m e n s a po tenz ia l i t à di lot ta 
cs is le un bagagl io di e spc 
1 lenze e di iniziat ive azien 
da l i zonali e g e n e i a l i c h e 
n e ' coi so del la lot ta cont i o 
lo gabb ie salai ìah del l au 
l u n n o ca ldo e in q u e s t e fasi 
del la lot ta pe i le ì i f o i m o 
sono s t i l e a c c u m u l a l e ne l 
Mezzogiorno dai Invo la to l i e 
d u s indaca t i Coi to ne l 'ini 
z ia t iva s i ndaca l e ne l le azien 
de ne la legge sul col loca 
m e n t o da sole d u i n o n s p o 
s te comples s ive alla condì 
z ione a t t u a l e de i b i a c c i a n t i 
m e n d i o n a l i Ma gli s t i l ime l i 
ti di p o t e i e conqu i s t a l i con 
i c o n t i a l t i e con il colloca 
m e n t o in s i eme alla v e i t e n 
za a p e i t a da l l e li e confede 
ìaz ioni sui p i o b l e n u del l 'oc 
c u p a / i o n e ( g l a n d i o p e i e in 
f i a s l i u t t u i a h — s o p i a l u l t o 
— pei 1 n n g a z i o n e e il l in i 
bosc lun ion to ) sul m o l o de 
gli Lu t i di Sv i luppo e su l le 
Regioni siili i hqu id ìzione 
dei pa t t i a g n n cos t i tu isco 
no dei f ion t i di iniziat iva e 
di lot ta in cui ì t a v o l a t o l i 
n i n n o conti opa i l i p i e c i s e 
nel p a d i o n a t o e negl i en t i 
pubbl ic i e che possono esse 
io d h o n t a t e con lot te e voi 
lonze s indaca l i e con a m p i 
s c h i e i a m e n t i di foizi ope 
ì a i e e c o n t a d i n e pel unpo i 
l e una pol i t ica di ì i f o n n e e 
di sv i luppo 

Ques ta e d u n q u e h s t i a d a 
da i m b o c c u e con vigni e e 
nso lu lezza Ciò che conta 
oggi e la consapevolezza de 
gli onzzon l i nuo^i d i e si 
sono ipoi t i e del le gì indi 
poss ibi l i tà es i s ten t i pei il 
fo i ina ie una n u o v i p i e s c n 
z i dei l . ivo ia lon a g u t o l i e 
dei con tad in i nell i vita so 
ci ile e indil le i di l nos t i o 
P lese P i i u a l i z z . u e ques t a 
nuova p i i s e n z i i n e i s s a t i i 
ilio sv i luppo soci ile e di mo 

( l a t i t o dell m t e n col lct t ivi 
11 vogl iamo i p n i e in qui sto 
1970 d i l l a P i l l ami al Mez 
z o - i o i n o un vasto f ion te di 
lotti smelai ali poi fa io u in 
z n e saLin e occupaz ione di 
n l l i e u n i t i de i lavili i to l i 
pi i una pollile i di n f o i m i 
sociali e c o n o m i c h e e demo 
e 1 Un he di cui Mano ptol i 
t o n i s t i io gì indi in is^i dei 
I iv oi itoi 1 e dei eoltiv i to i 1 
ìt ili ini 

Feliciano Rossifto 

un milione e mezzo eli lavoratori 

Pn , M ' U r n ' } / giovedì 7 rmgt f io 

• 

occupazione 
rande vertenza 

Il valore della gestione sindacale del collocamento - Decine di migliaia di lavoratori impegnati nella 

attività sindacale - Una intervista con il compagno Bignami, segretario della Federbraccianti-Cgil 

POESIE DI A l BINO P O R O 

ND'U PICCICARLLLE DI TUR-
SE (NEL PRECIPIZIO DI TUR­
SI) presentazione di Mario 
Mart i , sovracoperte di Peri­
cle Fazzini poeslo In enalot­
to lutano con versione a 
fronto dell 'autore pp 144, 
L. 1500 

Parlano i lavoratori del Tavoliere 

può cambiare 
Molta strada è stata fatta, ma altra ancora 
resta da percorrere — La legge sul colloca­
mento e le evasioni contributive degli agrari 

I OGC.I \ maggio 
Continuile a t u e il m r s h u e di biacciante nell» Capitanata 

conio ilt iove non e s t i l i m n fi* ile e non lo e Uitloia (ACO poicnt 
ì gio\ mi nella maggioi palle dei e isi scappano illa u n i t i di 
un l u o i o meno pesante meno arsendo cne consenta una dne i sa 
condizione di \ ita 

Jìi t tavn e e otfgi ne 1 animo dei braccianti più che un ispetlT 
t i \ a una ec i te / /a chi. le coso possono " a m b i n e ehi \ e n g i posto 
leimnu a una concli/iont di l i \ o to inumani Una e t i l i / / a che \ iene 
dalla foi/a che i hi icuanh come th-.se? imno^tinte tutto sono 
andati acquisendo in questi inni t dille lolle condotte che hanno 
poi tato a dei i istillili n sai impoi tanti che comunque dc\ono Ito 
vaie un adeguata attuazione pei poi esseie nncon mighon te fino 
ali abolizione assoluta del sistemi economico o binale che icncle 
degli uomini schi n i rh iltn uomini «leggi ehc nel caso dei biac 
cianti e s t i l a sempie più Unitale e uolenln 

\bbwimo laccolto di seguilo un i sene di dieluaia/ioni eli lavo 
ra ton della Capitanata Denlio ci sono i Imo pioblcmi le loio asp 
ia7iom 1 loio dubbi ì Imo scoi aggi imenti i segni della consapevo 
\c//i che h situazione possa cambiale 

Tremila lire per 8 ore: 
prendere o lasciare 

H e nostic condizioni di vita le conosce'c ci die" Michele 
l a u d i >() inni due tigli il iivoio e cimo i padiom bidono solo 
i faic b< ne i Imo inleiessi e pei l'aie questo acu i t o neeessam 
menlc sfiutlaiei Ceito le cose senio notevolmente t<.mbnte ni i h 
sii idi eia peicoi ie ie e aneoia tanta I miei due tigli vanno a seuoli 
e se elevo esseie sincero speio tanto che ce l i ficeiano a non 
dove i lavoiaie li tei i i 

Gelatelo Ranella 11 anni sposato con una Iigli i < Noioslinte 
le nuiiicioso lotte e 1 appiovazione elclla legge sul collocimonto 
bisogna assislcie tulloia al m e n a t o di piazza Pei io 1 ufìieio di 
collocamento non esiste II padione ci dice — Tiemila lite pei 
selle olio oie al giorno piendeie o lasci u t ' ' - Bisogna accettale 
e sottostale agli attenti occhi del capotale Sono commto che 

qualcosa m u t u a ielle campagne avarili cosi non si può più andate » 

Albciico Pagliuea 46 anni ha quallto figli zappi la Iona da 
tieni anni «Un giorno lavon un giorno ti a n ingi e due tic sei 
disoccuppto Se non fosse pei il lavoio dei mici tigli due maschi 
fatei ! i fame uno fa il tubista a Foggia un l i t io e b n c c n n l e igu 
colo L eio non basta peiche deve lavoiaie za , ipne anche mia 
moglie > Il figlio biaccunite del Paghuei M uno di l'I inni e stinco 
di fate questa vita Ci dice < Ho incomincuto ad anelale n cani 
paglia subito dopo l i tei zi media Mio padie non fveva più h pos 
sibilili eh manchimi a scuola conio aviei pi ci culo Sono ti istoisi 
alcuni inni e già mi sento di esse te stanco del 1 oto dei camp 
dove si invecchi i p n n n \ e l mese scoi so ho molti ilo clonimeli per 
enti n e in Manin Se tutto ini va bene finisco pi ì u m o l l i m i deh 
ni tu-unente Oggi f a n il hi icci iute Mutilici non eostnmsi uin 
f muglia peiche le gioì m i e di occupazione soi o mimmo e sincc 
m i m i l e non voglio fu fai e la fimo mi he id iltn M sfobba e le 
sodehsfdziom sono poco pochissime Quando t I lempo eh i icxolla 
delle pesche si l u m i pei 13 14 oic pi i -̂ ei nnl lue li p i g i di 
due gioì nite Mi e un sacnficio a tutto danno cicli i r i lute s 

Aumenta la disoccupazione 
rimangono i ricalti 

Giusi ppt Imnoiu s i u c t i n o di l l i I c w i b u u mi pi o\ inculi 
plilltil ilizz i 1 i situ iZiniH eoo quisl i elielil 11 ione l i u udizioni (I 
I n oio e di vii i elei 1 ivoi itoti ij*i itoli de ! i ( untili t i . non possono 
es eie più lollciaU 11 clisoccup izioni TU IH ni i il i < ilio pu lmin i? 
si 1 i p u spuzz mie I l l e s e sul olloc in e nto non tio i ipplu izio 
ne \ o n e più tollciibili chi n iso eli ni il itti i t di inloi timo i 
bi icci in t i td i s i l u iti iMicepist mn IH o n ni ì ìn lenmli p u i 
i 'OO 100 MÌO lue uni ii iheic i s u nidi chi si u ) ice ni nuli ibi 
Uni o pu i innu i t i \1U bi K e i oli n i n o di t u i h i n i l i Mene 
eomspost i uni meli unii i f o i l c t l i m di 'IMO nuli lm Qui st( li 
nostn nchiisU 1 i iun/ i in i unni ri Ut <UW mise i mutuile ti i 
situi u iti e nunnUio tiri l u o i o in m n< n di sussidi) di li i i 
pi/ioiu mele imi i di m il UH i il >0 P< i mio de i il mo moni ibi 
io pei i pini i '0 LIDI ni e al (>> pei 11 ut ) pu i peno ì sue tessivi 
mele muti di n i i tun i t a ili HI) pi i c u l t di 1 si i ino t onli tltu il< 
toiiespoi siimi digli isseun t muli in ni hi p u le gioì u He di h\ u 
di lesl int i n iziot ili eil nti istituii uni i uni i is i n u l i e modelli i 
i lutti ì 1 uni iloi IM itoli niodilu indi li L.-,I U IU dt 1 1%U unmn 
lo dt 11 oi upi/uiiii medimlt uni p ihti i culli sp i s i pubblu i pu 
po t lu t m u l i i (nunzi unenti chi pi mo di u n g i / m u pei I Ha 
stoini i/ioni n-ii '< I " 1 ' , , u ' ( i l m i n i l o modi'ic izmiu dt gli 
sliumenti di i n t i m i l i ) dillo Stilo i i n ' e m p poli n m li I Hi eh 
s\ | ipp, ii ( i n deve t s s m illid it i li Milione du tonili pimi 
th s\ 1 ippu )iu i * 

Roberto Consiglio 

en/eiM a 
ìaffmzaìe qu< sia pi(or< HIHI io 
ne sin ai \<n(l e 'i< al \ttrf d> 
mnmiscono t pò ti di lot aio l 
quisl ultima ìalto sapia'tutfn in 
)dazione alla pollina (Ul VK 
affatolo "vclh ValU Padana 
tanto pei lau diali ( s< mi>i di 
mimn\n I allei amento dd In 
stianu (e e un iesalamento del 
MIC tomi st ucciderà che pu 
nde un * pi emù) > pei oan\ lac 
ta e ht si abbatti ) ini l t uau 
se s( mpte m ; uni di un attio 
apposito pu mio f <-ono stat( 
tagliali l< piante in btiOO cttan 
th fiuttilo 

\< l Miz Offioi no i lai au ai 
i iconi il Mone e alt in alt i anno a 
illudo e molti aaiau \a^c ano 
semiabbaitdonatc le piapui 11 
Ci d alti a paitt ti biotto (Itila 
spesa pubblica in aoìicoltuta 
scaduto il Piano \ e? rie esaurita 
da ti mpo la leaqe sulla molila 
fina (ami ('a tt n pò atti i iman 

lami, ni i hi questi condizioni 
non e tato un t^agetazioni dm 
ibt pa un pi an numi ti dt la 
i otatot i umani di animai it o il 
piobk ma rie/ Kioffiunpimi nto 
delli il tuoniate (auto (tanti 
ne sono ntcìssatie pei l isti zio 
nt titoli elenchi anagiaftn) 

Come si una fate jrontc a que 
sta situatone9 

<Ce una sola sliada da bai 
teie se si mole che li conquiste 
di i biau tanti dn enfino veia 
maitt sttumenlo di usi atto eia 
i amico e sociale apnie una 
(fialide lerlcnza con il poiana 
con il polere pubblico ai tan li 
velli (zona pioimitia unioni) 
per impone non solo miai i }i 
nanziamenti ma anelli nuoi i 
tutori nella distribuzione da n 
iianziamenti stessi in tal senso 
i Ite stantii snidatati di coietto 
uà hanno induizzaìi un dotti 
ninto al qoiemo Occoue in 

aliti lamini fau della batta 
glia pei l applica ione tirili tati 
qtttsti biacaantilt una gioitele 
otcasione pei impone al gouti 
no una nuota politica in agittol 
tuta Se? non si fa que lo hanno 
matita di esistete tutte quelle 
pttacciti azioni che ajjioiaiio in 
giusti gioì ni }ia t lavoratoli 

Si pensi ad alcune lesioni do 
Ì e I applicazione della miai a 
leagt sul collocami nto siqnifita 
ìompete i et amente un oqiulibuo 
assurtlo )ondato sul ucaito sul 
la iniseiiti Se a questa •• tuazio 
ne nati si contrappone qualcosa 
th tadtcalmeitte nuovo più giù 
sto e umano a cominciare dal 
l esistenza dei posti di lavoio 
ogni sfotzo e piattamente de 
situato a cadete nel nulla 

D altra patte lespeuema rii 
questi qiotiu et sta anche duna 
sfiondo che i ìaioiaton se si 
battono con decisione sanno an 
che ottenete piofonde modifiche 
nello stesso Mirin 220 colini ale 
delle aziende le quali co n e no 
to in base alle mio e rinposi 
ztont sono obbligate a denuncia 
te 1 loia piani e a discutali con 
le commissioni delitto le quali 

e 1 sono 1 tapi u < tifa ti di 1 la 
loi (don li alan e zone 1 non 
soltanto ni / imi a siamo giti 1 ni 
se ili a un > >i 11 a<ili agi ai 1 l as 
un toni '1 ini maga 01 munito 

di blindanti t a cambiali t pia 
ni sic ssi ( ompicssii nule itti ut 
tal se uso sono a] ale più di dui 
nula 1 e tteiut cru ndali 

Si tratta tato dt uno icon 
fio (luto the non potremo dal 
ila patti tonduiiL da soli }s 
so infatti inutile nascondi 1 selo 
ha (onte obutttia immediato lo 
aumento rie 1 posti di lai oto ma 
non può ni di finitno che mua 
?c ad un aqut altura dnasa do 
ic i latoiaiou possano 1 calmai 
ti di culai non soltanto si Ila 
destinazione degli mi istituenti e 
sugli imbuzzi to\Un ah \ que 
sfi obiettili non sono ceito ìt 
gali solo 1 biflcciejiifi ma tutti 1 
lavoratori e 111 pi mio luogo t 
contadini 1 quali ne Ila tondi 
zioiu attualo non stanno indub 
blamente inolio dei tracciatiti 

Franco Martelli 

Entio il 19 di questo mese la leqqe stabiliste die in oqm toinunc 0 ita 
zione (pitiche vi sia un munew non infenoie a ri(ì bicncianti aqiicoii) in oqm 

pi ovine io e 111 oqm legione debbano enti ai e m funzione le commissioni (11 
spetta amente lottile piomnctale e lesionale) pei la gestioni dell ut 1 lamenta al lai 010 e tieqìt 
elenchi 0 aaiafiti dei hiacemnli sttssi Dal momento in an tuli lommisstniu aduiauno in futi 
ztone si può dite cominci ad attaaisi nelle campagne' un impanante conquista da laioiatou 
stiappata al prc^a di lunghi e — — — — — 
ditte lotti non soltanto itigli ul Lontimuaraniamaitt 
timi tempi destinata ca'amin 
te a impuntite una stolta alla 
gena ale ballatila da lai aiata 
n italiani pi 1 la ststioue sin 
tlacali del collocamento in tutti 
1 settou 

Quella che sta pei attuai si 
nelle composite infatti e qi 
sitano sindacale del toìlocamin 
to non si riiwiii/icJii f a I al 
Ito che li commissioni donati 
no e s cu costituiti con una 
maggiolini a assoluta di nippli 
saltanti h 1 leu oiatoi 1 \on si 
può ti ascui ai e tlt dm inoltri 
che l impiglio stcs 0 di ditint 
th migliaia di ìaioiaton (a qui 
sto cifit si amia se si paisà 
chi alti e alla leggi sul colio 
camaito M rie 1 e date e ai so e 
si sta già dando ali applica ione 
dille noi mi da confi atti pi 01 in 
ciati tlu pi i odono la aoaziotu 
di temimi 1011 IH 1 la gì ^tiont 
di l conti it'o -,/< ei ei ei In el 
lo eh e ornili 1 e In a gin l'o di I 
!t <.ou > e ddU pio me e ) in una 
(ostanti al 11 ita snidatali costi 
1insC( di pt Ì se un pandi }ett 
to ninno nule tomi igni chi 
non 1 tato az^atdato qualifttau 
comi pi of ondami nte dentaci a 
tuo 

Si ia allotti ut so un tapoi ol 
ginn nlo della situazioni attuale* 
Può telamene la nuota leggo 
sul colloca inculo ptr non fine 
dei confidili pi01 melali di lato 
10 ducimi un tonudab lo sdii 
meiife; utili mani da tannatili 
pei lambirne la loto coninone 
dt lai oto e ryMtirii ih 1 da' Ab 
biamo pos'o questa domanda a 
I lontllo Bignami stellettino dd 
la 1 t dei hi ai cianii COH 

«Ci sono calaminte U candì 
ztoni t i ìia delio il diligente 
sindacale — peidu questo capo 
lolgimaito nicomtitti a concio 
tiz ai si Condizioni t H sono io 
stiliate dalla It me sul tolhna 
me tifo dai nuoti tonti al't e tìal 
giada di tombUtilità 1 aggiunto 
dai ìaioiaton 1 quali comincia 
no a sontno seniore più questi 
stilimi nti come mezzi pa il Uno 
uscatta di (lassi bua cosa pe 
10 e consfa/flie che tali sttu 

1 menti esis ano cito sono stati 
conquistati e un alita e poti 1 
affa man chi poi tei anno quasi 
automatica natie ad un qualsia 
si miridintiifo \on bisogna ut 
fatti clniidae ali octln — ha 
pioseguito fìignami ~ di fionte 
alle difficolta agli ostacoli the 
ci stanno datanti ptopno ut 
questi gioì 111 » 

Ci puoi pallaio di queste diflt 
colta' chiediamo aneoia a Bt 
gnauli 

« Cottamente — wponde — 
anche peiche si titilla di pio 
bìomi the hanno un ttitetesse go 
net ale elio va cioè ci ai la di 
quello usti etto dilla categona 

I lavoiatoi 1 ni pinna luogo 
osseti ano bene alla legge ma 
il lavaio ce letamate sciupio 
e pei tutti'* L se noi e e non 
finn ema tal « gesiue * la di sor 
tupaztone7 

ECCO 'A MORTE? (PERCHÉ 
LA MORTE') premessa di 
Francesco Gabrieli, presen» 
lozione d[ Mario Mal t i , so-
vracoperta dì Arnoldo Ciar-
rocchi nuove poesie d amo­
re in dialetto lucano con ver» 
sione a f ionte dell autore 
Medaglia del Presidente del­
la Repubblica al Premio » Il 
Coppo» 1969 pp 11? L 800 

APPUNTAMENTO (1916 67) 
premessa di Ernesto De Mar­
t ino, presentazione di Giulio 
Cattaneo, sovracoperta di 
Pericle Fazzini poesie in 
lingua pp 204 L 2000 

METAPONTO prefazione e 
versione a fronte di Tomma­
so Fiore, presentazione di 
Mario Mart i , sovracoperta di 
Pericle Fazzini poesie in din 
letto lucano pp 2AÌÌ L 1500 
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CASSA 
DI RISPARMIO 

DI PUGLIA 
ISTITUTO REGIONALE 

^r novantasotte miliardi 
di depositi 

•fa sessantacinque 
sportelli in Puglia 

-jàr corrispondenti su 
tutte le piazze d'Italia 

• credito agrario 
d'esercizio 

• prestiti per acquisto 
di macchine agricole 

• prestiti zootecnici 

Sede di Foggia 
Via gen. Torelli 
Tel. 23.606-28.504 

SALI DI FRUTTA 
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noi maliz/ano lo f i tv ion i dell in iet t ino e do­
gli o igani diqeslivi Indicali ceni lo b iu r ion 
di stomaco diqcblioni d i f f ic i l i , s manifesta­
zioni cu lance causale dal calti 'O funnona 
mento dell intestino 1 o 2 cucchimni di Sali 
di Fi ulta Alheiam i Me??o bicchier» cf «COLI» 
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Nuova fase della discussione tedesco-sovietica 

IN CRISI IL GOVERNO DEL- S ^ " ^ ™ ^ 
LA REPUBBLICA IRLANDESE ™ ^ 2 
di sostituire due ministri che mantenevano una posizione di Intransigenza sul problema della 
possibile annessione delle province dell'Ulster, che fanno parte della corona britannica I due 
ministri sostengono infatti che l'Ulster se necessario, deve essere annesso al l 'EIRE anche con 
la forza delle armi , in seguito all'allontanamento dei due uomini di governo, un terzo ministro 
si e dimesso Nella foto soldati inglesi pattugliano le strade di Londonderrv, nell 'Irlanda del 
Noid all'epoca dei sanguinosi incidenti tra cattolici e prolestanti dì alcuni mesi fa 

La firma è avvenuta ai Castello di Praga 

Trattato di amicizia 
URSS - Cecoslovacchia 

Presenti alla cerimonia Svoboda, Husak e Stiougal per la Cecoslovac­
chia e Breznev, Kossighin, Gromiko e Cervonenko per l'URSS 

PRAGA, 6 
Il nuovo tiatlato di anuci/ia coopeia/ione e mutua assistcii7a ti a Cecoslo­

vacchia e Unione Sovietica e stato (innato oggi poco puma di mezvogioino al 
Castello di Piaga a conclusione dei colloqui ti a le due delegazioni di paitito e 
di goveino iniziatisi ieri pomeiiggio subito dopo 1 anivo di Bieznev e degli alti 1 
diligenti sovietici Da parte cecoslovacca il documento — che secondo la CTK 
« e di fondamentale ìmpoitanza per la esistenza e le piospettive della Cecoslo 
vaccina socialista e che 
eleva le ìelazioni fra 1 
due stati ad un livello qua 
I l lat ivamente nuovo » — è sta 
to In m i t o dal p n m o segie ta 
rio del PCC Husak e d i l p n 
mo mimst io federale Stiou 
f»al Per 1 URSS hanno f u m a 
lo il s e g i e t a n o geneia le del 
PCUS Bieznev ed il primo 
ministro Kossighin Mia ce 
i imoma e iano p ine piesenti 
il piesiclente Svoboda gli al 
t u membi i del piesidium del 
PCC lapp iesen tan t i del go 

Altri feroci 
crimini della 
reazione in 
Guatemala 

ci 11 \ ore c.u\ir\i\i \ 6 
\ l tu 11 e militanti di simslia 

sono cadu i solto i colpi di 11 01 
X un / /1 101 e fiscista cianciasti 
na elle s fuma «occhio per 
occhio i f1 cho o p e n con la con 
nuen / 1 di ) governo 

Duo rii ssi Ro"eho Zeimcno 
p Kiqobei o R imi le / sono stati 
t i m U i is issimti presso il vii 
ìiAi'« di San Jose Aratempa 
non lonh io dilia frontiera con 
il SiKddor il colpo di A mie 
no p i cconav i i segni di feiocl 
tortine e li ventisei l en te d a r 
m i di fu ico mentre quello di 
R iniue7 eia stato decapitato 
Nessuno dei due aveva fun/io 
ni diligenti in oig 11117/1710111 di 
Burnir 1 l a polizii ntipm che 
il ci urini sia si ito compiuto 
« por chip un esempio » i l h no 
poh/ione 

I 1 Iei7a viti ni 1 1 m i dio Or 
fegi è stn'-a scoperta ne] di 
patl imtnln di Suchituppque/ 
sulla costi del Pacifico con due 
pi elettili nella tesla 

Sui cadivor! dei t ie uomini e 
fililo Irovato un biglietto nel 
qui le eia sculto che essi cenno 
Kl Ui a g usti/iati t per la loio 
1 >p 11 tenenza ille < t orze arni 1 
tt libelli e al Paitito ci ite 
mtltcco di I h \ o i o (comuni t i ) 
il biglietto 1 ecaia h n 1 ma J oc 
duo pei 0 chio » denomini/ione 
di ! or4 ini / / i / ione tei 1011 tifi 
l he In f u ifl llr n oneste uMl 
nn si tli u me liti 1 1 ini lofi 
P td iu M mlencgio 1 1 in co 
Battello Chgio Rod is e luho 
Cesar de la Roca II tunnel 0 
delle vitti ne e dunque sitilo 01 a 
a tet te 

veino del par lamento, del 
r i o n t e nazionale nonché gli 
altri membt i della delegazione 
sovietica Sct lest Ma/Aiiov 
Kaiuscev Giomiko e C e r / o 
nenko Dopo la h r m a 1 d u i 
genti dei due paesi si sono 
pollati sul balcone che da 
sul tei70 cortile del castello 
ed 1 secre ta t i (lei due pai 
tili si sono rivolti alla folla 
Pei p n m o ha pai lato Husak il 
quale ha dato I annuncio del 
1 avvenuta fuma del t ra t ta to 
quindi ha preso la paiola il 
segre tar io genera le del PCUS 

Breznev ha da pa r t e sua di 
ch iara ta che il nuovo t ra t ta to 
« e un documento inteinazio 
naie niolto importante » e che 
esso espr ime I amicizia e l uni 
ta di vedute e di intenti dei 
due paesi socialisti e la loro 
volontà di o p e r a i e congiunta 
mente nello spirito del malici 
smo leninismo per U benes 
se te dei due popoli 

Il s e g i e l a n o genera le del 
PCUS ha così pioseguito « I l 
nostto nuovo t ra t t a to confer 
ma lo sviluppo delle lelazio 
ni per 1! piossimo t i e n t e r m o 
e net contempo prende m con 
siderazione I a t tuale livello 
della nos t r i cnoperazione ba 
s i t a sugli insegnamenti del 
mai xtsmo leninismo sui r r w 
ctpi dell interna7ionali cmo pio 
l e ld i in» Tgli ha poi aggiunto 
che il t ra t ta to è basa to « sul 
la piena u g u i g h a n / ^ soviani 
tà e indipendenza delle due 
p u t ì e include 1 principi del 
la mutua fraterna assisten 
za F s p n m e la felina volontà 
dei nostn paesi oer tut te le 
necessar ie inisuie da p tender 
si in di fes i dell? conquiste 
socialiste e per il n f fo r za 
mento della sicuie?7a dei due 
paesi Riafferma la nostra 
leilt-ì agli impegni del patto 
fli V u s i v n » Rieznev ha an 
che detto che « ogni tentati 
vo del nemico di violate 1 in 
t egn tà tei ri tortale della Ce 
c o s l o n c c h i a u i l n n contio kl 
effet t ivi rpsis feti7i delle no 
s t ie fotze co"i r tuirte » 

In ucc is ione della visita del 
h delegazione di pa t t i to e di 
governo dell URSS il piesiden 
te Svobo la I n concesso alle 
o n o i i f i c n / e ni massimi d in 
'enfi sovietici l eon id Biez 
nei ò st ito ins gnito del tito 
lo di Proe di Cecoslovacchia 
e del l i Stell i d O10 

L ononficcnza è s tata con 
cessa « per eccezionali meriti 
n c l h l ibe ia / ion t della Ceto 

Slovacchia e nello sviluppo 
dell amicizia e della coopera 
7 one t ra 1 popoli dei due pae 
si » Le insegne del Leone 
Bianco di prima classe sono 
s ta te invece concesse al presi 
dente del Soviet supremo Ni 
colai Podgoini e al primo mi 
nistro Aleksei Kossighin Da 
pa"te sua Bieznev ha conse 
gnato a Vasil Bilak e Jo/ef 
Lenar t 1 01 dine d e l h Bandieia 
Rossa e alti e medaglie spe 
ci ih del centcnai 10 di T enin 
agli al tr i m e m b n del pi est 
duim e della seg re tena del 
PCC La delegazione sovietica 
r ipar t i rà per Mosca domani 
sei a 

Intanto oggi sono ari ivate le 
delegazioni ufficiali degli al 
tri paesi del pat to di Varsa 
via che domani p iende ianno 
pa r t e al Castello alle celebra 
7iom per il venticinquesimo 
della liberazione del p i e se 
Per pr ima è giunta quella iu 
mena guidata da Jon P n t m 
vice pi imo mmtst io Q memhio 
del Comitato cen t r i l e del P11 
tilo comunista 1 limono 

BAHR LUNED 
per riprendere i collo 

Preparativi .i Bonn per il nuovo veitice con la RDT — La RFT ostacola l'ammissione 
della Germania democratica all'ECE e all'OMS — Zorin: colloqui risolutivi per Berlino? 

Dal nostro coi rispondente 
HI Iti INO fi 

Si annunci 1 a B u m che il 
so t tosegre tano Balli t o m e i a 
,1 Mosca 111 di q m s t o mese 
pei n p i e n d e i e 1 colloqui p ie 
l immaii su un accoido tede 
spo sovietico di i inuncia 
•ili uso della foi /a f colloqui 
nei quali 1 URSS è la ta fino 
1 1 lappiesent . i t 1 dal ministro 
degli e s t en Giomiko c iano 
stati mtei tol t i comi si neoi 
dei a veiso la mei i di mai 
/o pel consenti le 1 Balli di 
ì i f c i u e al suo governo Con 
tempoianeamente funzionai 1 
della I t r r e della RDT si so 
un Muniti n c l h capi ta le fede 
la le pei met te te a punto le 
questioni tecniche e protocol 
ai 1 1 o l i t i l o al secondo meon 
io Biandt Stoph fissato 

pei il 21 maggio a Kassel 

Menti e t i l i questioni non 
sembrano da i e adito a con 
t ioveis ie li questioni politi 
che sul tappeto tes tano allo 
s t i to i t tuale le stesse affton 
tate chi due capi di goveino 
a E l i m t p u m a t n tutte la 
richiesta d e l h RDT del lieo 
noscimento ìecipioco de u n e 
come sola e veia base di av 
vio di noi mali 1 appai ti ti a 
1 due Stati tedeschi Questa 
posizione che continua a ve 
m i e icspinta da Bonn e ^t i 
ta r ibad i t i unen t i leu 1 i l ' t o 
dal Consiglio di Slato Iella 
Repubblica democi ìttca tecb 
sca in una dichiaiazione che 
p u t e n d o dalla i i c o n e n z a de 
25 anniversar io della disfat 
la nazista n c o i d a ancoia una 
volta come 1 m u l t a t i della se 
concia guerra mondiale e le 
conseguenze nefaste della pò 
litica a d e n a u e n a n a impongo 
no oggi per una sistema/10 
ne t e i amente pacifica della 
Eu iopa il 1 [conoscimento a 
tutti gli effetti quindi anche 
g iun t i l a dell esistenza di due 
Stati tedeschi sovtant 

B i m d t a quanto si af ter 
ma in questi giorni a Bonn 
non avi ebbe per nulla muta 
to I a t t e g g n m e n l o mantenuto 
a Ci fui t a questo ptoposi 
f A Kassel egli p i o p o n e b b e 
l i c i ea / ione di commissioni 
di h v n i o dei due paesi pel 
s tud ia le e nso lve ie tutta i n a 
s e n e di pioblemi concr li 
tn a t tesa di un te izo veiti 
ce che dovi ebbe e s a m i n i l e 
nel t u do autunno 1 nsu l la t i 
dei lavon di queste commi1 ' 
siont Si dice i nche ohe 
B t m d t v o n e b b p tende te pili 
ch ia ta di quanto non avesse 
fatto nella capi ta le della fu 
1 tngii la sua intenzione di 
g iungete con la RDT a delle 
« regolamentazioni vincolanti 
sulla base di t i a t t a t i » rego 
lamentazioni che a suo di 
re poti ebbero equivalere a 
un noonoscimento vero e prò 
prto C noto come a Beili 
no si veda tn queste sottili 
distinzioni lo imal i un tentati 
vo di sfuggire ancora una voi 
ta alla veia sostanza del pio 
blema vale a d u e un rifiuto 
di p iende te at to fino in 
fondo della fine di u n i fin 
/ione e quindi di una leal tà 
t t teve is ib i le 

Negli ambienti politici ber 
linesi si fa r i levale in questi 
giorni d a l t io canto che men 
t ie da pa l le della RDT non 
sono m i n c a t e nelle se t t imane 
che hanno seguito I incontro 
di Ci fuit 1 segni di buona 
volontà pei c i e a r e un a tmo 
sfeta distesa e costi utttva 
dall a l t ra par te nella pra t ica 
si è conti addet to anche ciò 
che lo stesso Biandt aveva 
dichiarato nella sua esposi 
zione introduttiva del vertice 
Bonn si à opposta infatti al 
1 ammissione della RDT nella 
Commissione economica del 
1 ONU pei 1 Eutopa (PCC) e 
s ta facendo il possibile nei 
fai bocciale la nchies ta del 

Garaudy 

espulso dalla 

sua cellula 

PARIGI 6 
(ap ) — Con ot to voti con 

t i o cinque ed una as tensione 
Roger Gaiaudy ex m e m b r o 
dell ufficio politico e dPl CC 
del Pa i t i to comunis ta fi ance-
se è s ta to espulso dilli 1 CPIÌU 
la nella quale mi l i t a la a 
Chenneviéres sur Mai ne 
neila pen l e r i a pang ina 

L espulsione definitiva di 
Oa iaud j d i l PCP dovi i 01 i i s 
sere i deificata dal comitato di 
sezione e successivamente dU 
comita to fedeiale 

Rogei Gaiaudy che p u t e -
clpava alla r iunione ha leagi 
to alla decisione della cellula 
Indnizzando ni suo s e g n l a i l o 
una let tela che viene pubbli 
cata mtcgi dmen te d i l .»ioina 
li della SPI a p i n g l n i In que 
sta let tela il filosofo at tacca 
con grande aspi e/-7a la poli 
tica del PCF e 11 suo gruppo 
di l igente e conclude tut tavia 
d ich la iando di voler cont inua 
10 a servire il pa i t l to corno in 
passa to 0 chiedendo la sua 
i m m e d i a t i ielntcL,i azione nel 
le file del PCI 

11 UDÌ di c n t i a u 1 fai i u 
U di 11 Olg in i / / i/iont moi li i 
le dell 1 s an i t i t ichicsla chi 
c loua v e n n e discussa e vota 
ta a Ginovia noi coi so del 
1 annuale assemblea dell o g ì 
m/7a7ione 

Per qu ulto i i g t n i d \ 1 e >llo 

qui a qu i t t io su B u l i n o \ iL 
U 11/101 1 ck^li ossei \ <itoi i t 
st Ha atti itta dalle d ich ia ia 
/ioni che 1 ambasc ia to le sovie 
tico / 'min ha lat to leu a 
l ' i n a i d inan te una confeien 
/\ L secondo le quali i callo 
qui stessi 4*poit(i inno ul una 

solu/inni di I pi obli m i di Hi i 
lino ^ Neil i sii ss i me ÌMOOI 
/o rn i hu ni adito che 1 UKSS 
lespmgc qualsiasi soluzione 
fondata 11 un collegamento 
ti a Bellino ovest e h R F I 

Franco Fabiani 

Lettere— 
all' Unita: 

MOSCA — L'ex ministro degli esten Molotov (i l secondo da smisti a) e l'ex premier Bulganln 
(1 ultimo a destra) sono apparsi Ieri in pubblico, per la prima volta dopo lungo tempo, in occa 
sione dei funeial l della moglie di Molotov, Paulme, al clmlloro mosrovita di Novo Devici Ver 
chla rivoluzionaria lei stessa, l'estinta aveva occupato posti di responsabilità nel pr imi governi 
sovietici 

Fermare ancora una volta la mano dei colonnelli 

Sciopero della fame di Glezos 
Panagulis in grave pericolo 
Il gesto dell'eroe della resistenza greca fatto pei ottenere la liberazione 
dei 1200 detenuti politici • Appelli per la salvezza del giovane, già con­
dannato a moite, ed ora ucciso lentamente nelle carceri del regime 

\ u \ i (> 
Yhnolis Idczos cioè delh ìesislcn/i n m/is t i J,LU HO in c a i e u c 

d n colonnelli ni momento del colpo di s t i lo di 3 anni ta In iniziato 
leu uno sciopeio dilla fame che duiei i um settimi n pei otleneie 
la libeia/ione dei 1200 detenuti politici clic il ìcgime tiene nelle 
sue prigioni o i domicilio coatto nel più tot de isolamento Glc/os 
uno dei dn genti del PC gieco h i <ifì anni Dinante I occ ipa/ione 
nazista della Giecn egli sili siili \ctopoli e sfidando le gu iuh i 
h i t l cmnc sliappo dil pennone li I n n d i e n uncini t i qui limi 
l imp ics ì delle il \ui ili i lotti di lesislen/a del popolo giceo 

Di immilielle noli/ie pei vengono ini mio sulle condizioni di 
stinte di Pan iguhs il qmlc dopo h cond-iniu T moite del t i ibuinlc 
militare viene soltoposto ad un continuo intenso t r i t t imenlo disu 
unno che lo conduce nel uni molte lenti e sicui i II nsult i to 
di onesto t ia t l imento piovoco il suo tinsi Dimenio un mese fi 
ili ospcchlc nulli n e 10! di Aline ni condizioni molto gì n i Di 
un mese si nppicnde egli lotti h i li vili o h moite sen7 i ohe 
gli sia conci SST nessuna assistei!/1 medica e sotto un ngoioso 
isolamento \ sua n n d i e non hanno pei messo di us i ta i lo comi 
pure di ti o\ TI SI al suo CTpe7zilc in qt oste ove di i n s n e di dolou 
Pini^ul is h i tonlilo di solti usi con un pesto d ispcnto die con 
Linue toltine Si teme che odi sii colpito ih um inivi t onn i 
di the l a n n d i e d i d i m i chi suo libito è oi i dopo i v i n lenii 
tivi di fuga i inchiuso in un caicere che e «simile i una lomln & 

• * • 
Il spgietnuo gonei ile delle oigini/7 izioni ili e s t u o dell Unione 

di Centio e della pioventi) dcmocii t ic i g ieci Vicoli \ i eohid is h i 
diffuso in Halli le drammatiche noli/ie sulle concisioni di P ina 
pulis r g h ha rivolto un appello ili opinione pubblica inteimzio 
naie ai movimenti giovanili ai partiti politici come pure i tutte 
le organi77i7ioni politiche e umani tn ie pcichò mobilitino tutte le 
loio foi70 per s i U a i e una volti ancoia — dopo che si eia otte 
nula la sospensione dell esecuzione capitile — la vili del giovane 
demociatico gieco Nicohidr si rivolge in modo p n t t c o l u e alla 
Cioce ìossa mici nazionale die issocnzioni dei mediei d u piosi 
democratici eutopei affinche mandino uigeiilemcnle loto n p p i e 
sentanti nello stoizo estiemo di s i l v i i c h sua v t i 

Neil appello di Nocohidis ci si i ivolne u govei ni dei picsi 
delh \ \ PO irfincliL scpn ino le loio icspons ihiliti di l nuovo 
premeditilo delitto d Ih G uni i milit i le l i s s i s s imo cioè ì snigue 
ficddo di un gio\ devo o n pnncipi delh libeil i 

Per la libertà e la fine della guerra coloniale 

Appello degli antifascisti 
portoghesi e delle colonie 

«Mobilitazione internazionale contro la repressione del regime di Lisbona» 

Iniziativa dei ricercatori 

Convegno 
su farmaci e 

assistenza 
Positivo giudizio sul 
dibatt i to su l l ' inqu fila­
mento svoltosi all 'Isti­
tuto suponoie di Sanità 

Cinque studenti inhcolomahsti poiloghcs e 
dieci ant,ol mi residcnli in Poi lo^allo tt i m 
p nlie Jo iquin Pmto De \ lidia de sono s iti 
ii i estati nei K>OI ni suoi si ih Ih polizn pò u n i 
del iigirne di 1 dillaloit Gaetano pu u ' i il i 
conilo la gucua coloniale e i lavoic dei in vi 
menti di libeiizioie dell \ngoIa del doz imheo 
e dell i Guinea Bissau 

Il « r PLN » (I ionie pituottico di l ibc i i /nne 
na/ iomlc poiloghese) ne da notizi i in un uo co 
municato m c u si rende noto anche l issassi no 
ad opcia di s c a t i della PIDL (la polizn poh 
dea) del saceidote angolano padie Imo l u i 
m n e s noto anticolonialista e peiseguitito \ )h 
ti co 

Un l i t io studente e stato ancs ta to duini J. oi 
ni la a Lisbona peiche secondo la veisom ut 
licnlc delh polizia « e sialo tiovalo menile in 
collava sui man dell Istituto Gommeiciale n ini 
festini ih piopagmda comunista di celcbiazio 
ne del centinai io delh nascita di Lenin ed i l tn 
di p iopagindi dei movimenti t enons t i s (come 
vengono defin ti ì psiligiam del movimenti di 
hhet i/ione delle colonie) 

IJ tomumc do dil ^ I i onte •»• UIOVT che une 
sia «o lkns iva leprcssiva» dimoitra le dilli 

i ili ì dui ic^inic poi Incluse di fio ilo ili esteri 
(ILISI Idi ì/innc inUioloni ili ( i n i p u se t ni 
e co onn oj.ni inno impilili di L,IOV mi i hu 

imo di p u s u i l i i ì i lh 1 vi 111 Olld silo n I 
\ )U ) il i< Lime n i n i Ì spendi 11 pi i i i 11 t 
il h pei eenlo dil u d r l t o n a z o n i k nunl ie li 
t imp i l i l i conilo 11 f,tiei i i ini ini ile i mie pi i 
poi /ioni seni|ii e più gì m l oe,n j . oi no elio p i v i 

Uh line di ^uiuno si l e n i i Homi h p u m i 
* Ioni il nzi In lnn izionile di Solimi il i u I h 
poi delle Colonie Poitojho i r cui p u t t e pei in 
no i ippi i sentiri! i di oi g mizz ìzioni poi l che e 
ind K ili i peisonili l i di l u t o il monuo pio 

un ssisi i e mticoloninlisl i 
P( r nnt m h Ioli i eh 11 p i i r ni Ile 

(ohmc si s i svolgendo t i n t o h d i l t i t u i l i 
st si t di l i Inni condurle 1 cornuti no del 

I PI \ s .J e ni ti ss il o ehi op n ir i p bb le ì 
m indi le ditHitici tne i j un nte h Kieenle 
icpiissionc dd letim mo et iti i h lotti anti 
colonialisti del popolo i>oUog e-̂ c e dei duoli 
a fnc im 1 necess mo che si i n un liuti movi 
mento di o lu h n c t t iriU in izi mih on h loda 
tonnine il i popoh dell \nuol i Al Moz ubico 
I d h (riunii Hi s n e del Poi ogal'o pei a loio 

1 bei A e nul pendenz i > 

\ eoiu lusioni di I noi i ( i l 
comi ,,,110 ili i K|um imi nto te 
mitosi nill istillilo upoiiuu li 
sinil i nei e oi ni i ( () m igt-io 
,fl/0 I issiinblei del pei se tuie 
i i eonw luti espiantino m in 
comunii ito un vilutizione pò 
s i l m del significalo dt 1 convc 
t,no sttsso 

P u l i t o come m zi iliv i hi li i 
t i solo ì lh udis t i i/ione delh 
H ili i il come^no ni 1 coi so del 
h distussione si e li sfoimito 
in u ì li ni ilivo di i impieiisio 
ni tk Ila li ili i uni in i di 1 p le 
s Uh ivti so 1 m disi dei mi e 
t i n i un polii co economici che h 
dcteimin ino Qui s o s ilio qu i 
hi itivo i si do indie li so p )s 

li k d ili mti i \ culo de i i ippu 
ni inli dt ì sind IL ili dt i hvo 

itoi i 
(. o ehi e m i a so t st ito un 

t lev Uo In i Ilo di cons tpi voli / / i 
pollile i di i 1 no i Uoi i e di 11 i 
11 isse opt i il i in pi uno luogo sul 
lem i d< 11 at,„icsMonc ili i s dote 
the e s ial i d i ti mix) eoi ie t t i 
itk nte indivi hi i l i comi imo dei 
molili n i più \ ioli ni i di Ilo sfinì 
l in enio in 1 ibbnc i t di 111 op 
pi t si un ne I i sot 11 i Quesi i 
i in ij t u i k / / 1 i l i ìdii t ini 
n i i ini Iti n il i pi l s i il 

t i inni i/ m I ioti i st n/ i i in 

i \ il i i i I 1/ > li ni ni i 
\ i i n \ 

I 1 t i i i pi is i , il i 
i i u pi Ì mi i i > 

i i i i iz > i d ih t t \ i i 
il n i i i it i pi »|) i i i ) 

i i io n n i uo i U\ uiii in i > 1 
l il un 0 il L l l il l Hit i d i e ) 
I u * muto ti i i I i t i L il 

<iu ih 1 is t mi) i sii s i ì 
I (vi t pi 11 i ti e i i i k pi ili 
t k m U q i i i 1 11 i )sli 

liuto ti ili i i li ilo di li 1 I lu 
t i i il imb i ti u / < i 
i u o 11 1 /01! 

I i stinb i )i i > H p ih 
bl l/KHII tl( 1 u h / 111 i di L 1 
nti i \ tn 1 i ti v L, io } i m 

\ K iz om 1 u n i n i i pn i 
i iti ) iuni > s | m i n t i l i 
s ti iz t n i i ) in i ) 

HI i s t i s i u t i l i tà 

Il disagio di i 
militari di leva 
Caro direltoiL 

nei qiorni H O M I ho ietto 
su 1 Unii i lo notizie p»eoe 
capanti che finn avana ini. a 
sali (loie in una (aterina si 
< tana i tatuati <asi di jrai \ 
mnlattu tra i militari le nn 
tizi? itann pai titolar un n'e 
preoaupanti por mo porche 
in quitta (ascima ( è un imo 
nipote che fa servizio dì le 
va So <he eqh adesso sta 
bene anche so mite sue 'et 
tere che manda a casa vi $i 
no paioh di qirnide sconto>t(ì 
per la sìtua?ione in cui qli 
ed i suoi commilitoni si tra 
vano 

Poss(b(/e m\ chiedo the in 
questa Italia democratica e 
repubblicana noli esercito non 
sia ancoia penetrata HV no 
darla pulita un pò di quel 
l aria tanto por tnteìideiti 
che slamo tornati a rp^pin 
ie il 25 aprile nell *VJ/I»JV»I 
<ìario di quella liberatone 
che aviebbe dot nto far cani 
blare iadi<almen' >p ̂ otc « ' 
nostio Paese'' L cose in 
qian parte sono davi ciò toni 
blate ma non nello cnsernu 

Se ti sci ivo caro dilettole 
non è solo per dutì queste 
cose che tu sai menlio di 
me Ma è per invttarp nttra 
veiso il nostro qiamale t 
compagni parlamentari affln 
che non lascino radei e lar 
qomcnlo e pollino avanti tut 
te quelle iniziatile necessn 
rie pei che il nostro >sera 
to dì "nti veramente una va* 
te integrante del Paese e nel 
quale la salute la liberta lì 
democrazia non siano bandi'e 

Cordiali saluti 

LI" ITLRA PIUMA 1A 
(Roma) 

I nobili p u l i m e n t a l i bi so 
no attivamente inteiessi t i 
della questione I compagni 
D Alessio Boldnni e Pisoli 
hanno infatti immediacamen 
te presentato una Interroga 
zione al ministro della Dife 
s i « per sapere se ha svolto 
una indagine e se Intende ri 
tei irlo al Parlamento in me 
ri to alla s i t iw ione determ. 
natasi ali 11° leggimenio far 
t e n a CAR di Casale e in par 
ticolare su'le questioni che 
hanno tonna to I oggetto del 
1 intervista rilasciata dai co 
mandante del colpo ad un 
quotidiano Da queste Intervi 
ste risultano confermate od 
impllci lamento ammesse le 
specifiche condizioni di disa­
gio in cui si sono venuti a 
t rovare i soldati di leva so 
pra t tu t to per quanto rlguai 
da, nel quadro di un ana­
cronistico ìegime Interno au 
l o n t a n o e t imocratico la 
scarsa dotazione di servizi sa 
nitari ed igienici o la loro 
inefficienza e l i mancanza di 
adeguate at trezzature per lo 
svolgimento di attività cultu 
iali e nc iea t ive» 

Ricordiamoci anche 
dei disoccupati ( e 
3 0 0 mila sono 
maestri) 
Caio direttole 

sappiamo tutti che il Paese 
vei sa in una cnst geneiale 
dovuta alla trasloim iztone 
della lealtà economica e so 
ernie piodotta aalla mobilita 
zione delle masse lavo atnet 
e studentesche e soprattutto 
alla incapacità del governo 
quadnpaitito di i isolici e i 
problemi pm ingenti l lato 
latori hanno ottenuto sebbe 
ne in parte i loro dnitli au 
mento salariale rinnovameli 
to del contratto di lavoro 
ecc Ma l aumento del costo 
della vita imposto dalle gran 
di imprese monopolistiche Ita 
neutiahzzato tali conquiste 

Sono coi tamente convinto 
che i lavoratori appoggiati 
dai sindacati e da partiti di 
un coito coloie polleranno 
avanti la loio battaglia asse 
stando un duw colpo alla no 
st a società consti vati ice e 
capitalistica Sono questi pio 
blcim importanti che tanno 
iisoltl con tstiema uigenza 
Ma e e per caso qualche al 
t o problema più ingente o 
meglio scottante* Il pioblema 
della disoccupazione dove lo 
imboschiamo'* Sono un giova 
ne maestw e vorrei difende 
re la mia categona Cosa gli 
facciamo fate a 300 mila mac 
stri disoccupati9 

Non voglio più dilungai mi 
vorrei però piegare tanto i 
pai lamentali di pi elidere un 
mediate decisioni e una volta 
tanto affiontarc con impegno 
e seiietà il problema dei di 
soccupati stanchi delle pio 
messe governative 

Cordiali saluti 

TRANCO V E N L R i r O 
( M i i t i m l a i a n t o ) 

Mutue v «licenza 
di uccidere » 
Cara Unita 

spero cht potiai ospitale 
queste uqhe die possono m 
seni si nel dibattito sulla ie 
cesstta impioiogabllc di cani 
biarc indirizzo ali attuale fun 
ztane dell assistenza mutilali 
stica che più che sanare Ini 
dividuo lo uccide A fine ot 
fobie dell anno scorso ho orni 
to un folto attacco di isilic 
una delle cotonane e non 
potendo aspcttau la disponi 
biuta ali Ih AV pa un <ltt 
tiacardiagramma ho dai nto 
i tot ten r un un dn o più a 
to il quale dopo un aci unita 
< sanie mi ha dola palei. In 
gioì ni di nposa assoluto Do 
pò un mesi vince di ueoi 
n ii intanimi uii a lui pi r un 
i sanie di t antiollo nn sono 
salita d('l l\ IH Sai io a 
nn ha ditta il < ai dialogo ih ' 
la mulua> Chi sto htm <)u 
il piottssaii ilu nn ha 11 i 
tato la pinna tolta «ha usta 
troppo tu io chi pa^ a w 
daie tianqinìlo Ile sittnna 
ne più Indi a \atah tao 
mi al Poliilunca » on u t ini 
1 nfatto OH tutto) i sto stiu < 
tendo Ì (e n ut io tino a tnu 
viaggio comi mn imo) 

Sono stato tu mi ila d in 
gema ma h pn na notti I ho 
passala allacatta ioti in un 
eoi i idolo in cut ( orni a lana 

giiucau pa due poite a sven 
tota' Ou Ila notte mi sono 
( Unito un focolaio di bton 
lopolmonile non Ous/ni» lui 
fatto' la manina mi ti ovai 
n l cosiddetto « deposito » e 
i iso mezzogiorno ilcoi eiato 
finalnunle nel settimo padi 
q'ione 

Il si Unno i un padiglione 
famoso pi r l autonlaiismo e 
il multiattaiiicnto a cui va 
sutjgetto il pei sonalo infci 
miLiistico dalla « slstcr » tn 
giù lumi mussaci unti pei li 
poi fantini e le infoi mieic un 
solo nudità dt guaidia pi r 
tic a quattio padiglioni Di 
notti se subenti a qualche 
complica ione st può moine 
tianquillanieiite ani hi se la 
povera infeimiera di secondo 
grado (por lo più giovani ra 
gaz?c) si fa in quattio per 
salvare il poveraccio massag 
giandoglì pine il cuore Due 
infermiere pei 50 malati gra 
vi in un padiglione dalle 20 M) 
alle S iO del mattino acquai 
te' 

Basta cosi per daie una 
idea dell ot gantzzazionc sani 
tana italiana a della neees 
sita di (ontinuate la lotta per 
ai rivai e ad un unico e ben 
organizzato sei vizio luuionalo 
di salute Ma una domanda 
ancora s impone quanto e il 
toi>ta sociale di questo infar 
to che si poteva evitate (sen 
za contare delle mie sofjoren 
?c di quelle della famiglia $ 
dei 1 mesi di lavoro già per 
dutlp 

LEITERA PIRMATA 
(Roma) 

li lavoro di una 
sezione per diffon­
dere « l'Unità » 
Caio Pa {Ola 

come sai la diffusione nella 
iiostnt zona viene fatta con 
qualsiasi tempo m un leni 
tono vasto che abbisogna non 
solo di biciclette ma anche 
di automobili l impegno to 
stante dei diffusori e carat 
terizzato non solo dallo sfar 
zo materiale per ti lavoro ma 
anche dai mezzi che essi met 
tono a disposizione senza 
chiedere ricompense II di} 
f usare inoltre deve avere 
sempre dt più una prepara 
sione politica e conoscenza 
dei problemi esigenza questa 
richiesta dal continuo contai 
to con la popolazione 

il nostro gruppo « Amici 
dell Unità » sta cercando seni 
pre di allargale il numeto dei 
dtfluson facendo leva in par 
ticolare sul comitato di sezio 
ne al fiiu* di sensibilizzare t 
compagni diligenti Questa al 
twità conci età e impoi tante 
del partito permette loio di 
piendete più spesso contatto 
con l compagni e la popola 
ziane 

Il nostro tai aio di ricerca 
è molto tn particolare ai gio 
inni compaani ai quali ier 
Oliamo di dinwìtrare che la 
diffusione de I UniPi e un ai 
to rivoluzionario perche non 
solo fatetano conasceie la 
loco del partito ma smasche 
namo continuamente lo mon 
zanne della stampa ÒOIQ/ICSC 
e la Rat 7 V lai oro Oie non 
$t può appaltare Insanita fai 
lo 1101 

NO mese dì inarco abbia 
ino diffuso (senza contale le 
200 copie diffuso il 19 e quel 
le del mai tedi e gioì odi) 1040 
copte e r< Olitala sci miai I 
compagni al partito Va con 
sideralo anche che abbiamo 
100 abbonamenti domenicali 
che dobbiamo pollaio 

In questo laioro sì sono di 
stinti i compagni Alberto Ilo 
moli e Bruno Casotti che 
hanno portato il giornale nel 
la zona dì Collodi dote non 
verni a più diffuso da diveiso 
tempo (le copie diffuse sono 
115120 per domenica più al 
tti giornali di pai tuo) 

Voi lei anche segnalare i no 
mt di altri diffusori che han 
no dnnosttato aiiateamento 
e continuità nel laioro la 
compagna Cesai ma Fiascai oli 
che insieme al compagno Dt 
no Fianchi diffonde 40 topie 
nella zona di Riccinno il coni 
pigno 1 urico Papali dtffoi da 
•J> copte i gioì ani compagni 
hnno Santi e Roberto Aliano 
diffondono nella loto zona W 
copte e suppliscono le asserì 
ze nelle i ai te zone il i osto 
lo diffondo io Da precisate 
che insieme alle 3°0 copie do 
menicali de l'Unita diffandia 
mo 10 Vie Nuove "Ì0 Noi Don 
ne 2 Rinascita 20 Realtà So 
v letica 

Ti salutiamo fraternamente 

IVO PAPINI 
(Seg ie tano della sezione dal 

PCI di Pescia Pistoia) 

Una voce amica 
Cara Unita 

sono un commesso viaggia 
tote emigrato nella R / T Nei 
fiequcntt vngqi che facilo in 
questo Paese e nei numoio 
si mcojifii ihc in tali ocm 
stoni ho con tanti otnigtati 
ionie me ho constatato Ifi 
nonne popolai ila che gode 
piesso tutti una trasmissione 
ni lingua italiana Sì lia't i 
del « Pteiheitssonder gOi » 
(«Mlciotana della libertà))) 
della ilkgalo KPD che ogni 
mercoUd) dallo ^t 45 alle 22 
sulle onde medie dì vi 904 
ci infoi ma su quelle ventò 
che stamjya e radio padronali 
i anebbeio tanta uolcnfieii 
soffocate 

Siccome la n aqnlor parte 
di noi pt r i pm dhorsi mo 
livì non può h laorti questa 
(tasmissioih Kij piescnta l u 
nica voi e omino Ou ci <s dato 
di ascoltali in jucsto desi r 
! -> di i idiffcrei i pieti na 
isti L apportiti isti in cui i 

de e sodala macrattcl dt 
asa nasha O (nino n no 

mi del Ptidu del hialia « 
imi ) Spinto Sa ito statai en 
lato 

\ onci tinaia mu amhi a 
noiiu di tanti iltti emigiati 
i lampioni On w occupano 
oi tutta l mia di giusto 

lai ato i lomtd une In qui 
sto moda anou ad o id i a 

aitatoti I nidi o ailla aio 
tlilsll ISSIO»! 

e tui un qui te fiateino 

U P 
(Bienni . RVV) 
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POSSENTE UNITARIA E DEMOCRATICA PROTESTA DEL POPOLO ROMANO NELLE STRADE DEL CENTRO 

In decine di migliaia assediano 
per ore l'ambasciata americana 

Operai, lavoratori, studenti hanno m aniiestato insieme contro la guerra di Nixon - « Cambogia, Laos, Vietnam: l'imperialismo non passerà » - « Il 
governo condanni gli aggressori » - Mentre migliaia di persone si concentravano a piazza Esedra, dall'Università è parlilo il corteo degli stu­
denti - Dopo rincontro un unico grandioso corteo ha raggiunto via Veneto sotto la pioggia battente - Poliziotti falli giungere da lutto il Lazio 

____•______•______•___—————_—————-

In p iazza E s e d r a , dopo 11 g r a n d e co r teo u n i t a r i o , e s ta ta d a t a a l le f i a m m e una b a n d i e r a a m e r i c a n a con la svas t i ca N e l l a f o to a c c a n t o il c o r t e o deg l i s t u d e n t i m e n t r e lasc ia l ' U n i v e r s i t à 

L'ambasciala aniciicana shcittì d'assedio Tulio il tendo punteggialo dalle bau 
dieio tosse II «cuore» della capitale che ustiona di un solo gì trio «Nipoti 
boia1 Perniiamo gli aggicssou» Decine e decine di migliaia in piazza, tinti di 
una glande unita di lolla anlimpetialista Opcini, lavoialon, studenti, giovani, ra­
gazze diligenti politici intellettuali imo a fianco ali alti o ognuno con un cai Lello, 
ioli un suo slogan, nel possente corteo di ptotesta contio i cumini USA Questa 
1 appassionala i isposla di Roma ali appello lanciato dal PCI dal PSIUP, dalla 
I GCI, dai giovani del PSIUP, dalla FGS dal movimento studentesco, da lutti 1 
Filippi eh smisti i e ali m\ i 

La grave paralisi della giustizia dopo lo sgombero del Palazzaccio 

Lo d i l l a ( c l L a t u t t i i la 
\ « t i t o l i d i ì u i d e i s i p a t t c c i p i 
c k l q u i e t a l e m o l o d i s d e g n o 
IKi 1 1 i g g u s s i o n i USA L fin 
d il ni i l i no si e c a p i l o c h e sa 
I L Ì J I . O s i a l i u n i tfiandt g i o i n a 
1 i d i Ioli i L IU n e s s u n o s a n b 
he n u m e i lo .Ul a p p u n t a m e n t o 
C u n i o n zepp i d i pol iz io t t i sono 
M u n i i d i q u i s i t u l i o il I a / i o 
n u c o i i u n i \ o l l i il g o c c i n o non 
h i \ olitili pei d e u OCL .s tono 
ix i l i d s l o i m n t m e / / i c i t t a in 
u n i e t s u m i dr Ila et l e u in i 
u i c h t ì q u e s t u i m i a n c h e R e s t i 

\ o h inno i\ u t o 11 Ioni i ispo 
s i i d i l l a c o m p iltcv/rf d a l l a lui 
/ a d e l c o l i t i ) p i o t i l o i i t s p i n 
« t i c ogn i p t o \ o c i / i on i 

I o I j a n d i c i c tos s i ( s p o s t o d il 
le (ini s t i c di \ I . i g i s l u o h i n n o 
fu t o l t o la lo l l a t l u a l k M gi.» 
i l o i n p n i pi i / / i F s e d i i D a 11 U 
n n o t i la ini m i o p i t t i \ a il 
c o i t e o neg l i s t u d e n t i in t e s fa 
a l c u n i d^pu l iti comuni ' - t i l u i 
ti ì l e t t i c i de l m o u m u i l o s l u 
d a i l t s c c i g i o v a n i de l l a I GG_ 
Sono migl i u à ( mig l i n i mo l t i 
1 i a g i / / i delle medie i g i o w m t s 
s i tui C m i ino B tncht l a I O S 
s i > I In l e i i id / ion ì k g u d a 
no C a m b o g i a I a o s V i e t n a m 

I mpi i t a l i s m o non p is--ci i ' 
s v e n t o l i n o le I. indici< t o s s e e 
d e l I I \ u e l n a n u t i m a l / a n o 
i lo io e a i i e l l i < V i \ a la lo t ta 
de l popolo indoc inese C o n i l o 
II g u c u a i i \ o l u / i o n e I a n 
coi Ì i n o m i i il m il eli Ho Ci 
Min d i n C i s t t o M io 

II e u l e o ò d i v i s o in einciue 
t i onco t con illd lesi , ) ì gio 
\ ini del s c i u / i o ri o i d i n t Si \ T 
a v a n t i pci M I (.ohe111 C a s t i o 
P i c l o n i \ ì i M u i l a un pul ì 
ni in eli pi nrlol n i si h loec i 
gli o |u t a l s i lnl ino it t i u e i s o 

I v e l l i con il p u g n o c h i u s o D i 
v i n t i ili i -,1 I / I O I K i I i t c h i n i i 
Tei i o \ 11 , ' o d o n o Cos i 
\ o g h o n }> e li iteli un b a m b i n o 
i n t u i i ) i to l i p i ù p< I C I K 
gli in ci ic ini u c c i d o n o il pò 
polo eh 11 ì C a m h o g i i n s p o n 
de I i m id i e 

PmzY i L s e d i i m i itilo s o t t o 
la p i o g g i a b i l i e nle e si i a c o l m a 
di g e n t e Un M a n e l o s t i i s c t o n e 
•J I u o t i gli l S \ ch l l I n d o c i n a 
un ì m i n Kit d i t n i e l l i V l l u i 
bini s p i / z a t e vi i l i N a t o eh i 
) l u i o p a 11 go u n o conciali 
m gli I L , M ' S S U I I '\- i n k t t 11 
( m ibog i i s a i i il v u s l i o c i m i l e 
i o 11 \ u tu u n Miicci i i -s 
* I lo ( i Min v \ L i Ci sono a n 
c h e tu me io i j , >\ u n i e pubbl i 
c a n i e d i Ik U ! 1 

( li t u i k n t i - . u n v o i i o ili m 
h o c c o di v ia d i l l i l u m e m Dio 
c l e / i ino e s n i e s t ino d.ì un i 
p a l l e < el ili l i t i i si s ilul i i_on 
ì p u u n U va t i in i l io Si lo) ni i 
u n gin i n t e s t o u n i c o u n i c o \ l 
la U s t a t i sono c o m u n i s t i so 
II i l p i o k t i n s o c i a l i s t i s ' u d ì n 
ti si \ a av ml i i n s i e m i v c i s o 
1 u n b a s c i a l ) u n c i i e m i pi est 
di i l a d i inibii n i di i n l i / i o l t i 
C i s o n o n i n n i i )si i s p o n c i H i pò 
l i t ic i i i u m p a g n t HuLilt n M i 
l i fi Rocl ino l ' i x h t t t I t o m i ) i 
(Imi \I m m u e i n \I idi u h i 
P i l i i l i s n o n i C i i nna i i ton i 
l n v c l l i 1 ( . I tosel i . f i n (»m 

vnt tu H c i l n „ u e i Dell i S l Ì \ t 
( e i e J i u . - J u n i l i - / / i n i \ i t a l e 
J d o n i t s i M e t a n c id i . C d I 
C a n u l l n B e n s ì e \ n n i M m a 
Cia i l ' i t o l i e McilHol 111 d< I 
r S i d * i w p d t a U d i l l i -.misti i 

s o t i i l i s t a i i o n a t m a B nifi ( 
\ c ln l l i il s t g i e t a n o d i l l a I C S 
Mei li Ci s o n o i n e h c mol l i i l 
l o i i che li i n n o m i e i t o l t o u n i lo 
i o a s s e m b l e a pei po t e i e s s i l o 
p i e s e n l i t t a gli d i n C i n i M a 
i la Volonte i P m i a P t t a g o i a 
c h e poi t i u n c a i l e l l o con i n o m i 
e le fo to de i 4 s t u d i nti a s s a s s i 
i idd a K e n t 

Il c o i t c o si s n o d i d a \ m t i a l 
G i a n Hote l pei S u i t i S u s i n o i 
M I Bai be i ini Q u a n d o l i l i t i 
e g i u n t a a pi i / / a B u b i u n i nini 
ti sono a i i c o i a f u m i i p i a / t 
L s e d w i Q u d t u n o n e o i d i u n i 
m m i l c s l i / i on i pe i il V ich i u n eli 
a l c u n i m e s i fa e on t u e oi lei 
t h e sole u m o l i c i t t a e le p i 
iole di l u g i io a pi t / / i V i s o n i 

la p i o s s i m a vol ta s a i c m o lu t t i 
i n s i e m e I s t i v o l l i non m m 
e a n e s o n o o g n u n o con la s u i 
p a i o l a d o i d t n e con il suo s lo 
g a n m a c o n u n a \ o l o n l a di lot 
l a c o m u n e e u n a i d e n t i c i con 
(\d\md a i e l i m i n i de 11 i m p e l l a l i 
s ino U S \ < M l i s i ida di \ i \ o n 
la r i s p o s t a dei popoli e s t i l i l o 
su u n o s t n s c i o n e e q u e s t a e la 
i i s p o s t i d e i tornit i l i n o n e i e 
non ci p u ò e s s i l e sp i / io pe i n t s 
SLini c o m p i elisione 

Si i m b o t t i M I V e n e t o e s p i o 
d e u n iti lo « \ s s » s s ni > I u l t e 
It l i u t s t i c ( I t i l i e i t l a d e l h t S \ 
s o n o s b a l l a t e l i s l i a d a e s t a t a 
b l o c c a t a a l m e n o u n o i a p i n n a 
c a m i o n e i d i a n t t d e l l a po l iz ia 
s o n o s c i n d i l i t u l i i n t o r n o u n 
c s e t d t o di c iues tu i in i ( i « M 
t a g l i a l o net p l e s s i de l l edif ic io 
I a si i acid e s p i / / a l i d a l l a p iog 
M a q u a n d o u n a \ u i m m a g l i a 
di m m i t i s l a n l i s l n n g e d a s s e d i o 
1 m i b a c i a t i \ o l l t di ed i l i vol t i 
di n g i / / i a l c u n i i n c o i a con i 
l i b n so l lo bi tcc io I i b u u l e i e 
I O S S I e de) I I \ M U C O io s p i n t e 

a n c o i a più m i l to il glielo si 
l i s e m p i e più fui li o s s e s s i v o 
< \ s s a s s i n i 

in p i m i i n i i ei sono mol l i 
stilile liti a m i n e m i u o \ " i l 
fi i nces i e ing les i \ i i l n m i 
vi iKi U S \ SS > si c o n t i n u i 
i se incili t m e n t i e 1 a s s e d i o E,I 
fa s t n i p t t p u s t t e t t o 11 m u t a 
g i t i p iù c o m p a t t a I i p t o t c s t i 
i i m p i c s s i o n a n t e p e r la f o t / a 
l i m i t a l i d e c i s i o n i fi s c i v i / i o 
d o t d i n e e pi o n l o a p i e v a n i e 
ogn i t e n t a t i v o di p i o v o c ì / . o n e 
ti Ì gli s t u d e n t i t c i n o l i l o poco 
p u m i un \ o l a n t i n o s t i l i t i in 
u n i a s s e m b l e a m cu i si ì icoi 
d i c h i h m i m f c s l a / i o n i si 
svolge in un ( l i m i p u t i c o l a i 
n i e n t e t e s o n t u si poti e b b e 
i o v e i i f i e n e p iovoc ì / ion eli 

Per partecipare 

alla manifesta­

zione di Genova 
Tu t t i i compagni cl ic in 

tendono par tec ipare al la ma 
ni fcstazione nazionale a Gc 
nova, indetta dal PCI e dal 
la F G C I , sono pregat i di 
prenotars i presso la FGCR 
in v ia dei F r cn tam 4 L i 
quota di partecipazione* e di 
L 2 500 La partenza elei 
pu l lman e fissata per sai. i to 
9 prossimo, alle 20 da / n 
del F ron ta l i ! 

e hi n a p i o v e m c n / i u i / i o l a n a 
e b o i g h e s c V uno deg l i s t o g i t i 
u i d a t t con più fo r ?a e « P S U 
s c i v i elei P e n t a g o n o 

I i l e s t a de l coi I t o s c e n d e 
p i s s i n d o d u i a n / i a l i U s i s poi 
pt i M I S a n Nico lo d a l o l c i i 
l ino m e n i l e g i a n p a t t e elei 
n i i n i f e s l Ulti c o m i n c i a n o a n 
s i i n e u k s s o p e i \ i a V e n e t o I 
q u a n d o t p r mi s t i i s e i o n i n s i l 
i ,ono pe i v ia B d i b e i i n i e S a n t i 
Sus t i n i sono a n c o r a in m i 
u h u à que l l i c h e s f i l a n o l e c i t i l o 
ili i m b i s c i a t i g n d a n d o la lo io 

c o n d a n n a Po l iz io t t i sri l i l ia l i 
u f l i c i a h b e n p i g a t i > n p e t o n o 
a i nukol i di c e l o ini p i g i a l i m 
ogni p o l l o n e L poi si n p i e u d e 
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Bloccate 20 mila cause di lavoro 
La denuncia delle segreterie provinciali della CGIL, CISL e UIL - Prosegue lo sciopero degli 
avvocati che si battono per la concentrazione degli uffici giudiziari — Il comunicato dira­
mato dal consiglio dell'Ordine degli avvocati e dal comitato d'agitazione per la giustizia 

L attuale completa pai alisi della giustizia bloeea 20 mila cause del lavoio pendolili plesso il tiibunale 
Il pei lodo medio di t anni (tanto durano le eause dei lavoialon') nschia di allungaisi aneoi più nitolleia 
bilmcntc La gia\o situazione e stata latta piesonlc leu dal segielano della eameia ckl la\oio di 
Roma Callo Bensì al piesidente eapo del tnbunale di Roma, clolloi Jannuz7i II compagno Bensì ha 
illustrato al clottoi Jannuzzi un oidinp del giorno imitai io delle tip oiganizzazioni sindacali piovineiali 
Neil odg le tic segicteiie piovine iati della CGIL, CISL e UIL hanno stigmatizzalo il latto che «alla leu 

lc//\ dei p i o i c d i i n e n t i umcli / i 

La scomparsa di Marco Dominici 
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Giunta attaccala ad un l'ilo 

7/ Direttivo 
del PSI 

deciderà per 
la crisi? 

Si attende la tatifica della richiesta di ritirare 
la fiducia all'amministrazione di centro - sini­
stra — Una «giunta immobile ed inutile» 
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il partito 
COMIZ I - Net tuno, 18 ( F 

V o l l c t i i ) , Gasatot i ! , 17 (Pe loso) , 
Mon to i i o , 18 ( M t i m n u i c a i l ) , P n 
ma Po t ta , 18 (G Prascn o Ba 
- ina lo) , Lav in io , 19 ( J a v i c o l i ) , 
S M- innc l l a , 19 (Agos lmo l l i ) , 
Ma i . i no Equo, 12,30 (O Manci 
m) Casapc 16,30 (O M a n c i n i ) , 
Ma inano , 18 ( R a n a l l i ) . La tu iv io , I 
19 (Qua t l i ucc i e Rossi del 1 
PSIUP) 

ZONA C A S T E L L I Tu l le lo | 
sezioni della zona sono inv i ta le 
a n l i i a i o i l m a l o late di p io 
pagancla presso la sezione d i ' 
Gè tu a no 

C O M U N I C A T O La Commis 
stono di An im i ni slraziono della 
Fodeiaziono comunica a lu t to lo 
sezioni che I versament i poi la | 
sol losci izionc olel lor-. l t . e i l Ics 
set amento pot i anno ossei e e l 
f e l l i n l i questa mat t ino i l Su 
pei c i n e m i nel coiso d e l h ma 
mfes tanone di a p o i l i u a della 
campagna olct toi ale 

CONVOCAZIONI T R DO 
M A N I - Comi la lo D i t o l t i v o è 
convocalo i l i o 1Q in Fodctaz io 
ne ZONA ROMA NORD o i c 

20,30 i lumone del comi ta to di 
zona presso l i seziono T i l o n f a 
lo ZONA ROMA SUD, ore 19 
presso la sei ano di C lncc i l l à 
(v ia Sf i l icene) r iun ione dei con 
s ig l i en del la V I e V I I c l t c o s u i 
zione (Bu f fa ^ Sal ;ano) 

CZEQIE] 
(NUOVA SEDI 

rlOMAvl-Arl im.n_l>-léi«- lNOH»T 
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l ' U n i t à / giovedì 7 maggio 1970 
M i l 

1 Pflrifjfi dall'Interpol 

Arrestato 
l'amico della 

Cavallaro 
Dovrebbe essere estra 
dato in Italia - L'attrice 
si era uccisa in casa 
aveva un chilo di dro 
ga - « E' di Ly .. » 

P L U I I \on i muco di \l<i 
n o J a n m c Hi lui C u ili n o 
] atti ice Muorici in e isa ( 
sitilo a l l e s t i t o in I i inc i i b . 
ind ig im sul conto elfi g iov ine 
lui uno a v \ i i t c subito dopo che 
la giovane In t iovat i m o i l i 
nel suo ippai t imento m \ ia 
dei Delfo i iG Neil abila/ionc. 
vi e i a un iliilo di m a u ) u in i 
]n un biglietto I i gu>\ IIK 
p inna di u c c i d a s i con i b i i 
nituiici SCIIVCVT «\\ d i o g i 
t di Lj * I a f iasc ci i n 
inasta t ionca peichc la donna 
aveva jKMduto le foi/ t 

Luon io un t i acciaio i Pa 
ligi (dove la il c o m i n c i u a n 
te) su ì ichu sta del la poh 
zia l o n i a n i disse di non es 
sc ie pi optici<JI io degli stupc 
lacenh l iovati in casa della 
Caval la io l a squadra mobi 
le r u m i n a accer to che I von 
nei giorni piecedenti h tuoi 
le delle giovane ei 1 s ta to a 
Roma jspi te di lei e chit 
se t r a r n t e la sezione itali i m 
dell lutei poi la collaboi i/ione 
della p)lizia p a n g i n a t h e ic 
ri ha pioceduLo ali a u e s l o 
pi ov u s ino dell uomo siili i 
ba se di un 01 cline di c a t t u i a 
emesso chlla m i g i s t i a l u i a io 
mana che lo ritiene i c spons i 
bile di UaUico di stupcf iccnli 

P u m a di cssc ie poi tato in 
c a i c c i e Lyon ha detto « l ai 
u s t o mi sorpiende poiché so 
no es t i anco ai fatti 1 u m 
misura eccessiva pe iche 1 av 
voci lo Gioigio Angclo// i Ga 
nboldi min difcnsoie aveva 
fatto s ape t e alla magis t ra tu 
t a italiana che mi sa ie i pre 
scolato spontaneamente nei 
pi ossimi gioì ni » 

L possibile che Potei L \on 
venga accompagnato a Roma 
pei essere in tc ì togato dal so 
stilulo p i o c u i a t o i e della Re 
pubblica dottor Vitalone che 
di l ige 1 inchiesta sulla moi t e 
della Cava l l a io 

Il fratello dell'ex 

puqile Nando Proietti 

Uccise un uomo 

con un pugno 

8 anni fa: 

arrestato ieri 

Dopo olLo anni e sialo u 
u s i ilo K M i m i ina Ren ito 
l ' inietti l i n c i l o e t 11 ex pui'ilo 
\ indo con un oidint di e il 
Ini i pei omicidio pi elei in tuì 
/ion ilo II l ' i ou t t i clic ha i2 
anni fu conci inn ito a 0 anni 
e I! mesi m i cine anni fniono 
condonati 

Il d ian imat ico episodio i c 
cadde il i ot tohic del bZ 
Fienaio Pioiett i p u c h e g g i ò la 
sua 500 » d i t a ti Illa Un 
I o n i di \quilino C ipi n o in 
\ i a di Montevcide II Capi u d 
chiese i Pioictt i di pai elico; 
Ki.uc più in la N icriue i na 
lite 1 dui venneio alle mani 
Il p i o p n c t i i i o della tintolin 
colpito da un pugno fini al 
1 ospedale S i n C imillo S u n 
bi u à cosa eh poco i me 
dici lo giudica lonn guai lhi le 
in otto gioì ni ma il gioì no 
dopo il n c o t e i o il C a p t i l o 
moi 1 

L'attivo 

delle donne 
comuniste 

Domani pomeriggio, ni le ore 
16,30, nel teatro della Federa 
zione comunista (via del Fren 
t in i 4) si terra l'attivo delle 
donne comuniste (dirigenti e at 
livistc) e dei segretari di se 
zioni Tema della riunione è 
« L'impegno delle comuniste 
nella campagna elettorale per 
la regione » Terrò la relazione 
introduttiva la compagna Leda 
Colombini Concluderà Luigi 
Pelroselh, segretario della Fé 
derazlone 

FARMACIE 
Aciha via G Bollichi 117 

Ardeatino vi i L Bonincon 
t u II via 1 oiiLebuono b 
Boccea via Boccea U14 via 
Accursio 6 Borgo Aurelio Lirgo 
Cavalleggen i Casalbertone 
via Casalbertone 88 Cello 
via S Giovanni in Latera 
no 112 Centocelle Prenestino 
Alto via dei Castani 253 u à 
Pienestina J65 Largo Irpinia 
40 via dei Pioppi ^ e via Te 
deuco Delpino 70 72 74 via 
del Giano W Esquilino v n 
Cavour l pia?^a Vittouo 
Lmamiele 45 via Meiula 
na IM via l oscolo 2 via b 
Croce in Geiusalemmt II Gal 
lena di testa Sla/ione Termini 
EUR e Cecchignola via L l i 
ho 29 ville ÌMiiopi /8 Fiumlci 
no \\A delle C omene 21 Flami 
nio via Flaminia 7 via Panni 
ni 37 Glanlcolense p b G ovin 
ni di Dio !4 via Valtellina l14 
via Abate Ugone 25 via Ca 
setta Maltei 200 via C Se 
ratini 28 Magllana Trullo P /a 
Madonna di Pompei 11 Delle 
Vittorie via Paulucci de Cai 
bob IO via Trioni-ile UH Meda 
glie d'Oro D le Medaglie d O o 
7i Monte Mario via Trioni ile 
8578 Montesacro via Isole Cur 
zolane il via Val di Cogne 4 
via Nomentana "M via f abrio 
Casati 77 Montesacro Alto via 
r t to re Romagnoli 7f> 78 Monte 
verde Vecchio \ n P I o n e 27 
Monti via Nazionale HV> Via 
dei Serpenti 127 Nomentano 
viale Provincie 06 piazza M?s 
sa C a n a r a 10 via l u o r n o 
27 a b e via Campi Plegrei 11 
Ostia Lido via Visco de Ga 
ma 42 via Pietro Rosa 42 \ la 
Stella Polare 41 Ostiense via 
Rosa Rainonoi G inbi ldi 87 
via Salvatore Pmcherle 28 via 
Ostiense 8) Cnconv Ostiense 
2f>() Parioli viale Rossini M 
via Gì am=ci 1 Ponte Mllvio 
piazzale Pente Mllvio 19 Porto 
naccio via dei Cluniacensi ''O 
via dei Uurantini 27Ì a Por 
tuense via G Cardano 62 via 

I I I I I I I I I 1 I I 1 1 H i t I I I M I I I M I M I I H l t I I 

AVVISI SANITARI 

cura delle «SOLE» 
Disfunzioni e debolezze 

SESSUALI 
Nervose-Psichiche Endocrine i 
PIETRO Dr. MONACO 
Roma v V minato 38 T 471110 
Non si curano venereo polle ecc 

Aul Com Koi a 16010 del 22 1 l 56 | 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
difetti del vino e citi colpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPII AZIONT DEFINITIVA 

IW | ir AI 1;<>m» T l e B BUCK7149 
UTt UJAI Appuntamento t 877385 

AMtorizz itti 13191 .. ttkjfrfl 

F Arese 6/6 a Prall Trionfale 
pia7za Risorgimento 4<1 via 
Leone IV ,14 via Cola di Rien 
zo 124 u à òctpiont 204 206 lang 
via Pabio Massimo 74 76) via 
Tedenco Cesi 9 largo O di 
Monte/cmolo 6 (via Carlo Pas 
saglia 1) Prenestino Labicano* 
Torplgmttara p Roberto Mala 
testa .18 via Torpignattara 47 
via del Piglielo 110 Primavalle 
piazza Canecelatro 7 via Monti 
di Prumval le 187 via della Pi 
neta bacchetti d12 Quadrare. 
Cinecittà via Marco Papio o") 
P Cominto 29 via Appio Clau 
dio JOfj piazza S Giovinnt Bo 
sco J9 40 41 12 Quarlicciolo via 
Ugento 14 Regola Campile!!! 
Colonna \ la Bandii Vecchi 24 
via Arenuia U piazza Campo 
de Fiori 44 Salarlo via No 
mentann 67 via ragliamento 
58 Sallusliano Castro Preto 
rio Ludovisi via Quintino Se! 
la 211 ang via S Spaventa 30 
piazza Bai bermi 10 via A Va 
len7Mni 20/20 a via Volturno 57 
S Basilio Ponle Mammolo 
piazzale Recanali 48 49 via del 
Podere Rosa 22 S Eustachio 
corso Rinascimento 50 Testac 
ciò S Saba via Mdrmuratii 
|j"i Tiburhno via degli Ltiui 
61 Tor di Quinto Vigna Clara 
via I emiliani 11 Torre 
Spaccala e Torre Gala via 
( isilina (angolo via l o r Ver 
gala) via del I aglanl i 
Trastevere piazza Della Ro 
veie 101 via S Gillicano 23 
viale Trastevere 229 Trevi -
Campo M-irzio Colonna vili 
Due Micelli 103 via di Pietr i 
91 via del Corso 417 Trieste 
corso li leste 167 via Rocca 
Antica 20 Vn Nemoiense 182 
Tuscolano Appio Latino pia/ 
/•• I uiocchiaro Apule 18 v n 
Appia Nuova 5) vn Acaia 4/ 
via A Omodeo 66/68 via L i 
Spezia 96/98 via Lnea 28 v n 
Lanuvio 9/11 

OFFICINE 
Seguili (eleittaulo) viale (io 

Tizia 21 tei 860 029 Elettromec 
carnea EUR (riparazione auto) 
viale Amenca 119 lei 59 II 980 
Cirillo e Francesco (riparazioni 
auto) u à C. Mantelhnl 12 
(Ciiconvalln7ione "Vppia) te 
lefono 727 194 Cavaliere (ripa 
i i/ioni auto eletti iuta goni 
me) coi so [rancia 271 telefoni 
12 74 601 12 74 80) Orsini (np 
luto elettrauto e carb ) vn 
1 lancila I) (Celio) tei ?16 74o 
Mallonl (tapi? auto e t l trauto 
c i r ro/zei ia) via l iburt lna 819 
tei HO I 1 Legalo l u p a i a / ai 
lui i n 1 Piolo Tosti 11 
lei !ÌS7 1h Milniero r p m z i c 
ni mio ( ca i ioz /c i i i ) via Tre 
uso 16 b lei HI! 63 Lupaioll 
' c i n o / z c n a ) via del Croulls 
so 50 (Porl i ( nv illeg^en) 
Ul 614 66) Pen ino G (np i i 
ulto) vi i \1 itili Bittistini 2(1) 
Duci c i ) Delle Fr i l le Ceccc 

relb (iipli i/ luto i letlriuto 
f 11^(1 <WlkOlKU!lì i ( i i u u i \ i 
n nule) ttl 67 90 878 Aulo 
centro C Colombo ( n p n i 7 o 
ni alilo citili luto cai bui i 
toi i cai 10/701 n ) via Accada 
imi d(„li \ C M I I I 7 I t l l ol()8 70 
Cacclolti ( i>sistui7a Innocenti 
^us n Morris BMC ca r ro ' 
zona elettrauto) u i Giuseppe 
D / / i 9/,i tei )0Ì614 Soccorso 
Stiadnle segreteria telelornci 
N 116 Contro Soccorso ACR 
vi i Cilsfotoio Colombo ?6I 
k l )10 6!0 5 l2 l .5 i l 

* \. SCHERMI E ItiBAL'T 
I ^ ^ É I K**W^ML*ÉÉIÉMMÉtì«l«4MÉM#W»*Wilhlll 

Replica dello 

Morte di Danton 

all'Opera 
*> UH dir- I II 11 Osi i 

I I IH 1)1) 111 I I , 1 
1 i Olii d i 1)11 n i di (> iti 

I li I \ i I l i in i ipi 
M li ) u t ili i o 11 eli i 

111 n i 111 li I. Ili i i, di 
M i n Mi si ili s CHI eh 1 1 1 ) 
Ol i \1 ( li ) d. I l u l i l > 
l ì m i Ini i p u h \ I i i 11 s i r i i 
s r i f l o l ie i s t o ( i i i s i p p r \ ci 
l t hi Md B i I i Alnssjii 
h o M Kl In len ) K( n / o S c o i l o 

i l I I m e o P n j l c s i M u l i 
1 hi il 1 1 ci i luci i ( i c ìon l SU 

«I 1 C l s ise II I t i l i B e v i I l io 
II In i ! n is 1 [ Is ili l 101 CI 

Due sii ( ibi li le De I li 

Alla Società 

del Quartetto 
Allo 17 10 1\ T lu M) i l l i s i h 

H n o m i n i ( IM-i /zi (ioli i C l i u s n 
\ u o v n lfll l m e s i c o m oi l o d e l 
D u o F u o n t o OST ( T p o d i c n c h o 

t g l h i à u n pi offr n m n i n d i p i t 
n c o l n i o i n l o t f s s o C u a l l i A l i a 
li A l o s s i n d i o M o / n t A h o n 
k mllndui i f , C h i n r l o t l i S ute di 

i \u n\ ti n«,n l i t i c\ l i u l o d( 1 
I l i n n s ( i n < n t O l ì i u l o i s Con 
!l ulfi J I ^ U O I ilio I Toi i -\hn Ho 

u p i d o s rU A l l n r n b i i D< I il 
l i H n m n n R i h I ) o h u s s \ D u i 
/•\ d i 1 M o l u M O P i n o Mot u 
io I R o d i l o Df !os •Man os 

\ (MIRO A V ili i C Imi i o V i l l i 
I (1 o s B i r b i i n i s hi i s l l o n is 
n » \ I P o n t o I s i n Hit i 

CONCERTI 
A C C A D L Ì 1 H H I A K M O M I C A 

D o m a n i a l T o n i l o O l i m p i c o 
d i e 21 H « L a fleti d e l l e m a 

n i » s p e t t a c o l o d e l f a m o s o 
i h ó A t i e N o l i d i Pi i g n Bi 

k l i e t t t in v e n d i t a a l l i I il u 
m o n i c i Q u e s t a u n t i m i a p c i 
lo n i 2 j C 0 ) 

I S I I I U / i O N C U N I V E U S I I A -
R I A D E I C O N C T R T I 
D o m i n i i l l e 21 l'i ( con i c p l t 

i s i b a t o J a l l e Ili) al i A u d i 
l o i t o S I c o n e M a g n o ( V i i 
H o ) r i m o 30) 1 T e s t l v a l d e l l i 
d a n z i m o d e r n a S p e t t i c o l o d e 
I c s B i l l e U C o n t e m p n n t n s d o 
P u i s D i r e z i o n e ! n n W i t h 
ne i V o n d i t i b a l l o t t i A u l a 
M I M I i I n u c i s i l i ) t e l e f o n o 
11)72 l'i fiiOlO-» 

M O V A C O N S O N A N Z A ( A u l a 
iMagin Scuo i i Germanica 
V Sivoia l'i) 
DOTTI u n i l k 21 1 i < o n c i i t o 
p i i i n o f o i l e i "1 i n n i U i b o n i 
lo d i K u t t S c o w i t t c ì s En 
ti i c t c d i R e n e Cimi A n e m i e 
c u i m i d i M D u t t i l i ip 

TEATRI 
MA A RINCH1LKA (Via de ' 

Ittnri, 81 l e i bSbSIU) 
Alle 21 45 ul t imi settimana 
( I virlsto > di r Mole con R 
Foi 7ano I Sonni G Castrini 
P Blba77a I Mole C Tilon 
(1 \ Ouldi A Cecovlnl Re 
gii autoie Scene e costumi 
di Cmlelli Gallo 

B 72 
A l l e 21 30 n L o c c u p i 7 t o n e » d i 
G i u l i a n o V a s i l t c ò c o n L u c i a 
M o d i g l i a n i A g o s t i n o RalT I n -
g r i d I n b o m C. V i s i l l c o 

B U H O O S S P I R I T O 
Al le 16 10 l i C i l D O l i g l i ! 
F i l m i iti \ \ i M u l i in 2 
l e i i p l {U c n n d i i ) R icUi / ione 
le d i i l e d i I S n n e n e P i e ? / i 
t i n n i i i n 

O L I S A I l i t i ( T e l I b i t l l ) 
A l l e 17 111 u l t i m i l e t t i n n i n l i 
G l i d e l C a c h i n n o in S i n / i 
s i n l l in p i r ac l l so d i A P u c 
ci c o n M DI M i i t i r e E 1 i / 
/ i l esci l i M Mai Uni I M a / 
7 i c n I N o v i k L T e i z o n S 
W i l d c r R e g i a de l l a u t o r e 

1)1 I I I Al t I I 
D o m i n i i l l e 2 1 15 il C e n t i o Tn 
t e i n i / i o n i le d i S t u d i m u s i c a l i 
pi e s e n t i l i s e c o n d a p u m a 
v e n m o 7 a i t i m i 1 c o n c e i lo 
d u e t t o d a C a l l o Z e c c h i 

CI I M ( ) ( l e i 4 1 ^ 114) 
Al le 17 10 r d u o i d o D e r i l l p p o 
p i e s e n l i la c o m m e d i a « C i n i 
e g a t t i > d i T d u a i d o S c a r p e t t a 

FU MS1UDIO "III (Via Orti 
d'/Vlitien I C Tel B504h4> 
A l l e 18 10 20 30 22 30 N e w 
A m e n c i n C i n e m a S c a i p i o 
i l s n i g e I n v o c i t i m i of m y 
d e i u o n h i o t l i e r » d i A n g e r 

r o i K S I l l D I O 
Al le 22 P u m i i i s s c g m p i e 
s e n t i C a l c i i n i B u o n o In 

M u e n i m i e m t i 
G(l l DONI 

Al le 17 30 f i n i I 1 liti l e a l n l e 
Il i l i m o pi e s e n t a il r e a t i o 
Delle Diec i d i r o l l i l o in 

I il c i m e l i o e 1 i m p c i i t e n e 
di A s s i l l i d i A m b i i 

IL PUI I (Vi i del S.iluml i6 
1 el 1811)721 ) 
Alle 22 30 Neil inno de! si 
Ruolino» con I Tioilnt I 
feo I D Angelo R Licaiy 
Maestio r Bellucci 

I I ALABAROr ( V M A l u i 
dolo 1) 
Alle 22 l i C 11 d i l < U d i n i 
pi e s e n t i S c i i t i con Stil l ici 
l i e ig c o n S Nel l i G l i e i 
stc-inei R P e n i l i M C i t t i n i 
Reg i i d i I P i s c u t l i 

L 1TAIII lvl A 
In allestimento nuovo spetta 
colo 

NAVONA 4̂1I>U (V tsora IX) 
Alle 22 Nel mondo dilli oc 
culto sedut i spiti t ici con­
dot t i eli lulvio Tonti Rcn 
dhell e rnnio Tin/I 

N U O V O DI I I l< M U S I ' ( T P 
l e i n n n m.<MI4K) 
Mie 1 10 I i C i 1(1 II ti ) 

C o r n i l o p i e s e n t a 1 c l i n i di 
i i l i i i e n l o di P I C I B e n e d e t t o 

Bei Ioli c o n T a r c h e t t i T o n o 
Ljto I ei a n t e l o l ch i S a r d o 
n e l o n e t o 7 a n c h l R e g i a d i 
M i n i l o G i n r d a b l s s l 

PAH I d i I ( l e ! K t H i ^ n 
Al le 1 10 f i nn i e illi 21 15 
li Coi u n i i i l i i h ilo I nu l i 
R Minigli i pi e s i l i l i Lu t i lo 
in i s s i di r t n e s t I o l l i t Ri 
M i di R G I U C C H I clini 

P H I M I O R O M A 71) ( a l K i l t 
C l u b ) 
Al le I {0 l e p h e i di 1 1 il n e 
d e g l i s e l l i n i i s l a \ e s h l p 
eli l e i )i lo i les ) C i i d e l Che l 
i ) U n i lei Ce ili i eli Bioe 
k i w i 

O U I I I I N O ( l e i UT) 4X1) 
Alle 17 II) f i n i t i il I e l t i ) SI 
bile di I n e s l c i i e s e n t i C l 
Ilo B o s e t t i In Nuli si Si c« 
mi eli I P u i n d i l l o c o n R 
R i d o n i C O r n i m e l i A C h i 
1 i d i l Be eh l olii 

RIDO l"l(> I I IM o ( lelefnnn 
4M(I<IM 
Al] 1 10 II iss i i l ln i ) n e l l i 
si t i p i li i iai r i i ii i 
H u li 1 / ) l) ( i li > 

R O S S I N I | I t i M i 1711) 
\n i i t i \ ii i n 

I i I l e i I 1 ) e 11 1 1 

siile ine M I ) s ess i o n i c e 
ili I f i u | i l l i n i i di Che 
c o Dui m i e 

SM \ l t l ( 1 UH (Vili dell» Me 
I o n i Ti le i IKIKI7) 
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mj^ni i 'o ogi i fossuo di cullili i o coloio (IL TEMPO) 
l'Iti NOI \ / I O M I \ 1 N D I I \ 1 et 16'111 V'U'),) 

I DIAVOLI 
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Solo per la stretia attinenza al famoso 

romanzo giallo di SCERBAMELO la 

censura ha concesso il vsslo in edizio­

ne integrale lasciando intatle 

le CRUENTE scene de! massacto. 

CINF ITCA l'IM'OI A l te 
Via dei Trent ini 4 

( P l l ? 7 a l o d e l l e Seiei l70) 
Ol C I 
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« I U N O R G VUOI N 
di O u i d o I oiiili u d ì 

o c (I a c i s 1 d e l fuoi 0) 
di e I o m i n i d i e V I n o i 1 

Rigorosamente vieìafo cu mhmù 

di mm ie 
Orano spettacoli 15,30,17 20 19,10,21,27,50 

SONO TASSA riVAMEMTE VIETATE 
TESSERE E BICLIOTI OMAGGIO 

OGGI grande 

RtSmm SCONVOLTI PER LA VIOLENZA 

PARTICOLARITÀ') DELLE PASSIONI MI 

PER L'AGGHIACCIANTE SUSPENSE 

LINO CAPOLICOHIO 

.,;?:ERNA'SeHURpRiì^Ìp 
. :.^..t.i... ,.• v •isiv.-*>xVi«Aic« 

Un film rigorosamente VIETATO Al ft/MMOR! W ÌU MM 

ORARIO SPKTTVCOLI: apertura ir>.,(> - ultimo :>;} 

SONO TASSATIVAMENTE VIITATF TESSERF E DIGLItllI OMAGGIO 
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Anime Graziale in « l'mt 
passione » di lìergnuin 

proiettalo l'uovi concorso 

/• SSSSSSSS-S^SSSS S SSSSSS SSSSS SSs 

La violenza protagonista 
sullo schermo 
del Festival 

« I falchi » dell'ungherese Gaal. parabola sulla 

crudeltà dei rapporti tra uomo e società - Storia 

di anarchici nel tedesco occidentale «Malatesta» 

Dal nostro inviato 

C W N I S li 
Cioriififn tntcn^a al l esiti al 

di Canni che oeiqi ha usto 
fia l alti la pn sanazioni 
fumi tonto) so del pi» ie 
( enfe Uin()0)ii(tì(i()(iio r/i Ini 
inai Berqmcin Un i p ISSHIIU 
Scippiamo c'ulle aonorili io 
me il legista su (lese abbia 
lascialo la sua isola e la sua 
ultima compcieina l aiti ite 
non egese In Lllman pi r far 
ritorno stabilmente a tor to/ 
in t / uor danni filiazione 
pettiyila e difficile non scoi 
getc 11 Lna passioni pm un 
coia tìie nelle sue ape)e pie 
cedenti un nflesso della ioi 
mento a hi igrafia intima del 
l autoit 

Quinti o pa sonatici! sono il 
coiti( dilla Licertela the si 
M olqc (non du trsamt nti da 
ciucile di Pei sona I oia ck 1 
lupo a \ c icogna) in una it 
oione solttcnia t spoppata 
\ndicqs i un intclltituaii di 

inceli > altitudini i dal passa 
to pò o Unaio Anna i in a 
(tanna the ha pei so marito 
e jic/Uo in un incidente stiadn 
le rimanendo ini alida lei 
stessa (zoppica gìavemente da 
una gamba) ! lis t un etichi 
tetto the ha lagqiunto eon 
il successo il limite dille sui 
p issibilila e ambizioni li a 
i la moglie di lui insonne 
n soddisfatta colmo eh sai 
Irnienti che non ntsce a n 
i ( i saie sugli altn 

Dopo un fuqqei ole contatto 
con Lia Anditas si uniste pa 
tinnitile tempo ad Anna ma 
nei loia Ì appai ti t i un note 
vale giaclo d impostine! An 
ditas sa pei enei letto una 
missina del defunto consolle 
d Anna the il loia mainino 
ino non eia cintila immagine 
di lelicila cui lei si nthiama 
e si aggi appo pei tnitete la 
piopna ncviosi e il pi api io 
senso di tolpa e Anna intuì 
s< e quanto vi sia eh esibizio 
mstuo nelle dichiaiorioni più 
a idachsii attive che autaeriti 
ilie eh lui Lui con la sua 
tioppo apeita e tioppo LCKJCI 
disponibilità affettila non può 
(lene aiuto a nessuno (non 
maio a se stessei) Clis e un 
cinico snob che si dweiie a 
fotografai e il suo pi ossnno 
fissandone e catalogandone in 
un aitinolo piwalo le momen 
lance espies'iioni più ingan 
natnci the uvelatna 

Il clima eh tesa violenza 
psichica (die poi dweiia an 
ehe fisica) gìavaufe sui pio 
tagorusti si allarga agli echi 
clan chetmma ben più vasto 
pollati dalla televisione (un 
attico di Svezia ha imputato 
a Beigman non senza fonda 
mento di « civettai e con la 
vtuazione mondiale ») ma 
tiova sopiatiiitto il suo n 
stonilo nelle nefandezze che 

Convegno 
europeo 

sindacati 
dei 
U n con\ t_gno ì t i t e m a / i o n a l c 

p i o m o s s ) da i s i n d a c a t i c ine 
m i t o g i a l i c i i t a l i a n o l i m e c c 
e mg lcsL a d e i e i H i i l h I I I S 
C G I L l N S C G T e A d i 111 
d( U n i o n s si s \ o l g e i a i C u i 
n t s da l !) a l i 11 m a g g i o \d 
esso pa i t cc i | ) c i i n n o ì a p p u 
3 t n t a n l i s ind l e a l i d i d i c i a t t o 
paes i l i a i ( i na l i \ u s t i 11 
B e l g i o B u l g a n a C e c o s l m a c 
d n a D m m i a i c a J u g o s l i u i 
N o u e g u O l a n d a P o l o n i ! 
R o m a n i i S \ c / i a U n g l i c m 
U n i o n e Sov ie t i ca R e p u b b l i c a 
d c m o c i a t i c t tedesca e I t e p u b 
b i l e i f edc i i le t e d t s c a 

I l C o m e g n o i p c i l o a l i i 
p u t r a p a z i o n e de i n p p i e s c n 
t a n t i de l l a C I S I e d e l l a U I L 
del s c t t o i e vuo le I U I I I P un 
p r i m o t o n i i t to Li i k o i g i 
n i / / a z i o n i s i n d a c i l i e c i m n s t i 
de i \ a n paes i e c o n t e m p o ! i 
n e a m c i t e g d t a i c le bas i pei 
la e o s h t u / i o n c d i un seg te t 
11 i to in te i naz iona le 

Du i iu te i l a \ o i i de l c o m e 
g n u s p i c i l i c l i c l e l i / i o i n t i l t 
t i i a l i n o i u n p i o b l c m i o l le 
g i t i a l i i c o l l a b o i a / i o n e T I l i 
s l i ca e p i o d u t t u a nel e i m p o 
c ine n i tog i 11ico e U k \ i s n o 
i s i s l e m i d i di l< sa delle < m i 
m i t og i d ie n i / i o n i l i d l i k (K 
ut l i i / i on i < (I i l condì uni ì 
ni n t i p o l l i n i ed c c o n o n i K i 

Su in / i a t i \ ì de l l a d i U i 
n o n e si idac i l i i l i l i ina i l u 
g is ta l i o C K g n e t t i u t o i i 
d i 1 l i t u i i ontiatto pi cs i i m i i 
Ifì p m p i i op i i n p i l i c i 
p o n t i a1 convegno 

ACCANTO 
A STEVE 

ai i < uqano a p nei di tair i 
lìcstie massai tale incendi e 
un pn (-inani > Ite ace usato 
a (oiio eh (lucali atti feioci 
i a uà i o ta hiutalmcnte lui 
( iato Nonustaiit tutto (i i o 
mt accade in \tnndbac) p in 
lo di rifanne ut ) scmpic / MI 
ni t ( tubile del iionclo eh ììag 
man) gli sliazi più doloris i 
e insensati soi o peto nelle 
annue degli individui e irm 
mi tessuto collettii o della o 
acla Quasi unita i ni eh 
scampo il icqis'a sembia pio 
clama)i attlni rso la fiqma 
eh \ndieiis la dispeiata ne 
tessila di un chstacio da lui 
lo la landa eh Ila neeua di 
una tomumtozione sia con gli 
uomini (e ton le donne) ia 
con un mentitale dio 

dialo a colon (e lene) dal 
consueto opaatoie di He g 
man Si en \iiki ist Una p 's 
suini chiude foise un pi ni do 
ne II ntlu ilei de I leepsla ti 
pi riponendo i suoi temi pina 
pali in una fot ma spoglia 
ma ani Ite un pò ai idei e ma 
incielici le pagine più nei 
sivc sono la confessioni > di 
\nihias (Mai \ on Si/don ) e 

eh Anna (l tv Ullman) Innubi 
pumi piani ehe esaltano le 
qualità deciti atton ma denun 
ciano anche il sapoie lettaci 
no (o teatialc) del testo le 

iute n iste > 1011 cjh nitei) il 
li (qli alili sono iiibi An 
deisson p i ihind Josefsson) 
non loinpouo lineante) ai zi 
paioli) un espediente pei in 
follitene gli spellatoli su (pan 
lo dei ptisonagqi e delia lo 
io stona non si e nustiti ad 
espi micie nel eoiso della nai 
unione iciei e propilei 

\el guadio della competi 
zioni il cinema unqhaese ha 
confPI metto anco) a una vada 
la singolenita e la cadenza 
dei suoi mtaessi tematici e 
Iniqui tia I f ilchi e op"ra 
d un leqisln ticniaselten ic 
Isticn Gaal epa sec}iialatos> 
con Cond i t e Gli anni \ c n l 
l ì i l c imo / aieiomento del 
nuoto htnqometmagio (e il no 
pinna a colon) non potitbbe 
CSSCK sintetizzato meciln clic 
con le paiole dell a ut 01 e si 
imita eh una pai aboia sui 
i appai ti tia l uomo e la so 
ciclo Allenando i suoi i a 
paci alla caccia il capo del 
tallio eh falconata e spinto 
dal desideiio di disti uggeie 
i lolatih natia affinchè tuo 
ino possa filine ci un pm prò 
dittino equilibno natili ale 
A/a pei conseguiip lo SCOTO 
egli eleoe feti ncoiso a me 
iodi ci mieli eh addesti amen 
lo cleie mstaui ai e un teio 
legnile eh contazione violai 
ta l alloia l uccello eie 
eia destinato al senizic del 
l uomo finisce pei pi elidei e 
il sopiavvento nduccndo l no 
ino in condizione di servaci 
qio B luomo scompaia die 
tio un cupo meccanismo di 
dipendenza e eh soqeiezione » 

Gaal stabilisce dunqup un 
sintomatico paiallehsnw ha il 
mondo della natiti a e quello 
stoino sociale la meta fai a 
e poetitennente suqejestna 
sebbene non pina di qualche 
supeiflua sottolineatiti a vei ba­
ie il peisonaggio del gioì ani 
Gaboi (ornitologo studente o 
semplice testimone pei conto 
del legista) denuncia )Oisc 
1 onoim lettemi ia del film 
(don ante infetta da un 10 
man 0) e nel itfiuto eh eqh 
oppone nll espa lenza con cui 
e venuto a contatto sidcnlifi 
ca un liscino di moialtsmo 
Ma ciò dello I falchi si icu 
coma ina sia pei la sottighez 
za t il colaggio citila sua pio 
ble mutua sui pei la continua 
ttnuta stiltslita che si appoq 
qia pici oh ni e meni e sulla foi 
m delle immnqntt e sul loto 
ugoioso 1 ooi d momento 

De Indente invece l appoi to 
della cinematografìa tede sco 
occidentale con MalaU.sta di 
Pela I ilienthal che ueo 
stiline e un episodio iiaqico 
de Ile vicende del movimento 
nnai e lino \enflecitosi a Lon 
dia nel Pili quando un g tip 
pò eli emiqiati lettoni dopo 
una fallita tapina impegnalo 
no una snnquntosa sfai lunata 
lotta coutio qendenmi e salda 
ti II clima dell epoca e evo 
calo pm eon eleganza che 
con lobustezza e i biatn di 
ii pi ìtono funse ano pei ave 
ic In mi qlio Pi t eh più il 
e inflitto ideologico liei aitai 
dna 1 iok liti e non nolenti 
(in me <.o a giusti ultimi spie 
e a il famoso le idi 1 italiano 
l il no Malate sta — intei}iete 
1 ciche ( onstaiitnic - chi da 
il titolo alla pellicola) e de 
lineato ni modo sommai a ed 
amile tqitnoto non senza 
qi ossoiam ai on di dot trio 
ne ehe in un laioio eon pie 
te e doeu titillane distili 
bau ì alquanto 

Uiniiatn to (0 al Hi usile 
con II p i l 1//0 <k j . l i ui^<-h 

( o d / ini II e in I I s o g n a t o l i 

Aggeo Savioli 

S t e f a n i a S a n d r e l l i f u c i l i l o t o ) s u a a c c a n t o a Steve Me Queen 
in un f i l m < w e s t e r n > che sarà g i r a t o in s e t t e m b r e in v a r i e 
l oca l i t à del Mess ico 

tz in breve 
Gii orrori della guerra e degli stupefacenti 

\ I W Ì O H K (> 
Gl i 011011 p i o v o c U i ch lW g u e i n e quel l i e l u s i t i d I L J I stupe 

f icc iUi sai- inno a m l i / z i l i in un film che il p io l \1thu1 R m o n 
Cu i l o ie d i lohnny C \<\\ l u o m o il suo mondo e h s u i m u s i c i t 
st 1 sceneggiando I I f i lm el io si i n l i l o l u a < Hunn in » 1 n c o n 
( e n in c l u n e d m u m a l i r i h s t o n i d i i l cun i --old i l i d i u l o i n o 
e\\\ V ie tnam cl ic incont iano un M i i p p o d i hippies S u nino messi 
1 fuoco cosi — h i de l lo i l p io f B i n o n — 1 cont i i s t i t i 1 1 J,IO 

\ in i o i m i i h i nei i l i d i l l i d ispci i7 ione e d IL,1I 011011 dei c o n f l u i i 
be l l i c i e g l i a l t n bu ie i a t i d a l l i d i o ^ i 0 d i l t ioppo I x n c s s u r 

Fantapolitica a bordo di un dirigibile 
I 0\D\ì \ (J 

«Zeppe l i n > e i l t i to lo d i un f i lm d i l i n i ipo l i t ic i > che s u 1 
g u a t o p ioss in i - imen le a L o n d i a eon l i u g n del f i incese I t i c m n 
P e i i e r Si i m i r n g i n a che dui i n l c l i p u m a t u o n a m o n d i i k g l i 
inglesi doc d ino di t i i s f e i n e 1 g io ie l l i del l 1 eoiona d a l l i I o n e d i 
L ond i a in un posto s icu lo d i c i m p T i . n i I tedeschi m u d a n o i l lo i 1 
dei s i b o t i t o i i i boi do d i un d i l u i b i l e / o n p e l i n pei i m p a d i o n u s i 
del k s o i o 1 d i l u i b i l i s Hanno 1 u n p i o l i r o n i s t i del fi m On et pi e 
t i l o d i M i c i n o ] Yo i k e I 11 ( Sommi 1) e i L o n d ì i ne s i inno co 
s tu iendo uno luiifeo !!Ì0 m e t n 

Uomo mostro creato dalla chirurgia del futuro 
\ l W U ) R K G 

l e i b e i 11/10111 111 p o t u b h c p o i t i u in un l o n h n o l u t i n o un 
uso i n d i s u i m i n i lo dei mod i i n i polpi 1 cicli 1 c h i m i c i cost i tu i i inno 
i l l e n i i d i un f i lm maeabLo ch i i l ì e j - i s t i C u i l i s l i n i m j i t o n l e n i i / 
/ e i a ì s p i n n d o s i a l « •bes tse l l t i > l i incese Choiso cu is * d i P i e n e 
Boi leau e Ihomas N a i c e j a c l i \1cend1 n o n di un u o m o m o s t i o 
«cos t ru i t o > con le memh i i di v i t t ime d i un inc ident i s i i u la le I I 
c h i m i g o si di l le cn / i e i i d i l suo i n i m i o l i nn i estoni pei 1 modci 
n iss imi n i e / / i che av i 1 a d r p o / i n e 

Rita Pavone in Perù 

L >mp 1^ dil 
I I \ I \ 1» 
mio ledth R1L1 P i \ o n e e g iunta a 1 ini 

Reno pi o\ u n e n t e d i Sant iago d 1 C k 
! 1 cantante ilabana che In i?i 1 isil ito 1 Li LI m 

od il Cile nel coi so di questa sui (OIMIKI sud miei ic 111. .. ~..~ 
i n d i e m ilcuni leatn 0 alla (elivisione dell 1 e ip i l i l e p o i m i u n 

\i .ioni n i 
si esibii i 

ECCEZIONALE SU 

IUOVE 
Le donne possono 
aiutare il medico 

* COME SCOPRIRE 

DA SOLE 

L'INIZIO DI 

TUMORI AL SENO 

Classi differenziali 
nella scuola italiana: 

• « I FIGLI DEI POVERI 

SONO STUPIDI » 

Leggete e diffondete VIE NUOVE 

le prime 
Teatro 

Uomo massa 
1) ij l a i d i 11 in i di ( 1 

d ioti li 11 It u 1 11 ( umili 1 1 
11 ili ik I mil 1 linm ui 1 pi< 
M ni 1 il li Uni P moli 1 s i u m 
do p li 1 il 1 1 I ut 1 1 ( >IM> 
Il 1 1 1 i 1 I 11 I Jlfl ) (IKI fi 
I I 11 I ih in 1 t i i n n i 

l i 1 d I I i h 1 i - , | Ì I 1 > 
n si i l i l i i o s u tto ! i l i IllLOl 
Mi ! 1 ) I) D i l l i 11 11 il II 1 to i 
li / / 1 I \ u di 1 t hniR l i l i l ci n i 
l u impi IL.IOU i lo d )p" l i l i p u s 
su 11 (k 11 1 11\ i i / ini i t IL 1 i h 
M 1 1 i l l i m u 1 K i p u h h ! ( i d i 

insie I) i\ 11 ••'• ) D i n II ) d i l 
u t i s i Rubi 11n ( i n u n d 111 lo 
sp i l i 1 M 11)1 ( ippui i l i sul 
pi 1 n t pi ino di I h I ti n / / 1 mi 
n un i / / i l 1 sinl l im i ni < o 1 
I I 11 1 u 1 I ni HI 11 I s 

1 1 [il 11 i|i ik d i I I H n/( ( In 
l i i n 1 un 1 L, i l ib i o l i 1 
11 i l i 1 11 sb n 11 l i mono 

ci 1 si -,111 p i h 1 \ o 1/1 mi 
ili h U t i l i ! 

Non ìst uili li 1 li imo il ib li 
v dot 1 tot iti 111 u sto e lol 
li 1 1 IH son > lo spu duo di Ih 

onli tildi/ioni 11 nsoltt e dilli 
uigosu chi d H I 1 11 no 1 mi 
in 1 d II ìiiloi 1 1 mnv, ni nto 
opi 1 1 t S gnoi 1 guid ci sei 1 
UHI Inlli 1 il pi i)< 1 sso non 
si ic i di uio di I nomi (1 1 n o 
lii/imni 0 si t\n 1 s 1 hi I imi 
1 uni 11 il \ 1 ili udì ih uno si no il 
L i pi 11 si ti oli 1 pi i mi cui il 
1 >s 1 d i csi ludi 11 1 pi n 1 ) 
l omo mas a si n u l i oj, 1 più 
e IH mai (1 piopi 10 pu 11 \ 10 
lui /1 osti un 1 del e ip t lismo 
I d i II imp< 11 i bsmo in o u 1 p 11 
I I t k l mondo) un tesi che 
ic,it » 0111 p ioh l i ni ilic 1 s ipei 1 

1 1 deb i l i t i \ 1 met i l i d i l i me i l / i n 
( k l l i s l o n 1 e di Ile t i io,01 ma 
/ i on i ed 1 vo lu / ion i n venule n i 1 
I ideologi 1 di I mov imento ape 
i 110 in l i 1 n i / i on i h 

\ p i l l o l i d is i i i hh i l i pi 1 ^ m i t 
/ 1 ik\ \ dm Ì cs l i tic 1 e ani mas 
sa c i i p p u o un Usto mis l i f ic 1 
IDI io nel ! 1 misui 1 in u n si 
m i . _ u i nol i ni(.os \\ (h u n i dui 
li i t i c 1 che m u l t i m i a n i l i s i e 
un 1 fa ls i eh i l i 111 1 e l i oppi» 
c h i n i ) d i e o k U 1 a t tegg iamento 
di 1 Si 11/1 Nomi ' u s s i l l i l o i o 
di 111 11\ i lu/ ionc e t i l en i 11 su 
pi 1 i di u ut h in j , 1 quel lo ck 111 
Domi 1 poi l t i n i 1 di u\t is t i ì l i o 
uni im i 11 ismo p ÌC ilist i O g „ i i l 
d i b t t l i l o ì d c o ì o u m i n i s i no del 
mov imento ) pu no i l l i o n t i un t 
hi 11 l i t i 1 di I U Hi t 1 

Pm t i opp ) I l l i -U 1 issolul 1 
in i l i t i non 11 tic 1 d ( ine 
L n i clini 1 l u isci 111 pu no a l i i 
unb igu i l 1 d i 1 i i i i s s u io d i l o l 
l u (si v e d i h disunì u n / / i / i o 
in. s t i l i / / i t i d i l Son a Nome) 
si n / 1 spu g 11 ne sloi e i m i nle 1 
I mi t i I d 1 U H I I L p u t|LK 
sio ch i 'o spel i i olo 1 sente mol 
t ) di i i i l i co lo . ,11 e nt i Ilei tu 1 
hsmo 11 1 g l i 1 ID I I d 1 u t i t i 
I I \ ibi tt i e mie u s i n t u p n 11 
/ione di I 1 U H I se 1 Hi in det t i 

la Domi 1) 0 di V i i 'm io ( 1/ 
/o lo ( i l S u i / i Nomo) Poi M ts 
simo C is t i 1 C u l i f 1 sol 1 \ I 11 
co C I g i n i o I i s i P 11 u 1/1 Ro 
m i o M o n l a n i i Lgo M a n i \ l o 
1 osi ( mho P1//11 in i \mos D i 
vol i M nei ) C udì u d > 1 un / io 
i t i l e 11 conimetUo music i le di 
S u g i o I ib i iov t u C( u h ih i)) 
pi tusi e si l i p h e i 

vice 

Programmi Rai-Tv 

« Cinema contro » 

alla Cineteca 

popolare 

D i st i s t i 1 i l i i C UH u 1 i Po 
poi i n (\ n dei 1 l en i ini I co 
m i i K i 1 una 1 1 si gii 1 compi en 
dente sei film d i lutoi 1 i l ih 1111 
sp gnoi i e gì tpponcsi dcnomi 
n i l 1 C m t m 1 eont io 11 e i l cn 
d i n o del l 1 1 i s s i g l i 1 e i l se 
g in nle 

Oggi 111 un (endin eli Guido 
I o m i n i eh e C (I 0 tei a del futi 
co) d i C indo I o m i n i d i ( \ n n 1 
I i tolo (due spettacol i o ie '0 ifl 
0 11 10) doni in Spaglia 6S e 
PoiiogalU paese ti anguilla s i 
b i t o 9 Un (state a Bamizuka 
del giapponese O g i u i un noto 
a u t o i c eh u n u m iwlun_o (odi 
/ ione 0 i g i n i l e ) dome m e i 10 
Occhio pinato sul nuoto man 
do d i U f i odo I eon u d ì Gl i spot 
t ÌC o l i nei g io rn i d i \ e n e i o i s i 
b i to e d o m e n i c i tv u n n o i l se 
guente 011110 18 30 >0 >() Il i(ì 

li Trio Schiano 

saboto al « B. 72 » 

S i b i l o p ioss imo (1 m a g g i ) a l 
B 72 ( \ n G Bel l i o ie l\ 10) 

si tei t a un concci lo | i / / del 
I n o di M a n o Sciti ino con B I L I 
no l ommaso e I l i n e o Poeoi i 

Sequestrato 

il film 
«Donne in amore» 

I l film * Don le n no ie > l i i l 
to da un unna t i / o k l l o se l i t i o e 
Dav id l i e i b e i t I n n e n e o e sta 
lo seepiosli i to 

Il secjueslio clic e s i i l o e 
sleso i tu t to i l t e i n l o i i o n i z i o 
m i e — avv i nu lo poi on l ine 
cicli ì p t o u u i del l ì Repubbl ica 
tei e stato compiuto d i g l i agent i 
de l l uf f ic i i spclt icoh d i l l a que 
stu i d i R o n n 

1 i no4 i unn i i / ione del f i lm 
che t s t i l o d u e l l o da l l e g i s t i 
Russ i ! ed e m l c i p i t l t l o d i g l i 
i l l o i i G k n d i J icUson i i l \1 in 

Bctes 11 t tornine i i1 i so i 
mt ntt u n 1 i k i o Neil t pel l i 
eoi i si leeoni ino le v l e rnd i 
imorosc d i du i coppie t og l i s i 

sul lo sfo ido c i t i l i p i o u n c n in 
J o i d i l i i i u \ i n l l 

Festival dei 

i teatri jugoslavi 

\ 0 \ 1 S \ D 0 
. ( » i ' ì i p p u s i ni i/ione li 
I \ ) d 1 i idol i i i o ) d i K in 

Stali n diesili i (Iti l< ilio \ i 
/ioi! ile li Bi lu irlo si ipm i 
i l '(1 in t 'g ) i \ o \ i S u l i l l i 
stiv i l ck l i i t i i in cosi iv d i no 
in n i lo l i i t i ) S t u n i 

I Nel co so tic!) i i is i n i ( I H 

I t jiu ludi i ) il 1 u i i ) s i 
i in i o pi u i t i l i t t i I i d i u 1 i 
\ >i te it ih di i oniples i d i un 

I m it i d v i i i i I I i | 11,0 I n i 
| S u ii i molt i oi g ut / i l m i 
] t \ i / i i n l lu i i l i i i l ui ) 

i i m l i t o n t i i I n o 
1 I r i o lon le 

giovedì 7 
T V pnv?onp|e 
11 00 M o s s i 

12 00 N u o v i p i o b l o m l 

12 30 A n l o i o q i i d i s i p i i o 
1 se it t i di „ b inno i i b 
punì i l ì 

13 00 lo c o m p r o tu c o n 

pr l 

13 30 Te lo f | i o i n i l e 

14 30 R i p r e s o d u c i l o d i 

a v v e n i m e n t i i c j o n i s t l c l 

17 00 II t o a t i o de l q i o v p d i 

17 30 Telegiornale 

17 45 L i TV de i r a q a / 7 l 
Qu Ì U I O p issi md io l i o P i s 
s i i , - ' io i sud est 

18 45 T u r n o C 

19 15 S a p e t e 
P i t o l c n o l h Bibbi t fi puri 
t ì l i 

19 45 Tt l o q i o i n i l c s p o r t 
C i o n a c h e i t a l i ane 

20 30 T e l p q i o r n d l e 

21 00 V i i g q i o ne l e i n e i n i 
q n p p o n e s e 

H i in iz io un p i o ^ n n ni t i l i 
C ì Misto Cosubch ck die i to 
i l c i n e m i g n p p o n c e del 
dopoguen i Cosubch i n i 
b / / e ] i l i e n o m i t o ^ n f i i 
n i p p o n i c i i t t i n u s o lo bio 
gì ì f ie dei suoi leg is t i o 
mott i indo in l u n e hi i n i 
delle o p u o più s i ^ i f l c i t i ve 
I ì punì i l i d i st iso] i e) de 
d m t i i l l e g a t i K u i o s i w i 

22 15 I n v i t o al M e s s i c o 
F u n i i i p i d i guida cu 
l i t i eh C u l o M i 7 / i i e l h 
per inf iochi i i o t Iole spot 
t a t o n i l l i eonoscoii7a del 
p lese che ospi terà i c u t i 
pion i l i manch i l i di c i l c i o 

23 00 l e l e g i o r n i l e 

TV secondo 
17 00 n p r o s o ( lue l l ( (Il 

i v v i H I I I I L I I I ) H | 0 l i tu i 

19 00 Co i so d i l e d i s co 

21 00 l H r q i o m d l e 

21 15 Risc h u i t u t t o 

2 2 1 5 U n c o l o i o po r i l 
m o n d o 

I un i>m ' T nm i di i n 
/ in l IH I I1K ni tK l e i 
lo i l i l ]) I U i l i l i i to l 
1 i n / 1 

C a r l o M a z z a r e l l a 

Radio 1" 
Giornale radio ore 8 13 

15 20 23 G Mat lu lmo imi 
s tale 7 20 Musici espresso 
7 35 Culto cvanjclico 8 30 
L< canzoni del i m i l ino 9 Mu 
sica por archi 9 30 Messa 
10 15 Vo ed io 12 ControiJ 
pil l i lo 12 43 Quailnloyl io 
13 15 Canzoni in pslcoscenl 
co 14 0<1 Buon poniernj'jio 
10 Projranmia per i rayazzi 
1C 20 Por voi «jiovani 17 45i 
Un disco per I osiate 18 Mu 
se box 18 15 fantasia musi 
cale 18 50 I nostri successi 
19 05 II « imo programmi n 
19 30 Luna parli 20 15 Ascoi 
la si f i sera 20 20 Un disco 
per I cslale 21 Le nostre or 
elicsi re di musica l e y j c n 
2 1 30 Recital di Julictlc Gre 
co 22 Tul io Beethoven 

Radio 2° 
Giornale radio oro 7 30, 

8 30 9 30 10 30 11 30 
13 30 18 30 19 30 22 2<1 
C II umil imelo 7 43 tiilnr 
cimo a tempo di musici 8 40 
I ProtO'joiiisti 9 Un disco per 
I estate 9 35 Snjnori I orche 
slrai 10 Le avvenirne del dot i 
WesllBliei 10 15 Un disco per 
I estate 10 35 Chiomate Ro 
ma 3131 12 35 Appunlanicn 
to con Donatella Morett i 13 
Incontro con Mol l ic i V I t i 
13 45 Quadratile 14 0 r i i n 
Ite liox 15 15 La rassegna del 
disco 16 Un ti sco per I esla 
te 17 55 Aperitivo in musi 
ca 18 50 5tasera siamo ospi 
(i di 19 05 La vo ' l ra im i 
ca Vi ler io Moricon 19 5-> 
QuadrMO'jlio 20 10 Coccia a l t i 
voce 21 15 Dischi o<j«ji 21 30 

II ficcanaso 22 10 Interpreti 
a condol i lo 22 43 Un avven 
tura a Budapest 23 05 Musi 
co leggera 

Radio 3° 
Oro 10 Concerto di iper 

tura 1 1 1 5 I Quartetti per ar 
chi di Di imi ti Sci osi alio vie 
11 45 Tastiere 12 20 I mac 
stri dell interpretazione 13 In 
Icrmczzo 13 55 Voci d ieri 
e di oyyi 14 30 II disco in 
vetrina 16 15 Musiche l l a ln 
ne d oyiji 18 45 Coiso di sto 
na del teatro 21 30 I Con 
certi dt Roma Rivista delle ri 
viste 

Controcanale 
( U WUHI MISILRIOS1 -

Inculanti ili (inaino antan I 
inonda in Rai h continua mi 
placabili la tiasnussionc dilla 
lunqlìi sima se tu eiaculili ntai in 
ualiz cita da Jacques > i es (on 
steau I uomo e il m u c / 
joituiia chi ()l\ tici lantth nuz 
?i e cine t impiegali dailci tiou 
pc ih (oiisteau tini citta di tati 
ta ni tanto di «cattinole ma 
ti naie donimi nidi io di notti o 
U ititele si S i ulti li II» m 
latti ehe il idillio di questi 
tttisnn s otti e so tan ai mi tilt 
assai paia tiientìfteo molto 
cani 11 salii o e — alla fine — 
assolutamente editale a se stes 
sa Haiti dunque e imbattei si 
ni una puntata (pud < siala 
l idi ima (IH consulta di aie 
ie un pano)ama scicnlilitamen 
tt cintilo e nel ranì( inpo nai 
latiuniH ntc affascinante l i 
ì )IU ck i e il un u i infatti non 
s( limitala a pollate le Uieea 
mi ie ni un mando sconoscili 
lo mei ha affiti una dt nm » 
lozioni clntnii iuta eh nnpiov 

ist stolte ed emozioni II bai 
le tto di II accoppiamento ai 
quali s ( aqquinto sia pine lai 
dn amenti un lapido commento 
sulla tecnica di II accoppiameli 
ta stessa la depas-izione delle 
noia la lenta inaile ih una 
intera qenei azione lappicteii 
tana momenti di autentica noi 

lozione cint maloniafito didatti 

ca t ic potiebbeio essett di 
e t mpio a malli altn dottimi n 
tati aenlihcis che la nostia 
Idi t istalli ci pn senta Casi si 
dicci anelli pei la secondo peti 
k sulla nasata dei calamaii 
a sentila al nnetaseopw sia a 
laido eh Uà ( ahjpso chi nel la , 
I oi alai io a tuia l ulto bi m ' 
dunque ( ( i lami nte se i ila 
i moitt eh i e ala ma ti josse to 
tieni eia in gitesle oie laiqa 

icnto ih pt miai io impattami! 
1 et un Sanzio pubblico di in 

a t ut i un (olisteau tei to 
non ni ita colpa Ma la Rai 
li 

> * * 
I \ \ ( \ l l \ 0 m Sui setoli 

eh tanaìe ni alte) natii a ai ea 
lamini eh Cousteau e andato 
ti onda un fitti eh Pntz I ano 

noi ta un si debbono alcune 
ipet < fa masi tu Ila stai ta del 

ne tua epe i tutte baiti iicat 
dtni il DoUoi Mibiise) Questa 
l e lite ola un t ce i una dt quel 
li a ai pili eommcìetali che 
la Hai tiene in a ho pa top 
pene i bucìi i di una pi oqi a in 
mozione the <=/)( ( ie in que 
s e settimane eieiloiolt — op 
pem sempre pili pina (h in 
tensse e di ambi ioni II co\o 
lei conlnbbandiei i —• quest > 

e il titolo — t infatti opeia de 
cisaint ntt minai e che soltanto 
la qiandi niae tua di 1 ntz 
1 (lini i itscf a toneii in putii 
ul filo di un ti ti OH sosian 

zialmentc gì attuto e qiazte ad 
una sei tu quintina e ad una 
sceitopiafia non pina eh effwa 
tia discutili a II nwì olismo 
clic peti ade il film Uttlema 
i lehicc al mimmo questi eie 
minti posila i iu ondticeiido In 
ossei lozione e litica al suo pini 
lo di ptnleii a iole a dnt la 
platiniti di epa sta pioqiam 
inazioni 

vice 

Restaurata la 

casa di Beethoven 

a Heiligenstadt 
v i r \ \ \ ( 

l i e ÌS i n c l l i qu i k B ( i I l io 
\ e n s u ISSO i l 1 i n oso ! est i 

mento d i Hct l tg i usi id i t M t 
l i l es i u n i l i in m i n i i i d i 
m c q u i s t n i e mie i unente 1 i s p d 
to che i \ e \ i i l i epoca in cu i 
\i\c\ t ti ce lcb to com, os i ton 
I i m / i i l i \ a e s i i l i l i l f < conic i 
dei e con i l duecent i sin o inn i 
\ e i s t t i o del l i n a s c i t i col gì 
ino di Bonn > 3 i p p i t imen to 
li ( i o si m /c ni u n Bee lho \on 

usse nel 1802 al i e ia d V i n 
ni i suoi gioì ni p iù ( ispi i i l i 
s u a l i i s f o m n l i in un musi o 
commemoi t i n o i cut ì lell t 
m u n i u p i h t a d i \ enna 

VACANZE LIETE 
NOLI (Savona) PCN'SIONL l \ l S 
Via Vigno 'o te lefono (019) 71S 08C 
V I C H I ssima mare completa me nW 
u n n o v i i i te rmos i fo in S p e u p l i l a 
pesu Ridi i7 p n m a v e n se l f cmbte 

PENSIONE G I A V O L U C C I , Via 
Per rar ts 1 R K C I O N L 100 m 
mare Oiugno set tembre IhOU 
1 15 lugl io <!000 16 IO l u d i o 
2 200 1 20 agosto £600 21 i l 
i gos lo 2 000 f u t to compreso d o j ̂ ive Mia 
Ntinne n rop r la n roona 

R I V t l N l < V I L L A SANTUCCI i 
Via Marlsano ho tot 52 l\\h \ u o 
va v ic in iss ima mare t r nn i n l U 
tu l le camere acqua cor ren t i ai 
f l i e rredda Bassa 1/00 conn les 

n le rpe l la loc i (iOsimne 

V I L L A A N D R E A IGEA M\R\ 
NA Via Toscolo V ic ino m i r e 
posizione t ranqu i l l a c u c i n i casa 
l i t iga giugno set tembre I (500 Lu 
gito 2 000 Agosto 2 500 tu l to 
compreso 

b<\N M A U R O M A R L R I M I M I 
PENSIONE V I L L A P A T R I Z I A 
l e i 49 151 V ic ino mare am 
d ia la camere con s e n / i r loccn 
e W( Harch ig f j io t r< ì t t in i 0 n l ( 
u m i l i a r e B i ssa stag hOO 17011 
i mho J'00 2400 tut to compreso 
inche c i b i n e mare agosto in lor 
le l la loc i Gestione p i o p r i e t a n 

Nelle edicole 

il nuovo numero 

di « Filmcritica » 

1 n e h I n i n o i uni ) d 
/ Imi i tlu n m u t t d m tto 
d i I c h i n i i m i n 11 1 i ol 
t n p i i t d i d i l o i i i i m i 
poi t e i i l ! >pt i i li h in M i 
l i Su i il) s i ni ni ì p i! t i i 
il 1 q l \ l l l I 1 I | 111 ti l 11 I 
i il on i ( n o I I M I 1 i n i 

l f oi i B u l l ) 1 ini i n e 
1 lo nel i Ih 11 i q n i l i 
/ i lmt t ou o ld mo il i i 
i-t ssii i h p u t m i \ i i u i 
u t i ni i l \ i 11 it u t 1(1 ) l i 
p i / ìon d B n h i i o i d I) l i 
\ )lp 11 e n m i l U m M i 
Stì i i l i i i i / / i t o d i u i i i 
)o di )111 ) i i i l i i i I » ip 

I) ib i n i i ! n l ì i in 
ti i m i n i t i p i i I \ i it d 

i ]) ih i i i ! n i l i i ì M i i ih 
\ tu ) 11 i \ n i l 11 i 1 11 i 

i tn 1 t / l ) ( 111 I I List i i 
1 in i eh 1 i d 17 i H C i n l ' i 

lisi ì i 1 itit i in I 1 
p topo iL l i i on i 
t mt ) i i l nb 1 
H ) p > i i i i 11 i l i i 
I )!11 e ) )U 1 i it i l i i 

\ 
l o m p h Ldin i 1 ìst o o 

V I S E R B A / R I M I N I H O I L L V \ 
S ( 0 le i ili r)i() sul mare ini ivd 
t o s t m / i o n e con lo r i s ascensi re 
b i r c i m e r ò co r son/n s o m z i e 
I n leoni vista m i r e O l i uno t i H 
l i m e n t o Ba«,«i 2000/2»00 I 15/? 

tÙQ complessive 

R I M I M I R I V \ B I L I A HOTEL 
SARA Tel 26 J7/ Diret t n m nle 
Milla s p n g g i a confor tevo le r i 
n o m i l o Bflssa da L I tiOI) a lire 
' 200 complessive A l t i pre7?i 
modic i Parcheggio conerto In 
< ruol i i teci 

R I M I M PENSIONE N I C O L I N ! 
ol li l)10 Vi i bew i mo l e n n i 

Pochi p t ss i m i r e f i n n h a i e t t a n 
lut i la carnei e con e senza doccia 

i tt( Cui i n i genuina B i ssa sta 
ione L liHIO tu l io compreso I n 

e i p e l h l i c i C estiono DI opr i ì 

\ M R \ M \ R L . D I R1M1N) Pen 
IOIU V i l l i n i LC iO \ n l o c a t o l i ! 

l i lei -ì i i l)) a lr>0 m e t n ehi m i 
ie Gestione p i o p m i m h i o n t o f i 
udì n e c u c i n i l o m a g n o l i c a s i 
lui-,» s u v i 7 i con a c q u i c a l d i 
M i c o Giugno Sol temi) e 1/00 
\LOS(O M00 I ugbo ^OO tu l i o 
ompr i so 

B E L L A R I A I l O l I I C \ R L / / \ 
U 110 4 pochi p i ss i m i n t r i n 
i n i i confor tevole e i i una t,e 
ì un i r o m i L i i o h carnei e con e 
• M I / I si r u / t p i ù i l i con ncqi i i 
i k l i e t r o r i d i Giugno s^tt 1/00 
i l o e M I / 1 ; iti \ osto 2/iU 
i l I s ne Su )i)W mento b i i , no 

iti in p b 

R l M I N t < V I I I \ R \ \ i r RI s 
\ i d i l l e Ro e 1 l e i 21 >>ì 
\ u n i m i rò ! un ti t u t i incl ini 

i i de i l o pi r l u m i n i l i G m „ m 
<o t u i i b i e I tdiì I uel io 2 100 

it t i c o m p r e ; ) \ m s t o in terpol 
lltìU 

\ I I K \ M \ R I di R I M I M PEN 
SIONE V A L L I CH IARA U 1 V . / 
modi i n i U n ni l i e t a n n r i on 
e s o n / i 1)c* i o V\t b i k o n o u 
s i i m i u )l ma t i u t m u i o 1 t 
n ih t r i ( m,. io e s i t 1/00 I u 
ho 210(1 \ ìsto J100 n i l '0 i l 

i l / 8 -ODO i i to compre M I coi 
s e i \ 171 L «01 in pio 

\ ISi R B \ D I RtMTNI H O T E L 
JET Tel 38 231 N u o u s s i m a co 
s t i u / o n e sul n i n e C u n e r c con 
sci \ i/i Balcone \seensorc 
\ p p - u t i m e n t i n i Pre77i veramen 

le special iss imi In terpe l la lec t 

HOTEL A D R I A T I C O B l I I \ H l \ 
l e i 44 125 l-omplpta mente n o 

un /a to a l i esterno ed al i in terno 
i amere eon balcone e ser \ t? i 
p r i va l i Nuove sale Grande cinr 
i o garage I n te rpe l l a l ou 

R I M I N 1 PPMSIOML 1MPI RI \ 
Via Dern? 7 l e i 24 222 su! 
n n - e ambiente f a m i l u i e g i n 
elmo patcheggio Gnigno e set 
(ombre 1 800 Lug l io 2 100 2 700 
tu l i o compreso Riduzione I i r n i j i c 
numerose 

PENSIONE A D E L A I D E C M I O 
I ICA tei fil 111') t i i nqu i l l a mio 
va v ic ino mare t i m i b a i e cucina 
c a s a h n c i c i m e r e docci ) W( bai 
cone Bass i 1800 \ l l i mterpe i 
l i l ee t 

U I M I N I PENSIONE T A N I A \ n 
Pietro da R i m i m i tei 24 i i l 
v ic in iss ima mare t r ì n q u i l h cu 
Cina f a m i h a i e p i e / z i modic i In 
(orpel la tec i Gestione propi 11 

HOTEL G E M I N U S V \ l VI UDÌ 
( l SI N A T I L O tei 8h <M<) vu mo­
n ta le tu l le c i i n e i e s t m / i t i i l 
t i m e n t o f a m i h a i e t u r c h e ' io 
B issa 1800 1 ugl io 2100 \go t 
!000 D i l 21 agosto 1800 

B T l l \ R ! V \ / R I M I N 1 PENSIO 
NE A L B A N I V i i Como I I t k 
tono ' l i 148 v i c i n i s s i m i n n r m i 
utente f a m i h n o e l i c m i t o m i n 
l i Gi iMt io e Set tembio 1 dHl coni 
p i SSKO Gestione p iop i 11 

K I M I M HOTEL ZANGOLI \ n 
I e / z i n tei i 2 i l \ t ut s n 

m i t e e m i e i e on i s o n / i Int. 
WC t tnnqu i l l i s m n B i ss i ) i n 

o m p i c o c i b i n e m n e \ i t i m i 
dici In te i p e l i n o c i 

LOANO ( S a v o m ) PI N SION 
P \ R \ D l S O V i i l o i i t t o t t i i 
fitiJ ' ! ' l i i i n u i l mi i i i i i 
u n i un i il io l u i l K ».on\t i i 
lni< i p i l l i t e l i 

RUMINI bOGGlORNO A D L L C 
v i d e P a r a n o HO IL.1 ' l 
\ pochi p i s s i d i l m i n in 
ti immilli finuli ire u i u\\ i 

diligi ti u t uni ino ol tum |i 
I n v i t o n irci no o i b u j > u 
maggio Liu^no sttt inlm I il 
luglio °I(X) nuocili tutu pelli 

levi 
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l ' U n i t à / giovedì 7 maggio 1970 

Nel «galoppo» sostenuto seri a Castelfusano contro la Tevere 

19 / sport 
Oggi i l Derby alle Capannelle 

La Coppa dei campioni agli olandesi 

CELT1C Williams, Hay, Gem 
mail, Murdoch, McNell, Bro 
gan, Johnslone Wallace, Hu 
cjhes, Aultl, Lennox (riserve m 
campo Fallow, Cnllaghan, 
Hood, Co nelly Craicj) 

FEIJENOORD Graafland 
Romeijn Israel Lnseroms Van 
Dulvenbo.de, Hnsil Jansen, Wn 
ry, Kìndvall Van Hanegem 
Moulljn (riserve in campo 
Hook, Vrauwdeunt, Veldhoen 
Vnn Daele) 

ARBITRO Lo Bello (Italia) 
MARCATORI nel primo lem 

pò al 30' Gemmel al 32 Israel 
nel s t supplementare al 10 
Klndwnll 

NOTfe al 13 Auld cede II 
posto i Connelly nel s t sup 
plementare Haak sostituisce 
Romeijn Calci d angolo 7 6 per 
Il Collis 

MII \ \ 0 ( 
( J I I ( l i nde M di i 1 u ) i nuoicl ci 

H o l t t i liiin si som) 1 iti i IM * fi n 
pioni ti I u i o p i pi i c l u b UUoli) 
c h e lo scoi so i MIO \LÌ\ it tor i 
q u i s t i l Ì d a l Mil in) e. li II no 
i^e i i t t i pi i 11 pi ini i volt i n I 
IH s lo l i d i I t n k io il nu l i si 
il lui i nomi ni II illio (.1 o i o 
d i Ila c o m p i l i / i o m 

L i \ i l l o n a siigli s o//t M il 1 
Ci Itic i st il i più IH i t a ii 
(]ii i n to non d a i il i i sol i il > 
1 > l> t il i \ ei ut i il U i min i 
r k i chi ti r11[>i suppl ì UH ni 11 n 
( m ì n i o 1 90 icj ìol n n i i i l u i c i » 
rio lei m i n u t i siili 1 I 

ili ohi iu l i si a n / K he SLfiit i 
ì c sul I t i u n > p u U i ilo diluii 
st ) / / C A t. » ioi liTiont u l il 
pi i n o I d i i g o m s n i o i d i l l i boi 
d a t e o f f e n s i v i h a n n o pi U H ito 
un g ioco f ì t t o di h i t ! p a s s a c i 
feeomclnci clic h a n n o lo io pi i 
m e s s o di atfMi H I tili a w t i s i 
i l ini il indol i c o n \ i l o t i con 
t iop iec le C c i l o il b o t t i n o i w e b 
bc po l l i lo C S S C I L p iù sost m / i o 
so m a u n pò l i p i m p i U i / i o n c 
u n pò hi st i n c h e / « i non lo 
h a n n o p u m e s s o ( oniuni iue lo 
i n c o l l i l o e s t a l o a v v i n c e n t i ve 
loce c o n c o n t i n u i c a p o v o l g i 
m e n t i di fi onte f i ()) 000 sp i t 
l i t o t i ( b e n 50 000 ei ino o l a n d e 
si e s c o z z e s i ) h n i n o I m i t o pei 
n m a n e i c s t n / n VOLC 

P e r d o v e t e di c i o n i c a n f e 
l a m o c h e M i l a n o e s laUi p i t 

s a d a s s a l t o d a i v e s s i l h f e u del 
le d u e s q u i l l e t c h e u n pa o 
sono a n c h e finit i a l i ospe t l ile 
uno p n e s c o z z e s e pe i c s s c i e 
a n d a t o s o l t o u n t i n n ì u n a l l r o 
o l a n d e s e pe i e s s e i e c a d u t o ci il 
m o n u m e n t o e q u e s U e eh piaz 
za de l D u o m o d o v e e r a s a l i t o 
en t i a m b i ci a n o in pi e d a a i 
l u m i del l a l coo l 

Ld o i a p a s s i a m o a d( s c n 
v c i v i le re t i si i m o a l 30 
b u t t e u n a p u n i z i o n e M m c l o c h 
t h e p i s s a ind ie t i o a G e m m i I 
c h e tu i di p o t e n z a la pal i t si 
i n c u n e a nel l ì b a m i t a I o l ì d i o 
ho u n o s t a i l o pei c h i la p a l l i 
non lo c o l p i s c a e il poi tu i e 
e I n t i n t o Al M p u e g g i o t i ra l i 
o l a n d e s i az ion i f i cca t i lo di l u i 
t a la p i m i » lini i c o n p tll i 
d i e pe iv ii ni i I s i a e l t h e in 
g u a t a di t e s t i b a l l e il poi 
l iei e 

\ l 10 d d s t s u p p l ì m i n i ne 
i! g o a l r i d i a w t t o n i o lnndcse 
K i n d u a l pa i te d a l l i s i m s l i a 
stt m g c n d o a i c t e un d i l m s o i c 
i n g l e s e t o c c a 11 p i l l i con le 
m i n i ni » l o Bel lo idi I t i la 
u g o l a ne l \ i n l i g g i o K n d u tll 
e l u d e n c h c 1 m i e i o m o de l 
p o i t i e i e e con un eli t u o n a l e 
m e t t e in l e t e 

campione 

Motta operato: 
tornerà a luglio? 

#*f 
• < f i * * ' 

0 
4#H< 

Nuovo pari (0-0) 
tra Bulgaria e URSS 

SOFIA, 6 
Bulgaria e URSS hanno pa 

legglato questa volta 0 0 an 
che il secondo incontro di al 
lenamonto Ieri ave /ano pa 
legglato 3 3 Oltre quaranta 
mila spettatori hanno assistito 
alla partila, assai vivace allo 
stadio Levski di Sofia 

Wt 

/ 

Sono stati giocati tre tempi nel primo e 
stata schierata la piobabile formazione lito-
late con Mazzola al posto di Anastasi 

Anastasi 
sca tenato : 

tre reti 
Mit l imla li insi e ili con 

siiit-i/iotn nel n i n o azzimo ói 
C istelfusano Vale leggi e 1 
suoi rolli boia 1011 sombnu ino 
nfiLlt inlenzionah i non dispu 

Uire 1 innunen lo 1 limarne ut o 
-.ul i ìinpo delli Std i P i ! ut di 
Osi i pi i tinioii d un i tossi 
vo ìffol inumilo di p ibbluo \\<\ 

Olimpito t il I unm o i un i 
-iiilt iv ino disponil i si poli \ t 
i p ( J / I IP solo illi I n 1 ont me 
\ tilt ai i gjn \n\ i fotse pt i eli 

i lai t 1 i comiliv i sul r imptt 
t ) pi 1 i f t l U U S( OOIU 111' I t i) 
mino ito i piovili ed i limoli 
di un eccessivo affollimi i lo su 
no svaniti insieme i pnmi go< 
t lolon 

Comunct u t n i u t gii ilnu nk 
lUum ti ni mi i d spottivi alla 
'S te l l i P o l i t e ? epinicio \ ilt i 
t tggi h i anello li ist liti st lui 
micio pt i il pi imo li mpo li 
formi/ione the dovi ebbe es\seie 
quella titolai< e 010^ Ubeiloii 
Burgnich I acchetti Bei tini 
Pujn C o n Domenglum Riw 
11 M izzol i De Sisl Riv i pi i 
mi «tassa soi pi e i la i ont i i m i 
di Pini come * sloppei p u 
» I n i l i i sp (ss uni nti li M ni 
!< Hi il suo TI i ivo i l Misto de 1 

s u d o \ et >!ii eh M mbt i\ i d i 
vesso e«sore mefn i lo indie pei 
i i gioivi di affialimenlo 01 il 
> libeio > C e n i 

\e l ) altro cimpo si stilici i v i 

Serie B: 
squalificati 

nove giocatori 
MII A N O ( 

\ ) \ t t ' i l ' o t I s o n o Iti 
qi U H k a t l poi it a gioì i al i 
Insc imc d a l gì d i ce spot h o 
he ha t e s o n >le k SUD d 11 

s ioni s ilie i a i t i l o eli d o m e i r a 
scoi sa dt I e a ni pioti i to di S i lo 

R Oli s q u a m i m i ! sor o Vi 
s F'O) ugn i ) Ron In (Me lo 
ì B r i t in i ( R e c a n o i) Ciò i n 

K e g g l n i) P l e r l l i ( R e s t i i h 
V.oiganl ( A i o z z o l o Z i ioti 
( R e g g i i m ) Doli \ n g e l o ( M i n 
l o v n ) e Micel i ! ( \ i c z z o ) 

PADOVA, 6 
d o n n i Molta è stato ope 

rato stamane nella casa di 
cura SS Trinità in Cursola 
nella zona dell'Ancella 

L'Intervento è stato ese 
guito dal prof Giuseppe Ce 
vese, 
MoM.i e entrato nella sala 
operatoria prima delle no 
ve ed è uscito poco dopo 
mezzogiorno Al termine è 
stato reso noto II seguente 
bollettino medico « Il cor 
rtdore ciclista Gianni Mot 
ta è stato sottoposto ad in 
tervento chirurgico per are 
t r i o p i t n traumatica della 
arteria iliaca esterna sinl 
stra L'intervento è tecnl 
camente riuscito nello ma 
mera sperata Motta reste 
rà degente una quindicina 
di qiornl 

Gianni Motta, dopo l'in 
tervento è apparso tranquil 
lo ed e stato trasferito nel 
la sua camera, dove è as 
slstlto dal fratello e da altr i 
fami l iar i 

Motta se tutto andrà be 
ne potrà fare le prime uscì 
te su strada in bicicletta, 
a luglio e potrà gareggiare 
verso la fine dello stesso 
mese o all'inizio di agosto 

• Nella foto MOTTA dopo 
l'Intervento 

Ultimi « ritocchi » alla preparazione 

Il sinistro di rmmhm 
fa paura a Saldivar ? 

J o h n n v 1 a m e c h o n e ^ i n t e n t e 
S a l d l v u i - c a m p i o n e de l tnon 
d o 1 u n o eli i l l c i u g u 1 a l l i o — 
h i n n o p! e s s o t h e c o t n p l t t a t o 
la l o i o p i t p a i d 7 t o i i L pei lo 
s t o n i l o tll s a l m o n o t t e sul l in* 
d e l P a l a s p o i l N t ) g i o i m sco ia i 
oliti n u b i h i n n o I n o l i l o s o d o 
c o n p u n t i ) l io e oi i cu i i n o gli 
u l t i m i d e t t a t i ' P u t i t o l MI ICII 
l e S i l d i s ii c b t a l eli 11 d t l l e 
ì o b o a n l l d i c h i m / l o m f i t t e a i 
gioì li d i s t i l ì v c l a in p i l l a l i i 
ut a t e i t Ì p i t o t t u p izloi t J t t il 
st i l is t i v di i n o di }. in iLt l io i 
t a n t o d a p i t n u t e ti n o \ u t 
to r i I MIOI s p u linfe p n ine) tle 
t i n o di vol l i c o n i s c h i v i l e o 
e u u t l u \ m il c o l p o de l l i\ 
v e i ^ a i i o 1 m i a p u o t e u p iz loni 
6 i l v e l a t t l t c d i l l i h t l m a t h e 
lo c h a l l a n g e i I n pe i 11 edi l i 
p i o n e e ul t e m p o a i t a n o d i l l a 
t u a l n t c l l l t j t n z a e de l l i t.ua &t 
i l e l u II t i i P i S l t a n o 6 «l 'i s t a t o 
su) « t i o n o Ì n one i la le e s a b a t o 
n o t t e a p e i a tll l o t i i d i t l b e n sa 
p e n d o t h e se f i l i l i a ne l l i n i n 
to b e n d i f f i c i l m e n t e gli fai of 
fi I rà u n a t t i a o c c a s i o n e c o m e 
q u e s t a D a p a i t e s u a r a t ie 
c h o n h a < l a v o i a t o > m o l t o d i 
a l n l s t i o e e m u l o ne i m i n i m i 
p n i t i c o t o r i la s u a <t g n u cita ni 
la fi a l i cene » l~oi t e J o h n n v t on 
l u n Hi anele f u o i l c l a s s c m a si 
c u n t i c n l o de i n u m o i i li h e 
so 11 i= li i Vi n i n n l o i et o l i 
c a l m a i l e t e l a n d o l i c h r rj^l ò 
1J c a m p i o n cu i spot 1 ì li o 

41 difende e II ti t lo rnl e 
competo a Saldlvai l a n d n e 

ili i s t i l l o pei ijii i p p a i felici j 
pu t ì e b b e b e n ì s s i m o m a n t e n e i e 
la t o i u n a 

I e q u i l i b i l o di \ a l o i l t o m u n 
q le e n o t e v o l e e in o g n i ca o 
il m a t c h s u ' ! t u l i o d a v e d t i c 
o d i v l i u t a i o Nel s o t l o c l o u 
t o m e a b b i a m o ^ la a v u t o m o d o 
di s e g n i ì a i e i t i feiuini scoi i 
t o m b i l i et a l u m n n s o C a l l i 
e i m p i o n t d I i n o p i de l \ ÌL 
u n i n o a v v e i b i i i o s a i ù Ch i 
l o u o L i t i po ci i n o n hotlov i k 
l i t r i e p u ò I t u o p t o cit 
v i t i he «-tipei ii t s n w i t e e s 
vi i k e l i i I i v i l t o n i pei C lill 
e uich'-i e n s i b i ì t — t o s i cori e 
t i n d k p t usa bile v i n c i i t bei 
c o n v i t i c e l e t d u e ^pe t l i t o l o 
— pe i p o l i i p i i u i e a e o n c l u 
a l o n e il d i b e y n o d t bu I 

p i o t i t i )i 1 t h e v o g l k n o 
o p p u i l o pei l i c o l o n i i n o n d i a 
le al v i n t l l o i e d i 1 u i u e t h o i 
b n k l l v u i 

i co It pi g i a n u n d e l l a i l u 
i l l une 

Pes i p l u u a J o h n n j h a i i 
t h o n (b iUt iey) e V i n e t t i e ^ il 
d l v a i (Ci la d e l Mess ico) in n 
l o u n d s C a m p i o n a t o de l mo t i 
d o M e d i C a t l o D u i n n ( l e i 
i a r a ) e b t n n l t v Hnvvvn id i l i 
ladc l f ln ) in 10 to rn i t i P i u m a 
lomniUBo Gal l i ( H o i n a ) e Do 
i i o n i c o C hll -nir 1 ti a u t o ) in 
8 r f Ofctfe i I i /o I e t i j 1 a 
i H o n a ) e Joc l o l l e n Gì i 
In 0 i M t d l M a s s i m i Bt i 
ni (A / to ) e \ l i NILI e 1 

tClvltanovaJ in 8 r 

Girone finale Coppa Italia 

e Cagliari-Torino 
\ncho q u e s t ' i n n o la Copp i 

Italia t lsrhia di s c o m p a i h e 
t r i le molte manifestn7toni 
in p i o g t a m m a nel fin ile eli 
s t o l o n e l e squache di s e n e 
^ tei minato 11 campionato 
st inno smobili t melo e gli In 
le lessi chi tifosi sono pei for 
/ii ì n o l t i ulla fase e he in 
ti orinila, al campionat i del 
mondo In Messico 

Qualche motivo per rende 
re meno fiedcla questa fase 
finale della coppa però sem 
bia poterci esspie II p r imo 
fi i tutt i è l i possibilità pei 
il Cagliali di cucns l sullo 
maglie con io scudet to an 
ohe 11 tondino t r icolore W 
sto che delle quat t i o equipes 
l imas te in h??a quella sai ehi 
e coi to la iniglioie Manche 
ranno ovviamente f punti di 
foiza c io t Albertosl Niccoli1 

Cera R h a Goii e Domenghl 
ni convocati per la avventili a 
a m a t a NonosMnte ciò le 
c h i n e e s dei s u d i ci s e m b i a 
no molle 

Ma vediamo nel clctt igho 
gli Incoriti 1 di oggi del toi 
neo finale di Coppa Italia 

V i u s e B o l o g n i I lossoblu 
sono con il r o t i n o i più In 
tei essati ad un successo in 
ques ta manifestazione U n i 
v i t tona poli ebbe nlancia i li 
veiso u n i stagione l i pi ossi 
ma In un mo lo meno timi 
le 

Quanto ai bi mcorossl e è 
da d i t e che si vengono o ia 
a ti ovai e ti a tuie fuochi O 
limitarsi ad un impegno mas 
Simo nel campionato che co 
me si è eletto In te ies s i mol 
to di più o dividete le for 
70 per te i e u t un successo 
eli p t e shg io nella Coppa che 
poti ebbe insell i l i nel giro d t l 
le in mi fi stazioni mternaziona 
l i 

Le lue scimeli e scenderai! 
no in e un pò ne he foi m a / i o 
ni sedili riti 

Vi i e se Gaimignanl Pere 
M> Rimbano Sogli ino Dilla 
giov imi i Dolci Bettec. i Bo 
nife (Bi ign un) Muti Bon it 
ti Bi ud i 

Bolagn i Ariani Roveisl Ar 
dUzon C loscì ì mieli Giogo 
il Peiani Bulgaielli Mule 
san l u n a Savoldi 

Cagliati Io t Ino Nonostante 
le iissen/e dei giocatoli e on 
vocil i pei la nazionale Rivi 

alla Fiorentina 
MILANO, 6 

Il tonino Polcttl è stalo ce 
dillo tlal Torino alla Fiorentini 

| poi uni elfi a di 300 milioni 
Laccoitlo h i lo dito soeiotn 
non 6 stilo ancoi ft ufficiali* 
/«lo ti i un contrailo ma ò 
Udini nonio d i Ir i r 1 mg 
giunto al conto per conio 

in testa a tutt i il Cagliati 
non pensa affatto da animai 
na ie b a n d i e i i in inflc pò Pei 
1 occasione v e i r i n n o lanciati i 
giovanissimi come Petta co 
ine l a d r i Uni menti e per gli 
a l t i ! ruoli Conti che sost i tuì 
sce Siopigno poti a d i s p o n e di 
titolari o eli semi t i tolai! 

La Coppa semhra una COÌTI 
petizione p ir ticoUi mente a 
riatta ad una formazione co 
me quella g ianata non t i o p 
pò con l inu i molto es t rosa 
Anche i piemontesi non pò-
ti anno esse ie completi data 
la issen/a di Polelti e Pula 
d77iiin r co i to però a lme 
no s tando alle clithiaiazioni 
della viglili che 1 Impegno in 
campo sa ia notevole Le due 
foimazioni piobabil i 

Cigl ial i Reginato Mancin 
Mignoli Poli Mat t i r adonna 
Nene rarideini Brugnera Pet 
la Gieat t i Nastaslo 

1 oi ino Sattolo Depeti ini 
Tosati Agioppi Bolchl Ter 
lini Caielll S i la Quadr i Mo 
schino Mondonlco 

li li ve it tcxsi /o l i Biondi 
(he mimi) (iMiinelh I-osi Mo 
liti n i C ipooci -\nelh Lnzo 
PugRi Di ( iddi) 

Come i ovvio l i lev eie avt 
v i tiiflim eli non forzale e eh 
non alte ut u t ili iniolumit i IKi 
e i il udì izzinn ippuie ioni) 
nosUmie 11 i piopim la levi ii 
id and in in \ mtaj,gio pei pri 
mi ton D ( ìddo il > ippio'll 
\-u\i\) del a lmo tioppo blandii 
<h IIIOMIU ttu i 

Il rimi il pisMvn eia peto io 
me ma ^feiz^l i IH i gli izzutii 
chi subito dopo I) ) pueggiav i 
no on Di SiMi e «ueeessiv i 
mi nte i l ! ) andavano in v i n u g 
Kio con Domiiirihim tnplii?ntlo 
mllm Cd ) con Hivm i II pn 
mei lempo si chiudeva così con 
il ns diale) di 1 a 1 p u gli az 
zinn i lu non n \ poi tioppo 
soddisfacente ti i I nitro si son 
Uva Ui nnnoanz i dei gonls di 
Hna la manovia eia stfltfl si 
ablMistnnza fluida nid le con 
tlusioni scinse e poco convinti 
Insomma non t ni i da speli usi 
le mini pu „1 ippli isi 

\ ( I se on lo ti mpo v, ilcaieg^i 
o ' fdl i n t olo Kiehi ìilorchi 
i i tomi i/ on de 1 pi mo lem 
!*> e o /off nel tv a in poi t i 
degli itz/tiiii mini l i MbeMtosi 
p o t i v i eon la lev eie \ i t c o h i 
pi onde v a il posto di Pu n a stop 
p t \ tns t iii •omiva i guidi le 
11 pi ma 1 nei iz7ut n il posto 
d Mizzola 

\ne! e l i li v >IP su pei guì 
itslav i mila stessi foi inazione 
enti ivano solimenle Memchtlh 
i Saul m o al pasto eh Poggi e 
di r n/ii Questo setolilo tempo 
t suini wi pio v vite elei pi imo 
antlu si s i o nel 0n ilo dopo 
ohe 1 ite he tt t C ei i avev mo 
lotto 1 c h i a m o nspeUiv imuite 
al lr> ed al Ifi Mi limonio anche 

it laeto and iva a s gno con 
Dimongliini Una ed \nnslnsi 

Infine nt 1 tei70 tempo \ a l ea 
trggi t u ohi/ omva deeisimenlo 
la fenma/ione st hu l indo \ IOI 
Pìletli r icchel l i Rasato V e 

>lai Fé ii mie don T odetf 
\nasi IM lui mo I in ino \n 
i hi li 1 e\ eie i ambi a v a mollo 
pi esentando Mhei tosi C herubi 
ri \ oc h Me mehelh I/tsi 
( innilli Doni (e 111 Marhgah 
Mane ni Ti ne issi De Piccoli 

Si gufava in sciolte77ja la 
blindi a a / zu t t i faticava un pò 
di più n tiov ire il ri Imo ed il 
bandolo del gioco infine passav a 
c l o r e l l a e! Amstasi al ^ ed 
al 'ÌJ e ultimo goal di luliano 
fundit es mo n tofalo |ier gli az 
7iii! ii al 111 Mia fine tutti a 
fai e la doce in e di cotsn in a! 
boi go pei sottrais alla pioggia 
che t e o it mii t i a cadi ì e du 
mite tulli e fi e i tempi Na 
•linimento \ alcat g fi e stato 
bo s i^hato rli doni i ido ma so 
l o inna t i eon la solila diploma 
7 i d eh u melo elio o sialo co 
me doveva OSSOTI una semplice 
s 'ambit i l i a \ >n ha voluto con 
fot m ito se li foi inazione del 
pi imo tempi con Pina slonpei 
e Mazzola r o i t n v a n t O sai \ la 
r>ima/ono titoliti almeno a fi 
sboni III le Ito solo che 'a fot 
inazione v i n i innunt i ila sab ilo 
od h i confoinullo the oggi l i 
sci in di a azz imi sostenà un ni 
fio leggero allenamento dopo dì 
che lirei a le sommo 

Pe r quanto ì igitaid i lo ini 
piossiotu eh di ossei vaioli i m e 
co pui osanno 'a massima cu i 
t t 'a flato ole tome ha detto etu 
stamenfp \ il a iogn si t iafl iva 
solo di una strami) ilur ! * bi 
sogna duo elio \ i teola i da m i g 
non gainti7io di P wa accanto a 

( OM e elio pei quinto Ma/7 ila 
si sii impennilo i fondo p io 
\nasfasi il centio dell altioco 
semhi a v e amente un alti a co 
Sfi Ma sfur ino n vodeio lo de 
oisioni di Vilcaioggi e Mindelh 

f. 

La perizia per il povero giocatore della Tevere 

M&mM è morto 
per apopmssQ 

CAC. I I A H I 0 
Il d n t l t o u de l l I s t i l l i l o d i nio 

d l c l i i d Itfeiile d i 11 U n i v t i s i l i d i 
L iyh i n pi )f H i l ! ì e l t C a i n b \ 
li i eon l i u o 1 i pei i/l i d u 
poi ti I s to logic i | i e h va t i eia] 
c u p o elei felotiloit eie 11 i J t 
v e i t R u m ì A zio M i n t u i i 
mot t J I 11 t , n ti i i s <-o ud 
Oi lit in > d u i i n n l i IJ t l i I I 
i u n i i n il ) eli boi i L) i lu 

I l s i i set i 'd i i b lue iv i e o l i o 
l i i i i l i i t s 

N i i u i p o i l > 11 i e l j l g i 
h i I s p o u d t i li e LJti Hill < li 
t l i [ u u i i j posi 1 il II i j , ish " 
s u b i t o d jpo II ti It il ) i< 11 i 
pi 1 i i pi i izl i t i t i >se jpi a e 
eOndo 1 l qll ile lu i 01 li tll An 
^lo M a n c i n i t ! i l i a l t i i b i u e 
a iiib i f f i t i e n z a e u lioeli j ln l ) 
r i a a c u t a I q i *l!l i os t i ! il 
niiip a l i a l o LI a ì J < i se di Ila 
i ioi le ine zzi 1 < le 1 i o | i u 
do t te sf I i fa u 1 lisi i poss i 
i v e i t ( I l l u m i n i l o o t i n t u b i l i 

10 a pi ) VOGHI e la m o t t i 
Il p t o f C a m b i csv i v i t h e 

11 g i o c a t o l o e m o r t o a c a u s a 
di o m o i l a g h i t i n i ci i t i b l la 
I c i a l f o t b e u n i o lo n o n l u i 
s il d i l lo de l l i t m i ii A n / l ) 
M i n Ini M voi o i I r u n 
dlft so i r l nn i d II i si u w i 
norv i i e n c e f a l i i So i dn il 

e i o 1 j I il p i i r i to 
t "1 r 

de i e s o s c n c n d j c h e a m o r t o 

de l g i o c a l o e t I o v u l l id crnoi 
i a g i o m u l i i p i o i foc i lai c o n 
M u t o l i tk s n t o o l od in pat 
t i r i l a u de l it u ne d e s ì i o d a 
r o r i d e ti i i] iplcsb i de Ilo 
sui i n ili iiis >i le l m p i o v v 1 
s u i e nte e i e u n l l e i o rull i l i 
i ai t 

I M i > 1 ) n i u d ì 11 s t 
i l i l i t i il pi of C inibì 
i s l k t ( I i II e / / l l e li in 

i [ i >d< il li ì isf fieli i mot 
ti it hi n > i •,-*( i idi n i t r i i i 
ti in pi l i ) l 10L.0 ne Ila ste ssa 

ip >i l i s s i s i u i d i e i t n i ! 
1 k . n « u b i ih lesi mi le 
}' Ut i iti i u b o i l i n pi oe i l 
•»t n ' e f n i i d i li M m i / i 

P i o i i l o UH i n pò it 
lei / q K to 11 u n ili o li « i lo 
iff it i i e l i n o n M p iù d l s o 
IOSC n eh 1 ì f i l i \ fi I a i b 

hi i i o i I n b n t o in q u i l t i ii 
s u a n in io M C H s t a b i l i t o 

a f u oi I I Ins i g t i o l m p i o v 
v Iso ih Un ai ioplr •'ila s 11 oiui 
l i r a i I n# i a\ u n o n t o elrll odo 
m a d e l l a •* i s t an n n o r v o s n on 
i f i l i i 1IP < o n e si ^ d o l i o 
s m o si Hi la e u i s i d e l l a moi lo 
di A n / i r M i n i il 

Il pi if ( nml) i s o s t l o n o lofi 
nr ( 1 i I \ mi io lol gin s\1n\o 
r -[ ii 1 it a isr r) e 1 h a n n o 
|1 11 1 i n Oli UOPI IO TV 
vi n i to al di l'i di q i i N a - d 
n ; r t i 1 n r d i o g n i pOBBlbllt1 

pievlsione 

• 

nis 
Anlolio, Alcamo e Casorati gii avver-

sari più temibili - La corsa in TV 

ORTIS è 11 cavallo dn battere 

lutto piotilo ilio ( ipi incile 
KM il Detbj del giloppo i 

pi ini i eoi s i il ì lnn i tein un i 
doli/ione ti] pienu the ì iggiiin 
M ) cento milioni lutto pionio 
poi ospiti lo un pubb! o li 
piando oet isionc tulio pionlo 
nellt v ule setificih dove i p u 
le t ip ititi sono siali * In ili 5 ni 
ntissimo delle possibilità 

Unito inleiiogalivo il tempo 
ehi ioii h i messo al pernio 
fein un i pioggi i iolitimi i che 
inclithbnmonie h i inf uito su U 
e )iuli/iom dell i pisi i 11 cpi ti 
t o s i potiebbe m t h e muidiie 
ili ii 11 il pioiiostico ilio non ) 
st inte tulio eonliniii i nulli ite 
ti Oi tis il e i\ ilio ti i b Ulne e 

m \n(e ho \lt uno t ( isoi ili 
nel! online i --no pi ni i 

p ili ini igomsti Sopì Minilo M 
U si ò li piov a di ( isoi ili the 
i t u nfonii nto h i bt ne impies 
sion ilo e the n i ì in s< Il i un 
1 mimo del v Moie e del! i spi 
i un / ! di C u lo I 111 il i t n ter 
m i o mollo pes mie poio pò 
ti ebbe lai issili gei e i molo d! 
piol igonisti Snh idego e S101 
e lo stesso Menino su un tei 

Da oggi Italia-Cecoslovacchia di Davis 

unto (da Panatta) 
previsto per gli «azzurri » 

I ORINO 6 
SI sono svolto questa ì m t 

Unii a PMn//o Caipnno n Io 
i m o le opeiazioni di soitef; 
e;io pei gli inconti l di slngo 
lai e di C o p p i Davis Italia 
Cecoslovacchia II solfeggio p 
avventilo alla piesenza degli 
ìn te ipss i t i Q u s l o 11 jespon 
so P u m i gioì nata singolare 
Kocles Di Domenico P i n i t n 
Kukal S icondo g iorna l i DI 
Domenico Kult il p matln Ko 
d t s I soitegr>i pei il doppio 
•u veu inno dopo la p u m a 
g j in ir i I tennisti italiani e 
( e tos lovacthi intanto si sono 
allenati i n t ensunen t e pei tut 
ta la giornata sul campi del 
circolo che ospi toia 1 i n n o n d o 

l u t t i i piotagoinst i dell in 
conti o sono da mai ledi sul 
posto I giovani tennisti ita 
Inn i Pan l i t i Mainano Bil­

ioni Di Domenico e Di Mat 
ti o sono accompagnat i da 
Beau (lineili 

Soli into slamali1 quando ~ 
a mcs ' og lo ino — si è fatto 
a Tonno nel « Pai iz?o Car 
p i n o » il solfeggio degli in 
c o n d ì si e conosciuta la ( o m 
p i s i / i one de l l i foi magione ita 
I n n i Ti i già s t a n a la pre 
seii7i di Panal ta sia nei sin 
C l i n i sia nel doppio Incolto 
t i a inveì e il nome del secon 
do slngolai ista (anche se il 
nnglioi c m d i d a t o sembra Di 
Domenico) ( del secondo 
« loppisla » (ma anche in que 
sui (liso p i l e clie sa ia lo 
slo>so D I Domenico ad afflati 
c u e il tornano (he sarà il 
« n u m e i o I n 17711110) la de 
i ìsione definitiva m p oposi 
to spet te ia a Ol iando Suo la 

Q u i n t o li cechi sono estre 

munienle t ianqui l l i consci 
della loio supe i io i l th e del 
favole del p ionosl ico In p rò 
posilo il « n u m e i o 1» Jan 
k o d e s ha cucinai alo che « Ut 
Cecoslovacchia vincerti per 4 
a l II solo punto che a mio 
paieie I Italia potretìbc ilrap 
/MICI — ha soggiunto — è 
In uiaclo di oliatalo Panatiti 
conilo II noilio numi 
ro è » 

Quale sin 11 nome di que 
sto « numero 2 » si 6 sapu to 
ali ul t imo momento e il vo.11 
to t lenne Kukal anche pei che 
lo s tesso Kodes ha espi esso 
— ne l l a s sen7 i dello squallfl 
c i t o Holecek — una ce l ta p i e 
feieii7a per avere a fianco 
anche nel doppio appunto 
Kukal II tei 70 tennis ta ce 
co Zednik si l imi te la quindi 
a fai da 1 inca]70 

inno moli si lioxpin a w a n t n g 
gì Ho 

I n moggi 1 di ICII e stal i una 
sgi idll 1 soiDiesi pei gli orsa 
iii/zittiii d u pur di ( lue al 
Dei In il gì inde pubblico ave 
\ ino mniU miti 1 prò?/! di ac 
(esso ( uno linuii e popolari * 
1 ippoii Hi ili u u / i o n i l i l ì del 
1 ì w e n inculo I0O0 lue le tri 
baile 0 500 Ilio 1 * popòhri » 
Se nuche oggi il lonipo lolgern 
il peggio non s u inno poeni 
coloto c(n il uscii 0 di un i ba 
gno di pimi u t n * p ic fen imno 
issisleie i l n cols i comodi 
inolile sedali d u i n i I agli scher 
mi della IV 1 h< la trasmcllerà 
111 d u o l i i 

S 11 i un pece ilo por il Derb\ 
cu I isseiv 1 d(il infoi lunato 
\ mi i i ( i i coinuiKiiie girantilo 
(tue elisili] di spett icolirilA f 
di luc iu ?/a che l i buona for 
1111 di Oitis e lo chances de 
suo pi 1 (inabile ili r v ili pur 
1 ducendo di fatto la iosa dei 
possibui \ ine dori non Mescono 
id el min n e 

1 co il CHIUI>O dei pirtentl 
a?" DI RISi 11 \ l MNO 1, 100 

milioni n 2*100 pisi 1 delbv) 
Il 1 11 Oli C Pillici 111) 
?i Orili (il) lì 1 AS l(il '01 
3) Anlollo (38 \ Di \ a r 

do l>) 
•i) ( i ipi(0 C!8 S \l70r1 13) 
J ) \ k i m o (SS M Aiielreiic 

( i ' ) 
fi) Caiorall ( 18 C Tei 1 i n 9) 
") Pid\l 0 8 1 Ioi ne I) 

8) (. n h s ( o (58 (• Pisi 4) 
9) Woodhuo (18 0 Detto 

il H) 
10) Pine Wood (58 S Fan 

cori 3) 
11) S ihadego (38 C Mar 

mlli h ) 
12) Suor (18 \ \ niis 1) 
13) ( 011 idino di S i e n a 68 

lì \giiform IO 
Hi Vilenlino d O r e u l s (58 V 

Rosi 7) 
11) leiome (58 M Mn»<i 

1111 12) 
If) Osiglin W ' i .1 Slirkex 8) 
1 (1 ceco k noslie selo'ioii per 

le ailre coi se 111 jiiogi ainini 
1117 0 ore b ) 
1 cois i C 1111I3 aso e I ori s 
2 coi^a Arnaldo da Biescia 

\mello e Pioni smg 
ì coi sa P n s i o Perla e Un 

g n o 
4 cois i 1 lineo da Susa e 

I onci 
5 coi sa n ioli Ghnnl Seh'c 

chi e ( ia\ ilon 
7 coi s i Deb! l) e P lido 
8 coi sa \jiccio Silo e To 

be\ 
Dup) ice 3 0 8 coi s i 

fflno amkuria scatola!) ( 

// cioccolatino alfiere 

il cioccolatino 
elegante: 
"alfiere di prestigio" 
per chi lo regalai 
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S&AG, 20 / fatti nei m o n d o l ' U n i t à / giovedì 7 maggio 1970 

rassegna 
internazionale 

La paura 
dell'Europa 

Ni \nn si M i I I IK HI | I i ilo 

i i t i l i i r r lo IiiippL ii K m i 
ne rlnl! i Cimlin^in tn l o set 
le od olio «a l imi ine Ni s ino 
pli cur i i Pruni rh tulio in 
f i l l i troppe \o ]h i l M o [ut 
dftessorc a \ r \ i fniio pronies 
f di fio sti '-so j . r i i f je pi r 

riunufn i i g i n r d i u i i l \ H t innì 
del «mi Pmiuc; ( 1) m i e sul 
le \ ilut-i7ioiii ( he si sono 
«emprc r i w h i r f lisi di i pr 
nen l i s fondo ì (puh In 
( u i l n m inibirne ern di «i i 
nipsi in sci unsi a < poii ita 
di ni ino Rt nol irniente i ]_e 
nerah sono Mi l i smelimi d n 
f a " ' T i l pie defissole di 
"Nixori In dovuto i imnncnr ì 
le ptome-ac Si può o^t\c si 
d i n die in r id rn In stenti ro 
sn nnrhc ridi '•so [\j w ni re 
a t i p o di l i i ipsisiin/n < indio 
j- iatn clic i i i «nld Un -nlnin 
menu nlln r< H i l n i / i d e j i al 
tu | optili do l l i peni oln indo 
< me t u LI n i i l i nm M I mi 
non li isti rumo TU otto «( Iti 
ninne TIL otto ine i ut. olio 
anni Quel rhe i generil i di 
" \ i \on i n f i l l i non nt senno 
aii(oi i a comprendile nono 
Mnnie le bru i i inh «confine 
i i teu i ie r che te Imo TI mi 
pei (punto polcuii e m u t d n h 
siano non Insinuo nt buste 
rnnno nini n «(onfiRt.fi e i pò 
pnh della peninoli indonni se 

I qiuMo (| ( \uol due del 
ri lo perfino un uomo rome 
W il on ro i < f(del( » a lh a! 
i< m / i on (Ji S| l t i l tul i 
(pi n lo ifTmmi a lh f i m e m 
d( i Coniuni the ni I h peni 
c< h ìnrlodtHce non \ i può es 
G' r» soluzione nnlitaif » I l 
si,. ìor VI iNon irnt da qno ln 
sun convinzione conclusioni 
menle nffntio p i l l i nomi Mi 
mane d i l l i w i i l fatto che il 
[Min t ip i l t nl lei ln d e j i S i i t i 
1 nil i in I uiop i non ci «di 
i l i i ni l ì r ic i a del UH indo stel 
In dn chi L O \ ( I I I Ì ! \ u ienc i 

Vi ifson non ( i l solo n peti 
«irln cosi I o «lesso go\emo 
di Itonn «1 ( ^nudato hene 
d i l i ippio\ i i ( rome altro voi 
le ait H I P \ I | i/ione di Wa h 

i i iplon Nessun ft;o\orno euio 
Voit lo ha f i t lo lìistn questo 
((ilo di cromit i a f i lmare il 
pie7zo politico rhe 1 Ann non 
" l i p i fnndo ali interno dello 
«tesso fi olito mici n ìzionile su 
cui e=eiciti h sua cre inomi 
l na \ o | n PI i solo h I ial ina 
dì De Cu i Ile a comhnmre 
I intervento esterno > nel 
\ i f t n im mentre tinti f_11 altri 
linesi del l ' I inop i orndenlale 
PI sii mgCMno < onrotdi attor 
no al a prmdc protettole n 
imenc ino Adesso non siamo 
nncoia a l h condanna colletti 

>M 
I i t l in 
i h ut Ut 

1 UIC L I E 

v i d i p i It 
£(111 d.M I I 
itu Min o ali i i ti u 
Ielit\ i 

l> i (o i di | ( u l i i i t ih i l 
lrj. inn i i l io" I i \n l nti i he 
h pi< ioni | Ih in s i i h 
si m in i l i l i m i It di più h 
\ ( i m i d i l l i i< ul i pit si di 
I i iopa h t i% ni i un p< > <h 
K l iiinanh m II imput i l i i hi 
d i tpit I i pu le ih II 0<r in i 
\ H r ( IOIH uni n n i a lh 

t i uho 11 \ mss( appi o\ i l i 
<i m p i hoppt \n !u i n K 
i i luto \1 i \ i L mtlie un i l 
In ( lenu nlo 11 non li i rura 
i i I gruppi IH i,.t un europi i 
si sono Uo\ iti mf l it i d naut i 
a un f ilici uuo\o e tieni uni n 
te r n w i M n/1 | H I redenti 
l i n i h mio 11 ( ninhn^n gli 
HI ( i u ini Innnn ptr In pi un i 
\ o l t i t ruo l ic dopo 11 seton 
dn M" n i IH indi ih la f lou 
t i en di un p IP t min ia le 
irti ti (sicrr itati eliminati (In 
rumino 1 fi ulnrt i di l'hnru i 
('culi nif UH non li inno o i 
lo fallo nuht ( sono s i i l i 
i osti* tl i atl i p | m\ ne i pò 
sti non I n/i( IH ameni an i 1 
=c lo li inno fallo pi ima lo 
hanno f il io in secreto 1 un 
pi erodente < sii em imeni e in 
quietante per r h slossj alh i l i 
deplj Stali i mti I o t i t o l i 
alla luci di I side < hi t d in 
gelili di \\ ì Itinglon M riicu 
gono a ih i l n di dmdo ie in 
modo ih I tutto un ihter i le 
I imp i ( r o d i l le loio foize ai 
mate funi i d o i onfu i de r h 
Stali l mh s rn / i mn inuno 
iv \e i l t ic i l hi OUIO di < siUa 

ìc la f u ci i Nalui ìlmenH 

gli alh iti dell \ im m i si 
Mi i rd ino h tm dal parlare 
iper lamui l t di questo aspi un 
dc.Hi u m i d i e milioni i n M i 
saithhi a / /n d i lo pensile chi 
limono ì pil i i\ \ t d n l i non 
commi ino ad n n t i t n e un 
senso di p mi i Ma qui del 
resto I i i idict autentica ih l 
le \ot i IH SI sono It v i t i in 
questi f.iorni i fa \on ih un 
non MK-L.I10 «pMificnlo ci nc ro 
7i i lo « st si ficessc ciò li 
heritehhe 1 nqipi di l igenti 
dell I uiop 1 oi t uh ni ile d i l h 
piurn II fallo 0 pt ro ehi i l 
loio a t ted i un cu lo di ipp i 0 
\a710ne di ogni nof indc/ /1 
un i ne u n h i noto\o lincine 
conlnhuilo a inLoiagt,nie 1 
y u p p i ditiL,ruii denh Si i t i 
l ni l i sulIn sii ni 1 di Ile ,-iit 1 
re pio i dn i / i ih n I adesso 
al punlo in 1111 sono lo cose 
ai Miippi di l igenti emopci 
non reii \ che niiguiarsi clic 1 
popoli di Indocina riesiano i 
t igharo le 7impe doll'olefnn 
te u i e i K i n o l i s ton i e a 
\oltc ciudi h M i e gin l i 

a. j . 

SI AGGRAVA L'IMPEGNO DEGLI STATI^ U N m NELLA CRIMINALE AGGRESSIONE 

soldati USA e fantocci 
devastano le città cambo 
Tre nuove colonne si sono aggiunte agli invasori — Micidiale attacco del FNL ad una 
grande base americana nel Vietnam del Sud — La paura dei militari impegnati nelle 

operazioni — // regime thailandese offre truppe a Loti Noi 

SMC.ON (> 
11 filici la i l i \ imp 1 in un i i 

1 In Incula Menilo fili nnieu 
cani ad i loio fantocci di S u 
gon Innnn superno oggi il 
confine de lh Cimbogi i in t u 
nuove loci l i t» 1 iud ed 
noid de lh ram d i t t i i ami 
da pesci » poi land eoii a si 
le colonne il in\ isione il r \ l 
ha s fe rn ta nel Vii tu un d i 
sud mic id i i l i ittneclu conni 
un i cinquint ina d l> isi So 
lo in u in di queste tul le i t 
pon i settentnoinl i d i l sud 
\ letn un n 2 i chilonieti i d i l ' i 
f i s c n smi l i n i i//-it 1 ^1 aiiie 
ne m i sono stati ULCIM e V 
ferit i Si è LnttTto de lh pi i 
folte pei dita di uonnn subit i 
d i g l i U S \ nel coi so di un sin 
fiolo attacco nefili ul l inn 211 
mesi 

Pi r d u e i d n dell i wolen/ i 
p i l i fii iw\ h isti due che in 
un i sellini in i di i n

ries ioni 
i l h C tnihofin ^h imene in i 
i l i c h n n n o di i \ e i subito np 
pi i n 17 molt i e 1 11 lei li coni 
piesi q in t t i o moni in uno 
scontili Teieo e le \ ttimc di 
incidenti m i 1 ti timo dei 
q m l i i s i i l o i ippiesint i t i 
c h i l i concerni om del Tuo 
co dell i i t i g l i i l S \ su un 
lepnrto dell un isione 

Con le ti e ninne eoi urne i l i 
n n i c n odient i ^l i imene un 
e l in tocc i MICK letn unit i cu 
l u t i in Cimbogi i sino u l t u 
IO ntlfl ma i com in li U S \ si 
t i n n n o in d i l f i cc l l i tnn sol 
t in to pei 1 ine ip ic 11 d i,, 
fiinct ne T. le fot / p i p o l t i i t t i 
gì i nd i scout! i m i s i p n t t u l t o 
pei h scu i \oliint i di coni 
b i t te ie dei mi l i ta l i ime i cani 

i Moti/ie pervenute d i uno 
dei nuovi f iont i apeiti s t i m i 
ni in ten i tono c i u b i a m o — 
senve Petei \ i n e t cieli \sso 
etaled Pte";s — intontirne che 
1 m i c c o e s t i lo eseguito in 
miniera piuttosto insoddisn 
cente e che si sono vende i t i 
f n i solchti inci le c i s i di in 
discip l in i Secondo noti7ie 
non confei m i te Ili fanti ime 
rcan i de lh 2J divisione si n 
Autunno due gioì in fa eli coni 

CAMBOGIA — Un giovanissimo soldato americano piange preso da un i t t i cco di p iura I corrispondenti americani al seguilo 
degli invasori della Cambogia metlono in rilievo il tei rore che s impossessa del G I tutte le volle che essi incontrino resistenza 
nel loro dilagare nelle province camhoqianc 

Dopo il riconoscimento a Pechino 

Ciu En - lai 
incontra 

il governo 
di Sihanuk 

Anche la RDV, la Corea, la Jugoslavia, la Roma-
ma e la Sina riconoscono il nuovo governo 

PIC MINO fi­
l i piitno ministio cinese 

C HI I n 1 n t l i n i mcmhi i del 
L,O\( i no t in*, se si sono incoii 
l i i l i i Vi chino t on dumi 
n id i ih i i d d nuo\o go omo 
t imbol i ino espu ssuinc dolk 
l o i / t conihi tUnt i io in i ilo d. il 
pimcipr Noiodom Sihinuk I 
riinju riti t in i si h inno con^ 
j^n ito i qui 111 t imbol i un un 
IIKS ÌU&U) di OOIIRI Hul 1X10111 
i hinno q\uto con Imo un 
e udì ile- collo(|ino 

Dopo 1 u t nioscuncnU) n 
IKSC il nuovo ^o \ ( i no n m 
botfi ino ha n\ulti »ell< ull imc 

ic (| u Ilo d 11 i H l ) \ (sptes 
so in un moss I{.L,IO p i sona 
k di 1 pi * suk nlt 1 )H Duc 
C i in t del pi imo Munistio 
l'b un \ in lìonj i Sih tmik 
cpi 11 ) (I 11 i Kipubblu i de 
IIHK t URO popò) m di C oic Ì 

e In si ( issimi i e h i (hi t sto 
i tu l l i piesi soci disti di 
issuiiKtsi un impegno di d i 

t i i l popolo e imbol i ino un 
unto ctlic i to t ciucilo del 
11 Kom un 1 11 1 i p us i uà 
bi 11 S u n p st i l i 11 p i u m 
i i nomate ìc il n uno go 

\ e i no 

I l T tonte n i/ion ile cunbo 
gì ino b i ti l i t i i p u l e leso 
nolo un lunM' documento pio 
gì i n u m i co che enunci i co 
me pi imo ohbi^ltn i di poli 

b U t t i c ni i og^i 11 di loi i 
hanno Imito pei cedete e Im i 
no pieso p i i te i l i u t iteo ci 
Monte i l i i min let i i di d ne i 
i ispindete di immut i l i imento 
id un Li ibun ile rmli tme Si 
sono visti indie elei saldit i 
p n n g t i e d pam i * 

Se il monto f i i takmt uni 
t i I S \ e piuttosto bnsso l i 
volont i di i l t t i eli dwtiLi^geit 
L sacclie,*gnie o fotte. I eco 
ernie sompie Pelei \ inet t de 
sci i\e 11 * conquisti delh 
c i t t ì di Snoul nelh zom del 
1 « amo eh pese i -o « Qmndo 
i e t i l i i r m i ti si sono ì miti i t i 
lungo !e st i ic lc do lh e 11 n 
mai il 90 per cento deg i edifi 
ci eia stato compiei unente n 
so aJ suolo Quando sono giun 

ti {Ji imi ne mi nt l l i etti i 
non c e l i nossiin Sono st it 
\ i ti v>lo ì coipi )i lendtimen 
It si t, H i l ci Ì Ì n p l ini dr set 
le pt is >IIL In in pi imo ino 

minto le tuippL c i t i l i coloni! i 
e u i / / i t i che san) enti Ut in 
c i t t ì ei m n molto test nel ti 
moie che niseostc dir ti o i n i 
deli delle r i so c i tiov issei ) 
in attesi f >i/e noichietn muto 
ma qu indo ci si e tesi conto 
che non e t i i nessuno quo to 
tmioie si t poco i poco chic 
Mint) o i sokhLi hanno cek 
bi ito (sic ) l i conquisi i di 
Snoul i m m u m n d ) l i b md e 
i i unb igi m i e he s\ enlol u i 
u un edificio e chndosi i l s ic 

e l lob io e'1 pachi negozi u n i i 
sti incoi i m piedi In un ne 

Una sola parola d'ordine scuote l'America 

VENDICARE KENT 
« Nixon criminale di guerra », dichiara un professore di Berkeley — Pos­
sente mobilitazione studentesca contro la guerra e la repressione — Po­
lizia e truppa assaltano l'università di Lexington — Marasma alla Casa 
Bianca dove dilagano voci di contrasti in seno al governo — Il presi­

dente costretto a indire una conferenza stampa per domani 

VUSHINGION 6 
Ui a paiola ci oidine corte dal 

1 \ l l muco al Pacifico « Vendi 
caie KenU I quattio assassi 
m l i dell un \ ci sita dell Ohio 
t-ommiovono e scuotono gli Sta 
ti Uniti tome un desiente ter 
rem )to emot vo umano e poh 
ttco l eccidio e stato definito 
d i l i abbino Balfoiu Bncknei « ì 
pumi spari duna nuovi terrifi 
canle guena e ule » F il sen 
lune i t i the milioni di imene i 
ni condividono Dilanino colle 
ra di senso paura 

Cent nan di istituti supeiiou 
e di u i \e is iU sono s i i t i chiusi 
d ig l studenti in m o l t i la Co 
lumbi i di \ ì o i l h Slanfoid 
di Cai fo inn U Pnncrlon e al 
tr i celebu itenel Incendi e 
sconti nell univeisita del U 
stonsm In fnmme l i sede del 
reclut mento di ufficiali nelh 
unvei i t i di Washington II con 
sigilo dellumveistta di Prmce 
ton hii chiuso i corsi fino allo 
inizio delle vacin/e e ha auto 
rizzato studenti e professori a 
piendcisi due settimane di con 
godo '•upplenientare puma delle 
elezioni legislative di no\embie 
pei pirlccipare alla campagna 
elelloiale dei «candidit i di pa 
ce contio i candidati del go 
verno * 

Milli chmostianLi pei lo più 
giovmi hinno maicnto i New 
Yoik d i l Gieenwich Village al 
1 ONU scandendo slogws con 
tro Nixon II piesidente è stito 
costietto ad inmil laie una visi 
ta i Fiederickshurg in Vii ginn 
pei non t ro \ i i s i ìlle prese con 
Sii studenti dell unneisita Ma 
r\ Washington che domani m i 
n festennno contio h gue in 

St ossei v i uni ciescente so 
hd ine t i fra studenti rettoli e 
professori Al Inn i t v College e 
ali uni \ets ih di I h i t f o i d (Con 
necticnt) sono st i le abbi sa ite 
a mozzasti le bindioio in se 
gno di lutto A Haitfoid una 
riunione st iaoidimna (sen/d 
precedenti) del spmto studen 
tesco del rettorato t dei diri 
genti amministiatui h deciso 
cht gì studenti che si asteii in 
no di l le elezioni pei il lesto 
del semestre non poli inno os­
sele puniti 

Al College di Stato di PI tt 
«bmg (N \ ) il ino irluitc \n 

FBll ha contesse nj.h sin lenii 
uso lei suo l ff 1 o pei tool eli 

m i e le i l l u d a di piot -,ti 
CIUI IPS Con/ales piesidente 
dell associazione mzionale stu 
dentesta che h i 110 000 menimi 
e Chailes P ìlmei Itddor di 
un alti a oij,ini77a/iont hinno 
inciato un appello pei uno 

sciopeio ni7ionale 
\ l l Unneisila dt l Noith Uh 

no s Ci sono stati sconti i e 30 
mes t i i l i bniveis i l i di Gihfoi 
un 21 fonti ( 7-1 m e s t i t i Po 
l i / i e ^ l inc i l i n i/ on ile pt i 
oi line dt l c,o\einiloie k l Ktn 
tutky txiuie \un i i Intuì) issi 
hlo con i nn i tanche t b i onci 
le m t i n n ì l inuveis i l i st t i l t 
eh I-exington pei c i ccn i r e i )0 
studenti che piote t i \ ino ton 
Lio I! topnFuoto dil le 1(] die 
( -iO imposto di l le uitoiiln l a 
situi /one e tesissima Si teme 
un nuo\o eccidio 

r i i le di th ian/ ioni the Imi 
no in iggioi menle colp to 1 opi 
mone pubblici nelle ultime <M 
me ve nt sono due f i t te in Ca 
l i fo inn e nello Sti lo di New 
Yoil Ali unneisita di Rtikelev 
un docente di L,iuiispiuden/1 
dui iute un comizio \\ qo ile i s 
sisti \ ino 1 ni il i studenti li i 
definito pubbhc mieliti Ni\on 
« t i unin ile di f,uct 11 K nello 
Slito di New ̂ o ik nltuni tspt 
nenli polititi che put te pei in 
no in lutunno die cle/ioni pt i 
il p u lamento e pei l i c i u c i 
di k0\o imlo ic hinno hi ni ito ni 
documento nel cui de si nITe m i 
«Lunedi noi abbi imo \isto h 
f i l o n i (^lingue in c i s i t ì 
1 io\ ini amene un uccisi ni Ile 
loio min ci si 11 ness in nemic > 
stnmeio a \ e \ i t in i comoiulo 
n7ioni tosi j , n \ i sul nos io suo 
lo ncfji ultimi 1 0 inni 

L in questi Hmoslen io 
venti che l i C i s i lìianc i In 
annuncnto OL^I the Nixon tei 
i i vencieh «in o n da picei 
s i i s i» uni tonteien/ i s t impi 
l id io le l tusn i II piesidcnle h i 
evidentemente deciso di ifTion 
taie un opiiiioiit pubbhc i ci e 
l u perso oMU lesici io di fidilei i 
nel goveiue 

Mentie mment i i l numi io dei 
sen iton contimi i l i ì Mitr i i si 
moltiplicano le voci e le indi 
selezioni sul dissenso f i i Ho 
gers e Nixon e fot e pil l ino 
f ia L i u t i e Nixon Sin il mini 
stro cel l i difesn felle può e 
un « f dto t>) sn q ielle I ,. 
e Ieri saicbbrio fat ti imuU al 

1 osculo dti p imi pei I un isio 
ne delh Cambogia e pei le m 
cuisioni sul Noid Vietnam 
I m i d in f i t t i si confuse s i i nu 
meio delle inclusioni de 1 ci e 
si e pubblicamente scusilo ìen 
d n anti alla commissione pn 
lamentale Roteiti chi t i m o 
suo dichiaro il 3̂ aprile che un 
eventuale mtcì vento m Cam 
bogn (che intuito Nixon s t i v i 
piepinnclo') n i ebbe sigilli] i 
to il ciollo » della vicinami/ 
/171 ine dt l conflitto 

Oi i lutti e due si i im m^i n o 
in l ied i le m nife stazi ini h 
dissenso o di dubbio ed espn 
m ino pien i soliti u n t i I ne 
siderite Uc cui s annue ncit 
snebbi lo l ministio del t, i 
s l i /n Mitchtll e il con i j j ie ( 
spedile Kissmgei) M i lesi i 
contetmati 1 esisten/i di un ve 
io nm asm i politico nelle p u 
alte sfere politiche une icint 

Una dichiarazione dell'ambasciatore a Mosca 

Il GRP soddisfatto 
per il discorso 

di Kossighin 
Dalla nostra redazione 

M0SC\ 0 
u La dicluari/tone del govtr 

no sovietico ietta I l i t i o gioì no 
da Kossighin e un documento 
di grinde impo i t in / i e siyud 
c i to» — h i dichn i to si uni i 
t in i durante un amichevole in 
conilo con alcuni gioì n i listi 
(t ia cui il tonspondente delh 

Unità ) l ambisoiatore i Mo 
sca del governo rivoluzionano 
piovvisono del Vietmm del sud 
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AUHONAMrNTI UVITA 
(vorsdinenio au e/e postale 
n 3/ J31 Intestalo a Aintnt 
ntstrazlone de l Unita viale 
Fulvio Testi 75 20100 Mila 
no) Abbonamento sostenitore 
lire 30 000 7 numei) (con 11 
lunedi) annuo 21000 seme 
stre 10 850 trimestre S fiOO • 
6 numeri annuo 18 000 seme­
stre w 350 ti imeetre 4 tì^O -
5 numeri (senza l| lunedi o 
sen7a la domenica) annuo 
15 000 semestre 7 t)S0 trlnie 
stre 4 200 rslero 7 nu­
mei 1, annuo 33 500 semestre 
17 100 fl numeri annuo 
2)000 semestre 14 8S0 (ti 
NASCITA annuo 6 «iOO 86 
mentre 3 400 Estero an 
mio 10 000 semestrale 5 100 
I UNITA + VIL NUOVIi 
+ RINASCITA 7 numeri 
annuo 32 800 6 numeri an­
nuo 30000 ItlNASCITA + 
CIU TIC A MARXIS1A annuo 
10 300 - PUBHUCllA Con 

pensionarla esclusiva S P I 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma Piazza 3 Lo 
enzo in Lucina n 2fl e aue 

succursali In Italia Lete 
fono C3H<vll 2 3 - 4 5 
TAI l i r r i (al mm per colon 
na) Commi retale tdl/ ione 
generale fciiale L 500 fisti 
va I C00 Ed Italia setiLn 
ti loti de L 400 1 0 Ld Italia 
centro - mei idtonale L 300 
ÌJO Clonatile locali Roma 
L 110 200 Fllen/e 110 200 
1 asiana L 100 120 Napoli 
Campania L 100-1 !0 Regio 
noie Centro-Sud L 100 120 
Milano Lombardia L 180 2 0 
Bologna L 150 250 Genova 
Liguiia L 100 150 l o i l n o -
Picmonte Mod'ma Reggio 1 
I milia - Romagna L 100 110 
n e Vcne?ie L 100 120 PUH 
UIICIÌA 1INANZIAKIA I I 
G A I E u ^ n A ^ I O N A I ^ r d i -
/tone generale L 1000 il mm 
l d Italia «otte tilonale Un 
bOO Cd Italia centi o sud 11 
io 500 

Stab llpograflco GATE 00185 
Roma - Via del Taurini n 18 

Dan ' Quang Mn n I! ti leu 
mento sovietico ha tonfimi ito 
1 ambasciatole contiene un c,ui 
di/io chino ed esatto delh si 
tua/ione venutisi a eie ne on 
I dj'giessione ameni m i ali i 
Cambogia e la npiesi dei boni 
baidamenti conilo la HDV ed 
espi ime la pieni solici ine t i del 
1 Unione soviet! i con i popoli 
del Vietnam ci I I aos e delh 
Cimbotui Desi io peicio espn 
meie la p e n i soddisli7ione 
del j,o eino i ivolu/iomno piov 
visono del Vici nani del ud pei 
la posizione assunta dai governo 
sovietiuo * 

I ambasciatore del governo 
piovvi ono del Vietumi dei sud 
In pti elicili nato di voler rm 
„ i i / n i c attiaveiso la stampa 
i m i t i lutti toloio cht negli S i i 
ti Umli in Luiopa m Asia e 
in \ l i a sono scesi nelle pi i//c 
pei m inilest u h Ino soliti i 
iu ( i i.on i pinoli indocinesi « \ 
nostio pai i t h i d Ito in u il 
inondo e st i lo p iuoiso d i un 
it ttv in nio li piolesl i tosi un 
pio e pott ni I pop ih st inno 
chino t n I he i ossibile i o 
I il e t b i l l e i t \ i \ o n t l i su ì 
polilit Ititi 1101,1(0 s ili i pos 
sibilita cht i p lesi oculisti e 
le to i / t nitimpen diste possano 
d ire v t i ad « i7iotu onceitatc » 
pei ststeneic le vittime dell i 
ij,t,it-c-'iont ami Ileana Dang 
Quant, Mmli h i detto 4 I unii i 
dazio! e cU Ile tor/e mtimpi ri i 
hsticlu è una gnndt spci ui7j 
I sistoi o dilìicolt'i lungo qucsl i 
via M ì 1,11 adesso ciascun pae 
se mcvinitnto pattilo niuoven 
dosi sulla In^e delle piopnt pò 
si/ioni utth/7 indo metodi e tor 
me di loti i the gli sono prò, ri 
conduce con gì inde clTic icla la 
lotta contio il comune nemico e 
aiuta onestamente i tiostn pò 
poh lut t i questi aiuti sono utili 
e tontiibutscono sicunmtnte i 
inolile f-h iggiesson r 

Adriano Guerra 

g )/i ) i sole! i t i h inno tiov i l > 
oiolo^i sveche e ìppncechi 
v u 11 inno l i t to di tutto ni iti 
b is i poi h inno d i to fuoco 
i l i edificio I st ito visto un 

soìd i lo the dopo ive i tempi 
to un i v i l u n di se upe 1 h i 
p o l l i t i sino il suo c u i ) i i 
nu lo J 

Nel coi so d t l k invisioiu di 
questi m min i ilcuni solcl i t i 
uue i i c im si son > n v icm i t i 
i d un v i l l a n o d i d i \ o sono 
p u t i t i ilcuni colpi di u n i i 
11 tuoco I e tt uppr US \ si 

sono immedi i lnuente n ì r i fe 
1 iscnndo i l i iv n/ione il e >m 
pilo li ì t t u c i n il v i l i i ^L in 
con bombe il napi lm 

I i b ise imet ic u n i t i t c c i t i 
dal r \ T nel Vieti)un d t l Sud 
e ch im i i t i t mvcn/ionilmente 
dil le ti uppc d iL.tfies-iione 

Iledt isoli I e fo i /e p u t ì 
girne d ip ) un b in ib i i d imen 
to con l inc i m / v i e m i i t i i 
si sono l inc i ite con n u t n e 
benibe i i n n o Mine ino i l l n 
pi l l icel i n i e secondo fonti 
non confei mi te h bise pò 
ti ebbe ossei e s f i l i s o p u f f i t 
t i II oonti t to n d i o con essi 

inc l i to pt ululo In piece 
den/a si ei i pelò siputo c i p 
ohi e i i >9 imi uran i anche 
40 mei u n n i sud uetmnuLi 
et ino s t i l i uccisi <\ D inan^ 
un i bombi l inc i i t i in un co 
mindo di poli/ i i I n pi ovocito 
l i motte di sei poliziotti 

\ Sugoii intanto 11 s i tu i 
7ionc e diventat i esplosiv i 
Per pi evenne mnufest i?tt tu 
studentesche e <h t u t t i l i pò 
poli / ione il governo f in toc i io 
In deciso 11 (luusui i i tempo 
indelei munto eh tutte k stuo 
le e 1 istilu/ione del coptiftio 
co l u i come si i icoidt i i l i 
poh/i i iv ev i d ito I i ss i l to i d 
una pagodi buddista uccidcn 
do dec i pei sono e feiendont 
un i settantina 

Olite che nel sud Vie tumi 
le lo t /e p i i t ig iane sono st i le 
nelle ultime 21 oie molto at 
live anche in Cambogn e nel 
I 10S 

In C i m b o u t violenti scoti 
t u t n t e p i i t i pop>l H I e t iup 
pe del legme fintocelo vu i 
gono segni! i t i ne lh legione 
del vil i iggio di Kol i Unn i 
siili n tei t i che collegi Phnom 
Penti i Sugon i d i p p e m un i 
qu i i i n t u i i di clulonieti i dal 
l i c i p i t i ì t Combtttnnenti s i 
t t b b i t o m coi so anche i 
S n n g b o l l i t i i t i appell i M 
chilometri i sud di Phnom 
Penh I i i l l i to d l i t i o e mto 
il tent i t ivo delle ti lippe f i n 
toccc di ticonquistaie l ini 
poi tante t i aghetto sul Mekonj, 
di NeiU I u ing occupato gioì 
tu fa d i l l e un i t i del Pionle 
unito n i7ion ile 

Nella c ip i tak il goveino li 
[ on Noi I n deciso di icucicit 
incoi i piu dnst ico il copn 
fuoco pei ì cit i id i l l i di o igni 
v cL iumi t i Pi i t icamcnlt pus 
sono usci dt t i s i soltanto 
d i l le " i l l t 11 d n n t t i n i Mo 
Uvei uldollo pi esul i t i ini l i t i a 
/ione in citt1! di pioppi di p u 
t ig i in t A Lo» Noi in suo ani 
to ol i te i d n i n i miei it UK 
etano giunti nei ^loi tu scois 
1 iOO mttee n il i u iuo l i t i t 1 
i d d t s t i i t i d ig l i imene in i nel 
Vietumi d t l Sud è pei venuti 
oggi i n the lo f fe i ta di tuippe 
d i paite del t tg ime fantoccio 
thaihnch se IJ pienuei di 
B ing l ok I n chtln nato cht 
«se l i ( i m b o g n ci chiedesse 
un issisten/a m i l i t i l e noi s i 
lemmo pionti ul esamini le 
tap id im nte questa nchtesti» 
Da l l i T lailandia g i \ pai tono 
tegol un ente p u h dei B 52 
che o$ni giorno confinuano a 
bombile aie s i i la Cambogn 
che i l nos In cuest ultimo 
p lese in loc mese un icreo US \ 
è ìtato a b b i t t u l i d i l l a con 
traeiea popolate 

Per protesta contro i bombardamenti USA 

PARIGI : LA RDV 
NON PARTECIPA 

ALLA 66 a SEDUTA 
la sospensione Ila carattere di avvertimento • De­
nunciati i barbari atti di guerra americani e la 
estensione della aggressione a tutta l'Indocina 

Dal nostro corrispondente 
P\K1GI d 

r ì kk t , i / i o r iL do! B < n p l n ' 
i l c lh Repubblica d c m o c n l i c i 
v i c l n i m i t i I n deciso di non 
p - i i k c i p u i s t u m t t i n i nll i 
60 seduti dello co inc is i / ion i 
q i n d i i p u h l c di P i l l a i poi 
pi itosi n< i. dinunci i n l i i l 
p ios i doi bon i ln id jmon l i ae 
ei imene ini sul lenitone. 
Ioli i RDV 1 estensione della 
B u m i l u l t i 11 penisoh in 
dneintsi < il s i imi ìRf-io de lh 
conici en / i p u m in i d i pmtc 
de„'h SI ih Uniti 

11 l i it i Uiw di P U M I pei 

l i ito m n sono in leno lu |wi 
che np ie l idemmo il pi issimo 
H nnggio m i l i decisioni 
K l i i n n d t l h RDV ìppnggn 
n d i l governo i n o l u / i o n i i i o 
pKnuso i io del \ u l m m del 
Sud ha il \ i l o i t (I * a\ 
veitiniento s «Se I ammini 
sti t/ione Ni\on ~ c i i u lnd i 
mfalt i h dichi n 1/ >n i< 1! 1 
dekg i / ione noicl Metn inula 
pioseguna 1 bombi idnnn nti 
sul l em lo i i o del V ic tn im del 
Noid d o v n assumeisi I iute 
11 icsponsib i l i t i delle g n v i 
conseguenze che ne ckn \e 
ialino » 

[ annuncio cht 11 k l c g i 
none dell 1 RDV non mebbe 
pieso p i l l i 1II1 seduli odici 
na delle conveisaziom qua 
d n p i i t i l e pei il V ie tmm ò 
s t i lo d i t o un 01 a p u m i del 
l a p e i t m i del nego?nlo d i l 
poit ivoce rhaii Le D I M I I I I 
i d un i fo l l i di g ioì in l is t i 
comoeati d u ig t i i 7 i p r e s o 
1 ufficio di infoimi7ione del 
GRP il poitavoce di I h noi 
I n lapidimente mssunlo l i 

Ministro 

francese 

in Cina 

luglio a 
P\RU I I 

1 ippi llde. 1 I 11 m d i Io l i 
cuiLSL bene ini01 n u l i che \n 
die Bettencouil ni insti0 per 
l i p nudei7ione 0 lo sul ippo 
l imon i l i fi incese r i rei liei \ 
in visit i ufllcnle in Cini IH 11 1 
pios uni osiate 

Di l la st ssi lente \ < UL pu 
e sito elle la visit i e s t i t l pio 
posti h i governo f i incese ed i> 
slata accettati d i l governo di 
Pei Inno Si ritiene elio essi i \ 
voi 1 1 prohibilmenle noi mese di 
luglio 

L i u s i t i di Hctlc icouit su \ 
il pimio l i m o ullìcn e ih un 
minisi 0 f i incedo n i_nn dopc 
1 ìlhcoian ento d i l e i e h ? n u 
dplomaticie ti a f i n g i e PÒ 
chino 

sdii v i on t gli miei icam 
hinno giossol munente MO 

h l o 1 loio impegni del 1%8 
sulla sospensione lo i le e in 
conduion i t i dei homi) 11 dn 
menti sul lei 11I0110 l i I l i Re 
pubblici di mol i 1I111 \ i c l n i 
mil 1 » U nul l ismi 1 d i essi 
e l fe l l u i l e ti 1 il 1 e il 5 
in ìggn in p i i l i eo l ic conilo 
l i l i g i di G1111 I N 0 un i 
I i l lou i ne t dis l ie l lo di Qu mg 
Bmh li inno f i t l o decine di 
Mtl inu S i l l in to 11 II 1 f i t t o 
111 sono s i i t i coni 1 i ^ moi 
ti di cui d i t t i donne e 11 
b imi) ni In più gli St i l i Uni 
li ono p i s c i l i i l i 1 'gi issionc 
i p e i l i de ih ( inibì g i i eonli 
n i n n i h i l [< mpo sii sso il s i 
boi iggio s is temi l i i i d i l le 
ci i iM i s i / i on i di P u i g i Con 
queste 1/10111 h i li 111 Ih in 
I I I immunsli 1/1 nt Ni \on 
« h i d H i un 1 p i ov i ulleno 
11 do l l i s n volont 1 di igno 
I ne le ti i t t i l i ve diplom i l i 
1I11 pei eo iene un i solo 
/ione nubi ire i l l i cnsi viol 
n inn i 1 t 

r i m i l e h i h i > I Km 1 1 
i questo pillilo dell 1 d i d i m a 
/ione uf f icn le de lh deleg < 
/ione de lh RDV che consti 
l i ndo « il gì ìv t d i ' cno i ìnien 
lo d i l l i t on le i en / i di P i r i 
gì » 1 guilo d i l l i pollile 1 
mie i l e n i i tienimi 11 ch\ ul t i 
i l i opinione pubbl ic i mondi 1 
10 « 1 h u b i l i l i t i di gin 111 
imene mi i> e decide « in se 
gno ih enei g ioì piolesl i 1 di 
non pienil i 11 p n t e i l i 1 sedulo 
x l i t i n i delle 0 inveì sa7iom 
q u i d n p i i t i t e 

L h p u m i vo l t i in quindi 
ci mis i CIDI d i l i 1111/10 delle 
li Ut l i n e 1 quattio che 11 
t o n i c i c n / i 01 P u i f i subisce 
un i b i t tut 1 d u n st i mohv 1 
l i I i l i igg i iv munto d i l l i 
s i tu i / ione m i l i t i l e u t i l i pe 
nisol 1 indocilii si 1 il I i l io 
the l i d t l i g i / i o i u li I h RDV 
ihbn voluto il 111 1 qiust 1 so 

spinsiolk i l s i t i il ic ito di 
*: IV VttlHllclltO può l isc i 11 
p i eve i k i t i l l n p is 1 in que 
St 1 l l l l l / l l l l l si 11 ^ o v i i n o 
mi t i n i n o conti miei *i i bom 
I) n d min i l i sul t t i i i l o n o del 
I I RD\ Lno ili qui sii pissi 
po l i ibb i t i s i u suoni lo le 
voci elu continuino a cu 
c o l u i \ P i n g i h p u l l |17 l 
p u II «noi d i l r m n H i o \ u a n 
Ihuv eipo dell 1 d i k g i / i o n o 
no d vietn muta 

Comunque l i d i l i g i ione di 
Hanoi I n voluto t spnnu re la 
piopud volont 1 di piosegui 
ìc i l nego/nlo t issmdo al 
11 maggio h piossima seduln 
q u i d i i p n t i l 1 locca o n agli 
miei len i i di d u e una ugna 
le p i o v i de lh loio \olonln 
di non rompere h t i a t l i t i va 
di P n i g i ila essi gì av eniente 
compi omessi 

Augusto Pancaldì 

i n 1 ostn 1 l i i n t u ì d i l l in 
dipendi l i /1 111/1011 ile d i l la 
p i t i di II 1 ncut ia l i l 1 d i l non 
i l l int im i ilio d i l la solili meta 
e dell inn i 1/1,1 un i tul l i 1 p 11 
si un inti dell i p 111 1 d i l la 
giusl i / i 1 siili 1 basi di 1 1 in 
qui punti d i l h lo ts i s t in /n 
p u d u 1 II I unit i ri 1 e hi i rn 
ih non vol t i p u l i c i p a i c ni 
i kun 1 i lk 111/ 1 m i l i l u e e di 
11 in vohi consentile I insi 
di uni nlo sul li n it )l 1 11 
/nm ile di h i 1 null i 111 sua 
n i n i d m 111 1 mt io a l t i l 
p 11 si 

N t l donimi i lo si e spume 
in ib ì pimi) ìppoggiu ))( 1 la 
Ioli 1 di 1 pipol 1 del mondo 
e miti 0 I i m p u i disino 1 il ino 
i i i loni disino sodo qu i ls i isl 
I011111 pi 1 l i lot t i condotta 
il i l i 1 C 1111 pei h ne onciu sin 
di I nv\ 111 (I ( l imosi) o per 
I I Ioli 1 dell 1 C 011 1 in v isln 
dell 1 1 ìunilie i/ionc 111/1011 \]c 

131 I C.R \DO li 
Il g i v i ino ii igoshvo ni in i 

I 1 oggi 111 stdui 1 sti 101 etiti 1 
I I I I) 1 (keiso di 1 non ist i le 
il nuovo governo e tmbogi mo 
l 11 comunin to di l luso i l 
I t i mine eli 1 l u m i e spume 
un 1 dm 1 tonti mn 1 pel 1 a 
/mie d ig l i SI i l i I luti t l ine 
dt 11 Ime di 11 inlt 1 vi nli m 
C ìmhogi 1 olii e che di 1 boni 
b ud uni liti sul! 1 R l ) \ 

P \ R I ( I ( 
I l r imo politico d i l PCI 

li 1 d u i o di constili usi un i 1 
PG n i n i ss it i p 1 i s im in i 
le il pioblem 1 dell 1 unii 1 d 
i/ione 1] fini eh mt i usine 1 
ic il ton lnbulo dei po|xili 
dell 1 i nop i net itici 1 ile ì l h 
Ioli 1 conilo 1 ìgiuc ssione a 
m n l e n i i 111 Indo in 1 

IOKIO D 
I min is i n in i p sovielico a 

lokio l i onnovsk i h i com 
pioto oggi un pisso plesso il 
governo giipponcso al qu ile 
ha chiesto di idopcia is i pei 
f i r cessare 1 invasione alile 
i i c i n i de lh Cambogn 

I \ \ \N\ (1 
1 Oig m i / / i / i one eh solida 

l i e t i dei popoli ci \si 1 U n 
i l e Ainenen la t in i (OSP\ 
A I ) ha ini 1 i lo oggi un mes 
saggio di s ib i lo e di solida 
nota i l «voi l i c e * ineloe ncse 

Londra: bombe 

incendiarie 

all'ambasciata 

americana 
U stampa biirannica 
pievedo un «siculo di 
sastro » pei Nixon 

Dal nostro corrispondente 
IONDR \ 6 

Ci esce 11 piolesl 1 inl i une 
1 e u n in Inghi l ten 1 R ipp ie 
seminì i p ib l ic i e sincl i ta l i 
studenti e in le l le l lu i l i espn 
mono l i kuc) f en i l i opposi 
710111 leu notte I in ib isc is i 1 
l inei le u n 1 h ind i 1 I n su 

b to un l i m i t i l o i un i p nle 
d n Inci l i e i n d i l i in l i m i 
me dopo il l inc io di i lcune 
b nube al p tho l io 

Con un i te le fon i l i moni 
m i i d un giornile londinese 
il Pionlc di libi 1 i?mne d I 
l i 1/1 mondo* I n mendica 
tei 11 lospnnsibil it 1 dell atlen 
tuo 

r u t i l i l i » il volo i l lei mine 
d i l l ' i h i t l i l n i l h C ime ia de 
Comuni e i p p u s n cst ieni i 
menle signihe ì l ivo Ol i le ffl 
di pili i l i (non solo 1 l ib i l i isli 
eli smisti 1 m i 1 l ibe l l i ) ( 
alcuni colise iv 1I011) h inno 
chiesto l i dissoe 11/ione c h i l i 
O l i i ) Bi e l i f i n d ig l i U S \ 
fi governo pm unni indo In 
i p u t i rami i n n i I n eeieato 
di mo t i v i l e h su i pieoeeu 
p i / ione 

1 ente d is tpp ioM/ ione si e 
m i m f e s t i l i invece m quello 
che seme l i nnrdinie s l i m 
p i londinese TI Tiines P i l 
riinie-ìinn l imi lo issunlo u n i 
l ine i i s s ì i seven contivi 
\ ' i \on II 1 mes pubbl ic i ng 
gì un i I d i 11 di un e i i i p m 
eli piofesson u n i v n s i l i n ime 
ne un u sul i l i in lngl i i l len 1 

Ch pspoi nti i l t l l 1 eiiltm 1 
)ine 1 u 1111 h idonei che i l avi 
v i i 10 In mine i osi ic i t i i l 
ni issimo ci pie si mi su Wa 
slunglon 1 n 1 del tn'ionc si 
i t c l u i 1 1 p u l i i em Wilson 
dop xl ini ni 

TI Inno 1' in 1 i l i k l l 1 si ini 
p 1 uni s è oelt 1 tN pulito 
sto isp i i i 1 (UICIICIKIII in un 

lungo id i l l i 1 ih dice che « non 
e è l imi le 1) gu i d i g i n r e 111 
C ui ib ig i 1 menti( mollo \ne 
ne pi 1 dillo 111 \ n i t r n \ i * 

\ nehe il l imi s ò molto du 
m i l i i p u n d f l d i l l i violen 
/ ) ili S t i lo c o u t i l gli studisi 
ti m i e i i c i n i i l Hiiro)» i 
stut.i scovai d i g l i i \ v e n m i e n 
li C ò l i com in/ione clic Ni 
\ o n s t n nusorab i lmonle spin 
gendosi giù p>i h clima che 
conduce i l l isastro p io lnh i lu 
d i s i s t r o 111 g i ie i ia e d isas t ro 
Menivi in p iti ìs •> 

Antonio Bronda 
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